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Scoperto 
a Boves 
campo 
militare 
fascista 


Un campo paramllltara naofaictita è sialo scoparlo doma* 
ntca manina nel prassi di Boves, la eltll marlire. Ire volle 
Incendiala dal naxisll. I carabinieri hanno fallo Irruilone 
nella « base » dopo una precisa segnalazione degli abllanll 
della zona i quali avevano nolalo sirani movimenti e spari 
di armi da fuoco. Nel campo sono siati rinvenuti pistola, 
divise militari, polveri da sparo, pugnali e munizioni. 
Sono stali arrestati Ire giovani di^ Carignano, iscrllll al¬ 
l'organizzazione missino « fronte della gioventù s. E' stalo 
fermalo anche un minorenne; sfuggito alla cattura un 
quinto complice. A PAGINA 5 


Mentre 


La malattìa deirìndustria; mancanza dì programmi 


e Pietro Lon g o... Più profitti, meno occupati 

rosccnio della crisi litti clamorosi e gli oscuri i siva e per sboccare, Invece, ■ _ _ Q JB 9 

intrighi della mafia. In que- in nuoVo ordine 
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politici e program- no segnalato e segnalano il strade non sono percorribì- ■■■ mi BBOB 

succeduto il nicco- carattere della crisi che In li se non si tiene hen ferma 


Sul proscenio della crisi 
governativa è l’ora delle 
mezze figure: ai grandi di¬ 
scrimini politici e program¬ 
matici è succeduto il picco¬ 
lo cabotaggio delle sparti¬ 
zioni, dai duri veti incrociali 
tra Zaccagnini e Craxi si 
è passati ai micro-veti tra 
Zanone e Pietro Longo. Og¬ 
getto: un governo balneare, 
scolorito, senza ambizioni. 
Questo sul proscenio. Ma il 
dramma, il duro dramma di 
un paese ai limiti delio sban¬ 
do, vive altrove. 

Dietro il fondale, i fatti- 
simbolo di una crisi profon¬ 
da: a Milano è stato a.ssas. 
sinato l’avv. Ambrosoli, li¬ 
quidatore della Banca Pri¬ 
vata di Sindona, a Palermo 
è stato assassinato il vice¬ 
questore Giuliano. Si deve 
riaprire il discoi-so sul fe¬ 
nomeno mafioso, sulla sua 
estensione nazionale ed 'in¬ 
ternazionale e sulle sue 
« moderne » caratteristiche. 

A Milano il delitto è stato 
consumato nel cuore del 
mondo degli affari e nel mo¬ 
mento in cui si toccavano i 
più delicati e sofisticati col¬ 
legamenti tra iiuesto mondo 
e il sistema di potere de¬ 
mocristiano. Questo vuol di¬ 
re che la cosiddetta civiltà 
industriale, come ci inse- 
gnano del resto gli Stati 
Uniti, anziché cancellare la 
criminalità mafiosa ha fini¬ 
to per assumerla e renderla 
più potente e aggressiva. 

Nell’ultimo trentennio l’or¬ 
ganizzazione statale in Italia 
ha assorbito tutto ciò che 
di vecchio e di deteriore 
preesisleva e lo ha utiliz¬ 
zato e trasfuso nelle strut¬ 
ture più nuove e moderne. 

Va ricordato agli esaltatori 
del « buongoverno» degaspe- 
riano e dell’* ordine » degli 
anni cinquanta che sin da 
allora, dalla strage di Por- 
tella della Ginestra, anche 
le forze più oscure e crimi¬ 
nali furono chiamate a rac¬ 
colta, protette e mobilitate 
allo scopo — si diceva — 
di fronteggiare e fermare il 
« pericolo comunista ». 1 

Negli anni successivi e 
nel corso del cosiddetto 
boom economico si è co¬ 
struita una rete di interessi 
che passano attraverso gli 
enti di Stato, le banche, l’in¬ 
dustria sovvenzionata e si 
congiungono non solo con 
certi gruppi politici ma an¬ 
che con i centri più vitali 
dello Stato quali certi .set¬ 
tori della magistratura, del¬ 
la polizia, dei servizi segreti 
nazionali ed internazionali. 

E’ il periodo in cui i Sin¬ 
dona, i Rovelli, i C.altagiro- 
ne. i Lefebvre, gli Arcaini 
ed altre decine di potenti 
e meno potenti personaggi 
di questa pasta possono far¬ 
si strada e costruire una 
enorme rete di interessi che 
richiedono co.stantemcnle 
complicità c avalli dei pul> 
blici poteri. E si sa bene 
come tutto ciò abbia dato 
potere ma abbia anche con¬ 
dizionato pesantemente le 
forze politiche che questi 
pubblici poteri hanno gesti¬ 
to. Non è un caso se l’asce¬ 
sa di que.«;to personale eco¬ 
nomico coincide con l’asce¬ 
sa nelle istituzioni di uomi¬ 
ni come De Lorenzo, Miceli. 
Malizia. Spagniiolo e con 
raffermarsi nei partiti di 
governo di un personale po¬ 
litico affine. 

I danni c i guasti che tut¬ 
to ciò ha determinato nel- ! 
Tcconomia. neiramministra- 
ztone e nella moralità pub¬ 
bliche e nella stessa vita 
politica sono sotto gli occhi 
di tutti Giorni addietro Mas¬ 
simo Riva sul Corriere della 
Sera, rilevando con soddi- 
.sfazione che era stata pre- 
.«jcntata una proposta di leg¬ 
ge per una inchiesta parla¬ 
mentare siilTaffarc Sindona, 
chiedeva che se ne affian¬ 
casse un’altra per l’affaro 
SIR. Bene, ma perché non 
anche per ritalcasse. per 
Gioia Tauro c per le forni¬ 
ture milit.'iri? E perché non 
ricordare che c’é una com- 
mi.ssione d’inchiesta per il 
Belice e che ce n'é stata 
una più generale sulla ma¬ 
fia che ha investito anche 
il mondo degli affari pub¬ 
blici e parapubblici in Sici¬ 
lia? Si facciano pure queste 
inchieste, si definiscano i 
tasselli di un mosaico, ma 
guardiamo anche aH’ìnsie- 
me del mosaico. E cioè a 
questo Stato e a cosa fare 
per affrontare complc.ssiva- 
mente il problema del .suo 
risanamento c del suo rin¬ 
novamento. 

Non ci sono soltanto i de¬ 


litti clamorosi e gli oscuri 
intrighi delta mafia. In que- 
sii anni altri fenomeni han¬ 
no segnalato e segnalano il 
carattere della crisi che lo 
Stato attraversa. C’è il dif¬ 
fondersi sempre più preoc¬ 
cupante di una criminalità 
cosiddetta minore che col¬ 
pisco migliaia e migliala di 
famiglie, dì pìccole aziende, 
di botteghe. C’é poi il feno¬ 
meno del terrorismo a pro¬ 
posito del quale stanno fi¬ 
nalmente emergendo le pro¬ 
ve del suoi legami non con 
la * seconda società » ma 
con le moderne mafie dei 
grandi iotcressi. delle oscu- 
re massonerie in cui le clas¬ 
si dominanti articolano le 
loro guerre segrete. 

Sì tratta di fenomeni che 
hanno matrici, motivazioni 
ed anche obiettivi diversi, 
e tuttavia tutti si ricondu¬ 
cono alla grave crisi di di¬ 
rezione politica che attra¬ 
versa il Paese. Qualcuno 
pensa che basti accrescere 
l’efficienza e il numero de¬ 
gli apparati repressivi dello 
Stato e rendere più dure le 
pene per risolvere il pro¬ 
blema. Altri ritengono che 
ci troviamo di fronte a fe¬ 
nomeni Inevitabili in una so¬ 
cietà dei consumi e che un 
« garantismo » astrattamen¬ 
te concepito possa bastare 
per Impedire una generale 
svolta autoritaria e repres¬ 


siva e per sboccare, Invece, 
in un nitoVo ordine sociale. 

A noi sembra che queste 
strade non sono percorribi¬ 
li se non si tiene ben ferma 
l’esigenza primaria di dare 
uno sbocco alla crisi politi¬ 
ca che travaglia l’Italia e 
se non si avrà una direzione 
capace di operare quel rin¬ 
novamento e quei risana¬ 
menti attraverso I quali si 
possono affermare nuovi va¬ 
lori, una giustizia vera, e 
garantire un rlgoro.so rlspet- 
to delle leggi nel quadro 
delle garanzie costituzionali 

I fatti di questi ' ultimi 
mesi parlano chiaro. Se le 
co.se restano come sono, se 
non SI colpiscono 1 veri cen¬ 
tri d’infezione di tutta la 
vita pubblica e se in questa 
lotta non si va sino in fon¬ 
do. avviene quello che è ac¬ 
caduto non appena noi sla¬ 
mo stati costretti a u.scire 
dall’area di governo. Avvie¬ 
ne cioè che tutto il vario 
mondo interessato a mante¬ 
nere lo status quo, finisce 
col ritrovare forme dirette 
o indirette, coperte o sco¬ 
perte, di collegamento. Con 
quali pericoli per la tenuta 
della democrazia è super¬ 
fluo dire. Ed è superfluo 
dire quale significato assu¬ 
me, in questo contesto, il 
no alla partecipazione dei 
comunisti al governo. 

Emanuele Macaiuso 


I risultati deirindagine Mediobanca: le perdite sono ormai concentrate in alcu¬ 
ni settori e nelle grandi imprese pubbliche - 115 medie aziende private si sono 
autofinanziate al cento per cento - Perché perdono le aziende di Stato 


ROMA — Mediobanca ha re¬ 
so noti ieri i risultati dell’in¬ 
dagine sui bilanci 1978 di 85G 
imprese che rappresentano un 
po' meno di un quarto della 
occupazione industriale. Nono¬ 
stante l’enorme diversità fra 
una impresa e Tallra. emerge 
un aumento globale dei profit¬ 
ti, in parte individuabile nei 
336 miliardi in più accantona¬ 
ti per coprire i futuri costi 
di rinnovo degli impianti e in 
parte nei 240 miliardi in me¬ 
no delle perdite globali. Le 
856 società hanno però lo stes- 
-so diminuito del 3.7% i già 
bassi investimenti. Gli occu¬ 
pati sono diminuiti di 9.881 
nelle aziende pubbliche ed 
aumentati di 4.634 nelle pri¬ 
vate. L’incidenza del costo del 
lavoro sul fatturato lia tocca¬ 
to il punto più basso degli 
ultimi undici anni, collocando¬ 
si a 20.5 lire per ogni 100 lire 
incassate. 

Le perdite globali di 2.300 
miliardi — su cui ieri già 
tornavano a speculare gli 
esponenti del padronato — so¬ 


no concentrate nel settori chi¬ 
mico. siderurgico, dei traspor¬ 
ti collettivi, delle fibre, dei 
cantieri navali, minerario: va¬ 
le a dire in quei settori dove 
il governo, alternando airiner- 
zia decisioni di puro salvatag¬ 
gio, lia creato esso stesso le 
condizioni di una crisi pro¬ 
fondissima e permanente. Tut¬ 
tavia non il disavanzo, ma la 
ripresa dei profitti caratte¬ 
rizza i bilanci del 1978. Me¬ 
diobanca fornisce, a parte, I 
risultati di 115 medie impre¬ 
se. |)er le quali rautofman- 
ziamenlo (i profitti generati 
aU’interno deH’impresa) « ha 
coperto interamente gli inve¬ 
stimenti netti deU’anno, la¬ 
sciando un margine di 10,9 
miliardi >; questi investimenti 
sono aumentati dei 6.6% men¬ 
tre. come abbiamo visto, di¬ 
minuivano nel complesso. 

In testa ai settori ad alti 
margini di profitto lordo si 
trova l’industria cementiera 
con il 16.2% di margine sulle 
vendite. Pur essendo indebi¬ 
tato, questo settore paga sen¬ 


za difficoltà interessi alle 
banche e profitti agli azioni¬ 
sti. Al polo opposto si trova¬ 
no i trasporti ferroviari dove 
a fronte di ogni biglietto di 
viaggio da 10 mila lire ven¬ 
duto ci sono 15 mila lire di 
interessi pagati alle banche. 
Il governo ha protetto il bi¬ 
lancio dei cementieri, aumen¬ 
tando i prezzi di listino in an¬ 
ticipo sui costi, mentre ha la¬ 
sciato che i debiti soffocasse¬ 
ro gradualmente ogni autono¬ 
mia gestionale dei trasporti 
ferroviari. Nemmeno la crisi 
energetica, che ha portato in 
primo piano la rotaia rispar- 
miatrice di energia al 70% 
rispetto alla strada, ha mu¬ 
tato i connotati di questa vec¬ 
chia politica. 

Le imprese appaiono spac¬ 
cate in due grandi aree, quel¬ 
le che perdono sempre o qua¬ 
si e quelle che fanno profitti 
quasi regolarmente. Fra quel¬ 
le a margini di profitto ele¬ 
vati troviamo ancora le indu¬ 
strie dello zucchero, dei mez¬ 
zi di trasporto (FIAT), dei 


cavi e gomma, dei farmaci e 
cosmetici. Nell’area delle im¬ 
prese in perdita ve ne sono 
un gran numero che hanno 
dei margini lordi di profitto 
elevati spazzati via, però, dal¬ 
l’elevatissimo indebitamento. 
Fra questi si trova la stessa 
industria chimica, con mar¬ 
gini lordi del 13%. margini 
di profitto che trasferisce in¬ 
teramente alle banche, restan¬ 
do senza i mezzi per investi¬ 
re. La stessa industria side¬ 
rurgica ha margini del 7.2% 
ma deve pagare alle banche 
il 12.3% di tutto ciò che in¬ 
cassa: da qui gli enormi di¬ 
savanzi concentrati sull’Italsi- 
der. 

Gli unici settori del tutto 
privi di margini di profitti so¬ 
no quelli dei trasporti ferro¬ 
viari (meno 148%). delle gran¬ 
di aziende di trasporti terre¬ 
stri (meno 1%) e minerario 
(meno 18.9%). Anche per il 
settore minerario è impossibi- 


(Segue in penultima) 


Ultime complicazioni per la crisi di governo 
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Accanita disputa su un posto al Pii 
Oggi Paudolfi scioglie la risérita? 
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I socialdemocratici chiedono ai socialisti se vogliono appoggiare apertamente 
Tingresso dei liberali — Vìsentini non accetta? — Incertezza sugli Esteri 


E’ morto 
Herbert Marcuse 
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MONACO DI BAVIERA — Herbert Marcuse, il pensa¬ 
tore tedesco-americano la cui opera conobbe, ne^jh anni 
della contestazione giovanile, una straordinana fortuna, 
è morto l’altra notte m una clinica di Stamberg. aU’età 
di 81 anni. Nato a Berlino nel 1898, Herbert Marcuse 
aveva partecipato giovanissimo ai moti a spartachisti ». 
Aveva studiato a Friburgo con Heidegger e si era legato 
strettamente con la scuola di Francoforte. Costretto a 
lasciare la Germania nel 1933, aveva fatto parte della 
grande generazione di intellettuali emigrati negli Stati 
Uniti dopo l'avvento del nazismo. A PAG. 3 ARTICOLI 
DI FULVIO PAPI E MARIO SPINELLA 


ROM.A — Forse oggi Paudol¬ 
fi sale al Quirinale per scio¬ 
gliere la riserva. Ma l’atto di 
nascita del € governo di tre¬ 
gua » resta difficile, perchè 
proprio aU’uItima ora si stan¬ 
no moltiplicando le complica¬ 
zioni provocate dai litigi tra 
i partiti che dovrebbero sor¬ 
reggere la nuova combinazio¬ 
ne ministeriale. Tutti gli inte¬ 
ressati hanno detto che do¬ 
vrebbe trattarsi d’un go¬ 
verno scolorito politicamente, 
ma appena si è presentato sul¬ 
la scena il problema della 
partecipazione o meno dei li¬ 
berali si è subito accesa una 
violenta polemica. 

Contro la presenza del PLl 
nel governo si sono schiera¬ 
li i repubblicani. Ma neppure 
la segreteria democristiana ed 
i socialdemocratici ne sono 
apparsi entusiasti. Essi vor¬ 
rebbero che ci si limitasse, 
tutt’al più. alla nomina di 
un ministro Indifiendente del- 
J’« area liberale >. Il PLI pe¬ 
rò non accetta: vuole la « pa¬ 
rità » con PRI e PSDL E 
ieri sera Zannone ha riunito 
la Direzione liberale proprio 
per sostenere con un delibe¬ 
rato ufficiale questa posizio¬ 
ne. Egli sostiene che il futuro 
governo non deve essere un 
tripartito, che vieve avere al¬ 


tre caratteristiche, e minac¬ 
cia il voto contrario in Parla¬ 
mento, anche se è evidente^ 
fin da ora che i liberali fi-" 
niranno poi per attestarsi — 
se gli saranno rifiutate le pol¬ 
trone ministeriali richieste — 
su dì un atteggiamento dì 
astensione molto polemica. 

Alcuni dirigenti de e social- 
democratici avevano sostenu¬ 
to il c no > aU’ìngresso dei 
liberali nel governo ricordan¬ 
do che il PLI si era escluso, 
nel 1978. dalla maggioranza 
di solidarietà democratica, re¬ 
stando quindi estraneo a que¬ 
sta polìtica; fatto che — si 
sottolineava — avrebbe fini¬ 
to per dare un segno politi¬ 
co determinato all’eventuale 
imbarco nel governo della pat¬ 
tuglia di Zanone. II segreta¬ 
rio liberale ha risposto che 
egli vedo la solidarietà demo¬ 
cratica come una politica che 
può solo esprimersi nella */or- 
mazione di una maggioranza 
non chiusa ai possibili apporti 
dell'opposizione ». 

•A questa dichiarazione libe¬ 
rale ha fatto seguito una mos¬ 
sa furbesca dei socialdenao- 
cratici, i quali hanno cercato 

C. f. 

(Segue in penultima) 



Vescovio: da 2 giorni 
scavano vicino al covo 

Da domenica mattina si scava nella discarica vicino al caso¬ 
lare di Vescovio (Rieti), dove le sedicenti < Unità combattenti 
comuniste » avevano allestito un deposito di armi e una < pri¬ 
gione » per sequestri. Le operazioni, dirette dal magistrato di 
Rieti, Canzio, finora non hanno dato risultati. Intanto a Roma 
sono stati interrogati due « autonomi > dì Metropoli, sui soldi 
c sporchi » con cut sarebbe stato finanziata la rivista. Inter¬ 
rogato anche Paolo Lapponi. A PAGINA 2 


Come è difficile discutere laicamente 


Confesso una certa rilut¬ 
tanza a proseguire la po- 
Jemica con il direttore di 
Repubblica. Pur essendo la 
sita ispirazione chiaramen¬ 
te liberalsocialista, sembra¬ 
va che questo gionialc .si 
ponesse di fronte al movi¬ 
mento operaio e al partito 
comunista laicamente, sen¬ 
za cioè pregiudiziali ideolo¬ 
giche. Insomma, sembrava 
che il partito comunista ve¬ 
nisse giudicato per la sua 
politica, e che la sua po¬ 
litica venisse giudicata in 
base a un criterio di più 
va.sto respiro: la capacità 
di contribuire a risolvere 
una crisi che si riconosce¬ 
va essere anche l’espressio¬ 
ne di una decadenza dei 
vecchi gruppi dirigenti (i 
* miserabili » di cui par¬ 
lava La Malfa: e Scalfari 
sa che non si riferiva sol¬ 
tanto ai democristiani). 
Una crisi che perciò richie¬ 
deva una svolta, e quindi 
un rapporto nuovo con il 


maggiore partito operaio, 
fino a non opporsi pregin- 
dizialmenle al suo ingresso 
nell’area di governo. Natu¬ 
ralmente, giudicandolo, cri¬ 
ticandolo, anzi condizionan¬ 
dolo fortemente con l’am¬ 
bizione perfino di dirigerlo. 
Ma tutto ciò laicamente: re¬ 
stando sul terreno dei fat¬ 
ti, delle cose, del confron¬ 
to politico. Il contrario del 
< fattore K »; la tesi san¬ 
fedista secondo la quale i 
'' comunisti non vanno bene 
perchè... non vanno 'bene. 
E quando mesi fa qualcuno 
ritirò fuori questa storia 
Scalfari — voglio ricordar¬ 
lo — gli rispose polemica- 
mente. 

Perciò l’articolo di dome¬ 
nica del direttore di Re¬ 
pubblica. se l’ho ben ca¬ 
pito, mi ha stupito: quante 
cose possono cambiare in 
pochi mesi, e per il fatto di 
aver perso il 4 per cento 
dei noti. Invece di rispon¬ 
dermi criticando questa o 


quella scelta politica e pro¬ 
grammatica nostra, invece 
di dire che egli non appog¬ 
gia la nostra posizione poli¬ 
tica in quanto non corri¬ 
spondente alla realtà delle 
cose, Scalfari sembra ri¬ 
scoprire — anche lui — il 
fattore K. Mi sbaglio? Non 
capisco, allora, perchè egli 
spieghi tutta la vicenda di 
questi tre anni con il fat¬ 
to che « il gruppo dirigente 
dcl^ PCI non aveva la capa¬ 
cità o la voglia o la possi¬ 
bilità di portare avanti il 
pTOces.so (il rinnovamento 
organizzativo e ideologico 
del Partito) e di dare ai 
suoi alleati sociali e poli¬ 
tici le garanzie che essi 
chiedevano ». E cosi con¬ 
clude: « Tu mi dirai che 
Berlinguer non poteva. Ap¬ 
punto. Ma perchè non po¬ 
teva? Questo è il nodo che 
dovete sciogliere e che non 
avete sciolto ». 

No, caro Scalfari, io non 
so più dire niente. Rispon¬ 


dere a una domanda come 
la tua presuppone Vaccet- 
tazione di una questione 
pregiudiziale, il riconosci¬ 
mento che, si, esiste un 
« fattore K », nel senso che 
il PCI non dà ancora, o 
non dà abbastanza, « garan¬ 
zie • (ma quali? e a chi?). 
No. io sono pronto a di¬ 
scutere i nostri errori poli¬ 
tici nel modo più impie¬ 
toso, € sono disposto a di- 
scutere anche sul « centra¬ 
lismo democratico » (ma 
quale? che cosa è diventa¬ 
to, di fatto, dopo l’ultimo 
nostro congresso? ). Ma lai¬ 
camente, sapendo di che 
cosa si discute: perchè ab¬ 
biamo abolito rarticolo 5 
dello statuto, che cosa in¬ 
tendiamo per retaggio cul¬ 
turale del marxismo, come 
sìa mutata negli ultimi due 
anni la nostra collocazione 
intemazionale, che cosa si¬ 
gnifichi • terza via ». E tu 
ci dirai non solo co.sa pen¬ 
si di tutte queste cose, che 


non esistevano prima del 
20 giugno, e neppure subi¬ 
to dopo, quando negavi che 
esistesse un problema di 
« garanzie ». Ci dirai anche 
— per laica coerenza — se. 
e come, è andato oconti il 
rinnovamento della « for¬ 
ma-partito » nel PSDI o nel 
PRI, di come si determina 
la volontà politica nella DC 
e nel PSI, e con quali ga¬ 
ranzie democratiche. Tu ci 
dirai che differenza c’è tra 
il dibattito che è in corso 
(penso ci sia: o no?) in 
questi partiti e il fenome¬ 
no impressionante della di¬ 
scussione collettiva che da 
due mesi impegna decine 
di migliaia di militanti co¬ 
munisti, aWintemo e in 
pubblico. Non sono invece 
disposto a mettermi a di¬ 
mostrare, a • garantire », 
che sono anch’io democra¬ 
tico e occidentale come Pie¬ 
tro Longo, Zaccagnini, Fan- 
fani. Signorile, Ronchey, 
eccetera. 


Detto questo, io so bene, 
però, che il discorso sulle 
• garanzie » non finisce quL 
Perchè esiste un grande 
problema aperto che, giu¬ 
stifica — questo sì — in¬ 
terrogativi, riserve, diffi¬ 
denze verso di noi, che io 
non considero affatto pre- 
tesluosL E’ il problema del¬ 
la capacità del PCI e della 
sinistra di affermarsi come 
forza di governo in un pae¬ 
se come l’Italia e in una si¬ 
tuazione storico-politica co¬ 
me questa: in cui la sini¬ 
stra non può più rifare ciò 
che, nel bene e nel male, 
hanno fatto le socialdemo¬ 
crazie (tanto che, anch’es- 
se, si pongono il problemal; 
e non può e non vuole 
« fare come in Russia »; 
ma non possiede ancora tut¬ 
ti i dati politici e culturali 
su CUI costruire una espe- 

Alfredo Reichlin 

(Segue in penultima) 


Per il « raid » di Sezze 

Condannato 
a dieci anni 
Saccucci 

t 

E* stato riconosciuio colpevole di con¬ 
corso neirassassinio del compagno 
Luigi Di Rosa - Sedici anni ad Allatta 

Dai nostro inviato " 

LATINA — Sandro Saccucci, 
l’ex-deputato missino artefice 
del tragico < raid » di Sezze, 
è stato condannato a dieci an- 

ni e sci mesi di reclusione. ^B 

Sei di più ne dovrà scontare B 

il suo complice. Pietro Aliai- B 

ta, l’esecutore materiale del- 
l’assassinio del giovane com- V 

pagno Luigi Di Rosa e del fe- R 1 ^ a 

rimento di un altro ragazzo. f 1 * J 

Antonio Spinto, appartenente ’ - B 

a Lotta continua. i 

La sentenza, emessa dai giu- \ ^ J|l 

dici di Latina, è arrivata dopo \ ^ 

sette ore e mezzo di camera 
di consiglio durante le quali. e 
pare, non sono mancati ac- 

centi aspri e spaccature tra , ^^B 

magistrati e giudici popolari. B 
E* una sentenza che gli av- B ^ 

vocali di parte civile (Tarsila- Bl 
no. Luberti. Tomassini, Ma- |Pr 

rafini, Farau e Pierre) hanno WmM 

valutalo con queste dichiara- ^/|f\ 

€ Non si può dire 6he la sen- 
lenza abbia fatto compiuta- 

mente giustizia, ma è certa- L'ex deputalo missino Sandro 

mente positivo che le corte di Saccucci condannato a 10 anni 

Latina abbia affermato che 

l’ex parà con il suo compor- 

lamento provocatorio e minac- 

cioso ha scatenato TAllatta il 1 

quale senza un previo accor- | J | | H M I 

do con lui ha ucciso e ferito 1 M M M v 

a Sezze la sera del 28 maggio XyÀjàÉmtÉjif 

1976. La sentenza appare an- | 

cora più positiva se si pone | 

mente a tutto ratteggiamento In HSDGttÌE1110 

mantenuto dal pubblico mini- 

stero che non ha trascurato I 3.1 V3rCO 

occasione, durante l'istrutto- | . . ».. 

più gravi. .1^ sentenza e l' noie'Domenico “e ieri che 
andamento del processo — ha j io per quanto la ri- 
dichiarato il compagno Sabino I guarda, intende lasciare 
Vena, segretario della Federa- 1 libero il povero Filippo 
zione del PCI di Latina — han- | Maria Pandolfi. uno e tri- 
no confermato quanto sia sta- | scegliersi t mini¬ 
lo giusto che il processo si I Piacciono 

celebrassp a Latina niiantn ® nostro piccolo, 

c^eorasse a latina e quanto I namo qui ora che lo at- 

pret^tuos6 fossero invece le j | tendiamo al varco. Tre- 
richieste di legittima suspicio- | gua o non tregua, transi¬ 
ne ». I zione o non transizione, 

A Sandro Saccucci i giudici | provvisorio o non provvi- 
hanno applicato l’art. 116 del | governo governa- 

Codice penale: in altre paro- | deoe, e, per quanto per- 
te lo hanno ritennto reeponaa- 

bue di aver concorso al de- | mente se non addirittura 
litio anche se forse non era I unicamente dalla perma- 
questa la volontà originaria. | nenza o meno nella nuova 
Insomma Sandro Saccucci. i formazione dell’on. Bisa- 
quella sera di tre anni fa, i dalla sua 

errò un tal cUma di violenza Sette Pan%cAni°''Ìtl 
e di esaltazione da non poter | tati. 
ottenere, in compagnia di j Perché Bisaglia è un 
Allatta, noto fanatico, < no- | democristiano omogeneiz- 
stalgico dì ferro > anche lui | eato: in lui confluiscono, 
uomo dalla «pistola facile» | ^fischiandosi in una pop- 

seguito, un effetto diverso I simo deteriore; prepotenza 
dalla morte del compagno Di I e volgarità, superbia e 
Rosa. Tra le pene accessorie I servilismo, ignoranza e 
inflitte all’ex-parà anche la | presunzione. Egli è stato 
interdizione Perpetua dai pub- I ® capo per anni, ostinata- 

blici uffici e un anno e I "*onte. di quell’autentico 

i L anno e nrez- disastro morale politico e 
zo di reclusione per porto abu- I tecnico che sono le Par- 
su^o di Anni da fuoco, que- | tecipùziotti stdiali e sotto 
st’ultimo condonato. | di lui. da Einaudi a Cro- 

Decisamente scontento della | ciani a Sette, pur nella 
sentenza il rappresentante del- | diversità delle posizioni 

la pubblica accusa Alfonso stanai* 
de efw» fanf/» ci I c dclls pTopoTZionip 

I avverate, con Bi- 

dato da fare per difendere | soglia responsabile supre- 
Sandro Saccucci, sostenendo- | mo, le maggiori catastro- 
ne in ogni luogo (perfino ad | fi industriali e finanzia- 
un'emìttente privata in fase di | del nostro Paese. L’ul- , 
discussione!) la totale inno- | come un suggello 

cenza, quasi fosse un suo per- | rivelarsi if^ 

che ixm e una battuta affer- I che Filippo Maria Pan- 
mare <die m questo processo I dolfi non lasci neppure 
la funzione della difesa del I andar via fon. Bisaglia co¬ 
fascista è stata tranquillamen- | vie pare che faranno altri 
te ed egregiamente sostituita | * duali se ne vanno slmili 
dal PM, n rappresentante del- | va¬ 

ia pubblica accusa, dichiaran- | che tanto^l^no^l-^. 

I dosi c ^rple^ » di fronte al- | dere, ma lo butti fuori, lo 
ì la sentenza di condanna, ha | espella, lo defenestri, lo 
annunciato il ricorso in ap- | cacci: è il meno che si 
pello. Anche In quest’occasio- I chiedere al presiden- 
ne. ovviamente, sarà in buo- ( incaricato, se ha capi- 
na compagnia, affiancato dai I abbia 

legali di Sandro Saccucci. | 

A Piotrn Aiiatfa intra»» I ® Sinonimo di rilassatezza 
A Pietro Allatta, invece, I g tanto meno di amnistia 

sono stati assegnati sedia an- I e di complicità. 
ni di reclusione. L’imputato. | Resta il problema di Nl- 
che aveva assistito all’airin- I colazzi. Venuto al mondo 
ga del suo difensore in mat- 1 ~ dicono in Sardegna — 
tinaia, ha preferito non assi- | unicamente perché c’è po¬ 
stere alla lettura della senten- ^ns^eremmo 

za Inutile allindi A stata la I ™*OK/ro. F consolante: 

M. inuiire quiMi e stata la l con lui si viene a sapere 

foga oratoria del suo legate che c’è tutto: egli è VUpim 

che per tutta la mattinata ha | del ministero e a tratti 

urlato affermando che — udì- | pare che dica: « Ma se 

te. udite — « la legge non pud | vi sono persino io. Pote- 

imporre la vigliaccheria », e | 'l"? i^m^ninarveln aue- 

che perciò era anzi da lodare | riferito, 

n comporterrgnto.di.AIIal^ 

che inv«* di ^gpre impugnò coltepn ne/te dWpmm si 
1 arma c sparò. Questo è fl | cialdeTnocraiica usa chia* * 
«coraggio» dei fascisti. Un | marlo: nPlstolazzi*. r un 
«coraggio» che semina mor- | rnodo deplorevole e volga¬ 
le e spara alle spalle. | vhe non faremmo mai 

Si chiude così, almeno per no.stro. ma dobbiamo one- 

I stamente riconoscere che 

Sara Scalia I ^ , 

I Fortebraccio 

(Segue in penultima) ' 


lo aspettiamo 
al varco 


A BBIAMO letto con pia- 
cere su gualche gior¬ 
nale domenica e ieri che 
la DC, per quanto la ri¬ 
guarda, intende lasciare 
libero il povero Filippo 
Maria Pandolfi. uno e tri- 
no. di scegliersi t mini¬ 
stri che piu gli piacciono 
e noi, nel nostro piccolo, 
starno qui ora che lo at¬ 
tendiamo al varco. Tre¬ 
gua o non tregua, transi¬ 
zione o non transizione, 
provvisorio o non provvi¬ 
sorio, il governo governa¬ 
re deve, e, per quanto per¬ 
sonalmente ci riguarda, le 
giudicheremo principal¬ 
mente se non addirittura 
unicamente dalla perma¬ 
nenza o meno nella nuova 
formazione dell'on. Bisa¬ 
glia, in ispecie dalla sua 
permanenza alla guida 
delle Partecipazioni sta¬ 
tati. 

Perché Bisaglia è un 
democristiano omogeneiz¬ 
zato: in lui confluiscono, 
mischiandosi in una pap¬ 
pata disgustosa, tutti i 
difetti del democristiane- 
simo deteriore; prepotenza 
e volgarità, superbia e 
servilismo, ignoranza e 
presunzione. Egli è stato 
a capo per anni, ostinata- 
mente. di guett’autentico 
disastro morale politico e 
tecnico che sono le Par¬ 
tecipazioni statali e sotto 
di lui, da Einaudi a Cro¬ 
ciani a Sette, pur nella 
diversità delle posizioni 
personali e delle circo¬ 
stanze e delle proporzioni, 
si sono avverate, con Bi¬ 
saglia responsabile supre¬ 
mo. le maggiori catastro¬ 
fi industriali e finanzia¬ 
rie del nostro Paese. L’ul¬ 
tima, come un suggello 
che rischia di rivelarsi ir¬ 
reparabile. è quella del¬ 
l’Alfa Romeo. Ora bisogna 
che Filippo Maria Pan¬ 
dolfi non lasci neppure 
andar via fon. Bisaglia co¬ 
me pare che faranno altri 
i quali se ne vanno simili 
a coloro che. essendo ca¬ 
duti da cavallo, dissero 
che tanto volevano scen¬ 
dere, ma lo butti fuori, lo 
espella, lo defenestri, lo 
cacci: è il meno che si 
può chiedere al presiden¬ 
te incaricato, se ha capi¬ 
to, come speriamo abbia 
capito, che « tregua » non 
è Sinonimo di rilassatezza 
e tanto meno di amnistia I 
e di complicità. 

Resta il problema di Nl- 
colazzi. Venuto al mondo 
— dicono in Sardegna — 
unicamente perché c’è po¬ 
sto. noi lo conserveremmo 
ministro. E" consolante: 
con luì si viene a sapere 
che c’è tutto: egli è rUpim 
del ministero e a tratta 
pare che dica: « Afa se 
ci sono persino io. Pote- 
rntK immniìfnnrveln one¬ 
sto? » C • hanno riferito, 
non sappiamo con quanta 
verità, che qualche suo 
collega nella dirigenza so¬ 
cialdemocratica usa chia- ' 
maria: nPlstolazzi*. E’ un 
modo deplorevole e volga¬ 
re che non faremmo mai 
nostro, ma dobbiamo one¬ 
stamente riconoscere che 
rende l’idea. 

Fortebraccio 
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Proposta PCI-Sìnistra ìndipendente al Senato 

Forse la volta buona 
per abolire 
il «delitto d’onore» 

Oltre che del famigerato « 587 », i firmatari della proposta di 
legge chiedono l'abrogazione del « matrimonio riparatore » 


r Unità / martedì 31 luglio 1979 


Accusati assieme agli altri imputati dai proprietari del covo di Vescovio 

Sul denaro/^sporco» ascoltati 
due della rivista «Metropoli» 



Libero Maesano e Paolo Virno negano che la pubblicazione « autonoma » vi¬ 
vesse con denaro di sequestri - Interrogato anche Lapponi - Legami con la mafia 


ROMA — Tutti cl ricordiamo del famoso film 
di Pietro Germi « Divorzio all’italtana »; la 
pellicola ha fatto epoca e ha coniato addi¬ 
rittura una nuova espres.slone. Non tutti 
sanno però che il famigerato « 587 » è ancora 
intatto lì, nel nostro vecchio codice jxjnale. 
Il codice Rocco, appunto. Qualcuno pensa in¬ 
fatti che l'articolo riguardante il «delitto 
d'onore * (in pratica, una licenza di ucci¬ 
dere) sia stato soppre.sso, con buona pace dei 
nostro legislatore. E invece, no. L'equivoco 
può esser nato nella memoria di qualcuno per 
il fatto che l’abrogazione, contenuta in una 
proposta dì legge comunista della scorsa le¬ 
gislatura, ebbe l'approvazione del Senato, nel 
dicembre del '77, ma non quella dell'altro 
ramo del Parlamento. 

Ora lo ste.sso testo viene ripresentato in 
Senato da una ventina di parlamentari comu¬ 
nisti e della Sinistra indipendente, primi fir¬ 
matari Carla Ravaioli, Ciglia Tedesco e Giu- 
.seppe Fiori. Oltre che dell'articolo 587. si 
chiede anche l'abrogazione di altri due arti¬ 
coli, il 544 del codice penale (« matrimonio 
riparatore ») e il 592 (reato di abbandono 
di neonato). «Si tratta — scrivono i firma¬ 
tari della proposta di legge — di residui di 
una concezione che vedo la donna come un 
oggetto di proprietà del maschio, e dunque 
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ferisce insanabilmente il suo diritto di es¬ 
sere per.sona umana ». 

E’ la stessa linea, come si vede, scelta nei 
giorni scorsi da un altro gruppo di deputati 
comunisti che, con una loro proposta alla 
Camera, chiedono anch'essi di aprire qualche 
breccia nel codice Rocco, nel senso di veder 
affermato il diritto della donna a disporre li¬ 
beramente della propria sessualità. 

Sull'articolo 544, secondo cui dii sposa la 
donna dopo averla violentata non è punibile 
per il reato commesso, e la sanatoria si esten¬ 
de ad eventuali complici, i firmatori della 
proposta osservano che « più che di un ma¬ 
trimonio riparatore si tratta di una compra- 
vendita: la donna viene risarcita acquistan¬ 
dola e. da parte sua, vendendosi ». Quanto 
all’articolo 587. la proposta richiama « l’as¬ 
surdità di una norma che riduce un omicidio 
a livello di un furto nemmeno troppo grave ». 

Per il 592 i firmatari della proposta chie¬ 
dono l’abrogazione e l’inserimento del « reato 
di abbandono di neonato » nel più generale 
delitto relativo all’abbandono di minorenne o 
di incapace (articolo 591). La modifica è le¬ 
gata alla rifórmulazione dciratlicolo 578, che 
riguarda l’infanticidio per cause d’onore. Que¬ 
sto delitto invece viene connesso con uno stato 
di alterazione psichica della donna, che ne 
riduce la capacità di intendere e di volere. Paolo Lapponi, il giorno delle sue nozze 



Da Matera un impegno unitario per il lavoro e l'agricoltura 

Più soldi alle coop di giovani, meno a Rovelli 

La manifestazione ad Irsina e le conclusioni del dibattito - Necessità che il governo e gli enti lo¬ 
cali rispettino le leggi -11 movimento di braccianti, contadini, disoccupati - Comizio di La Torre 


Dal nostro Inviato 

MATERA — La piazza è di 
Quelle tipiche dei cetitri brac¬ 
ciantili del Sud. in un po¬ 
meriggio di festa. Ovunque 
e solo uomini, con la clas¬ 
sica scoppola in testa, riu¬ 
niti nei bar o davanti ai 
* circoli » a parlare, a gio¬ 
care a carte. Sono due « vi¬ 
gilesse però a regolare il 
traffico del corso, mentre 
arriva, ad « Irsina. la ros¬ 
sa », il corteo dei giovani 
delle cooperative agricole. 
La manifestazione, combat¬ 
tiva piena di canti, slogan, 
bandiere rosse conclude due 
giornate di dibattito svoltosi 
a Matera. Da lì i giovani, 
gli amministratori, i .sinda¬ 
calisti i dirigenti politici si 
sono trasferiti ad Irsina per 
il comizio e la festa conclu¬ 
siva. Ci sono i ragazzi delle 
Puglie, del Lazio, della To- 
.scana, del Piemonte, della 
Sicilia, gli operai della Snia- 
Viscosa i gonfaloni di molti 
comuni della Basilicata, la 
cui storia è segnata da gran¬ 
di lotte contadine. Fortissi¬ 
ma è la presenza dei giovani 
delle cooperative di Matera 
e della provincia. Un grande 
striscione ricorda Avola-di¬ 
cembre 1968, sui cartelli pa¬ 
role di lotta, denunce dei 
ritardi e delle responsabilità 
di chi vorrebbe continuare 
in una politica assistetiziali- 
stica delle masse giovanili 
meridionali. < Sud, riforme, 
occupazione: questa è la no¬ 
stra rivoluzione > gridano dal 
corteo, ormai giunto sulla 
piazza e lo slogan si perde 
nelle note di « bandiera ro.s- 
sa » che il gruppo folkloristi- 
co €U pizz-cantò > sta into¬ 
nando sul palco. 

«E’ un fatto estremamen¬ 


te positivo — dice il compa¬ 
gno Pio La Torre della se¬ 
greteria del PCI, all'inizio 
del suo comizio — questa 
forte presenza di giovani; la 
loro volontà di lotta e di im¬ 
pegno costruttivo fa capire 
che ci sono ancora grandi 
forze, non rassegnate, dispo¬ 
ste a cambiare le cose, den¬ 
tro e non contro la politica. 
Il paese ha bisogno di que¬ 
ste energìe. Ma occorre dare 
loro risposte concrete r>. ■ 

E questo è stato anche il 
.senso del ricco dibattito di 
Matera: da una parte il fe¬ 
nomeno dei giovani disoccu¬ 
pati che vogliono contribuire 
alla rinascita dell'agricoltura, 
dall’altra difficoltà, boicot¬ 
taggi, ritardi che devono e 
possono essere spazzati via 
da un forte movimento uni¬ 
tario. 

Questa delle cooperative 
dei giovani è una strada per¬ 
corribile (lo hanno ricordato 
fra gli altri Rossitto. segre¬ 
tario della Cgil. Cipolla pre¬ 
sidente dell'ente sviluppo del 
Lazio, Umberto Dragone, vì- 
ce-presidente della Lega na¬ 
zionale delle cooperative). E 
li dove l’ente locale intervie¬ 
ne con modi e tempi giusti 
l'iniziativa decolla. Un esem¬ 
pio: la provincia di Matera, 
diretta da una giunta di si¬ 
nistra ha acquistato un’azien¬ 
da di 105 ettari dotata di pa¬ 
scolo. alberi, stalle e terre¬ 
ni seminativi. Adesso dovrà 
essere assegnata ad una coo¬ 
perativa di giovani, attraver¬ 
so un concorso pubblico. Vin¬ 
cerà il migliore piano di svi¬ 
luppo agro-zootecnico che sa¬ 
rà presentato. E’ anche una 
strada densa di potenzialità: 
l’impegno per la rinascita 
dell’agricoltura è lotta per le 
riforme e per l’occupazione. 


perché è sempre più neces¬ 
sario un massiccio inserimen¬ 
to di forze giovani nel set¬ 
tore agro-alimentare, e per¬ 
ché sollecita il governo e gli 
enti locali ad applicare le leg¬ 
gi. a realizzare i piani di 
irrigazione, già finanziati, ad 
allargare la base produttiva 
dell’intero paese (come ha 
ricordato fra gli altri Afro 
Rossi, della presidenza della 
Confcoltivatori, o Levrero, 
della Cgil, quando ha detto ' 
che attorno a questo nuovo 
binomio giovani-agricoltura è 
possibile intervenire nei con¬ 
fronti delle aziende a Parte¬ 
cipazione statale per una lo¬ 
ro riconversione). 

Necessità e urgenza di un 
puntuale impegno del gover¬ 
no e delle regioni per rece¬ 
pire appieno le istanze di 
questo movimento di giovani, 
forte soprattutto nelle regio¬ 
ni meridionali, significa in¬ 
nanzitutto (è stato forse il 
motivo ricorrente di queste 
due giornate di Matera) la 
piena applicazione e utilizza¬ 
zione delle leggi: a partire 
da quella 285 sull'occupazio¬ 
ne giovanile, a quella del 
piana agricolo-alimentare. a 
quella delle terre incolte, e 
malcoltivate, ai piani di ir¬ 
rigazione. Su questo specifi¬ 
co aspetto « politico » il con¬ 
vegno ha rappresentato un 
momento di forte denuncia 
per gli ormai insopportabili 
ritardi, quando non si tratta 
di veri e propri boicottaggi; 
c si è arrivati alla conclu¬ 
sione di organizzare a set¬ 
tembre un incontro naziona¬ 
le fra governo, regioni, or¬ 
ganizzazioni cooperative con¬ 
tadine e sindacali. 

.Ma il problema dei giovani 
disoccupali iscritti nelle coo¬ 
perative richiede soprattut¬ 


to urta mobilitazione dal bas¬ 
so, la costruzione di alleanze 
solide fra giovani, braccian¬ 
ti e contadini, l'iniziativa ca¬ 
pillare locale. In questo sen¬ 
so positivo è apparso il ruo¬ 
lo del Centro, istituito a Ma¬ 
tera, per la cooperazione e 
l’occupazione giovanile, che 
in quanto strumento unitario 
svolge un fondamentale ruo¬ 
lo di assistenza-tecnica, di 
raccordo fra le iniziative gio¬ 
vanili e il livello istituziona¬ 
le (come hanno detto fra gli 
altri il compagno Zìccardi e 
lo stesso presidente del Cen- 
tro.Michele Cascino). 

Banco di prova per tutti, 
del fenomeno giovani-coope¬ 
rative-agricoltura si tornerà 
a parlare nei prossimi mesi. 
I partiti democratici, le as¬ 
sociazioni di massa contadi¬ 
ne, i sindacati hanno senti¬ 


to il bisogno di farsi l’auto¬ 
critica, di sottolineare che 
finora ci si è mossi con len¬ 
tezza, velata forse da un 
leggero scetticismo. Oggi e 
domani bisogna recuperare il 
tempo perso. Bisogna strin¬ 
gere alle corde il governo, 
che faccia scelte solide (ba¬ 
sta — ha detto qualcuno — 
di rimpinguare le tasche dei 
vari Rovelli, elemosinando 
finanziamenti per i giovani 
dèlie cooperative! ) e le Re¬ 
gioni. Bisogna rilanciare la 
lotta, necessariamente uni¬ 
taria. € ma anche della sola 
Cgil » — ha detto il compa¬ 
gno Rossitto — per fare in 
modo che questi giovani si 
facciano avanguardia di un 
nuovo schieramento contadi¬ 
no e bracciantile. 

Francesca Raspìnì 


Cinque giorni di festa 
e di lotta sulla Sila 

LORICA (CS) — Tutto è pronto per le cinque giornate 
della « festa nella lotta » che la FOCI calabrese ha or¬ 
ganizzato dairi al 5 agosto a Lorica, nel cuore dell'aUo- 
piano Silano. Le prenotazioni (in alcuni casi già gli ar¬ 
rivi) si susseguono da ogni parte d'Italia per questo 
nuovo appuntamento che, dopo le « brigate del fieno » 
svoltesi in Gamia, vuole rappresentare un modo diverso 
di rapportarsi ai problemi e alle esigenze delle giovani 
generazioni. 

Sulle rive del magnifico lago Arvo (Lorica è a soli 45 
minuti dallo svìncolo di Cosenza dell’autostrada Salemo- 
Reggio Calabria) i giovani della.FGCI hanno spianato 
ccn ruspe e zappe il terreno ed hanno allestito gli stand, 
lo spazio-dibattiti, la pista da ballo e perfino un a an¬ 
golo » del personale. Al centro lo spazio per il campeg¬ 
gio dove si pagherà soltanto mille lire a differenza delle 
2500 degli altri camping della zona. Anche il programma 
è definito: dibattiti sulla sinistra e i giovani con Am¬ 
brogio. Castellina. Rodotà e Zito; sul lavoro ai giovani 
cop Rossitto e Minopoli, sulla droga; siQla violenza con¬ 
tro le donne (con la proiezione di « Processo ad uno stu¬ 
pro ») ; sulla festa e la lotta nella cultura popolare ieri 
e oggi ccn Vito Teti e Lombardi Satriani. Poi la musica 
con gli « Area w. i « Carpineta » ed altri; teatro, un labo¬ 
ratorio di poesia con Bellezza, Paris e Manacorda. 


Se il pretore invierà una sola comunicazione giudiziaria 

«Ci autodenunceremo tutti», dicono a Sapri 

Interrogatori per la manifestazione alla stazione - Lo scandalo dell'ospedale cominciato nel '45 e non ancora pronto 


Nostro servizio 

3APRI — Ieri mattina i ca¬ 
rabinieri hanno cominciato 
gli interro^tori di alcuni rap¬ 
presentanti del comitato di 
agitazione e del pairoco di 
Sapri, don Giovanni lantor- 
no, sulla quest :<me del blocco 
della storione durato dalle 
12 alle 21 di sabato. 

Questi interro^tori hanno 
provocato ulteriore malcon¬ 
tento — «se il pretTOe invierà 
una sola oomunicarione giu¬ 
diziaria ci autodenimceremo 
tutu »: hanno dello i citta¬ 
dini di Sa{Mi. E si tratta di 
migliala di p^sone. 

E la rabWa e la delusione 
per la mancata appura di 
quest’ospodale (iniziato nel 
•45 addirittura con gli aiuti 
del plano Marshall, continua¬ 
to con i finanziamenti della 
Cassa, dello Stato, della Re¬ 
gione c mai aperto) aumen¬ 
tano quando ricordano che 
lo stesM pretore che ora in¬ 
terroga i dimostranti, anni 
fa ha sequestrato atti relativi 
ai giochi clienlelari che ral¬ 
lentavano rapSTtura dell’ospe¬ 
dale. Ma rinchiesta rimase 
lettera morta. 

« Gli scandali di quest’ospe¬ 
dale — Cl dice il compagno 
Innocenzo Modesti — non si 
contano. La costruzione dura¬ 
ta Lrent’anni e la m-incata 


apertura In questi ultimi quat- j 
tro non sono che un granello 
di sabbia! ». Come si fa, in- 
fattU a non aprire in quattro 
anni un ospedale? Perché può 
accadere tutto questo? 

Presto detto: qualche tem¬ 
po fa. ad esempio, sono stati 
appaltati lavori di ripittu¬ 
ra degli infissi delle porte in 
legno, mentre gli stessi Infis¬ 
si, con una delibera prece¬ 
dente. erano stati già sosti¬ 
tuiti con altri metallici qual¬ 
che mese prima. 

Ma le « stranezze » non s<^ 
no solo queste: venne bandi¬ 
to nel T7 un concorso per la 
carriera direttiva. Il termine 
per la presentarione delle do¬ 
mande scadeva il primo di 
giugno, ma ci si accorse che 
uno dei partecipanti ed aspi¬ 
rante « vincitore » si laurea¬ 
va il 1“ luglio c quindi (es¬ 
sendo richiesta la laurea co¬ 
me titolo di studio) il termi¬ 
ne. senza alcuna ragione va¬ 
lida, venne spostato al 17 lu¬ 
glio. 

Naturalmente il concorso si 
è fallo « regolarmente » e chi 
si diceva (compreso il neo¬ 
laureato) che doveva vincer¬ 
lo lo ha vinto. 

Questi due episodi, ma se 
ne potrebbero raccontare a 
decine, dànno da soli l’idea 
di quanto spreco, di quanta 
faciloneri.'i. di quali interessi 


si siano accumulati attorno 
a questo nosocomio. 

li) a scandalo » maggiore 
poi è il fatto che l’ente sia 
stato retto da un commissa¬ 
rio e da un vice commissario 
che invece di provvedere al- 
rattivarione della struttura 
hanno potuto fare, in prati¬ 
ca, solo 10 assunzioni delle 
200 previste. Si vede che chis¬ 
sà quali e quante pressioni i 
due hanno dovuto fronteg¬ 
giare. 

«C'è di più — ci racconta 
ancora U compagno Mode¬ 
sti ~. Per portare gro^i mac¬ 
chinari aH’intemo delia strut¬ 
tura sono stati abbattuti tra¬ 
mezzi. muri, infissi, che poi 
sano stati ricostruiti, natu¬ 
ralmente con altre spese e- 
normi ». E di fronte a queste 
gravi inadempienze, a questo 
modo dì gestire l’ente, la 
giunta regionale della Cam¬ 
pania non ha saputo fare 
nulla. Solo dieci giorni fa. 
nella riimione che si tenne 
sulla questione dei « 10 ospe¬ 
dali dello scandalo» (altri 
no%’e nosocomi in Campania 
attendono di essere attivati o 
di es-sere completati) l’asses¬ 
sore Porcelli affermò che a- 
vrebbe fatto compiere un’in¬ 
dagine ed assicurò il suo « in¬ 
teressamento ». 

I componenti delle dieci de 
legazioni ci dissero alla fine 


dell’incontro che la promessa 
di interessamento era stata 
fatta decine di altre volte ad 
ogni richiesta di impegno pre¬ 
sentata dai cittadini alla Re¬ 
gione. 

NeU’accordo stilato sabato 
sera prima di togliere il bloc¬ 
co i dimostranti hanno pre¬ 
teso oltre alle dimissioni dei 


due commissari (un democri¬ 
stiano e un socialista) anche 
che ci fosse l’impegno che il 
presidente della giunta si re¬ 
chi entro 10 giorni a Sapri, 
ritenendolo uno dei principa¬ 
li responsabili doila situa¬ 
zione. 

Vito Faenza 


£ la DC paralizza la Regione 


Sapri: un ospedale-scanda- • 
lo come altri nove in Campa¬ 
nia. che restano chiusi per 
paralisi burocratica f leggi: 
lottizzazioni e manovre clien- 
telari nelle assumioni o nel¬ 
la formazione dei consigli di 
amministrazione). Bastereb¬ 
be un atto di solerzia della 
Regione per sbloccare la ma¬ 
tassa. Ma forse non tutti san¬ 
no che in una Regione che 
presenta « emergenze » quoti¬ 
diane e una situazione socia¬ 
le insostenibile, la giunta re¬ 
gionale è in crisi da sette me¬ 
si. esattamente dal 28 dicem¬ 
bre del 78. 

A dire il vero, una soluzio¬ 
ne di centrosinistra si era 
trovata prima delle elezioni 
politiche, ma la DC aveva av¬ 
vertilo che Si trattava di co¬ 


sa provvisoria, E ora presi¬ 
dente della giunta e assessori 
sono dimissionari: anzi, la 
DC intende estendere la pa¬ 
ralisi a tutto il Consiglio re¬ 
gionale. facendo dimettere i 
suoi membri dell’ufficio di 
presidenza delVassemblea e i 
presidenti delle commissioni, 
e chiedendo apertamente an¬ 
che le dimissioni dei compa¬ 
gno Mario Gomez, che pre¬ 
siede il Consiglio. 

E tutto questo per difen¬ 
dere con le unghie un sistema 
di potere i cui guasti sono 
sotto gli occhi di tutti. Tan¬ 
fi che la DC fa circolare ora 
la voce che la crisi regionale 
aperta prima di Capodanno, 
può essere risolta — con cal¬ 
ma — dopo Ferragosto... 


ROMA — Prevetlibiie e scon¬ 
tato, è cominciato lo scambio 
di accuse tra gli imputati. Gli 
uni (»nfessano, si accollano 
reati che li tratterranno in pri¬ 
gione per molto tempo, poi giù 
con le chiamate di correità. 
Gli altri si difendono dalle ac¬ 
cuse dei primi: «Non è vero 
nulla, quelli neppure li cono¬ 
sciamo ». Protagonisti, i pro¬ 
prietari del covo-arsenale del- 
je « Unità combattenti comu¬ 
niste » scoperto a Vescovio, 
da una parte; daU’altra gli 
« autonomi » della rivista Me¬ 
tropoli (già sotto accusa per 
« blinda armata >) e l’ex di 
«Pot-op» Paolo Lapponi. 

Dopo le dichiarazioni dei cu¬ 
gini Bonano e di Ina Maria 
Pecchia, i quali dissero che 
la rivista dell’* autonomia > 
era stata finanziata con soldi 
provenienti da un sequestro, 
ieri mattina il giudice Imposi- 
mato ò andato al carcere di 
Rebìbbia per contestare il fat¬ 
to a Libero Maesano e a 
Paolo Virno, redattori di Me¬ 
tropoli; era in programma an¬ 
che rinterrogatorio di Lucio 
Castellano, die però, per mo¬ 
tivi di tempo, è slittato ai 
prossimi giorni. 

E’ stato invece ascoltato ie¬ 
ri sera, come previsto, un al¬ 
tro dei personaggi chiamati 
in causa dai proprietari del 
casolare dì Vescovio; Paolo 
Lapponi, appunto, che era 
stato arrestato la settimana 
scorsa all’isola del Giglio, 
mentre trascorreva le vacan¬ 
ze assieme alla moglie. Giosi 
Mancini, dalla quale è sepa¬ 
rato legalmente. 

L’interrogatorio di ieri, per 
Lapponi, in pratica è stato un 
« assaggio » I due PM Sica 
e Mauro, infatti, non gli han¬ 
no ancora parlato deirindizio 
più pesante a suo carico: la 
carta di identità falsificata, 
con la sua foto e un altro no¬ 
me, trovata nel covo di Ve¬ 
scovio. 1 magistrati si sono 
limitati a contestare la chia¬ 
mata di correità del proprie¬ 
tari del casolare, che hanno 
indicato in lui un componen¬ 
te del gruppo terroristico. 
L’imputato si è difeso procla¬ 
mandosi innocente e dicendo 
di non comprendere come mai 
i cugini Bonano e Maria Pec¬ 
chia l’abbiano chiamato in 
causa. • «Li conoscevo — 
avrebbe detto Lapponi — an¬ 
davo spesso al casolare, l’ul¬ 
tima volta è stata due setti¬ 
mane fa: ma non sapevo 
nulla delle armi ». L’interro¬ 
gatorio è durato dalle 18 alle 
20.30. Fuori dal carcere di 
Regina Coeli sono rimasti ad 
attendere che uscissero i le¬ 
gali delia difesa alcuni amici 
e conoscenti di Lapponi, tra 
i quali la moglie. 

E torniamo alla vicenda di 
Metropoli. Durante la loro 
lunga e circostanziata con¬ 
fessione, i cugini Bonano 
e Ina Àiaria Pecchia hanno 
tra l’altro affermato che il 
capo del loro gruppo eversivo 
e il suo « braccio desiro » — 
si facevano cniamare con i 
nomi dì battaglia « Comancio > 
e « Leo » — avevano destina¬ 
to aU milioni di lire, prove¬ 
nienti dal riscatto di un rapi¬ 
mento, al finanziamento di al¬ 
cune riviste dell’«autonomia», 
tra le quali Metropoli. Piero 
Bonano ha aggiunto di ricor¬ 
dare che il danaro fu conse¬ 
gnato a Toni Negri, a Oreste 
Scalzone c a Lanfranco Pace. 

La circostanza, se fosse con¬ 
fermata. non sarebbe di poco 
conto. Dimostrerebbe un lega¬ 
me — non certo « ideologi¬ 
co» — tra le pubblicazioni 
deir* autonomia » (considera¬ 
te dagli inquirenti alla stre¬ 
gua di organi ufficiali del 
« partito armato ») e le im¬ 
prese delle sedicenti « Unità 
combattenti comuniste ». filia¬ 
zioni delle Brigate rosse. Il 
giudice Imposimato. dimque. 
ieri mattina ha contestato ai 
due redattori di Metropoli 
i quanto riferito dai pn^rietari 
1 del covo di Vescovio: Maesa- 
I no c Virno hanno risposto che 
sono lutté menzogne, che loro 
I la rivista l'hanno sempre fi¬ 
nanziata con i propri risparmi 
e che i registri contabili sta¬ 
rebbero lì a dimostrarlo. 

Allora il giudice ha chiesto 
a Maesano e a Virno se co¬ 
noscevano i cugini Bonano. 
I « Mai visti ». avrebbero rispo- 
I sto gli imputali. I quah'. ri¬ 
spondendo ad altre domande, 
hanno invece ammesso di co¬ 
noscere. fin dai tempi di « Po¬ 
tere operaio», sia Ina Maria 
Pecchia (titrfare del casolare 
assieme ai Bonano). che Pao¬ 
lo Lapponi. 

Fin qui gli interrogatori dei 


L'astcmklca rf«l mif ko dei 
deputati comunisti è conroca- 
la per domani mercoledi pri¬ 
mo agosto all* ora IO. 

t deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SÈN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA al¬ 
la seduta di domani merco¬ 
ledì primo agosto. 


due di Metropoli, che in real¬ 
tà erano stati programmati da 
tempo, prima della confessio¬ 
ne dei Bonano e della Pecchia. 

SuU’attendibilità dei tre ter¬ 
roristi rei-confessi, intanto, i 
magistrati non hanno voluto 
esprimere giudizi definitivi. 
Hanno fatto notare, però, che 
molte delle circostanze riferi¬ 
te dai tre hanno trovato ri¬ 
scontro. I per.sonaggi da loro 
chiamati in causa, ad esem¬ 
pio, sono tutti « incastrati » 
da documenti di identità falsi, 
con le loro foto, trovati nel 
casolare di Vescovio. 

L’elenco completo dei ricer¬ 
cati è ancora coperto dal ri¬ 
serbo. Oltre a Fabrizio Pan- 
zieri (che era in libertà prov¬ 
visoria dopo la condanna per 
« concorso morale > nell’ucci¬ 


sione del giovane di destra 
Mantakas), i carabinieri dan¬ 
no la caccia a un uomo ap¬ 
partenente ai ranghi della 
mafia calabrese. Il particola¬ 
re è di grande importanza, 
poiché è stato confermato che 
c’è un collegamento tra l’in¬ 
chiesta sul covo di Vescovio 
e quella sull'omicidio dì Giu¬ 
seppe Andria, un giovane mi¬ 
litare di leva assassinato po¬ 
co meno di due mesi fa in 
un bosco dì Magliano Sabino, 
in provincia di Rieti. Gli in¬ 
quirenti avevano già accertato 
die la vittima aveva parteci¬ 
pato ad iin sequestro di per¬ 
sona cxl era stata eliminata 
dai SUOI , complici perché 
avanzava troppe pretese. Due 
elementi di un clan mafioso 
calabrese (Agostino Papaian- 


ni e Vincenzo Barbieri) furo¬ 
no arrestati nel giro di 48 ore 
perché ritenuti gli esecutori 
materiali del delitto. Sembra 
che facciano parte della stes¬ 
sa organizzazione del covo di 
Vescovio: un intreccio stretto 
e oscuro di mafia e terrori¬ 
smo. 

Le indagini dei carabinieri, 
infine, proseguono anche in 
Umbria, dopo la scoperta a 
Pantalla di Todi di un altro 
casolare (era vuoto) acquista¬ 
to sempre dai cugini Bonano 
e dalla Pecchia. Nel fabbri¬ 
cato è stato trovato un cuni¬ 
colo profondo quattro metri: 
gli inquirenti sospettano che 
dovesse servire ad un’altra 
« prigione » per rapimenti. [ 

Sergio Criscuoli 


Eletta ieri sera dal consiglio comunale 

Ad Ancona una Giunta 
PCI - PSI - PSDI - PRI 

Sindaco il repubblicano Monina e vice sindaco il compa¬ 
gno Cleto Boldrini - Voto contrario di DC, MSI e radicali 


Da domani 
giornali 
0 300 lire 

ROMA — Da domani, 1. 
agosto, i quotidiani co¬ 
steranno 300 lire. SI trat¬ 
ta del secondo aumento 
nel giro di pochi mesi. 
Gli editori avevano chie¬ 
sto già nel marzo scorso 
un rincaro di 100 lire ma 
in quell’occasione 11 CIP 
accordò un aumento di 
50 lire, con l’impegno a 
concedere le altre 50 per 
l’appunto a partire da a- 
gosto. A luglio, rifatti i 
conti,' resa più precaria 
la situazione delle azien¬ 
de editoriali dai ritardi 
della legge di riforma e 
dal blocco dei finanzia¬ 
menti della legge 172 — il 
secondo aumento si è re¬ 
so inevitabile. Toccherà 
nuovamente ai lettori pa¬ 
gare, quindi. le conseguen¬ 
ze di colpe del governo, 
dei partiti (in primo luo¬ 
go la DC) che hànno sa¬ 
botato la riforma della 
editoria, dei grandi grup¬ 
pi che a loro volta han¬ 
no ostacolato un tempe¬ 
stivo e reale risanamento 
del settore. 


Dalla nostra redazione 

.ANCONA — Il capoluogo del¬ 
la regione marchigiana a 56 
giorni dal voto amministrati¬ 
vo del 3-4 giugno ha un nuo¬ 
vo governo cittadino. Ieri se¬ 
ra il consiglio comunale ha 
eletto la nuova giunta ed il 
sindaco. Hanno votato a fa¬ 
vore comunisti, socialisti, so- 
ciaidemocratici, repubblicani 
ed il gruppo delia sinistra in¬ 
dipendente. Contro la Demo¬ 
crazia cristiana, il MSI e il 
partito radicale. 

Sindaco è stato riconferma¬ 
to il repubblicano Guido Mo¬ 
nina. II vicesindaco è il co¬ 
munista Cleto Boldrini. .An¬ 
che questo un fatto innovati¬ 
vo di grande portata, frutto 
del successo elettorale comu¬ 
nista. La delegazione PCI in 
giunta comprende anche i 
compagni Massimo Pacetti. 
Maurizio Piazzini, Uliano 
Giannini. Silvio Mantovani e 
Franco FrezzoUi. 

Nella seduta di ieri sera 
ha dato comunicazioni delle 
proprie dimissioni l’onorevole 
Angelo Tiraboschi. capogrup¬ 
po del PSI. Gli subentrerà il 
primo dei non eletti Antonio 
Giannotti. 

Il valore della sctita anco¬ 
netana. maturata in due mesi 
di intense trattative sta sen¬ 
za dubbio nella adesione pie¬ 


na dei due partiti di dtmocra- ^ 
zia laica (PRI e PSDI): il . 
primo ha riconfermato una ‘ 
scelta politica anche al di ' 
là ddl’emergenza (faceva ■ 
parte anche della vecchia • 
giunta), l’altro traendo inse- ’ 
gnamento dal responso elei- ; 
torale, nel senso ^ un mag- . 
gior impegno nei confronti 
della città. ' 

Un fatto politico quindi, di 
grande valore che acquista ' 
maggiore rilevanza se con- ’ 
frontato con l’andamento del- ‘ 
le vicende politiche sia nazio¬ 
nali che regionali. Alla Re- ' 
gione la settimana scorsa è 
stato infatti confermato un tri¬ 
partito laico PRI, PSDI, PSI 
con l’appoggio esterno della * 
Democrazia cristiana. ; 

Nel corso del suo interven- • 
to in consiglio comunale il ■ 
socialista Tiraboschi ha mi- ‘ 
nimizzato la differenza delle . 
due posizioni in Comune e in > 
Regione escludendo comun- ' 
que contraddizioni nei com- 
portamento del suo partito. . 
Peraltro, se è eridente la > 
contraddittorietà delle posi- ; 
zioni delle forze dj democra¬ 
zia laica, perché escludere . 
che diversi comportamenti e 
decisioni del PSI regionale. ' 
avrebbero potuto agevolare ' 
la costituzione di una giunta > 
regionale più solida e rappre- ' 
sentativa? 


La polemica sugli scatti dell'equo canone 

Per il secondo aumento chiesta 
una precisazione governativa 


ROMA — Ancora nessuna 
comunicazione ufficiale da 
parte del ministero sulla da¬ 
ta dalla quale dovrà essere 
applicato il secondo aumen¬ 
to previsto dalla legge sul¬ 
l’equo canone (207o della dif¬ 
ferenza tra equo canone e 
canone precedente) che re¬ 
sta controversa. 

Dopo la precisazione della 
Ck>nfconsumatori che invita¬ 
va gii inquilkii ad attenersi 
al testo della legge ed a cor¬ 
rispondere Taumento dal 1. 
novembre sono intervenute 


nella polemica la confedilizia 
e ruppi (associazione dei 
proprietari) che a sostegno 
della loro richiesta (aumento 
dal 30 luglio) hanno richia¬ 
mato la nota esplicativa del- 
Tart. 62 contenuta nella re¬ 
lazione sull'applicazione del 
nuovo regime delle locazioni: 
« n legislatore ha fatto de¬ 
correre il primo aumento, an¬ 
ziché dall'entrata in vigore 
della legge, da novembre 1973 
per consentire la determina¬ 
zione di alcuni parametri da 
parte delle autorità compe¬ 


tenti; i successivi aumenti 
decorreranno da ogni 30 lu¬ 
glio ». 

La nota della relazione che 
comunque riguarda soltanto 
i contratti soggetti a proro¬ 
ga, non sembra lasciar spa¬ 
zio ad alcun dubbio. Il Sunia, 
che raggruppa le associazioni 
di inquilini, ha fatto sapere 
comunque che resta in attesa 
di una interpretazione au¬ 
tentica della presidenza del 
consiglio, del ministero di 
grazia e giustizia o di quello 
dei lavori pubblici. 


Il PCI votò contro la legge 

Nuovi uffici postali ma con spreco 
di risorse e con costi elevatissimi 


ROMA — La notizia pubbli¬ 
cata in questi giorni, anche 
dal nostro giornale, sugli uf¬ 
fici postali realizzati o di 
prossima realizzazione da 
parte della concessionaria I- 
talposte (IRI) richiede alcu¬ 
ne precisazioni. Va Intanto 
ricordato che il PCI votò 
contro la legge n. 15 del 23 
gennaio 1974 — che riguarda¬ 
va appunto tali uffici — e 
che nel corso della discus¬ 
sione del bilancio delle poste 
confermò la sua opposizione. 
I motivi deH’opposizione del 
PCI, che pure è favorevoie 
airammodemamento e poten¬ 
ziamento del servizio postale, 
sono da ricercarsi in vari 
motivi. 

Intanto siamo di fronte ad 
un evidente spreco di risorse 
in quanto la struttura paral¬ 
lela della società concessio¬ 
naria deiriRI si affianca a 
quella già mastodontica e ca¬ 
pillare del ministero delle PT 
nel settore delle costruzioni. 


Una inutile duplicazione, in¬ 
somma. 

Inoltre i costi dei nuovi uf¬ 
fici postali risultano elevatis¬ 
simi a causa tìt manovre po¬ 
co chiare che si aggiungono 
alla normale lievitazione dei 
prezzi. Si è determinato cosi 
un costo iniziale delle costru¬ 
zioni pari a tre volte quello 
di mercato. 

A tutto questo si deve ag¬ 
giungere il fatto che il nume¬ 
ro degli uffici già realizzati o 
di pros-sima realizzazione è 
pari a quello che le stesse 
strutture delle PT avrebbero 
potuto costruire in proprio, 
secondo potenzialità peraltro 
già superate. 

Sarebbe quindi opportuno 
che la Direzione generale del¬ 
le Poste assumesse un ruolo 
meno subalterno rispetto agli 
interessi dell’IRI e un atteg¬ 
giamento più coerente rispet¬ 
to al proprio ruolo statale, 
affrontando la necessaria 


ristrutturazione del settore 
delle costruzioni PT, in cui 
operano lavoratori altamente 
qualificati in grado di dare 
importanti contributi. 


li compagno 
Gìadresco 
vice-responsabile 
della sezione 
di Organizzazione 

Il compagno Gianni Oia- 
dresco, membro del CC, è 
stato nominato vice-respon- 
sabile della Sezione centra¬ 
le di Organizzazione. E* sta¬ 
lo contemporaneamente chia¬ 
mato a far parie della Se¬ 
zione di Organizzazione il 
compagno Gastone Qensinl, 
membro della Commissione 
Centrale di Controllo. 
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Un pensatore fra le contraddizioni del nostro tempo 

Marcusè, il testimone 


L’aspetto dominante della sua 
esperienza intellettuale è una 
affascinante sceneggiatura filosofica 
della « rivoluzione sociale » che, 
negli anni della contestazione, 
divenne un lessico ideologico di 
massa - Dalla Scuola di Francoforte 
alla analisi della società americana 



L’asj^tto dominante del¬ 
l’esperienza intellettuale di 
Herbert Marcuse è una af¬ 
fascinante sceneggiatura fi¬ 
losofica della < rivoluzione 
sociale » che, negli anni 
della contestazione, diven¬ 
ne un lessico ideologico di 
massa. Chi parlava questo 
linguaggio erano gli studen¬ 
ti americani, tedeschi, ita- 
- Mani, meno i francesi: an¬ 
dava in circoio in quegli an¬ 
ni una vulgata marxista pe¬ 
rentoria, totalizzante, esclu¬ 
siva che, su un versante 
antropologico, aveva le stes¬ 
se caratteristiche della più 
nota, ufficiale e opposta 
vulgata del « materialismo 
dialettico >; fuori dal mio 
perimetro non c’è spazio 
per la verità. Il filosofo per¬ 
sonalmente coinvolto nelle 
onde del « movimento » ave¬ 
va dinnanzi a sè una stra¬ 
da classica e obbligata: in¬ 
dicare alle migliaia di gio¬ 
vani che si riconoscevano 
nel suo linguaggio quale 
fosse il soggetto sociale pro¬ 
tagonista della rivoluzione 
di cui i concetti filosofìci 
disegnavano l’arabesco fan¬ 
tasioso. 

Marcuse indicò gli emar¬ 
ginati di tutte le periferie 
sociali del capitalismo: 
ghettizzati negri, sfruttati 
del Terzo Mondo, bambini 
misconosciuti nel loro de¬ 
siderio, donne negate nella 
loro realtà: in < altro mon¬ 
do » che avrebbe dovuto 
avere la definitiva arma dia¬ 
lettica della distruzione del 
dominio imperialistico e di 
classe. Un attore fìlosofìco 
che prendeva lo spazio im¬ 
praticabile della c classe 
operaia >, così deludente 
nella sua versione sociale 
americana sia per Marcuse 
che, vent’anni avanti, per 
Adorno e Horkheimer. Era¬ 
no i tempi in cui i ragazzi 
contestavano il tipo di opu¬ 
lenza che invadeva la no¬ 
stra vita quotidiana e la 
pietrificava in gesti insen¬ 
sati, quando alla parola pe¬ 
trolio non seguiva alcun 
calcolo, come avviene per 
qualsiasi risorsa che un si¬ 
stema sociale immagina sia 
naturale piuttosto che com¬ 
prendere la sua abbondan- 
. za con le forme di dominio 
contingenti che esso è in 
grado di indurre. Quando 
Che Guevara parlava di 
« uno, due, tre Vietnam ». 
Quando più che i pazienti 
sentieri della analisi, mol¬ 
ti seguivano il suggerimen¬ 
to della fantasia filosofica, 
facile materiale dei sogni 

Il limite 
e la gloria 

n ritorno alle dimensioni 
reali lo conosciamo tutti, e 
anche il vecchio Marcuse, 
oscillando sui suoi ottan- 
t’annl rilasciò interviste e 
dichiarazioni per dire che 
le cose si erano mostrate 
difficili, i disegni politici 
più complicati e la transi¬ 
zione al socialismo un pro¬ 
blema che meritava altre 
cautele intellettuali e al¬ 
tre risorse analitiche. Tut- 
tto giusto, ma la filosofia 
è come una voce fuggita, 
conta quello che ha detto 
la prima volta. Così Mar- 
muse dovrà restare conse¬ 
gnato airimmagine che cor¬ 
re tra queste righe: sarà 
il suo limite, ma anche la 
tua gloria. 

L’esordio dì Marcuse è 
nel solco della filosofia ac¬ 
cademica tedesca: il libro 
della sua educazione, cosa 
abbastanza comune in Ger¬ 
mania e (poi) anche in 
FYancia, è Essere e Tem¬ 
po di Heidegger. Legge 
questo testo in un modo 
che vent’anni dopo sarà 
sconfessato da Heidegger 
stesso, ma al di là delle le¬ 


iiiri 


m' *Ì ‘*l 'i h 



i 


*111' <' 

i! 








)5FI I 



IrM 

JJ É'- 


I p P’I fi 

III. fili ■l? li 

'1' ' 1'^ V ' 


ìM 11 ^ i 

: Il r M Ss ! 


I f 'PH P 


PiiirM 


UU-1! 


1 ' rn 













■**.< ., W 


zioni di legittimità, è una 
lettura forte. Al centro vi 
è la dimensione finita del¬ 
l’uomo, nel suo € essere nel 
mondo », il « prendersi cu¬ 
ra », e ii crinaie che divide 
la esperienza irrifiessa e ba¬ 
nale dalla decisione auten¬ 
tica. Ma in quale scenario 
collocare questa propedeu¬ 
tica alta vita che vale la 
pena di essere vissuta? 
Dentro al dizionario di Hei¬ 
degger il mondo appare a 
un livello di vuota genera¬ 
lità come un’astrazione con¬ 
cettuale. E’ in Marx inve¬ 
ce che il finito diventa fre¬ 
quenza storica, distribuzio¬ 
ne di ruoli di cla.sse, dia¬ 
lettica dell’esistenza e do¬ 
manda positiva di senso. 
Marcuse riscopre attraver¬ 
so i documenti del giovane 
Mai-x la critica delT’econo- 
mia politica nella sua ver¬ 
sione più semplice: il la¬ 
voro è l’essenza dell’uomo 
e i rapporti privati di pro¬ 
duzione alienano il risulta¬ 
to del lavoro dal suo pro¬ 
duttore. L’uomo dell’epoca 
capitalistica è l’uomo che 
ha perduto la sua essenza, 
e che è destinato a ripeter¬ 
si in un destino alienato se 
non interviene l’azione sto¬ 
rica del proletariato, il ge¬ 
sto che conduce il vuoto 
storico al suo senso. Nel 
1932 Marcuse diceva che 
la rivoluzione comunista 
avrebbe trasformato l’esi¬ 
stenza, non solo i rapporti 
di produzione. 

Alle spalle c’era natural¬ 
mente il Lukacs di Storia 
e coscienza di classe e, co¬ 
me in Lukacs, c’era ia 
grande figura di Dilthey 
che insegnava a distinguere 
tra scienze della natura e 
scienze dello spirito. Sic¬ 
ché, concludeva Marcuse, 
contro Engels, la natura 
« ha storia », ma non « è 
storia ». Storia è la qualità 
privilegiata del soggetto. 
Se Marcuse non avesse 
scritto altro, si potrebbe di¬ 
re che sui temi del marxi¬ 
smo antropologico aveva 
guadagnato due decenni su 
Sartre e sui sartriani (con 
il quale fu durissimo nel¬ 
la recensione al Essere e 
il Nulla, specchio indesi¬ 
derato per lui ex-heideg¬ 
geriano). 

Subito dopo scrisse un li¬ 
bro importante sulla Onto- 
loQÌa di Hegel che ha gua¬ 
dagnato il suo spazio nelle 
bibliografie fondamentali: 
il proposito era di esplora¬ 
re Hegel usando il concet¬ 
to dilthevano di vita e quel¬ 
lo heideggeriano di stori- 
cilà. si trattava di rendere 
praticabile il castello logico 
hegeliano nel circuito filo¬ 
sofico contemporaneo. Un 
buon libro che ha i suoi 
contemporanei negli scritti 
di Jean Wahl: anche qui 
parentele europee. 

Tuttavia rav\'enire di 
Marcuse era segnato dal¬ 
l’incontro con Horkheimer 
e con la Scuola di Franco¬ 
forte. Il filosofo puro decli¬ 
na dal palcoscenico anche 
se rimane, nel fondo, il sug¬ 
geritore delle nuove scene. 
Marcuse, nella distribuzio¬ 
ne dei ruoli intellettuali 
tra i francofortesi, si as¬ 
sume compiti di analisi S(^ 
ciale — dove il suo marxi¬ 
smo sì mette alla prova de¬ 
gli oggetti e abbandona la 
esclusiva collocazione in 
una costellazione filosofica 
—, e di chiarificazione teo¬ 
rica. Forse di questo perio¬ 
do il saggio più rilevante 
è quello dedicato a Filo¬ 
sofia e teoria critica. La fi¬ 
losofia tende a essenzia- 
lizzare, a dare realtà ai con¬ 
cetti: l’analisi empirica del 
sociale tende, al contra¬ 
rio. a descrivere i fenome¬ 
ni: in entrambi 1 casi un 
risultato statico nell’ordi¬ 
ne del cielo o in quello 
della terra. La teoria cri¬ 
tica al contrario è fanta¬ 
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Marcuse nel suo studio di San Diego in Caiifornia; a sinistra: ii filosofo con la madre di 
Angela Davis 


sia filosofica che introdu¬ 
ce nella realtà sociale la 
domanda che spezza le 
identità e apre la dialet¬ 
tica della conoscenza e del¬ 
l’azione. Credo sia il più 
francofortese degli scritti 
di Marcuse. 

La ragione 
dialettica 

Nel 1941, in America, 
esce Ragione e rivoluzione: 
il protagonì.sta è ancora 
Hegel e la sua filosofìa ap¬ 
pare sempre il luogo dì par¬ 
tenza dei viaggi intellet¬ 
tuali fondamentali. Parla¬ 
re di Hegel in modo cor¬ 
retto è scegliere il sen.so 
della cultura contempora¬ 
nea. Marcuse ha il pro¬ 
blema di mostrare che la 
filosofìa di Hegel, al con¬ 
trario di quanto credeva 
la cultura americana — e 
il pregiudìzio arrivò pari 


pari fino a Popper — non 
ha niente a che vedere con 
il totalitarismo nazista. Al¬ 
lo Stato « dio in terra » co¬ 
me immagine-forza di quel¬ 
la tesi, Marcuse contrap¬ 
pose la valorizzazione dei 
concetti. di ragione e di 
negazione. La negazione è 
il lavoro tipico della ra¬ 
gione: di fronte a ciò che 
è costruito, realizzato e co¬ 
dificato. la ragione dialet¬ 
tica mostra il limite imma¬ 
nente, la chiusura e l’ele¬ 
mento dogmatico. . La ra¬ 
gione dialettica è una ra¬ 
gione rivoluzionaria che 
apre alla dimensione del fu¬ 
turo e del lavoro da com¬ 
piere. Rispetto alla sacra¬ 
lizzazione del reale, la fi¬ 
losofìa di Hegel diventava 
la forma filosofica del¬ 
l’esercìzio della critica. E’ 
stato detto molto giusta¬ 
mente che questa strada 
conduceva a incontrare il 
tipo di illuminismo dei gio- 
vani hegeliani (il che va¬ 


le, forse, per almeno una 
parte del lavoro dei fran¬ 
cofortesi). E infatti a que¬ 
sta ragione critica suben¬ 
tra nel libro la critica so¬ 
ciale di Marx e la rivolu¬ 
zione esce dal disegno dei 
concetti per prendere di¬ 
mensione sociale e per as¬ 
sumere direzione storica. 
Alla fine: uno Hegel fran¬ 
cofortese che incontrava 
il ' Marx del Marcuse di 
dieci anni prima, con il 
concetto di lavoro al cen¬ 
tro, ribadito nella sua let¬ 
tura antropologica: siamo, 
in ogni caso, nel 1941. 

Ci sarà un lungo silcn- 
zio dopo il quale Marcu¬ 
se ricompare come scrit- 
tore filosofico in un libro 
del 1955, Eros e civiltà, 
dove le figure centrali so¬ 
no da una parte Freud e 
dall’altra parte il capitali¬ 
smo come lo si poteva ve¬ 
dere in America. Un libro, 
dunque, sulla psicanalisi co¬ 
me strumento intellettuale 


Il filosofo e il movimento studentesco 

Come lo lessero 
i giovani nel ’68 


Noto, sino ad allora, soliamo a una ccr- 
rliia, «eppure aliliaslaiiza aiiipìa. di iiilellel- 
luali, llerlicrl .Marcuse, nel ’68. esplode Ira 
ì ginraiii. da Berkeley a Berlino o a Trento. 
Dipelila, in larpa misura, il più «cjLuilo espo¬ 
nente di quella ■ dialellica della liberazione a 
che apri\a allora nuo\e speranze e fletteva 
ras«e ilella sics«a area culturale niarvi«la %er- 
50 temi e sollecitazioni che in parte le erano 
rimasti estranei, anche dopo la pubblicazio¬ 
ne integrale «lei « Manoscritti cconomico- 
filo'oflci del 1814 ■ e dei « l.incamenti fon- 
d.'>menialì «IÌ ima critica della economia poli¬ 
tica » (i « Griindrisse »). 

La lettura di_ Marx che Sfarcnse offri¬ 
rà era. certo, atirasersaia dalla presen¬ 
za di molteplici istanze .culturali: dalla « <n- 
ctnlngia • francofoTtc«c ad una particolare 
interpretazione della p«icoanali'i. A monte, * 
il «no fa«cino era rafforzato dalle analisi 
deir« uomo a una dimensione a. quale tipi¬ 
co « prodotto a della società tardo-capitali- 
stica: e dalle sue ste««e afferma/ioiii — del 
re«to, parzialmente «mentile dopo un piu ’ 
diretto contatto con l’Europa e con la 8ie««a 
Italia — «econdo cui. integrata in saria mi¬ 
sura la tradizionale classe operaia nel a si- 
«teina a. «pcttava agli « emarginati » (come 
poi *i dirà ron nome collettivo) es-ere a««e 
e forza portante di una ancora possibile ri- 
solt.a e trasformazione rivoluzionaria. Marcu¬ 
se — ritengo — aveva torto, ma in certo 
«en«o il «no era un felice errore, poiché met¬ 
teva in Iure — negli anni delle grandi agita¬ 
zioni studentesche, dei ghetti neri in fiam¬ 
me. della montante ondata femminista — co¬ 
me altre tensioni, al di là della fondamen¬ 
tale conlraddixione dì clas«e. venivano gene¬ 
rate dallo sviluppo «tesso del capitalismo e 
dalle sue intrinseche distorsioni. 

A un nniverso giovanile che avvertiva, sia 
pure spesso solo intnitivamente, i guasti del 
consiimi-mo, Marcuse prospettava il caratte¬ 
re liberatorio di ona moralità possibile di 
vita fondata sulParte, sai gioco, sai rappor¬ 
ti intcrficrsonali, ravvivando alcuni temi della 
predicazione di («eorge Muore e della sua 
«r etica > di Cambridge, sino allora tuttavia 
rimasti patrimonio di ristrettissimi gruppi dì 
« esteti » (sia detta, qni, questa parola « ma¬ 
ledetta », senza alcuna connotazione nega¬ 
tiva!). 


Nel movimento del ’68 il vecchio filosofo 
teileìco-americano «epi>e immergersi come po¬ 
chissimi altri grandi intellettuali; e ' seppe 
farlo, per la verità, ringiovanendo se «1es«o, 
ritrovando anche uno stile espositivo dìretio, 
«e si vuole — rispetto alle sue opere mag¬ 
giori — semplificato, ma tale da colpire la 
mente e la fantasia. Uno stile che faceva tra¬ 
sparire la componente erotica non « Ii1>era- 
lizzata » (e repressiva), ma liberata (e lil»e- 
rante) del suo approccio ail’analisì «lei pos- 
«ibde. 

Scomponendo e mettendo in luce le forme 
delia aiollcranza repressiva ». tipica delle 5«>- 
rìetà -tardo-capitalistiche, Marcn«e metteva 
l’accento sui limiti, anzi «uirinzanno. che può 
occultarsi entro molle battaglie che possono 
apparire di progresso, ove non si vada alle 
radici f* la radice dell’uomo è l'nomo stes¬ 
so », aveva scritto Marv. e cioè i rapporti 
«ocraliì di una critica impietosa e Incida del¬ 
la produzione per il profitto e «Ielle forme in 
cui un’organizzazione verticì«tira e burocra¬ 
tica aveva spento — a «no parere — le sol¬ 
lecitazioni rivolnzìonarie nel e socialismo 
reale ». 

il quadro offerto da Marcn«e era certo 
carente «ni terreno dei rapporti «li forza, 
ma la «na «lennnzìa «lei tntaIìtari«mo (e del 
€ fa<ri«mo », come egli scriveva) incombente 
nel no«iro presente e in particolare in quello 
degli Stali Uniti, non «embra da considerarsi 
una ulteriore elaborazione del pes«imi«mn 
storico dì Francofone, ben«i nna volontà di 
mettere a ondo — dietro Io spettacolo e le 
mascherale della società « opnienla » — il 
«no dnro nocciolo di violenza e di repres¬ 
sione. 

Dicci anni dopo, il quadro, semmai, si è 
fallo più fosco. I giovani (e non soltanto 
loro) hanno forse meglio compreso inlla la 
forza di resistenza di nn capitalismo in crisi, 
ma tenace e possente sa scala locale e mon¬ 
diale. Perciò il c messaggio » di Marra«e. 
anrhe se ormai relegato in nno «fondo che 
sembra distanziarsi, conserva il «no valore di 
«nllecilaziane alla libertà ■ vera », contro le 
Lvlse libertà che (anche in misura sempre 
minore) la tolleranza de) capi'ale sembra di¬ 
sposta a conceilere ai suoi snddili, purché 
operosi « obbedienti. 

Mario Spintila 


di critica sociale. Marcuse 
aveva preso a leggere 
Freud alla fine degli anni 
'Trenta: ma qui non si trat¬ 
ta di un saggio accade¬ 
mico. E’ il più bel libro 
di Marcuse con ampie in¬ 
terlocuzioni, prosa elegan¬ 
te, vigore inteiiettuale, una 
regia sicura dei concetti, 
effetti teorici, nel comples¬ 
so, rilevanti. Marcuse, in 
America, si trovava di fron¬ 
te alla legione degli psico¬ 
analisti della personalità, 
dell’Io, dclTadattamcnto, ai 
quali, per una strada tutta 
sua, si era unito l’anti¬ 
co amico francofortese 
Fromm. Il grande patrimo- 
nio freudiano, soprattutto 
la sua metapsicologia, an¬ 
davano perduti per una 
strada deformante e intel¬ 
lettualmente volgare. La 
pratica della terapia come 
adattamento sociale, finiva 
con il depauperare lo stes¬ 
so campo teorico. In que¬ 
sto disinnesco dei concetti 
freudiani più esplosivi, .lo¬ 
davano in ombra l’Edipo, 
TEs, l’Io, Il Super-Io con 
i loro sistemi di coflittua- 
lità, Tanalisi dei sogni, la 
interpretazione simbolica, 
l’istinto dì morte. Ciò che 
di scandaloso era implicito 
nel decollo psicoanalifico 
subiva un processo di nor¬ 
malizzazione sociale. 

<( Eros 
e civiltà » 

Non cè dubbio che tren- 
t’anni dopo, Marcuse ripren¬ 
deva, ampliandolo c artico¬ 
landolo con una finezza in¬ 
tellettuale molto maggio¬ 
re, il disegno aggressivo 
di Reich. Ora se Reich ave¬ 
va detto che la morale del¬ 
la società capitalistica è un 
progetto di negazione del¬ 
la sessualità che costruisce 
caratteri deboli, risentiti, 
privi di autonomìa e sem¬ 
pre alla ricerca di una au¬ 
torità espropriante e di una 
certezza violenza-fascista m 
cui leggere, a rovescio, il 
proprio destino, Marcuse 
non faceva questione dì 
quantità ma di qualità. Tut¬ 
ta la civiltà contemporanea, 
egli sostiene, provoca una 
selezione del campo eroti¬ 
co polimorfo in direzione 
della genitalilà: l’Eros vie¬ 
ne ridotto alla dimensione 
della procreazione. Per com¬ 
prendere questo tipo di ci¬ 
viltà Marcuse elaborò due 
concetti celebri: quello di 
< repressione addizionale > 
e quello del « principio di 
prestazione > con i quali in¬ 
dicava quale fosse il siste¬ 
ma di valori repressivi che 
codificavano la < vita buo- 
^ na » nella società della pro¬ 
duzione capitalistica: il cor¬ 
po è un fattore produttivo, - 
la sua espressività è da ve¬ 
dere solo come una funzio¬ 
ne del suo uso massimiz¬ 
zante, i suoi piaceri vanno 
selezionati nell’ordine di 
una conformità. 

Il rovescio è allora l’in¬ 
gresso di un disegno rivo¬ 
luzionario: la rilettura freu¬ 
diana che accentua lo scan¬ 
dalo della psicoanalisi deve 
incontrare Marx. Credo che 
nella storia delle coniuga¬ 
zioni Marx-Freud a Marcu¬ 
se spetti un posto partico¬ 
lare. 

Da questo libro al più fa¬ 
cile e credo più conosciu¬ 
to L'uomo a una dimensione 
il transito è semplice, ma 
il rischio che si corre è 
quello di una stentorea ba¬ 
nalizzazione dei problemi, 
proprio perché essi venga¬ 
no trascritti con una forza 
intellettuale univoca e per¬ 
forante. L’uomo a una di¬ 
mensione è quello dì una 
società, quella capitalistica 
americana, senza dialettica 
sociale, in preda a una ra¬ 
gione calcolatoria .dove le 
merci, nella loro circolazio¬ 
ne, trasportano ideologia di 
consenso, dove l’uomo è 
chiamato a doveri snaturan¬ 
ti e alienanti. E’ un colos¬ 
sale cortocircuito che il lin¬ 
guaggio della dialettica filo¬ 
sofica è in grado di gene¬ 
rare assumendo a proprio 
oggetto qella che appare co¬ 
me una gigantesca codifica¬ 
zione sociale, ripida e sen¬ 
za ritorno. Il precedente let¬ 
terario era di sicuro Tana- 
lisi che Horkheimer e Ador¬ 
no avevano fatto delTindu- 
stria culturale. Ma, in ge¬ 
nere, la figura che si vede 
in controluce è Io spirito 
dei grandi miti che l'Euro¬ 
pa si è raccontata per lun¬ 
go periodo, caduti nell’oblio 
dell’indifferenza di ona so¬ 
cietà estranea. Più che un 
libro di analisi sociale, se 
proprio si dovesse sceglie¬ 
re, direi che sì tratta dì^ 
un involontario capitolo di 
una biografia intellettuale 
di una generazione filosofi¬ 
ca nel momento del suo fa¬ 
tale rammarico. Ma questa 
è proprio la ragione della 
pubblicizzazione grandiosa 
del suo lessico. 

Marcuse più che in un 
processo si consta in un 
affresco: scrivo da un luo¬ 
go dove non ho libri e ve¬ 
do, invece, in immagine Io 
scaffale della mìa bibliote¬ 
ca con le cose di Marcuse 
(la più parte tradotte, se¬ 
gno di una fortuna) un po’ 
in alto, fuori mano in uno 
spazio che non prevede 
un’utilizzazione molto pros¬ 
sima. 


Il costume, i giovani, Veditoria 

Cento autori 
parlano dì sesso 

Cambia la morale tradizionale, cadono i tabù, ma la co- 
noscenza di certi problemi spesso non va oltre il roto¬ 
calco - La pubblicazione di un’opera scientifica collettiva 


Fulvio Papi 


E’ accaduto recentemente 
a chi scrive di discorrere 
con giovani dirigenti e otli- 
visti d'una sezione comunista 
di fabbrica e di sentirsi de¬ 
scrivere le difficoltà di avere 
rapporti sessuali con gli stes¬ 
si termini con cui le descri¬ 
vevano trent'anni fa i giova¬ 
ni operai delle medesime fab¬ 
briche. Trarne la conclusio¬ 
ne che tutto è rimasto come 
era fra i giovani sarebbe si¬ 
curamente sbagliata, e sa¬ 
rebbe sbagliato trarre qualun¬ 
que conclusione che si pre¬ 
tenda certa, se non questa: 
che tutto è in movimento e 
che il vecchio e il nuovo con¬ 
vivono e conoiuranno a lungo. 

Il nuovo — non tutto posi¬ 
tivo — è percepibile dapper¬ 
tutto: nei « mass media » sem¬ 
pre più spigliati, in qualche 
difficoltà incontrata dalla 
censura (che non per questo 
si dò per winta. È funziona 
egregiamente quella censura 
che è l’intervento repressivo 
nelle scuole), nel cinema, nel 
teatro, nella canzone, nella 
crescente produzione di testi 
erotici (Sade è già un auto¬ 
re da gran pubblico. Forse lo 
diventerà anche l'Aretino), 
Nel costume generalmente in¬ 
teso si diffondono disitmollu- 
ra e spregiudicatezza. Sono 
più affermate che vissute, ma 
sta di fatto che gli atteggia¬ 
menti sono più aperti nei rap¬ 
porti fra t sessi e nei rap¬ 
porti sessuali: Vomosessuali¬ 
tà è diventata argomento di 
discussione persino in mani¬ 
festazioni elettorali, come nel 
dibattito con Ingrao a Peru¬ 
gia, e in genere politicbe, co¬ 
me nell’incontro fra delega¬ 
zioni di omosessuali e i sin- 
daci di Torino e Roma. Si sta 
perdendo il sen.so dello scan¬ 
dalo di pari passo col dif¬ 
fondersi ~ sappiamo quanto 
contrastato — della tolle¬ 
ranza. 

I giovani, accanto alle dif¬ 
ficoltà di etti si diceva — che 
sono anche un aspetto della 
generale difficoltà a comuni¬ 
care oltre che della chiusura 
■ in schemi sociali e personali 
a cui portano certe forzature 
della esperienza politica — 
mostrano disponibilità e aspi¬ 
razione al cambiamento, an¬ 
che quelli più propensi alla 
soluzione c tradizionale > del 
fidanzamento e della fami¬ 
glia, che sono i più. Tutta la 
discussione sul personale c il 
politico prima e, poi. sul ri¬ 
flusso e il privato, e sulle va¬ 
rie ipotesi di coppia (compre¬ 
sa quella della sua negazio¬ 
ne), e sul travoltismo e le 
balere, è stata ed è anche 
una discussione sui comporta¬ 
menti giovanili (dei giovani 
in carne e ossa, di quelli che 
incontriamo sull’autobus, non 
solo dei Porci con le ali di 
tre anni fa o di Boccalone 
ultimo succe.sso della lette¬ 
ratura giovanile); è una di¬ 
scussione sulla questione gio¬ 
vanile. che come la questio¬ 
ne femminile è sempre anche 
una questione sessuale. Chi 
bada, per così dire, alle pos¬ 
sibili fondazioni morali dei 
comportamenti, potrebbe sup¬ 
porre che t giovani stiano 
più esplicitamente e consa¬ 
pevolmente che in passato ne¬ 
gando la vecchia morale e 
costruendo uno serie di mo¬ 
rali provvisorie. 

l movimenti delle donne 
hanno dato il contributo più 
significativo, lasciando le 
tracce più profonde nel co¬ 
stume, non solo femminile, e 
nella vita civile e politica: 
basta ricordare che due delle 
quattro più importanti leggi 
approvate nell’ultimo decen¬ 
nio che hanno attinenza con 
la sessualità — il divorzio, lo 
aborto, t consultori, la pari¬ 
tà — sono leggi che interes¬ 
sano prima di tutto le donne. 
I mutamenti vanno acanti an¬ 
che se si è dichiarato morto 
il femminismo: perché ele¬ 
menti di femminismo — il ri¬ 
fiuto di ammettere che la di¬ 
visione sociale legata al ses¬ 
so e Tinferiorìtà sociale della 
donna siano fatti naturati — 
si diffondono in tutta la so¬ 
cietà. 

0.ssercatori frettolosi non 
hanno valutato abbastanza il 
fatto importante delVemenda- 
mento relativo alla sessuali¬ 
tà discusso al recente con¬ 
gresso nazionale del PCI (Da¬ 
niela Pasti nel recente li¬ 
bro dell’* Espresso » I comu¬ 
nisti e Tamore è stata certo 
troppo corriva nel tracciare 
una sorta dì storia a episodi 
sugli atteggiamenti dei comu¬ 
nisti in fatto di amore. Avreb¬ 
be potuto essere un primo 
approccio, sia pure giornali¬ 
stico, critico quanto volete 
ma attento alle caratteristi¬ 
che di questa storia, all’accu- 
mularsi e poi all’esptodere 
delle novità. Così com’è ri¬ 
sultato non dà certo conto 
del modo come cambia un 
grande partito per effetto 
dei movimenti che sono nel¬ 
la società). 

Nono.%tante le novità che og¬ 
gi si impongono, gli studi ses- 


.enologici di carattere scientì¬ 
fico non hanno ancora una 
casta diffusione. C’è, é vero. 
una sessuologia spiccia. Si tro¬ 
va facilmente scorrendo qual¬ 
che annata di rotocalco: ricche 
di nudi femminili sono pagine 
che trattano di tutto, per lo 
più riferendo inchie.’ste e inda¬ 
gini. In un paio d’annate tro¬ 
viamo le nuove abitudini ses¬ 
suali, rapporti sui comporta¬ 
menti piocanili, inchieste sulle 
donne e il sesso, sui rapporti, 
pare appena riscoperti, fra 
.sesso e amore, sulle fantasie 
erotiche, sulla coppia giovane, 
sulla gelo.sia, sulTadulferio. 
.sulla verginità delle ragazze 
.savonesi, sui matrimoni c in 
bianco >. 

Sono molli i libri-inchiesta. 
Citiamo le due inchieste di 
G. Caletti sul Comportamento 
sessuale degli italiani c Sesso 
e sport (Bologna. Calderini, 
197G e 1977), il Rapporto Hite 
sulla sessualità femminile 
(Bompiani 1977), Al di là del 
mito maschile di A. Pietropin- 
to e J. Simenauer (Mondado¬ 
ri, 1978), Il mito del sesso di 
G. Fabris e R. Davis (Mon 
dadoru 1978), L'amore in Ita¬ 
lia, sceneggiatura delle parti 
trasmesse e delle non trasmes¬ 
se del servizio televisivo di 
Comencìni (Mondadori. 1979). 

La sessuologia contempora¬ 
nea. da Kinsey in avanti, cioè 
da metà anni 40, sceglie le in¬ 
chieste, i questionari, t cam¬ 
pioni statistici come suoi me¬ 
todi elettivi anche se non uni¬ 
ci, alla ricerca d’una crescen¬ 
te attendibilità .scientifica, ma 
si preoccupa anche d’inierve- 
nire sui disturbi sessuali, te¬ 
rapeuticamente. e a questo 
scopo cerca di partire (Master 
e Johnson. Kaplan) da una co¬ 
noscenza obiettiva degli atti 
ses.suali e dei sintomi delle 
difficoltà sessuali (è di questi 
giorni la divulgazione dì tera¬ 
pie per la mancanza di deside¬ 
rio se.ssuale). Master e John¬ 
son sono pubblicati in Italia 
nell’importante collana c Pro¬ 
blemi dì ses.'iuologia » di Fel¬ 
trinelli e anche nell'Universa¬ 
le Economica, dove si trova 
anche un manuale di terapìa 
della Kaplan, la cui opera prin¬ 
cipale è edita da Bompiani. 

Paradossalmente, mentre la 
sessuologia è stata considera¬ 
ta a lungo una disciplina me¬ 
dica, e come si vede dagli 
esempi appena citati è prati¬ 
cala soprattutto nella forma 
delle terapie, non sì può dire 
che i medici siano stati e sia¬ 
no molto preparati in fatto di 
conoscenze relative alla ses¬ 
sualità. anche se sono sempre 
stati ritenuti i più autorizzati 
ad occuparsene, insieme coi 
preti che talvolta ne sapeva¬ 
no di più. 

■ Nel 1974 l’Organizzazione 
mondiale della sanità dedicò 
una sessione al problema del¬ 
la preparazione se.s.suoìogica 
del personale sanitario e au¬ 


spicò una formazione non cen¬ 
trata sugli aspetti * anormali 
e devianli * e sulla patologia 
più grave. Da allora in Italia 
si è fatto qualcosa, ma poco 
rispetto alle necessità. 

Sarebbe bene che l’ultimo la¬ 
voro in ordine di tempo com¬ 
parso in Italia dedicalo ad una 
impostazione generale dei pro¬ 
blemi se.isuoìogici (Sessologia, 
a cura di John Money e Her¬ 
man Musaph. trad. dì S.J. 
Voicu e M. Girardet, revisione 
di R. Forleo e S. Pirazzini, Ro¬ 
ma, Boria, 1978, 3 voli., pagi¬ 
ne 1858, L. 60.000) entrasse nel¬ 
le facoltà di medicina come ba¬ 
se per un approccio corretto a 
questioni che dovrebbero far 
parte della preparazione ge¬ 
nerale, € culturale » dei medi¬ 
ci, ma sarebbe bene che en¬ 
trasse anche nelle scuole. 
quanto meno nelle biblioteche 
degl’insegnanti, e nelle biblio¬ 
teche di quartiere, a conferma 
che la se.ssuologia non è solo 
cosa da medici. 

Gii autori sono oltre cento, 
circa la metà .statunitensi e il 
resto di altri 17 paesi di tutti 
i continenti. Gli scritti sono 
Ito comprese le due introdu¬ 
zioni italiane (una seria lacu¬ 
na è costituita dalla mancata 
indicazione delle edizioni ita¬ 
liane dei testi citati nella cor¬ 
posa bibliografia e dall’assen¬ 
za d’un aggiornamento biblio¬ 
grafico italiano che proponga 
criteri di scelta fra le migliaia 
di titoli disponibili). 

Gli argomenti trattati appar¬ 
tengono a diversi rami della 
biologia, alla medicina, alta 
psicologia, alla sociologia, al¬ 
l’antropologia culturale. Po¬ 
che decine sono le pagine per 
la cui comprensione si richie¬ 
da il possesso di conoscenze 
mediche. II resto è accessibi¬ 
le al lettore di cultura media. 
Il libro, tradotto con grande 
tempe.stivHà (Veàizìone in lin¬ 
gua inglese, stampata ad Am¬ 
sterdam, è del 1977) mostra 
chiaramente il carattere plu- 
ridisciplmare della sessuologìa 
fi curatori americani racco¬ 
mandano di usare il fermine 
€ses.soìogìa >) e perciò la pos¬ 
sibilità che essa entri come 
elemento non specialistico nel 
comune patrimonio culturale, 
anche come schema per Vin- 
quadramento e il giudizio sui 
fatti dell’esperienza comune e 
come ba.se per altri appro¬ 
fondimenti. Ciò infatti che an¬ 
cora manca da noi è proprio 
questa attitudine a considera¬ 
re * lecita e dignitosa >. come 
fatto culturale la riflessione .su 
aspetti che riouardano la vita 
e i rapporti dì tutti e l’espe¬ 
rienza profonda di ognuno. Oc- 
cirrre per que.sto un approccio 
privo dì pregiudizi, una spinta 
a superare i tabù culturali an¬ 
cora operanti, che ostacolano 
la comprensione razionale dei 
fenomeni multiformi della vita 
sessuale. 

Giorgio Bini 


Studiosi di tutto il mondo a Pisa 

Uii congresso 
suirilluminismo 


ROMA — Sarà un gigantesco 
congresso, quello che si svol¬ 
gerà a Pisa suirilluminismo, 
dal prossimo Zi agosto al 2 
settembre. Per quella setti¬ 
mana converranno nellà citta 
toscana mille studiosi, prove¬ 
nienti da trenta paesi, che 
discuteranno in 350 relazio¬ 
ni ciò che è stata la straor¬ 
dinaria stagione dei a lumi », 
dall'utopia alla nascita e al¬ 
lo sviluppo delTeconomia po¬ 
litica. dalle scienze delia so¬ 
cietà fino alle forme della 
diffusione della cultura, per 
arrivare alle sue prospettive 
attuali. 

ET questo il quinto appun¬ 
tamento che si dà la Socie¬ 
tà intemazionale di studio 
del XVIII secolo. L’ultimo 
congresso a Yale (USA), nel 
1975, stabilì che Pisa sarebbe 
stata la successiva città ospi¬ 
te. Non solo la città e le sue 
s»rutture, ma il suo ateneo 
che, tra quelli italiani, spicca 
da molto tempo per un suo 
ricco filone di studi sul Set¬ 
tecento. Ma si può andare j 
anche oltre Pisa, nella rap- i 
presentazione di un quadro 
delia stessa cultura toscana 
settecentesca, attraverso mil¬ 
le interessi collegati, tra 1 
quali ad esempio l’editoria. 
Non va dimenticato che Li¬ 
vorno e Lucca ebbero, tra 
le prime un’edizione delI’En- 
cyclopédie: e sarà appunto 
organizzata in queste città, 
oltre che nella stessa Pi¬ 
sa. una mostra, per quanti 
affluiranno al «^ingresso, sul 
libri, giornali, opuscoli e tut¬ 
to il materiale in circolazio¬ 
ne in quelTepoca. 

Torniamo però al congresso 
e al suo carattere, cosi come 
è stato illustrato ieri matti¬ 
na, in una conferenza stam¬ 
pa nella sede romana della 
giunta regionale toscana, dal¬ 
l'assessore alia Cultura Lui¬ 
gi Tassinari. Erano con lui il 
sindaco di Pisa. Luigi Bulle- 
ri, e il professor Mario Ma¬ 
lucci, direttore dell’Istituto di 


lingua e letteratura france¬ 
se della Facoltà di lettere del¬ 
l'università di Pisa, che ssìtò. 
il segretario del congresso. Il 
suo comitato organizzatore ha 
deciso questa volta di rinun¬ 
ciare alle quotidiane sedute 
plenarie, suddividendo cosi i 
lavori (tutti riuniti nel Pa¬ 
lazzo della Sapienza) in di¬ 
ciotto sezioni, nove al matti¬ 
no e nove nei pomeriggio. Si 
tratta per lo più di quelle 
grandi tematiche il cui svi¬ 
luppo apri la strada al pen¬ 
siero filosofico moderno e al¬ 
l'attuale concezione pcriitica. 

Si ritrovano co», tra gli 
altri, questi titoli: c Ia rifles¬ 
sione sulla storia », a / phUo- 
sophes e la politica », « La 
crisi delie istituzioni e le ri¬ 
forme »; ma anche « Le men¬ 
talità collettive », <c Le cor¬ 
renti religiose ». « Antropolo¬ 
gia e linguistica ». « Teoria e 
tecniche narrative ». « Fwme 
e strutture del teatro ». « Poe¬ 
sia e poetica ». « Musica e ar¬ 
ti figurative ». Si è detto 
prima che si parlerà pure 
degli utopisti, della nascita 
dell’economia polìtica, della 
diffusione del libro e delia 
cultura, e infine delle pro¬ 
spettive odierne delTIllumi- 
nismo. Ma non mancherà una 
sezione sulla posizione della 
donna nélVEncyclopédie e sul 
concetto filosofico di femmi¬ 
nilità. come si impone per 
la prima volta nel Settecento. 

Oli atti del congresso sa¬ 
ranno pubblicati tra un anno 
dalla Fondazione Voltaire. 
Anche gli editori italiani sa¬ 
ranno chiamati a partecipa¬ 
re al successo di questa ini- 
^atlva. esponendo tutti 1 
« titoli » di cui dispongono 
sul Settecento. Sarà, quella 
di Pisa, una grande rasse¬ 
gna scientifica, che non man¬ 
cherà tuttavia di una sua 
stretta attualità, nei tempi 
di «critica» della ragione 
che viviamo. 

g. c. 1. 
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ROMA — Quale destino sì 
prepara per l'Alfa Romeo? 
La Firn lo vuol sapere di¬ 
rettamente dall’Iri dopo le 
dichiarazioni del suo presi¬ 
dente Pietre Sette poi atte- 
nuate da una tnota inter¬ 
pretativa > fatta circolare 
sabato mattina. Chiedendo 
€ con urgenza » quest'incon¬ 
tro alla presidenza dell'lri e 
un confronto con la direzio¬ 
ne della casa automobilisti¬ 
ca, la segreteria della Firn 
esprìme, comunque un t net¬ 
to dissenso» su eventuali 
operazioni di vendita del¬ 
l'Alfa o parti di essa. Sareb¬ 
bero € iniziative o manovre 
avventurose e dilatorie ». di¬ 
ce il sindacato dei metal¬ 
meccanici, spiegando anche 
il perchè. 

Se l'Alfa dovesse essere 
venduta (ma, come abbiamo 
visto, ci sarebbe la « ferma 
opposizione» del sindacato), 
l'acquirente, ovviamente, può 
essere o straniero o italiano 
(leggi Fiat). Nel primo ca¬ 
so — dice la Firn — si por¬ 
rebbero « gravissimi proble¬ 
mi a tutto il settore automo¬ 
bilistico del nostro Paese ». 
La preoccupazione è fonda¬ 
ta se si guarda alla quota di 
mercato nazionale già occu¬ 
pata da case straniere: qui 
sotto pubblichiamo ì dati es¬ 
senziali di un’indagine con¬ 
dotta dalla motorizzazione 
civile sul 70 per cento del 
mercato. In secondo luogo, 
i più interessati all’Alfa 
sembrano i giapponesi del- 
l’Honda, temibili concorren¬ 
ti, già presenti in Italia nel 
settore delle moto e in In¬ 
ghilterra nella Leyland e da 
un po' di tempo a questa 
parte a caccia di accordi 
commerciali e industriali ta¬ 
li da permettere la penetra¬ 
zione nel mercato europeo. 

La Firn è anche contraria 


La Firn : ecco 
cosa serve 

per rilanciare 
l'Alfa Romeo 


ad un passaggio dell’Alfa 
alla Fiat perchè così si 
avrebbe il « totale monopo¬ 
lio » del mercato e verreb¬ 
bero compromessi « grave¬ 
mente i possibili sviluppi de¬ 
gli investimenti Fiat nel 
Mezzogiorno ». 

Inoltre, si darebbe il via 
ad una « prima decisiva 
privatizzazione dell’industria 
pubblica, la cui preventiva¬ 
bile conclusione non sarebbe 
certo il "risanamento" della 
struttura produttiva, ma piut¬ 
tosto un accresciuto interven¬ 
to pubblico subalterno al¬ 
l'industria privata ». Anche 
qui è chiaro il riferimento: 
chi può credere che la Fiat 
intervenga massicciamente 
senza chiedere garanzie, so¬ 
stegno e soldi allo Stato? 

In questa polemica di pie¬ 
na estate sulla sorte dell’Al¬ 


fa Romeo su un punto sono 
tutti d’accordo: il gruppo va 
risonato c rilanciato. Lo ri¬ 
badisce la Firn: < La strada 
da perseguire è un’altra: ri¬ 
lanciare il ruolo dell’Alfa 
Romeo come industria pub¬ 
blica, valorizzando la sua 
presenza anche in settori di- 
versificati, instaurando rap¬ 
porti organici di collabora¬ 
zione con le industrie auto¬ 
mobilistiche (e, quindi, an¬ 
che la Fiat) sul terreno par¬ 
ticolare della progettazio:ie 
e della produzione di compo¬ 
nenti. terreni incisivi per re¬ 
cuperare adeguate economie 
di scala, mantenendo allo 
stesso tempo un ruolo ed uno 
.spazio autonomo dell’Alfa ». 

Dello stesso parere è il 
Consiglio di fabbrica di Are¬ 
se: non si possono escludere 
— dicono i delegati — « an- 


Un'auto su tre è straniera 

ROMA — Su tre auto immatricolate nel primi tre mesi 
di quest’anno una è di marca straniera. Lo dice un’in¬ 
dagine della Motorizzazione Civile condotta io 43 pro¬ 
vince che rappresentano il 70 per cento del mercato. 
In testa .sono 1 francesi seguiti dai tedeschi e dagli 
Inglesi. Fra le case italiane 11 primato tocca ovviamente 
alla FIAT con 11 47,3 per cento di quota del mercato 
fra auto italiane e straniere e il 74,5 per cento delle 
vetture nazionali. Dopo la FIAT viene l’Alfa Romeo, se¬ 
guita dall’ Autobianchi, dall’ Innocenti e dalla Lancia. 


che forme di collaborazione 
commerciale con altri grup¬ 
pi per fronteggiare eventua¬ 
li difficoltà presenti nel mer¬ 
cato dell’auto». 

Nessun segno autarchico, 
dunque, nelle posizioni del 
sindacato, nessuna pregiudi¬ 
ziale verso collaborazioni di 
altri gruppi industriali: può 
anche questo essere il mo¬ 
do affinchè la ca,sa del biscia 
ne produca di più riparten¬ 
do meglio i costi e produca 
modelli nuovi .soprattutto nel¬ 
l’azienda di Pomigliano. 

Perché, come è ampiamen¬ 
te noto, i problemi più grossi 
dell’Alfa stanno ■ in questo 
stabilimento che produce po¬ 
co e perde soldi. Il sindaca¬ 
to e l’Alfa hanno sotto.scritio 
anche accordi su Pomiglia¬ 
no e su tutto il gruppo, par¬ 
te dei quali o non è stata 
rispettata (il secondo stabi¬ 
limento a Pomigliano d'Ar- 
co) o è stata applicata con 
ritardo. 

E la Firn ricorda che su 
questi problemi e sulla « pre¬ 
occupante assenza di inizia¬ 
tive strategiche » aveva chie 
sto nell'inverno .scorso « un 
puntuale confronto». La ri¬ 
sposta dell'Alfa fu che era 
da escludere qualsiasi ipoie- 
si di ridimensionamenti oc¬ 
cupazionali e di operazioni 
di vendita del gruppo o di 
sue parti « e chiese tempo 
fino ad ottobre ». E qui la 
polemica con Selle... « .sareb¬ 
be molto più utile — dice la 
Firn — che i gruppi dirigenti 
deiriri e dell’Alfa recuperas¬ 
sero celermente i gravi e pe¬ 
santi ritardi accumulati ri¬ 
spetto alla strada da per- 
coiTere. in questo misuran¬ 
do anche le responsabilità 
che intende assumersi la 
Fiat sui problemi dell’indu¬ 
stria pubblica ». 

G. F. Mennella 


Chiuse 4 fabbriche Snìa 
e la Rumianca Sud riapre 

L’emergenza continua in tutti i grandi gruppi in crisi 
Incontro al ministero deirindustrìa - Iniziative di lotta 
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Trasporti: i soldi ci sono ma lo Stato non spende 

Si può evitare un aggravamento della crisi del settore definendo e attuando i provvedimenti già approvati 


Nella scorsa legislatura si 
è lavorato molto per la defi¬ 
nizione e per l’approntamen¬ 
to degli strumenti legislativi 
atti a fronteggiare la dram¬ 
matica situazione del settore 
dei trasporti. Anche se poi 
solo qualche misura è anda¬ 
ta in porto, e per molte al¬ 
tre siamo stati fermati a un 
passo dal traguardo. Possia¬ 
mo e dobbiamo dunque ri¬ 
prendere il discorso da questo 
punto dì riferimento. 

Un primo tema di ordine ge¬ 
nerale riguarda il piano gene¬ 
rale dei trasporti, con l’an¬ 
nesso dei sei progetti finaliz¬ 
zati (per il cabotaggio, per 
il trasporto merci, etc.). Con 
molta fatica si sono compiu¬ 
ti molti progressi: è stato de¬ 
finito e approvato il quadro 
generale di riferimento, è sta¬ 
to pubblicato il Libro bianco, 
si è tenuta la Conferenza na¬ 
zionale dei trasporti, si sono 
impostati i sei progetti fina¬ 
lizzati. E’ dunque venuto il 
momento di stringere e di 
concludere, sulla bar.e del¬ 
l’ampio materiale disponibile. 
Il nuovo governo deve pre¬ 
sentare nel giro di due mesi 
la bozza di piano e i proget¬ 
ti finalizzati al Parlamento. 
Non si tratta — è bene ricor¬ 
darlo — di definire in ogni 
dettaglio il futuro, ma di com¬ 
piere scelte essenziali che ri¬ 
guardino la ripartizione delle 
risorse e della spesa pubbli¬ 
ca nel settore in ordine ai fi¬ 
ni e ai progetti già individua¬ 
ti. Le difficoltà per decidere 
non sono più tecniche, ma po¬ 
litiche. 

■ Nel frattempo — ed è il 
.secondo punto — canno ap¬ 


provate con grande urgenza 
le misure legislative relative 
alle ferrovie. Queste ultime 
dovrebbero giuocare un gran¬ 
de ruolo nel futuro dei tra¬ 
sporti, anche perchè le nuove 
tecnologie consentono di fare 
del treno un mezzo di avan¬ 
guardia: ma — è bene tutti 
lo sappiano — le ferrovie ita¬ 
liane stanno andando al col¬ 
lasso, alla paralisi, e alla ban¬ 
carotta finanziaria. Ancora 
due anni di inerzia e sul siste¬ 
ma ferroviario italiano mette¬ 
remo una bella croce. Nella 
scorsa legislatura il Parla¬ 
mento aveva definito con un 
suo voto le linee dettagliate 
del piano ferroviario 1978-90, 
per un ammontare globale di 
20.000 miliardi. Inoltre aveva¬ 
mo approvato (ed è in vigo¬ 
re) una prima legge parziale 
di attuazione relativa al ma¬ 
teriale rotabile, della quale si 
tratta di controllare la cor¬ 
retta e.secuzione (si tratta di 
1663 miliardi): e stavamo per 
approvare un disegno di leg¬ 
ge che con 7500 miliardi di li¬ 
re finanzia la prima parte 
del piano degli 'impianti fissi, 
sino al 1984. secondo un pro¬ 
gramma elaborato in Parla¬ 
mento con il concorso delle 
Regioni e dei sindacati. In 
un mese, se si vuole, è pos¬ 
sibile riprendere e approvare 
questa legge. Inoltre occorre 
riprendere il lavoro, che era 
già stato avviato ed era a 
buon punto, per una legge di 
radicale riforma della Azien¬ 
da delle Ferrovie dello Stato. 
Deve essere chiaro che sen¬ 
za questa riforma sono inutili 
anche gli investimenti, per¬ 
ché l'azienda, così come è og¬ 


gi, non è in condizione né di 
realizzarli nè di gestirne le 
conseguenze. La parte ferro¬ 
viaria del programma va in¬ 
tegrato dalla presentazione in 
Parlamento del piano di rior¬ 
ganizzazione delle ferrovie 
concesse. Questo impegno, 
pre.scritto dalle leggi 282 616 
e 297. è stato sin qui disatte¬ 
so dal governo, ma non si 
possono tollerare ulteriori ri¬ 
tardi. 

Un secondo cruciale ordine 
di problemi riguarda il tra¬ 
sporto pubblico urbano ed ex¬ 
traurbano. essenziale per il 
futuro e oggi minacciato da 
limiti finanziari, tecnici e le¬ 
gislativi gravissimi. La Com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera dei deputati già dieci 
mesi fa aveva definito e ap¬ 
provato. con il concorso delle 
Regioni e dei sin'lacntì, e rea¬ 
lizzando un punto di conver¬ 
genza importante tra le forze 
politiche, una legge di carat¬ 
tere strategico, con la anale 
si istituiva il Fondo naziona¬ 
le trasporti, si definivano or¬ 
ganicamente i poteri delle Re¬ 
gioni. e sì avviava la oro- 
grammazione del settore. 
Quella legge non è stata mai 
apvrovafa in arda: va ripe¬ 
scata e approvata definitiva¬ 
mente. 

Un terzo gruppo di proble¬ 
mi riguarda il trasporto 
aereo, che versa in condizioni 
sempre più preoccupanti: il 
grave disservizio che anche 
gli utenti registrano è la pre¬ 
messa di più gravi inconve¬ 
nienti successivi. Anche qui 
le soluzioni .sono .state da tem¬ 
po individuate in Parlamen¬ 
to, e si chiamano riforma del 


controllo del traffico (con la 
civilizzazione del servizio), 
piano degli aeroporti, rifor¬ 
ma delle gestioni aeropor¬ 
tuali. radicale ristrutturazione 
e riforma della Direzione ge¬ 
nerale della Aviazione civile, 
riorganizzazione e sviluppo 
deU’Alitalia: tutto ciò nel qua¬ 
dro di una integrazione con 
gli altri servizi di trasporto. 

L'economia marittima, che 
nella nuova congiuntura mon¬ 
diale e mediterranea dovreb¬ 
be essere un nostro punto di 
forza, è invece un punto se¬ 
rio di debolezza. Affrontare 
questa crisi vuol dire appro¬ 
vare la legge di programma¬ 
zione portuale già votata dal¬ 
la Camera dei deputati pri¬ 
ma delle elezioni politiche: 
e completarla con la riforma 
delle gestioni portuali: riscri¬ 
vere secondo le indicazioni 
del Parlamento il piano della 
cantieristica navale e render¬ 
lo operante con il finanzia¬ 
mento previsto di 800 miliar¬ 
di: varare il progetto per il 
cabotaggio che mira a utiliz¬ 
zare "Tirreno e Adriatico co¬ 


me due grandi canali naviga¬ 
bili, con la po.s.sibilÌtà di ri¬ 
durre enormemente il costo 
di trasporto delle merci: de¬ 
finire una politica adeguata 
per la ristrutturazione e l’e¬ 
spansione della flotta. 

Infine occorre giungere a 
una piena definizione legisla¬ 
tiva e organizzativa del setto¬ 
re dell'autotrasporto merci, 
oggi così decisivo per l’econo¬ 
mia. e - nel quale lavorano 
centinaia di migliaia di arti¬ 
giani e di lavoratori dipenden¬ 
ti. L’attuazione delle due leg¬ 
gi di riforma 313 e 298 (che 
regolano le condizioni del tra¬ 
sporto. istituiscono l’ordine 
professionale e definiscono il 
regime tariffario) solleva pro¬ 
blemi seri, che incidono an¬ 
che sulla produzione industria¬ 
le. Il gruppo dei .senatori co¬ 
munisti ha già ripresentato 
In nostra propo.sta di legge 
che istituisce qui un credito 
agevolato per il rinnovo del 
parco rotabile degli artigia¬ 
ni: ma vi sono molte al¬ 
tre misure, compresa la ri¬ 
forma della Motorizzazione ci¬ 


vile. che appaiono urgenti e 
indi.spensabili. Se si sta fermi 
dove siamo avremo non solo 
gravi problemi economici, ma 
una esplosione sociale assai 
difficile da controllare. L’au¬ 
totrasporto merci deve essere 
collocato razionalmente nella 
nuova dimensione di un siste¬ 
ma integrato. • 

Per brevità ho taciuto qui 
una serie di questioni urgen¬ 
ti e mature (per esempio la 
disciplina legislativa dei taxi 
e dell'autonoleggio). Ricordo 
.solo con un accenno la que¬ 
stione centrale della istituzio¬ 
ne del ministero unico dei tra¬ 
sporti che chiama in causa 
una ristrutturazione più gene¬ 
rale dei ministeri e dell'ese¬ 
cutivo. Ma è ora necessario 
intanto mettere l’accento sul¬ 
le que.stioni più importanti e 
decisive, per le quali esisto¬ 
no del resto indicazioni ade¬ 
guate maturate al livello par¬ 
lamentare. 

Lucio Libertini 


Rincarano i voli intemazionali 


GINEVRA — Dal primo settembre aumen¬ 
teranno nuovamente le tariffe passeggeri e 
merci sulle linee aeree intemazionali. R rin¬ 
caro sarà del 9-15 per cento. La TATA (Asso¬ 
ciazione internazionale trasporli aerei) è per¬ 
venuta a questa decisione Àipo oltre una set¬ 
timana di animata discussione. Il contrasto 
era fra paesi a moneta forte c paesi mag¬ 
giormente colpiti dalla svalutazione c verteva- 
soprattutto sull’entità dell’aumento (minimo, 
sostenevano i paesi ricchi). 


La decisione è stata presa all'unanimità 
dalle 63 compagnie presentì, tra cui rAlitalia, 
e motivata con la necessità di far fronte al 
rincaro dei prodotti petroliferi. Gli aumenti 
di ogni singola compagnia dovranno essere 
ratificati dai rispettivi governi nazionali. 

Per la LATA, in ogni caso, ai rincari di 
settembre ne dovrebbero seguire altri nei 
mesi immediatamente successivi. Delle ta¬ 
riffe si tornerà, infatti, a parlare all'as- 
semblea convocata per ottobre a Cannes. 


Zucchero più caro e contadini 
senza contratti per le bietole 

Rotte le trattative tra le organizzazioni dei bieticoltori e 
quelle degli industriali saccarìferi - Interviene il governo? 


Per Vagitazione autonoma 
disagi solo a Civitavecchia 

Oltre 4.000 passeggeri bloccati ieri nel porto laziale 
Regolari i collegamenti Tìrrenia fra Genova e la Sardegna 


ROMA — Trattative rotte per 
il contratto interprofessionale 
che do\Tebbe disciplinare i 
rapporti tra produttori di bie¬ 
tole e industriali dello zucche¬ 
ro per l’intera campagna di 
raccolta c dì conferimento del 
prodotto per la trasformazio¬ 
ne. Le organizzazioni dei bie¬ 
ticoltori (ANB. (TNB e altre 
ancora) mettmo sotto accusa 
c l’intransigenza degli indu- 
-striali ». La Omfcoltivatori. 
dal canto suo. chiede « l'in* 
ten’Oito del ministero del- 
rAgricoltura per sbloccare ra¬ 
pidamente la situazione ». In 
effetti non c’è tempo da per¬ 
dere: nel Mezzogiorno la cam¬ 
pagna di raccolta delle bie¬ 
tole è già iniziata 
Cosa è successo? Al tawlo 
di trattativa, dopo settimane 
di « defaticanti > riunioni, i 
rappresentanti degli industria¬ 
li hanno fatto muro a tutte le 
richieste dei produttori tese 
a garantire i livelli di red¬ 
dito dei produttori. Il recente 
alimento del prezzo dello zuc¬ 
chero di 80 lire al chilogram- 
mt.. infatti, ha lasciato irri- 
.soiti tutti i problemi derivanti 
dalla aovraproduzione (rispet¬ 
to al contingente fissato dalla 
Comunità europea di bietole 
da zurthen- quest’anno ci 
sarà una produzione di 15 


milioni di quintali, tanto quan¬ 
to è il fdòbisogno nazionale, 
rispetto ai 12.3 milioni di quin¬ 
tali stabiliti dalla CEE. In 
conseguenz;» l’ooere (meglio; 
le penalizzazioni) che ne de¬ 
rivano vengono scaricate in¬ 
tegramente sui produttori. Le 
organizz.nzioni bieticole, infat¬ 
ti. avevano presentato una 
piattaforma che puntava a 
I un più razionale utiUzzo 
delle quote massime per con¬ 
tenere gù oneri agricoli di 
sovraprcKluzione > e a control¬ 
li c per raccertamento del va¬ 
lore de] prodotto da coasegna- 
rr agli zuccherifici». Su al¬ 
cune questioni, invece, gli 
industriali saccariferi « vor¬ 
rebbero ap^care condizioni 
più arretrate rispetto a quel¬ 
le assicurate nel 1978 come 
se il vertiginoso aumento dei 
costi di produzione non aves- 
.se già inciso anche sul bilan¬ 
cio delie aziende agricole». 

Quanto è avvenuto, poi, con¬ 
ferma — sostiene la Ckmf- 
coUivatori — la « giustezza 
delle critiche mosse al prov- 
vedimerito suU’aumento del 
prezzo dello zucchero al con¬ 
sumo. senza avere nemmeno 
la garanzia che da parte dcl- 
rindtislria vi fosse la dispo¬ 
nibilità a concludere raccor¬ 
do interprofessionale ». 


Ora ritoraa 
lo crisi 

t 

del pormigiono 

MODENA — Centinaia di 
contadini hanno manifesta¬ 
to ieri — su iniziativa della 
Confcoltivatori e delle Coo¬ 
perative — nelle vie di Mo¬ 
dena per rivendicare imme¬ 
diati interventi del governo 
contro la crisi di mercato 
del formaggio parmigiano 
reggiano e del settore zoo¬ 
tecnico. Da qualche anno, 
particolarmente gli ultimi 
tre, il produttore di parmi¬ 
giano reggiano e di latte de¬ 
stinato aH’alimentazione non 
riesce a coprire i costi di 
produzione con i prezzi at¬ 
tuali. Mentre il 50 per 
cento della produzione dei 
1978 di parmigiano è ancora 
invenduta per precisa scelta 
dei grandi commercianti al- 
ringrosso del settore, il con¬ 
sumatore continua a paga¬ 
re un prezzo alto, circa 11 
mila lire al chilo. 

Alla produzione, cioè al 
contadino, il formaggio vie¬ 
ne pagato a malapena 6.400 
lire al chilo. 


ROMA — I maggiori disagi 
gli autonomi della Federmar- 
Cisal (poche decine dì marit¬ 
timi) li hanno provocati a Ci¬ 
vitavecchia. C’è stato ieri un 
momento dì grande tensione 
quando nel porto laziale sono 
giunte quattromila persone 
con auto al s^uito per im¬ 
barcarsi sui traghetti della 
Tirrcnia diretti in Sardegna 
e sì sono viste bloccate dallo 
sciopero degli autonomi. 

L'ingresso allo scalo ma¬ 
rittimo è rimasto letteralmen¬ 
te bloccato anche per la pre- 
senz.a di grossi autocarri con 
rimorchic. Ne ha risentito an¬ 
che il traffico suIl’Aurelìa e 
quello cittadino che in certi 
momenti sono rimesti para- 
Uzzati. Ha potuto essere de- 
(XMigestionato dopo che la po¬ 
lizia stradale ha dirottato hiL 
ti gii automezzi in transito sul¬ 
l’autostrada. 

I traghetti bloccati per l’in¬ 
tera giornata sono il «Sarde¬ 
gna ». il < Città di Nuoro > e 
il « Boccaccio ». Una delega¬ 
zione di viaggiatori, il sinda¬ 
co di Civitavecchia compagno 
Piroli. dirìgenti portuali, han¬ 
no condotto trattative con i 
marittimi in sciopero per cer¬ 
care dì convincerli a d^iste- 
re dall’agitazione, ^lo dopo 
l'impegno formale di un in¬ 


contro. domani, al ministero, 
si è avuta una schiarita c 
l'inr.pegno a salpare (cosa che 
è avvenuta a sera inoltrata) 
e a liberare gli attracchi per 
le unità in arrivo. 

Nessuna conseguenza per 
l'agitarione degli autonomi la 
si è avuta nei collegamenti 
fra il porto di Genova e quel¬ 
li .sardi. Tutti i traghetti pro¬ 
grammati sono partiti rego¬ 
larmente. Ieri sono imbarcati 
circa 3.600 pass^geri e mil¬ 
le auto al seguito. Per oggi, 
sempre da Genova, dovreWe- 
ro partire cinque unità (« Leo¬ 
pardi ». < Espresso Venezia ». 
«Città di Napoli», «Staffet¬ 
ta Adriatica > e « Sicilia ») 
con un carico, previsto, di ol¬ 
tre 4.500 persone e duemila 
vetture. A G«K)va, dicevamo, 
l’agitazione è fallita per il 
senso di responsabilità dei 
marittimi. Solo una decina 
.su oltre 400 sanbravano deci¬ 
si a scendere in sciopero, ma 
alla fine hanno desistito. 

Partenze regolari anche dai 
porti santi. Ripercu.ss:oni sì 
avranno solo con le unità 
coinvolte ieri nell’agitazione. 
Circ.) -700 persone sono in at¬ 
tesa già da ieri, di potersi 
imbarcare a Cagliari per Tra- 
pan,. Ciò in conseguenza del¬ 
lo sciopero del « Sardegna ». 


Entro oggi la 
dichiorazione 
dei redditi Inps 

ROMA — Scade oggi il ter¬ 
mine ultimo per la presen¬ 
tazione della dichiarazione 
dei redditi dei pensionati 
INPS. Sino a ieri — secon¬ 
do informazioni riportate dal¬ 
le agenzie di stampa — era¬ 
no ancora 200 mila i pensio¬ 
nati che dovevano mettersi 
in regola. <^est'anno i cir¬ 
ca tre milioni di assistiti 
dallTstituto di previdenza 
sociale che hanno l’obbligo 
di presentare la dichiarazio¬ 
ne dei redditi (obbligo che 
scatta a partire dalle pensio¬ 
ni che superano il tetto di 

I milione 380 mila lire 1’ 
armo) hanno usufruito di un 
periodo di proroga di un 
mese rispetto a tutti gli al¬ 
tri contribuenti italiani d' 
ultimo « slittamento » dal 20 
al 31 luglio ‘ è stato deciso 

II 18 scorso dalla Camera 
dei deputati); il ritardo con 
cui riNPS ha distribuito il 
modello 101 aveva infatti 
reso impossibile ai pensiona¬ 
ti di mettersi in regola in 
tempo utile, preparando le 
piopne dichiarazkaii. 


ROMA — Se la Siiia chiude 
la Rumianca riapre. Ma 
l'emergenza resta in tutti i 
gruppi chimici in crisi. Si va 
avanti alla giornata. Per la 
Rumianca Sud di Macchiared- 
du. appunto, la ripresa pro¬ 
duttiva è possìbile grazie a 
una soluzione temporanea e, 
proprio perché tale, precaria. 
11 governo (rattuale come 
quello che lo ha preceduto) 
si dimostra incapace di uti¬ 
lizzare persino i propri stru 
menti — in questo caso, il 
piano di settore — per af¬ 
frontare la crisi mantenendo 
legali i problemi finanziari 
e quelli produttivi. Sono alme¬ 
no 3 anni che il ricatto della 
occupazione continua a es¬ 
sere utilizzato in ogni « pun¬ 
to di crisi » per legittimare 
salvataggi a scatola chiusa. 

Il caso della Snìa è l’ulti¬ 
mo in ordine di tempo. La 
crisi del settore fibre c’è. è 
innegabile. . Ma nella Snia 
non ci sono soltanto queste 
produzioni. E nel piano di 
risanamento presentato dalla 
azienda per poter usufruire 
dei finanziamenti e delle al¬ 
tre agevolazioni della legge 
di riconversione industriale, 
non c’è suffidente diiarezza 
sulla ripartizione degli inve¬ 
stimenti per aree, settori di 
attività e stabilimenti. II Co¬ 
mitato interministeriale per 
la politica industriale finora 
ha evitato di pronunciarsi in 
attesa di un parere — che 
ovviamente non può essere 
di merito — da parte del 
(Consiglio dì Stato. Ora questo 
parere c’è. Ma bisognerà an¬ 
cora attendere. Per il mini¬ 
stero deU’Industria tocca al¬ 
le banche pronunciarsi. 

Oggi, comunque, è previ¬ 
sta una riunione tra i rap¬ 
presentanti del governo, quel¬ 
li del gruppo, i dirigenti di 
alcuni istituti di credito e ì 
sindacati. Per l’occasione il 
ministero dcirindustria sarà 
presidiato dai lavoratori. « I 
salvataggi — dicono alla 
Fole — non sono "affari” pri¬ 
vati ». 

Già ieri i lavoratori di Rie¬ 
ti. Napoli e Villacidro (i tre 
.stabilimenti chiesi insieme e 
quello di Paria) hanno dato 
vita a vivaci manife,stazioni. 
.\ Napoli — dopo le tensioni 
dei giorni scorsi e lo « scio¬ 
pero a rovescio * che ha con¬ 
sentito di ritardare di un gior¬ 
no la serrata dello stabili¬ 
mento — i 600 operai della 
Snia, divisi in due gruppi — 
.si .sono recati nelle zone di 
Ponticelli e di San Giovanni 
a Teduccio per un ralantinag- 
gio. .A Cagliari i lavoratori 
di Villacidro hanno occupato 
per quattro ore il palazzo 
della Regione, poi hanno or¬ 
ganizzato varie manifestazio¬ 
ni per la città (una loro de¬ 
legazione è stata anche ri- 
w\^ta dal prefetto). A Rieti, 
infine, ha a\-ulo luogo una 
manifestazione in città. 

Intanto, sull'intera vicenda 
ha pre.so pasizkme il Comi¬ 
tato regionale del PCI della 
Lombardia. « L’intervento fi¬ 
nanziario — .si afferma — 
che è certamente a questo 
punto inevitabile, non potrà 
di «per sé risolvere la .situa¬ 
zione produttiva né quella oc¬ 
cupazionale. ma potrà essere 
efficace solo se accompagna¬ 
te da altre scelte che inter¬ 
vengano sulle cause reali del¬ 
la crisi e da una precisa re¬ 
sponsabilità imprenditoriale ». 

Per quanto riguarda la cas¬ 
sa integrazione ^ il PCI lom¬ 
bardo specifica "che i relativi 
provvedimenti devono essere 
richiesti e utilizzati «nel qua¬ 
dro di una reale riconversione 
produttiva» per evitare che 
la cassa integrazione « si tra¬ 
duca in un periodo di attesa 
del licenziamento ». 

Nella foto: manifestazione 
nezionele dei chimici a Roma 


Il recupero dei 
valori deirin* 
ternazionalisnio 

Caro direttore, 

a proposito delta situazione 
nel sud-est asiatico, non pos¬ 
siamo mettere sullo stesso pia¬ 
no Tintervento vietnamita in 
Cambogia a fianco dei fautori 
del M nuovo fronte patriotti¬ 
co», con i precedenti che co¬ 
nosciamo, e la strafe-expedi- 
tion (spedizione punitiva) dei 
cinesi contro il Vietnam, che 
ha causalo perdite umane dal¬ 
le due parti, ma danni enor¬ 
mi nella popolazione civile e 
al territorio solo al Paese 
vietnamita. E putroppo, allo 
stato delle cose, non è da e- 
sclttdere da parte cinese una 
nuova lezione da impartire al 
Vietnam che intende conser¬ 
vare la sua libertà e indipen¬ 
denza. Il danno maggiore in 
tal modo viene inferto alla 
causa del socialismo nel mon¬ 
do. la cui visione viene offu¬ 
scata e deformata. 

L’atteggiamento coerente di 
un partito operaio dovrebbe 
consistere nel saper responsa¬ 
bilmente dare e ricevere la cri¬ 
tica non sul problemi astratti 
della ideologìa, ma sui fatti 
e SUI comportamenti concre¬ 
ti. E i compagni cinesi, assai 
più di altri, hanno bisogno di 
questo fraterno apporto criti¬ 
co per superare le contraddi¬ 
zioni della loro politica inter¬ 
na ed estera. 

Il recupero dei valori dello 
internazionalismo potrà avve¬ 
nire sulla base di un nuovo 
rapporto di reciproca com¬ 
prensione da introdurre nel 
movimento operaio escluden¬ 
do ogni settaria chiusura na- 
zionàle ed ogni pretesa di 
possedere la verità assoluta. 

Per quanto ci riguarda più 
da vicino, ritengo che le espe¬ 
rienze del passalo, in positi¬ 
vo o in negativo, non posso¬ 
no essere obliterate. C’è da 
augurarsi per il bene del no¬ 
stro partito e per l’afferma¬ 
zione degli ideati del sociali¬ 
smo tra le nuove generazioni, 
che i vecchi militanti che non 
intendono piegarsi a certi 
nuovi modi e a nuove filoso¬ 
fie. possano trovare compren¬ 
sione e quindi il modo di e- 
sprimere liberamente le loro 
idee e le loro opinioni. 

loren:?o fix;o 

(Padova) 


C’è anche un « pre¬ 
mio » a chi lascia 
alloggi sfitti 

Cara Unità, 

anche se è probabile che Var~ 
gomenlo sia stato già tratta¬ 
to dalTViàtk, vorrei attirare 
Tattemione sullo sfacciato fa¬ 
vore che, in base alVattuale 
legislazione, viene fatto (e non 
solo questanno) ai proprie¬ 
tari di appartamenti sfitti. 

Basta infatti leggere, per 
rendersene conto, le istruzio¬ 
ni per la comjAUtrione del 
moa. 740/79 al punto 14 « Fab¬ 
bricati non locati»: si dice: 
« Jl reddito degli immobili ur¬ 
bani destinati alla locazione e 
non locati è assunto a tassa¬ 
zione, ai fini deWlRPEF e del- 
l’ILOR, nella misura del 20Vo 
del reddito catastale rivaluta¬ 
to... ». 

Di fronte alla grave crisi 
degli alloggi, ai numerosi 
sfratti in corso di esecuzione 
e da eseguire, al dramma di 
tante famiglie che non trova¬ 
no casa, chi ci governa, non 
solo non prende alcuna misu¬ 
ra per l’assegnazione degli ap¬ 
partamenti sfitti, ma addirit¬ 
tura concede un premio (me¬ 
diante una parriale detassa¬ 
zione) ai proprietari di tali 
appartamenti, tra i quali cer¬ 
tamente non mancano le so¬ 
cietà immobiliari. 

CARLO STRETTI 
(La Spezia) 

Ho diritto di sapere 
come è 

morto mio figlio? 

Caro direttore, 

per una madre perdere un 
figlio è sempre un colpo tre¬ 
mendo, dopo il quale è diffi¬ 
cile, difficilissimo rUOzarsi. 
Ma perderlo così, all’Improv¬ 
viso, senza sapere di sicuro 
come sia morto e perchè sia 
morto è ancora più dramma¬ 
tico. Giovanni è morto nella 
notte del 22 giugno, mentre 
dentro Voeroporio dove lavo¬ 
rava era in corso una festa 
di ufficialL Dicono che sia 
annegato e infatti il certifi¬ 
cato parla di questo. Ma in 
tutta la vicenda ci sono trop¬ 
pi punti oscuri, troppe ver¬ 
sioni contrastanti per non la¬ 
sciarmi nel dubbio. Alcuni 
raccontano che, prima di man¬ 
giare. Giovanni invitò un suo 
amico a fare il bagno nella 
piscina e che Tt sia annegato, 
sema che fosse possibile sal¬ 
varlo. Ma, mi chiedo, perchè 
doveva fare il bagno se sape¬ 
va benissimo di non saper 
nuotare? Perchè, visto che è 
sempre stato contrario alle gi¬ 
te al mare, alle giornate in pi¬ 
scina? 

Altri, invece, dicono che in 
un momento dì euforìa Gio¬ 
vanni, per scherzo, fu spinto 
dentro la piscina, vestito. Gli 
ultimi sostengono che dopo la 
cena tutti insieme decisero di 
tuffarsi in piscina e che Gio¬ 
vanni guidava la compagnia. 
In attesa che gli altri beves¬ 
sero il digestivo lui si buttò, 
con un amico, e morì anne¬ 
gato. 

Anche sull’ora della sua 
morte ci sono versioni diver¬ 
se: chi dice che è successo al¬ 
le nove, chi alle undici, chi 
dopo VuTUL Non posso conti¬ 
nuare nel dubbio, non posso 
restare così, senza sapere co¬ 
me è morto veramente mio 
figlio. Aggiungete a tutto que¬ 
sto una serie di telefonate 
anonime che mi dicevano che 
Giovarmi era stato ucciso e 
poi gettato nella piscina, era 
stato picchiato, per capire in 
che situazione drammatica Ci¬ 
ro le mie giornate. Il fatto, 
poi. che mancM tra le sue co¬ 
se un milione di lire, gli arre¬ 
trati del suo stipendio, pare 
avvalorare le * rocl * anonime. 


L’unica soluzione sarebbe la 
autopsia per sapere la verità. 
Ma lutti sembrano contrari, 
specialmente al comando del¬ 
l’aeroporto. «Non ci sono dub¬ 
bi » dicono e io intanto vivo 
nell’angoscia. Anche la magi¬ 
stratura si rifiuta di ordina¬ 
re l’autopsia. Ho presentato 
un esposto alla Procura detta 
Repubblica di Vicenza, ma 
senza risultato. Ecco, chiedo 
solo questo, rivolgendomi an¬ 
che al Presidente della Repub¬ 
blica: che venga eseguila Tau- 
topsia sul corpo di Giovanni 
per sapere cosa sia successo 
davvero quella notte del venti- 
due giugno. 

C. PROIETTI in CONTI 
(Roma) 

Agli esami, discri¬ 
minati gli inse¬ 
gnanti comunisti 

Caro compagno direttore, 

ho letto recentemente sul- 
iUnità alcuni articoli sugli 
esami di maturità. Mi sia con¬ 
cesso di osservare che si è 
taciuto — e questo è grave — 
sulla sporca e discriminante 
manovra messa in atto nei 
confronti degli insegnanti co¬ 
munisti. Le commissioni, in¬ 
fatti, sono prive, per quanto 
è stato possibile a lor gover¬ 
natori, di insegnanti comuni¬ 
sti. Questo è bene che lo sap¬ 
piano tutti e particolarmente 
t maturandi. 

Personalmente ho avuto una 
esperienza molto significativa. 
Pur avendo fallo regolarmen¬ 
te e come ogni anno la do¬ 
manda per partecipare quale 
commissario agli esami di 
vialurita, non sono stato in¬ 
caricato, mentre esistevano 
inspiegabilmente presso la cit¬ 
tà da me a suo tempo scelta 
(Lecce) commissioni sprovvi- 
.ste del commissario relativo 
alla mia materia (Stona del¬ 
l’arte}. 

Rivoltomi ai presidenti delle 
commissioni suddette, at vice 
provveditore, ai presidi, mi 
sono state date risposte del 
tipo: «Ci atteniamo a criteri 
nostri che non siamo tenuti 
a rendere noti a nessuno e 
tanto meno a lei»: oppure: 
« Vada a chiedere spiegazioni 
a quelli del suo partito ». Pro¬ 
prio così: gente da me sco¬ 
nosciuta a sua volta conosceva 
me molto bene. Le commis¬ 
sioni incomplete sono state 
poi completate all’ultimo mo- 
' mento senza nemmeno avvi¬ 
sare il sottoscritto, che pure 
si era preoccupato di presen¬ 
tarsi fin dal principio met¬ 
tendosi a disposizione e la¬ 
sciando anche il recapito tele¬ 
fonico a chi di dovere. 

Una nota comune: tutti i 
personaggi di cui sopra, com¬ 
presi i commissari preferiti 
al sottoscritto, sono dei nota¬ 
bili de. Altro che inspiega¬ 
bile/ Mentre poi tutti — da¬ 
gli alunni ai genitori al mi¬ 
nistro ■ — si lamentano del 
fatto che le commissioni sono 
fino all’ultimo momento in¬ 
complete per colpa degli inse¬ 
gnanti i quali, lavativi e as¬ 
senteisti quali sono, si dice, 
non accettano le nomine dan¬ 
dosi malati. 

Ma di quali insegnanti si 
parla? Occorre spècificare an¬ 
che qui: e anche qui occorre 
aprire e far aprire gli occhi 
una buona volta. 

LUIGI GUERRIERI 
(Novoli - Lecce) 

Uno scrittore 
che nessuno 
ha ricordato 

Signor direttore, 

nella prima prova scritta di 
maturità la maggioranza de¬ 
gli studenti genovesi ha scel¬ 
to il tema di letteratura. Al 
liceo classico Doria le prefe¬ 
renze sono state per il Fosco¬ 
lo, Manzoni, Leopardi e Verga 
con qualche accenno a Piran¬ 
dello, l soliti, che anche gli 
studenti delle medie inferiori 
conoscono e che ormai sono 
divenuti tanto familiari da es¬ 
sere considerati un modello 
mnemonico. 

Perchè gli studenti genovesi 
non hanno scelto i letterati 
liguri del Novecento, per 
esempio Giovanni fioine? / 
motivi potrebbero essere di¬ 
versi, uno dei quali la non 
conoscenza di questo autore 
per carenza informativa dei li¬ 
bri di testo delle scuote me¬ 
die inferiori e superiori, licei 
compresi. 

Gli scrìtti di Giovanni fioi¬ 
ne, nel breve arco di tempo 
della sua vita — muore infat¬ 
ti nel 1917 aU'età di trenVan- 
ni — spaziano dalla prosa li¬ 
rica con Frantumi otto prosa 
morale con Esperienza reli¬ 
giosa a quella intensamente 
psicologistica del romanzo au¬ 
tobiografico Il peccato, o alla 
critica intensa ai Plausi e Bot¬ 
te. Egli ha collaborato alle ri¬ 
viste Rinnovamento, La Voce, 
Riviera ligure, c giornali vari. 
Tutta la sua corrispondenza 
con Giuseppe Prezzolinì. Emi¬ 
lio Ceccht e gli «Amici del 
Rinnovamento», tra cui Gio¬ 
vanni Amendola, raccolta in 
quattro volumi dalle «Edizio¬ 
ni di storia e letteratura» so¬ 
no la testimonianza del note¬ 
vole contributo dato dal Boine 
alla cultura italiana. 

Il convegno di studi della 
durata di tre giorni che ebbe 
luogo ad Imperia nel novem¬ 
bre del 1977 c le numerose 
pubblicazioni tra cui quelle 
recenti a cura di Pier Vincen¬ 
zo Mengaldo ed Edoardo San- 
guineti che lo classificano an¬ 
che tra i «poeti italiani del 
Novecento », ed un filmato che 
verrà trasmesso nel prossimo 
settembre nella rubrica telévì- 
sìva «Almanacco del giorno 
dopo ». stanno a significare 
che Giovanni Baine ha pieno 
diritto di essere considerato 
una figura di primo piano nel¬ 
la letteratura italiana del pri¬ 
mo Novecento. 

GIOVANNI MERLANO 
(Genova) 


Posta da Cuba 

Minam LEMES. C/B // J 
y 3, Colombia. Las Tunas 
Cuba (desidera avere molti 
amici italiani per uno scam 
bio di Idee). 
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INIZIATIVE A BOLOGNA NELL’ANNIVERSARIO DELLA STRAGE 
Italìcus: 
dopo 5 anni 
resta ferma 
l’indagine 

Neirattentato del 4 agosto 1974 
rimasero uccise dodici persone 
Il presidente della Provincia 
polemizza con quei settori dello Stato 
che hanno ostacolato Tinchiesta 



BOLOGNA — Il vagone dell'ltallcus sventralo dall'esplosione e, a terra, le salme delle vittime 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA -- «< Se è vero che c’è distacco tra Stato c paese 
reale, non è certo bloccando questa, come altre inchieste, 
che si può cnrrepgere la tendenza ». Nel presentare la ce¬ 
rimonia che il '/ aqostu ricorderà il quinto anniversario del¬ 
la strage de’ritalicus, il presidente della Provìncia di Bo¬ 
logna, Ghino lìimondìni. ha polemizzato duramente con quei 
settori dello Slitto che hanno ostacolato un’inchiesta che 
inizialmente avevi evidenziato <t elementi interessanti e pro¬ 
mettenti I-. 

Strage dell Italicus: dodici morti, si disse allora, per 
colpire al cuore la « regione rossa » per eccellenza, per 
innescare, oggi dovremmo aggiungere, una sanguinosa spi¬ 
rale di violenza terioiistica. Cinque anni da allora, cinque 
anni lunghi come ut secolo se vogliamo essere attenti a 
tutti gli episodi avvenuti e ai processi di disgregazione so¬ 
ciale messi in atto nel frattempo. Possibile, dunque, che 
quella strage — l’ultima della strategia che colpiva indi- 
scrimiuatamente — abbia chiuso definitivamente un capi¬ 
tolo e non sin minimamente legata a quanto è avvenuto nei 
cinque anni successivi? 

Eppure clchienti che fanno pensare a una continuità 


esistono. Non ultimo: l’arreétu di Renata Curdo poco più 
di un mese aopo la strage. Dopo quell’arresto, improvvisa¬ 
mente. il terroip cambiò colorazione, come fosse stato spen¬ 
to un interruttore e acceso un altro. Un interrogativo in¬ 
quietante. al quale mai nessuna indagine ha dato risposta, 
ma che è pure presente nell’opinione pubblica. 

Giustamente, dunque, il pre.sidente della Provincia ha 
voluto dare un significato particolare alla celebrazione del 
t agosto' che non sia soltanto una celebrazione atta a ri¬ 
cordare le vittime e i loro familiari (troppo spesso, que¬ 
sti ultimi, dimenticati dopo i primi momenti di solidarietà), 
ma valga a sollecitare la ripresa delle indagini inquadran¬ 
dole però in un contesto aggiornato sulla presenza, sulla 
continuità de' terrorismo. 

« Da un anno e mezzo — ha detto Rimondini — l’inchie 
<ta e completamente bloccata e abbiamo la sensazione che 
le cose siano ferme non soltanto per le effettive difficoltà 
e.shtenti in un indagine complessa di questo tipo, ma an¬ 
che a ragione di una certa sottovalutazione. Tre anni fa 
l’allora prucuratore generale di Bologna Bonfiglio nell’inau- 
giirare l'anno giudiziario denunciò pubblicamente che Viti- • 
chic.sta era ”ostacolata”, Da chi e per che cosa? Anche 


(ins.sto si dei e chiarire ». 

.Ancoia una volta, dunque, .si ha l’impressione che gli 
ostacoli, ! lunghi silenzi, l’ineitia si debbano a fattori e 
sterni, a una precisa volontà a chiudere tutto, come se 
il terrorismo, la violenza, la prevaricazione di pochi sui 
molti medianti la strategia della paura siano ormai capi 
Ioli passali nella nostra storta sociale, capitoli da dinien 
ticare. anziché piaghe aperte, che rimarranno aperte fin¬ 
ché la giii.stizia non avrà fatto il suo corso e lo verità, 
pubblicamente accertala — quindi attraverso un processo 
— non diverrà coscienza sociale. 

Questo e non altro con la cerimonia del -t agosto la pro¬ 
vincia, il comune di Bologna e il comune di San Benedetto 
Val dì Snmhro vogliono sottolineare: una cerimonia, quin- 
d'. fuori dai tradizionali schemi di rievocazioni spesso inu¬ 
tili quanto solenni. Un appello, in sostanza: un appello, 
come ha rilevato Rimondini. alia magistratura, rivolto an¬ 
che a nome della popolazione affinché sia possibile far 
conoscere alTopinione pubblica ii lacero .scolto e dare nuo¬ 
vo impulso all’indagine. 

g- p> U 


Trovato morto nel suo appartamento a Sanremo 


Ucciso un riciclatore del riscatto Mazzoni 

L’assassino gli ha inferto nove coltellate - Francesco Russello era stato condannato (e poi messo in libertà prov¬ 
visoria) per il rapimento di Cristina - Aveva 40 dei milioni pagati dalla famiglia - A giorni doveva tornare in carcere 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO - La mano della 
malavita è stata più veloce 
dei carabinieri e Francesco 
Russello — 48 anni, pregiudi¬ 
cato — è stato assassinato nel 
suo appartamento di Sanremo 
nella notte tra domenica e lu¬ 
nedi. Lo hanno liquidato con 
nove coltellate tutte sulla par¬ 
te sinistra del corpo, nella re¬ 
gione del cuore. Finora nes¬ 
suna traccia dell’autore del 
crimine, una persona soia, se¬ 
condo le prime indagini, e che 
la vittima conosceva ed ha 
ospitato. 

Francesco Russello. era ap¬ 
prodato da molti anni in Ri¬ 
viera proveniente dal sud. A 
Bordighera aveva aperto un 
ufficio di cambiovaluta in pie¬ 
no centro, nei pressi del qua¬ 
drivio della stazione ferrovia¬ 
ria. A Sanremo aveva gestito 
un ristorante con cucina inter¬ 
nazionale. Lo aveva chiamato 
« da Francesco », ed è in cor¬ 


so Cavallotti 204. in rione San 
Àlartino. Di recente lo aveva 
ceduto, cosi come aveva chiu¬ 
so alcuni anni fa l’ufficio di 
ca'mbio. ' . • ‘ 

Del Russello la'cronaca si 
era occupata nel .settembre del 
1975. quando fu arrestato sot¬ 
to l’accusa di ' riciclaggio di 
denaro proveniente da riscat¬ 
to, esattamente da quello pa¬ 
gato dalla famiglia della gio¬ 
vane Cristina Mazzetti, bar¬ 
baramente trucidata. Il Russel¬ 
lo era andato in banca a San¬ 
remo a depositare la somma 
di 40 milioni di lire e le ban¬ 
conote vennero riconosciute 
per quelle del riscatto. II 
cambiavaluta si difese affer¬ 
mando che. proprio per ii suo 
lavoro, di denaro ne traffica¬ 
va molto. 

Una tesi cui la Corte di As¬ 
sise di Novara, durante il pro¬ 
cesso celebrato un anno dopo, 
non dette credito, condannan¬ 
dolo a sei anni e sei mesi di 
carcere. In appello la pena 


venne ridotta di due armi e 
di recente Francesco Russel¬ 
lo ritornò libero, con il bene¬ 
ficio della libertà provvisoria. 
Sarebbe dovuto rientrare pre¬ 
sto in carcere per scontare la 
pena. Ma, è arrivata prima la 
condanna della malavita. 

Oltre a guai con il fisco, 
due mesi fa Francesco Rus¬ 
sello aveva avuto un avverti¬ 
mento. Di notte gli avevano 
incendiato l’auto, una Porsche, 
parcheggiata sotto casa. L’uo¬ 
mo viveva solo, aveva un 
appartamento sopra il risto¬ 
rante di corso Cavallotti e al¬ 
cuni giorni alla settimana una 
collaboratrice domestica. Ora¬ 
ziana Maria Sciablona. di 42 
anni, si occupava delle pulizìe 
di casa. Ed è stata proprio la 
donna a scoprire ieri mattina, 
verso le ore IO. il cadavere 
del Russello. Nove coltellate 
andate a segno, opera di un 
uomo solo. 

Gli inquirenti indagano na¬ 
turalmente neH’ambiente della 


malavita e il delitto Russello 
potrebbe essere in qualche mo¬ 
do legato al rapimento e al¬ 
l’assassìnio di Cristina Mazzet¬ 
ti. Ma è solo un’ipotesi. La 
malavita della Risiera ligure 
di ponente, è cosa risaputa, ha 
stretti legami con quella della 
Costa Azzurra francese. Vi è 
un « mercato » della prostitu¬ 
zione che corre al di qua e 
al di là delia frontiera, come 
vi è un traffico di stupefa¬ 
centi. E nella città dì confine, 
a Ventìmiglia. I sequestratori 
di Marco Gatta il giovane ni¬ 
pote torinese di Vincenzo Lan¬ 
cia, avevano creato la prigio¬ 
ne per il rapito. Per questo se¬ 
questro finirono in carcere 
persone che godevano di una 
posizione finanziaria invidia¬ 
bile: Pietro Lepanto proprieta¬ 
rio di un albergo e di un ri¬ 
storante a Camporosso, nella 
vallata del Nervia e France¬ 
sco Zuppardo. impresario edi¬ 
le. La linea di confine tra 
l’Italia e la Franda non rap¬ 


presenta più una divisione per 
il «milieu» — la malavita — 
dei due Paesi. 

Il killer che l’altra notte 
ha eliminato Francesco Rus¬ 
sello ' potrebbe quindi essere 
giunto da oltre frontiera ed 
essere ripartito, confuso nella 
colonna delle migliaia di tu¬ 
risti che in questi giorni af¬ 
follano la Costa. Presumibil¬ 
mente l’assassino doveva es¬ 
sere persona conosciuta dal¬ 
la vittima. La porta d’ingres¬ 
so deU’appartamento di corso 
Cavallotti 204 di Sanremo non 
è .stata forzata. 

Il movente deU'omicidio? 
Basterebbe sapere a cosa si 
riferiva l'avvertimento del¬ 
l’incendio della « Porsche » di 
due mesi fa per scoprirlo. Ma 
non è certo fadle far breccia 
nell’ambiente del « milieu ». 
dove lo sgarro, la confidenza, 
la confessione per paura, si 
, pagano con la vita. 

Giancarlo Lora 


Senza risultati una vasta battuta effettuata dai carabinieri 

Cercano sull'Aspromonte il bimbo rapito 

Volatilizzato il «commandos che ha effettuato il sequestro del pìccolo Fabio Sculli di 8 anni - Ha fat¬ 
to ritorno a casa un altro rapito, Findustriale Giuseppe Aloi - Dice dì essere riuscito a fuggire 


Dalla nostra redazione 
:aTANZARO — Mentre m 
otto li massiccio oeirAspro- 
nonie era in corso una gi- 
^ntesca battuta alla ricer- 
a dei rapitori del piccolo 
rabio Scuiii di otto anni, se- 
l'uestrato nella notte Ira sa- 
)ato e domenica, l’altro 
isiaggio in mano aH’ancni- 
na sequestri calabrese ha 
atto ritorno a casa. Si trat- 
a del commerciante di pro- 
iotti laterizi Giuseppe Aloi, 
n anni, sequestrato il 27 giu¬ 
gno scorso alla periferia di 
fleggio Calabria, il quale, la 
icit*» «corsa, si è presentato 
li carab.nien di Piati, jn 
centro miemo deU’Aspro- 
nonte. 

«Sono riuscito a scappare 
lalla pngione nella quale mi 
lenevano segregato», ha af- 
[ermato Aloi che era accom¬ 
pagnato da due giovani che 
io avevano incontrato nelle 
:dnipagne del centro aspro- 
montano. 

Nulla di preciso Alci ha m- 
rece detto sulla localizzazio¬ 
ne della sua prigione e sul 
riscatto. I familiari dell’indu¬ 
striale ncn avrebbero pagato 
alcuna somma. Una versio¬ 
ne, questa, che fin da ieri 
mattina è stata sottoposta a 
verinca da parte degli organi 
Inquirenti di Reggio; un pri¬ 
mo Interrogatorio è stato, in¬ 
fatti. già portato a termine 
dal sostituto procuratore del¬ 
ia Repubblica Giuseppe Car¬ 
bone. 

Alla « anomala » soluzione 
del sequestro Aloi fa da con¬ 
trappunto il dramma della 
famiglia Sculli. in attesa, an¬ 
cora. della prima telefonata 
dei rapitori del piccolo Fa¬ 
bio Le ndagini — che seno 
guidate dal colcnnello Morel¬ 
li. comandante del ^ gruppo 


carabinieri di Reggio — ten¬ 
dono ora a ricollegare il ri¬ 
torno a casa di Aloi con ia 
vasta battuta • in corso, da 
quasi quarantotto ore. in tut¬ 
to TAspromeote. Circa tre¬ 
cento, fra carabinieri e uo¬ 
mini della polizia, con l’ausi¬ 
lio di unità cinefile ed eli¬ 
cotteri, stanno perlustrando 
metro per metro, gli anfratti 
e le boscaglie dell’Aspromon¬ 
te. Un'operazione che ha for¬ 
se messo in allarme i carce- 
rien deU’industriale reggino 
inducendoli magari ad allen¬ 
tare la sorve^ianza sullo 
scomodo ostaggio. 

Ma, contemporaneamente, 
viene avanzata dagli '.nqui- 
renti un’altra ipotesi, forse 
più credibile secondo cui 
GiusepFie Aloi ncn sarebbe 
stato «mollato» senza alcu¬ 
na contropartita ma, come 
altre volte è accaduto, die¬ 
tro preciso impegno, sulla 
parola, del pagamento del ri¬ 
scatto pattuito. In pratica 
fra il sequestrato e i suoi car¬ 
cerieri sarebbe intercorso 
una sorta di patto: il rila¬ 
scio in cambio della somma 
da pagare non appena torna¬ 
to a casa, in quanto che. pro¬ 
babilmente, solo lo stesso se¬ 
questrato è in grado di pro¬ 
curarsi la somma. In ogni ca¬ 
so Giuseppe Aloi è apparso 
ieri mattina in discrete con- 
dizìcni di salute, ma non si 
è lasciato fotografare. 

Nessuna traccia, invece, 
dei rapitori del piccolo Scutli 
che sembrano essersi volati¬ 
lizzati. Anche in questo ca¬ 
so. probabilmente, fra le im¬ 
pervie montagne dell’Aspro- 
mcnte, tradizionale rifugio 
per gli uomvii deir« anoni¬ 
ma ». A prelevare il piccolo 
Fabio, terzo figlio del far¬ 
macista Olovaool Sculli, di¬ 


rigente regionale e provincia¬ 
le de] PSI. sono state cin¬ 
que persone e non quattro co¬ 
me era stato detto in una 
prima -versione dei fatti. Fra 
questi, quasi sicuramente, 
c'era una donna dagli occhi 
azzurri che indossava un ca¬ 
mice scuro. 

Altri particolari sull’auda- 
cissimo sequestro rii com- 
nrando. armato di pistole e 
di lupara, ha fatto imizicne 
nella villa degli ScuHi. fra 
Bruzzano e Femizzano. sul¬ 
la fascia ionica reggina, im- 
mobilizzando venti persone» 
confermano che roperazionc 
era stata preparata con cu¬ 
ra e che l’osta.irgio da pre¬ 
levare era proprio Fabio 
Sculli. 

Le ipotesi che vengono 
avanzate da carabinieri e po¬ 
lizia seno le più varie: si par¬ 
la, persino, di manovali del- 
r« aocnima sequestri » tor¬ 
nati dal nord in occasione 
delle ferie. In <^i caso ci 
si trova di fronte ad un’ulti¬ 
ma dimostrazione della spre¬ 
giudicatezza con la auale ope¬ 
rano le cosche mafiose. 

Tutto ciò non può. ora. 
non fare riflettere e medita¬ 
re .sulle scandalose sentenze 
emesse proprio nelle setti¬ 
mane passate m Calabria in 
alcuni processi di mafia. 

Dai processo centro i ma¬ 
fiosi accusati deirassassViio 
del compagno Rocco Gatto a 
quello di Rendo centro i 
boss deha nuova « ’ndranehe- 
ta»: basta solo pensare che, 
dooo la sentenza d’appello, 
dei c>nnuantanove boss me.s- 
si .sotto accusa dal elud^ce 
istruttore di Reegio. Cordo¬ 
va. ne rimangono in carcere 
solo tre. 

f. V, 



CATANZARO — FaMa Scwlli, if bambina rapita 


Aumenta il cancro in Europa 

ROMA — La mortalità per cancro, m Europa, interessa or¬ 
inai una media annua di 900 mila soggetti, corrispondente 
al i6 F>er cento dei morti per tutte le cause. In Italia, nel 
periodo gennaio-ottobre 1978. è stato registrato un numero 
di casi di morte pari a 93.058 (Oltre 2(ÌÓ morti per 100 000 
abitanti» pari al 22 per cento dei morti per tutte le cause. 
Sempre in aumento le localizzazioni a carico deH’apparato 
respiratorio (per il progressivo uso del tabacco», degli organi 
genitali femminili, della prostata, della vescica, della mam- 
tiicll.s. dove 11 carcinoma cosututsce qn quarto ed anche 
u«i terzo di lutti i carcinomi, ccn una maggiore preferen- 
zialilà ne’, periodo .50 54 anni. 


Altri pacchi 
con uranio 
alla dogana 
dì Milano 


ROMA ~ In un docu¬ 
mento inviato ieri alla 
stampa, il sindacato po¬ 
stelegrafonici della CGIL 
rivela che il personale dei- 
rufficio « pacchi dogana 
di Milano rischia di ri¬ 
manere contaminato da 
sostanze radioattive alta¬ 
mente tossiche », fuoriu¬ 
scite da un pacco, sogget¬ 
to al controllo doganale, 
preveniente per via aerea 
dalla Nigeria e diretto al- 
l’AGIP nucleare di Bo¬ 
logna. 

La gravità del fatto — 
si legge ancora nel docu¬ 
mento — richiama «pre- 
cise> responsabilità dell’ 
AGIP che. in violazione 
della legge che ne fa e- 
spresso divieto, si fa spe¬ 
dire materiale radioattivo 
nei pacchi postali. La fe¬ 
derazione italiana postele¬ 
grafonici CGIL nel denun¬ 
ciare questa pratica cri¬ 
minosa. ha chiesto al mi¬ 
nistro delle poste e tele¬ 
comunicazioni di Interve¬ 
nire subito in tre direzio¬ 
ni: 1) verso l’AGlP, dif¬ 
fidandola a proseguire nel¬ 
l’illecito e agendo nel suoi 
confronti a termine di leg¬ 
ge: 2) a salvaguardia del¬ 
la salute dei lavoratori, 
provvedendo immediata¬ 
mente alla bonifica degl) 
uffici e del mezzi di tra¬ 
sporto nei quali il pacco 
incriminato è transitato; 
3» a tutela assoluta de; 
lavoratori, sospendendo 
qualsiasi accettazione ne¬ 
gli uffici pacchi dogana 
italiani di dispacci con¬ 
tenenti pacchi aerei sog¬ 
getti a dogana provenien¬ 
ti da Parigi, in attesa di 
severi controlli ». 

Secondo il sindacato sa¬ 
rebbero « già stati pro¬ 
grammati, ed alcuni sono 
in corso, altri invii di 
pacchi con materiale ra¬ 
dioattivo dalla Nigeria al- 
l'AGlP nucleare, che — 
non avendo un trasporto 
diretto con il nostro pae¬ 
se — valgono inclusi nel 
dispaccio da Parigi ». Il 
sindacato ha intanto invi¬ 
tato i lavoratori degli uf¬ 
fici pacchi dogana a ri¬ 
fiutare la lavorazione di 
detti dislacci, fino a quan¬ 
do non vi saranno comple¬ 
te garanzie al riguardo. 

Nei giorni scorsi, due 
casi analoghi a quello di 
Milano, erano stati denun¬ 
ciati dai dipendenti d^Il’ 
ufficio dogana di Bologna. 
Dalla Nigeria erano giun¬ 
ti all’ufficio bolognese due 
contenitori di polvere di 
uranio. I due pacchi era¬ 
no aperti e i lavoratori 
si rifiutarono di esaminar¬ 
li per il timore di rima¬ 
nere contaminati. Le au- 
toritb sanitarie interven¬ 
nero sostenendo che non 
c’era alcun pericolo in 
quanto la polvere di ura¬ 
nio può essere dannosa al¬ 
l’organismo solo se inge¬ 
rita. Oggi la nuova de¬ 
nuncia di Milano. 
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Scoperto dai CC su segnalazione degli abitanti 

Installato dai fascisti 
un campo paramilitare 
a Boves, città martire 

Arrestati tre giovani missini — Fermato con loro un 
minorenne, sfuggito alla cattura un quinto complice 


Dal nostro corrispondente 

CUNEO — Avevano costitui¬ 
to un campo di addestramen¬ 
to paramilitare neofascista 
in valle Colla, ai piedi del¬ 
la Bisalta, montato due ten¬ 
de militari mimetiche, issa- 
.to una bandiera tricolore, tap^ 
pezzato le rocce eìrco.stanti 
di svastiche e scritte inneg¬ 
gianti al duce e allo destra 
nazionale; sono stati arresta¬ 
ti domenica mattina e accu¬ 
sati di ricostituzione del di¬ 
sciolto partito fa.scista. di co¬ 
stituzione di banda armata, 
di porto abusivo d'armi. 

Si tratta di quattro giova¬ 
ni residenti in provincia dì 
Torino. Un loro « camera¬ 
ta ». che non era presente al 
momento deirirruzione dei ca¬ 
rabinieri di Borgo San Dal- 
mazzo, è stato identificato 
e denunciato. I giovani, tutti 
iscritti al fronte della gio¬ 
ventù sono: Lorenzo Abate 
Diga di 18 anni, residente a 
Vinovo; Leopoldo Di Cleria. 
insegnante, di 28 anni, resi¬ 
dente a Carignano ed il fra¬ 
tello Giacomo Di Cleria, 24 
anni, residente anch’egli a 
Carignano. Con loro, al mo¬ 
mento deH’arresto. c’era un 
altro giovane, anch’egli ap¬ 
partenente al « Fronte del¬ 
la gioventù » C.G.. di 17 an¬ 
ni. mentre il quinto. Augu¬ 
sto Rena, operaio. 34 anni, 
residente a Carignano si era 


allontanato. I primi tre so¬ 
no stati tradotti subito in 
stato d’arresto al carcere spe¬ 
ciale di Cuneo e sono stati 
interrogati ieri dal procu¬ 
ratore della Repubblica, men¬ 
tre il minorenne. C.G. è sta¬ 
to trasferito al Ferrante A- 
jjorti di Torino. 

I fratelli Di Cleria. il Di¬ 
ga e il Rena non sono no¬ 
mi nuovi nelle cronache del 
neofa.scismo: a Carignano so¬ 
no noti per • una lunga serie 
di provocazioni compiute .so¬ 
prattutto durante le campa¬ 
gne elettorali, alle quali han¬ 
no partecipato come attivisti 
del MSI. Scritte sui muri, in¬ 
cendi dì bacheche, azioni 
di disturbo dinante i comi¬ 
zi e le manifestazioni deirAr- 
ci e del PCI sono le impre 
se delle quali i quattro sono 
sospettati di essere stati più 
volte protagoni.sti, tuttavia es¬ 
si erano riusciti finora a non 
farsi cogliere in flagrante: in 
fatti tutte le denunce presen¬ 
tate contro ignoti per que¬ 
sti epi.sodi non avevano an 
cora [xirtato ad alcuna iden¬ 
tificazione certa. . 

Ma veniamo ai fatti. 1 cin¬ 
que erano giunti sabato po¬ 
meriggio a Boves con due 
auto Fiat, una « 127 » e una 
« 128 ». ver.so le 17. per rag¬ 
giungere poi la località Bu¬ 
sca ic che si trova oltre S. 
Giacomo de Boves. Lì aveva¬ 


no piazzato due tende e alle 
stito il campo, ni .serata han 
no iniziato raddestramenlo e 
nella zona sono stati avver¬ 
titi i primi spari che hanno 
messo in allarme i contadi¬ 
ni. I carabinieri di Borgo 
San Dalmazzo, avvertiti imme¬ 
diatamente. hanno raggiunto 
la zona nella mattinata di 
domenica, cogliendo i giova¬ 
ni nel sonno. 

Non è la prima volta che 
le alte vallate del cuneese 
vengono utilizzate per simili 
operazioni. Già in'passato e 
ra stato scoperto un campo 
paramilitare fascista in aita 
Valle Grana. Ora. forse non 
a caso, si è voluto profana¬ 
re la Valle Colla, la Bisalta, 
da CUI prese avvio la resi¬ 
stenza. 

<' Proprio qui dovevano ve¬ 
nire », dice la gente di Bo 
ves. la città bruciata per due 
volte dai nazifascisti. 

Il materiale sequestrato — 
alcune pistole, polveri, muni¬ 
zioni. pugnali, tute mimeti¬ 
che c divise militari in dota¬ 
zione alPe-sercito italiano — 
fa pensare ad un’intenzione 
di addestramento vero e pro¬ 
prio. Ma i cinque giovani a- 
vevano di loro iniziativa co¬ 
stituito la « base »? Aveva¬ 
no da soli scelto la località? 
Preparavano qualche azione? 

Flavia Salvagno 
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Turismo in aumento: due milioni 
di auto in più sulle nostre strade 


Facciamo il punto suH'ultimo week-end. 
che ha coinciso con l'inizio delle vacanze 
per milioni di italiani e di stranieri. Nono¬ 
stante difficoltà di varia natura, tanto per 
citarne qualcuna, la carenza del carburan¬ 
te in molte località — riviera adriatica, 
riviera ligure — queste tre giornate hanno 
fatto registrare un sensibile aumento del 
traffico automobilistico su tutto il territorio 
nazionale. Purtroppo è stato assai grave il 
bilancio degli incidenti stradali, con un au¬ 
mento sia dei morti sia dei feriti. 

Alcune stime su questa prima ondata di 
esodo estivo, che. malgrado la crisi, si an¬ 
nuncia superiore rieletto a quello dell'anno 
scorso, sono state elaborate dal ministero 
degli Interni. Le cifre; nei tre giorni consi¬ 
derati — venerdì, sabato e domenica — si 
sono riversati sulle strade italiane 20 mi¬ 
lioni e ottocentomila autoveicoli, rispetto ai 
18 milioni dello stesso perìodo dell'anno 
passato. 

Oggi e domani, anche se con minore in¬ 
tensità. cì sarà un' altra ondata, a « dop¬ 
pio senso di circolazione ». fra chi toma e 
chi parte. Ma U grosso del movimento si 


verificherà ' sicuramente con il primo fine 
settimana di agosto dal 3 al 5. Anche il 
numero delle infrazioni contestate è stato 
più alto con 60.968 contro le 57.167 dell’an¬ 
no scorso. Sono state sospese 44 patenti con¬ 
tro le 12 del *78. Il eo*» dei turisti ha prefe¬ 
rito il mare: oltre 800 mila sulla riviera li¬ 
gure. tanto per citare un dato. Ma anche le 
località montane hanno «tenuto» accoglien¬ 
do il 25'.ó di questo primo stock turistico. 
Ckimplessivamente si sono verificati 1.369 
incidenti, rispetto ai 1.325 del '78. con 95 mor¬ 
ti c 2.018 feriti, di cui alcuni particolarmente 
gravi. 

In uno scontro fra due auto, causato dal 
fumo, avvenuto nel cagliantano. tre perso¬ 
ne. fra cui una ragazza di 17 anni hanno 
perso la vita: un morto e 11 feriti, nei pressi 
di Taranto, in un duplice scontro provocato 
da un sorpasso. Ancora, nei prezzi di Bol¬ 
zano. un motociclista tedesco che guidava 
una lunga carovana di motociclisti, si è ri¬ 
baltato suli'asfalto. morendo sul colpo, nel 
tentativo di evitare una mucca. NELLA FO 
TO; la piscina deH'idroscalo a Milano af¬ 
follata di bagnanti. 


ROMA — La diffusione del 
prossimo numero del settima¬ 
nale satirico « n Male » è 
stata vietata con un atto di 
« inibizione » recapitato dal¬ 
la Pretura di Roma alla sede 
del settimanale, in via Lo¬ 
renzo Valla; ne dà notizia 
tui comtmicato della redazio¬ 
ne del « Male » nel quale si 
precisa che il prossimo nu¬ 
mero del settimanale, il nu¬ 
mero 30 che è in corso di 
stampa, contiene una « ap¬ 
parente » edizione del « Ti¬ 
mes ». Secondo la redazione 
del settimanale italiano, il 
provvedimento, che sarebbe 
stato sollecitato dallo studio 
legale Camelutti per conto 
del quotidiano britannico, .sa- 
.rebbe stato oreso da un « pre 
tore dalla firma illeggibile ». 
Alcuni giorni fa a Londra, 
.su iniziativa della redazione 
del « Male ». comparve una 
prima falsa edizione del * Ti¬ 
mes ». che .successivamente fu 
.sequcsirata 


«UMale» 

Lockheed: 

La terra 

di nuovo 

si attende 

trema 

sequestrato 

la sentenza 

,1 - - 

sull’Etna 

- - 


ROMA — Dovrebbe protrarsi 
ancora per un paio di giorni 
la riun'ione in camera di con¬ 
siglio dei 29 giudici del col¬ 
legio penale della Corte (Co¬ 
stituzionale integrata, riuni¬ 
ti per esaminare la relazio¬ 
ne sulla sentenza Lockheed 
emessa nel marzo scorso. 

Nella giornata di ieri il 
collegio penale avrebbe ana¬ 
lizzato solo le prime 90-100 
pagine. Si presume che la 
sentenza si avrà domani se¬ 
ra o mercoledi. 

I maggiori interes.sati alla 
sentenza sono, ovviamente, i 
detenuti Mario Tanassi, Ovi¬ 
dio e Antonio Lefebvre: la se¬ 
zione di sorveglianza ha su 
bordinato infatti la sua de¬ 
cisione di concedere o meno 
la libc^ provvisoria ai tre. 
dopo l'emissione della moti- 
\ azione della .sentenza. 


CATANIA — Tredici sci 
di terremoto sono state 
gistrate la notte scorsa 
gli osservatori geofìsici <3 
università di Catania e 
Messina. L'epicentro del 
nomeoo è stato indivJdi 
sull’Etoa, nella zona in 
nello scorso mese ^ nos 
bre, si apri una bocca c 
tiva da cui sgorgò la ] 
che minacciò l’abitato dì 
ferana, sul versante oi 
tale del siilcano. 

La più forte delle tre 
scosse è stata la prima — 
le 3,45 — valutata attorni 
quarto grado della scala I 
calli. La seconda scossa, 
terzo mdo della scala 1 
calli, é stata registrata 
ca due ore dopo. Quindi 
no seguite le altre un 
scosse di intensità scn 
decrescente. 

n fenomeno tellurico, è 
to chiaramente avvertilo 
paesi dell’Etna ed anche 
piani alti di Catnnia. 
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<( Viaggio» nel teatro popolare da questa sera in TV 


Tra la processione e la scena 

Oggetto dell^ndagine filmata non è tanto la vita delle classi subalterne quanto tutto ciò che la 
rappresenta - Delimitazione critica - Il programma è di Francesco Crescimone e Tony De Gregorio 


Tempo d’estate, tempo, an¬ 
che, di feste popolari. Nei 
paesi meridioni — svuotati 
daU*einigra 2 ione Inflitta dal 
regime capitalistico a una 
realtà già segnata tragica¬ 
mente dal sottosviluppo e 
campo di attuazione del pro¬ 
getto etnocida delle classi 
dominanti — rientrano gli 
emigrati e la vita delle co¬ 
munità sembra riprendere con 
maggiore intensità e vivezza. 
Ed è in questi mesi che si 
svolgono prevalentemente le 
feste del santo patrono o 
della Madonna protettrice 
che. nonostante alcune inno- 
vagoni consumistiche, ripeto¬ 
no essenzialmente le modali¬ 
tà culturali tradizionali. 

La processione percorre 
lentamente le vie del paese, 
al suono della banda o ac¬ 
compagnata da canti popola¬ 
ri e da preghiere collettive; 
percorso che è compiuto, an¬ 
che in altre ore del giorno, 
dai giganti, enormi fantocci 
che richiamano all’orizzonte 
culturale i fondatori mitici del 
paese e che vengono fatti 
danzare al suono dei tamburi, 
seguiti da frotte di bambini 
schiamazzanti; lo stesso per¬ 
corso, ancora, è compiuto 
dal corteo degli sposi con i 
loro invitati mentre vanno in 
chiesa o ritornano a casa 
dopo la celebrazione del rito. 

Si tratta di forme cultura¬ 
li che, pur nella loro diversi¬ 
tà fenomenologica e di signi¬ 
ficati apecifld. sì pongono 
come tecniche di espulsione 
del male, del c negativo > dal 
territorio paesano, tecniche 
di disinnescamento del ri¬ 
schioso die lo spazio alieno 
costitutivamente rappresenta, 
tentativi di stridere una gri¬ 
glia simbolica protettiva per 
garantire la sopravvivenza 
fisica e psichica; mezzi di 
notifica erga omnes di azioni 
individuali o familiari, di ri¬ 
ti <privati* ma necessaria¬ 
mente anche * pubblici *. 

Ma anche forme spettaco¬ 
lari, nelle quali il teatro po¬ 
polare — che nwi è in alcun 
modo riducibile alla rappre¬ 
sentazione di testi teatrali 
— celebra il suo trionfo, ar¬ 
ticolandosi nei rituali collet¬ 
tivi. 

Sono queste alcune delle 
molteplici valenze che il pro¬ 
gramma televisivo su c'Tea¬ 
tro popolare » — che comin¬ 
cia questa sera, firmato da 
Francesco Crescimone e To¬ 
ni De Gregorio — ha tenta¬ 
to di cogliere descrivendo al¬ 
cuni aspetti deU’ampia feno¬ 
menologia teatrale - folklori- 
ca e interiffetando le funzio¬ 
ni culturali da essi svolte. 
La documentazione è stata 
raccolta 'seguendo le indica¬ 
zioni di un gruppo di studi<v 
si — Rosalba Gasparro, Pi¬ 
no Simonelli, Vito Teli, Ga¬ 
stone Venturelli. 'io stesso — 
che hanno fornito la consu¬ 
lenza scientifica, consapevoli 
del € rischio » di un program¬ 
ma siffatto, specie oggi che 
sul « popolare » si vanno con- 
sumai^o iniziative ambigue 
e rapinatrici, tese alla rap¬ 
presentazione in diiave di 
curiosità « di pittoresco di 
una realtà culturale che più 
che pennellate di colore sol¬ 
lecita. come Gramsci ci ha 
drasticfunente av\’ertito. un 
ben diverso impegno conosci¬ 
tivo e interprelativo. 

n rischio era. a^iunto. 
quello di affastellare, con di¬ 
vertito compiacimento e iro¬ 
nico distacco, squarci della 
cultura delle classi subalter¬ 
ne. sottolineandone la carica 
suggestiva e offrendola al 
consumo televisivo senza al¬ 
cuna cautela, senza alcun ten- 
tati\x} di porre in luce i nes¬ 
si tra i documenti presentati 
e la società che li ha pro¬ 
dotti. i valori che tali docu¬ 
menti tcstimora’ano, anche at¬ 
traverso la loro permanenza, 
nella realta attuale. 

Ma per non essere, magari 
Involontariamente — e l’invo- 
lontarietà sarebbe comunque 
irrilevante per gli effetti — 
folk-killers non bastava e.sor- 
cizzare i pericoli enumeran¬ 
doli; occwreva .sfuggire alle 


Questa sera alle 21,50 la Reta due teletra¬ 
smette la prima delle cinque puntate curate 
da Tony Da Gregorio, che si propongono co¬ 
ma un viaggio alla ricerca dalla forma spon¬ 
tanea del teatro popolare In Italia. 

La trasmissione d'apertura è dedicata al 
e semi s, alla origini di questa forma tea¬ 


trale, a, per mezzO' di riprese dirette, illu¬ 
stra prima la t Cantata del pastori » che viene 
da Pimonte, in Campania, e poi una « Rap¬ 
presentazione della Natività s da Gragnanella 
Del contenuti e degli intendimenti del pro¬ 
gramma scrive, per i lettori dell'c Unità > 
Luigi M. Lombardi Satrianl. 


Insidie della degustazione 
gastronomica di reperti folk 
attraverso l’assunzione rigo¬ 
rosa nell’ambito semantico 
dell’espressione « teatro popo¬ 
lare ». E’ quello che si è cer¬ 
cato di fare assumendo come 
drammatica popolare non la 
vita delle classi subalterne, 
ma tutto ciò che la rappre¬ 
senta e/o la recita e va av¬ 
vertito dhe € rappresentazio¬ 
ne» e € recitazione » hanno 
(^i una ben deteiminata acce¬ 
zione. Rappresentazione come 
ripetizione a livèllo diverso 
daU’Erlèbnis — e quindi sem¬ 
pre attraverso un'operazione 
più o meno complessa di tra¬ 
sformazione e di mediazione 
— di un'azione o di una con¬ 
catenazione di azioni: preci¬ 
sazione come conformità del- 
l’agire di un individuo o di 
un insieme di individui ai mo- 
delU culturali che propongo¬ 
no — impongono, a seconda 
della collocazione negli status 
e nei ruoli, i comportamenti 
« adeguati >: recitazione, cioè, 
come gestione dei ruoli secon¬ 
do le linee culturalmente pre¬ 


viste. ovvero le direttrici pre- 
detemiinate. 

Si tratta di una delimita¬ 
zione critica più volte avan¬ 
zata in ambito demo-antropo¬ 
logico e che è stata oggetto 
di alcune relazioni nei con¬ 
vegni dell’Associazione nazio¬ 
nale dei critici di teatro, svol¬ 
tisi negli ultimi anni a Palmi 
e a Macomer. 

Secondo tali linee teoriche 
l'indagine televisiva ha rile¬ 
vato, certamente, alcune for¬ 
me teatrali, nell’accezione ri¬ 
stretta del termine, soffer¬ 
mandosi ampiamente su una 
befanata, registrata a Gra¬ 
gnanella. un paese della Gar- 
fagnana — ^ anni oggetto 
della appassionata ricerca 
scientifica di Gastone Ventu¬ 
relli — € sulla Cantata dei pa¬ 
stori — il noto testo gesuitico 
del XVn secolo — registrata 
a Pimonte, nel Napoletano; 
sulle < guarattelle », i buratti¬ 
ni iwrtati in giro dal burat¬ 
tinaio con il proprio «tea¬ 
tro », che ricrea cosi continua- 
mente il suo spazio, e cosi via. 
Ma l’indagine, coerentemente 


con le premesse teoriche ac¬ 
cennate, ha fatto ampio posto 
anche alle forme metateatrali, 
nelle quali si registrano con 
riferimenti più o meno com¬ 
plessi a quadri di valorazione 
simbolica, l’espressività delle 
classi dominate, il loro dire 
Se stesse e il recupero, attra¬ 
verso le azioni culturalmente 
modellate, della loro identità 
culturale. 

Cosi la Settimana Santa a 
San Fratello (Messina), ca¬ 
denzata dalle trOTibe dei Giu¬ 
dei; l'Abballa delti diavuli 
a Frizzi (Palermo); una fie¬ 
ra di animali a Maierato (Ca¬ 
tanzaro): la festa a San (Co¬ 
sentino di Priatico (paese ca¬ 
labrese già indagato attenta¬ 
mente. sul finire deH’Ottocen- 
to. da Raffaele Lombardi Sa- 
triani) vanno a comporre un 
quadro di attivici simbob’che. 
pur concretantisi anche sul 
piano realistico, essenziali per 
la rifondazione culturale del¬ 
la comunità, per il manteni¬ 
mento del senso di apparte¬ 
nenza al proprio gruppo. In 
questa prospettiva la festa 


riacquista la sua funzione di 
istituto culturale centrale nel¬ 
la fascia folklorica, istituto 
che garantisce, attraverso 
specifiche modalità, Tartlco- 
larsi di molteplici esigenze 
(economiche, espressive, ludi¬ 
che. giuridiche, sessuali, di 
interazione interpersonale-so- 
ciale, religiose, e cosi via). 
Ad e.sempio. Vincanto, la ven¬ 
dita all’asta degli oggetti of¬ 
ferti al santo — registrata a 
San Costantino di Priatico — 
agevola, fra Taltro. il dispie¬ 
garsi di esigenze competitive, 
il loro scontrarsi, la loro ri¬ 
soluzione simbolica in uno spa¬ 
zio cuturale accuratamente 
delimitato; l’aggressività è di¬ 
sinnescata nei su<ri possibili 
effetti disgregativi e adegua¬ 
tamente canalizzata. 

E’ essenzialmente un modo 
di accostarsi al «mondo 
polare» che queste trasmis¬ 
sioni intendono te^'mwiiare;, 
ma perché i documenti che 
esse presentano siano intesi 
nella loro significanza, occor¬ 
re anche che siano seguite 
non con ironico distacco, ma 
con tensione conoscitiva e in¬ 
teresse partecipe, 

LM. Lombardi 
^ Satriàni 

NELLA POTO: un momento 
della Sagra di Sant’Efisio a 
Cagliari 


COTSTROCANALE 


« Compagni e Kompagni » 


D riflusso viaggia per lettera? 


Compagni « kompagni: 
che cosa indica quella K e 
perché è messa lì a distin¬ 
guere, a separare e quasi a 
contrapporre? E" - quanto 
hanno tentato di spiegare 
domenica sera sulla Rete 
due, dentro lo spazio di TG2 
Dossier, Femori^ Canóedda 
e Edék Osser. 

Il compito non era facile, 
anche se circoscritto. I due 
autori hanno deciso infatti 
di « pescare » nel serbatoio 
delle lettere a Iiotta continua 
e di scegliere venti esem¬ 
plari fra quei messaggi che 
arrivano al quotidiano da 
un*area giovanile che non 
sembra fare affidamento su 
troppe certezze, ma pure in 
qualche modo si riconosce se 
non nelle posizioni del quo¬ 
tidiano, almeno nella sua 
ispirazione. Forse così re¬ 
stringiamo troppo l’area del 
consenso attorno al giornale, 
ma non pensiamo di far tor¬ 
to al criterio ispiratore della 
sua pagina delle lettere, del¬ 
la scelta che ne ha guidato 
i collaboratori redazionali e 
quelli esterni, i lettori ap¬ 
punto. ^ 

Abbiamo sentito dalla voce 


degli speaker televisivi che i 
«compagni con la Cr> rim¬ 
proverano a quelli « con la 
K n di possedere un falso 
bagaglio di sicurezze e di 
certezze dogmatiche. Di fron¬ 
te ad esse i « compagni » 
hanno aperto con quasi ma¬ 
sochistica sincerità gli abissi 
delle proprie ansie, debolezze, 
aspirazioni e noie angoscio¬ 
se, ma talvolta anche della 
propria irriducibile autoiro¬ 
nia e forza vitale. E cosi ab¬ 
biamo ascoltato per esempio 
il terribile saluto conclusivo 
del primo mittente: « B ora 
avanti, compagni verso la 
sconfitta totale. Io starò a 
guardare. Saluti comunisti. 
Pino ». Afa c’era anche quel¬ 
la parodia della ”militanza" 
che descriveva i fascisti co¬ 
me dei marziani e si conclu¬ 
deva con un macehiettistico 
rovesciamento fra "vigilanti 
e vigflati". 

Abbiamo scoperto qualcosa 
sui giovani ascoltando la tra¬ 
smissione di domenica sera? 
Francamente ne dubitiamo. 
Al di là della buona volontà, 
dell’ottima scelta delle lette¬ 
re e anche dell’onesto com¬ 
mento che faceva da tramite 


(spesso forzato] tra una let¬ 
tura e l’altra, ci pare che 
quel che mancava nella tra¬ 
smissione fosse proprio quel¬ 
lo che doveva esserne al cen¬ 
tro: i giovani. Si vedevano, 
è vero facce, abbigliamenti, 
atteggiamenti, espressioni di 
un mondo giovanile còlto nei 
suoi momenti organizzati e 
spontanei, pubblici e privati, 
ma essi facevano soltanto da 
sfondo e quasi da "collante?’ 
fra una parola e l'altra e ci 
siamo domandati il perché, 
tutto sommato, della scelta 
televisiva, visto che il discor¬ 
so era affidato esclusivamen¬ 
te alla voce; anzi alle voci 
dei falsi lettori di Lotta con¬ 
tinua. cioè degli attori che 
con maggiore o .minore vero¬ 
simiglianza li andamno in¬ 
terpretando. La nostra im¬ 
pressione è stata che i gio¬ 
vani, le cui immagini sfila¬ 
vano quasi in trasparenza 
dal fondo di un acquario, 
con un effetto straniante 
che ci pare tutto il contra¬ 
rio di quell’avvicinamento al 
mondo giovanile che pensia¬ 
mo si volesse ottenere con la 
trasmissione. 

Perché non dare la parola 


ai giovani stessi, visto che 
sanno descriversi con tanta 
crudele sincerità? Franca¬ 
mente pensiamo che da quel¬ 
la galassia muta poteva ve¬ 
nire qualche interessante ri¬ 
sposta, magari cercando di 
restringere un po’ U campo 
di indagine che ha invece 
preteso di offrire uno spac¬ 
cato del mondo giovanile af¬ 
frontando insieme problemi 
politici e culturali, droga, vio¬ 
lenza, terrorismo rapporto 
con le istituzioni (tra l’altro 
mancava la scuola) il lavoro, 
lo sport, il ballo e altro. 

Non tentiamo neppure di 
entrare nel merito delle cose 
emerse sui vari temi: aggiun¬ 
giamo soltanto che sulle let¬ 
tere a Lotta continua sono 
già stati pubblicati due li¬ 
bri. al quali ora si aggiunge 
questo capitoletto letto a vi¬ 
deo acceso, mentre passava¬ 
no immagini che hanno fi¬ 
nito per sembrare esornati¬ 
ve, pleonastiche e perfino 
oleografiche, anche quando 
erano tratte dalle cronache 
più drammatiche dei nostri 
giorni. ■ 

^ Maria Novella Oppo 


PROGRA MMI TV 

□ Rete 1 

RETE 1 

13 SIPARIO SU» I GRANDI INTERPRETI; Mstilav 
Rostropovic e la musica di Bach 

13.55 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - «La malattia di Eraldc» • 
Regia di Cocky Andreoli - (C) 

18.20 PRIMI SUCCESSI • Incontro musicale con Apo. Ma¬ 
rio Vicarelli, Katja e il complesso «Nuovi Angeli» 

18,46 CRONACA DI UN OMICIDIO di Casacci e Giam- 
bricco, con Alberto Lupo - Regia di Giancarlo Nlcotra 

19.20 LASSIE - Telefilm - « Ladro misterioso » • Regia di 
B. Hlvely 

19A6 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 

FA - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI • Quinta avrentura - 
«Rosa ci vuole un attaccapanni», protagonista Ave 
Ninchi - Regia di Mario Landi 

21,50 TEATRO POPOLARE - Programma di Francesco Cre- 
scimone e Toni Ete Gregorio di Gasparro - Prima 
puntata 

22A0 LA CITTA’ VUOTA - Telefilm - Regia di Tay Oamett 
Al termine TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO • CHE TEMPO FA - (C) 


( 


□ TV Svizzera 


□ Rete 2 


□ TV Capodistrìa 


□ TV Francia 


Stasera, sulla Rete due 

La Bibbia, parte 
lesa in giudizio 
contro Darwin 

cc... E Tuomo creò Satana », film di 
Stanley Kramer contro Tintolleranza 



Molti rivedranno (o ve¬ 
dranno, semplicemente) con 
piacere il film di Stanley 
Kramer in onda stasera sul¬ 
la Rete due (ore 21,30): 
.'..B l’uomo creò Satana, esem¬ 
pio di quel cinema civile, 
appassionato ed eloquente, 
che nel produttore e regista 
nordamericano ha avuto uno 
dei suoi migliori alfieri post¬ 
bellici. Ckime il successivo, e 
più famoso. Vincitori e vin¬ 
ti. cosi ...E l’uomo creò Sa¬ 
tana (1960) è la storia di un 
processo; e, anche qui, se 
pur l’autore parteggia sen¬ 
za equivoci per uno dei con¬ 
tendenti, tuttavia si sforza 
di dar conto, con spirito di 
libertà, delle ragioni dell’av¬ 
versario. 

L’argomento: nel 1925 (dun¬ 
que in epoca abbastanza re¬ 
cente), in - una città degli 
USA un insegnante è trasci¬ 
nato in giudizio per aver 
parlato ai suoi allievi delle 
teorie evoluzionistiche di Dar¬ 
win: una vecchia e oscuranti¬ 
sta legge di quello Stato proi¬ 
bisce, infatti, di diffondere 
nozioni in contrasto con le 
sacre pagine della Bibbia. Il 
rappresentante dell’accusa e 
l’avvocato difensore sono due 
vecchi amici; il loro duello, 
destinato a concludersi con il 
trionfo della tolleranza, si a- 
limenta perciò di motivi reli¬ 
giosi, culturali, politici, me 
altresì umani. 

A incarnare protagonista e 
antagonista, due autentici mo¬ 
stri di bravura: Spencer Tra- 
cy, attore specialmente ca¬ 
ro a Kramer (Io ritroveremo, 
appunto, in Vincitori e vin¬ 
ti, come presidente del Tri¬ 
bunale antinazista) e Fredric 
March. Entrambi, purtroppo, 
oggi scomparsi, insieme con 
buona parte degli esponenti 
di una generazione inegua¬ 
gliata. 

Tratto da un testo teatra¬ 
le (di Jerome Lawrence e Ro¬ 
bert E. Lee), ...E l’uomo creò 
Satana, il cui titolo origina¬ 
le, di sapore biblico, suona 
Inberit thè wind (alla lettera; 
Erediti il vento), si fonda del 
resto, largamente e per sua 
natura, sull’apporto degli in¬ 
terpreti. Accanto ai già cita¬ 
ti. bisognerà ricordare alme¬ 
no Florence Eldridge. Dick 
Ycwk e soprattutto (iene Kel¬ 
ly; che. accantonato il suo 
più noto talento di coreogra¬ 
fo. cantante e ballerino, si 
dimostra nell’occasione (non 
la sola, comunque, della sua 
ormai lunga carriera) capa¬ 
ce di recitare con grande e- 
spressività e ammirevole sot¬ 
tigliezza di sfumature. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Gene Kelly e 
i Fredric March in un’inqua- 
1 dratura di « ...E l’uomo creò 
Satana ». 


La morte 
del regista 
americano 
George 
Seaton 


LOS ANGELES — E* morto 
nella sua ca»a di Beverly 
Hflls il regista americano 
George Seaton. Aveva 68 an¬ 
ni, essendo nato il 17 apri¬ 
le del 1911 a South Bend, 
nell’Indiana. 


Già scrittore, sceneggiatore 
e attore a vent’anni. Seaton 
era Inattivo da un paio di 
lustri, poiché dopo 11 pur 
enorme successo di Airport 
(1969), il cineasta si era ras 
segnato alla pensione senza 
problemi, a differenza di 
molti suoi colleghl e coeta¬ 
nei dì Hollywood. Fin dal 
primi anni '30, come si di¬ 
ceva, il giovanissimo Seaton 
era entrato a far parte del¬ 
lo staff di sceneggiatori del¬ 
la MetroGoldwyn-Mayer. La 
sua prima prova di rilievo 
fu appunto il copione del 
film dei fratelli Marx Un 
giorno alle corse, e si può 
tranquillamente sostenere 
che proprio questa fu la sua 
migliore prova da sceneggia¬ 
tore. Passato dietro alla mac¬ 
china da presa, Seaton rive¬ 
lò invece una evidente incli¬ 
nazione al melodramma (Il 
miracolo della 34. strada, 
1947. La ' città assediata, 
1949, La ragazza di campa¬ 
gna. 1955, dal dramma dì 
Odets, con Grace Kelly, Il 
sacro e il profano, 1936), ma 
tutti I suol film risultavano 
piutt(»to velleitari a petto 
della grande produzione me- 
lodranunatica hollywoodiana, 
e ai lavori molto personali 
di Douglas Sirk in partico¬ 
lare. 

Fu proprio al tramonto 
della sua carriera, in fondo, 
che Seaton seppe dare im 
senso alla sua attività com¬ 
plessiva con Airport. Airport 
(da non confondere con il 
successivo Airport 77, di 
Jack Smight) non era certo 
un «bel film», naturalmen¬ 
te, ma Seaton, ormai anzia¬ 
no e cinico, soffiava a pieni 
polmoni su una tensione 
drammatica assolutamente 
iperbolica. Chi ricorda Charl- 
ton Heston e Kiaren Black 
carezzati dal vento (!) nel¬ 
la carlinga ormai distrutta 
del Jumbo, a chissà quale al¬ 
titudine e quale velocità, non 
può non considerare che Hol¬ 
lywood mai aveva osato tan¬ 
to. n totale disprezzo di ogni 
verosimiglianza altro non era 
che il prezzo più alto paga¬ 
to da un uomo di cinema in¬ 
telligente (altrimenti non va¬ 
le...) al suo mestiere. 


d. g. 


19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 DOSSIER • «Grandangolo» a cura di Ennio Ma- 
strostefano 

21.30 « »E L’UOMO CREO’ SATANAI > - Rim - Regia di 

Stanley Kramer - (C) 


ORE 19.10: L'apparecchio smaschera spie. Telefilm; 20,06: 
Telegiornale. 1. edizione; 20.15; I trucchi dtì mestiere. Docu¬ 
mentario della serie « Spazio profondo »; 20,40; Verso il 
cielo. Telefilm delia serie « I falciatori di margherite »; 21,10: 
II Regionale; 21.30: Telegiornale, 2. edizione; 21.45: La banda 
di Sam Polasky, Telefilm della serie «Carovane verso il 
West»; 23: Oppio. I signori della guerra; 23,564^10: Te¬ 
legiornale. 


ORE 20,50; Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 2LIà: Te¬ 
legiornale; 21,30; Londra chiama Polo Nord, Film - Regia 
di Duilio Coletti con Dawn Adams, Cord Jùrgens, Poloo 
LuUI: 23.25; Telesport - Mosca: SpartachiadL 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA • Quarta puntata: « Nel giardini 
del mare» (Replica) 

11.15 TV 2 RAGAZZI - Paradiso degli animali • Vita nelle 
paludi tropicali 

1830 • LA TALPA E IL TAPPETO» - disegno animato - (C) 
19 DAL PARLAMENTO • T02 SPORT8ERA • (C) 

19,10 NOI SUPEREROI con...*Batman e Superman • (C) • 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 


ORE 1335: Tom e Jerry; 133»; I progetti di ciascuno. Tele¬ 
film (4.); 15: Piloti, Telefilm (4.); 1335: Spoit, Concorso ip¬ 
pico; 18,.55; n gioco dei numeri e delle lettere; 19,45: Le tre 
telecamere deH'estate; 20: Telegiornale; 20,^: Bauduin delle 
miniere (3. ed ultima); 22,%; Telegiornale; 22,^; Manon 70, 
Film di Jean Aurei. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


□ TV Montecarlo 


ORE 19,15: Disegni animati; 19.50: Le favole della foresta; 
20.20: Notiziario; 20,30: Telefilm; 21.25: B<^lettino meteoro¬ 
logico; 21.30: Angelo in esilio. Film • Regia di Allan Dwan, 
Philip Ford con John Carrol, Adele Mara; 33,06: Notiziario. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 11, 15, 19, 21, 23. 6: Se¬ 
gnale orario - Stanotte, sta¬ 
mane; 7,45: iJi diligenze di 
Bevilacqua; 8.40; Ieri al Par¬ 
lamento; 9: Radio anch’io; 
11: Smeraldina. la veneziana 
di spirito; 11,30; Incontro 
con Ornella Vanoni; 12,03: 
Voi ed io *79; 14,03: Roby Me¬ 
tano; 14,30: Libro discoteca; 
15.03: Rally c<Hi Gianni An¬ 
tico; 15%: Enepiuno Estate; 
17: Controfavore per bambi¬ 
ni e adulti; 17%; Calif<»7iia 
Dream; 17.45: Appuntamento 
con i Malia Bazar; 17%: 
Piccola storia di certe parole 
inglesi; 16.05: Ispettore Rock; 
1&35; Vai coi disco; 19%; 
Asterisco musicale; 20: La 
civilTA dello spettacolo; 20%; 
La signora di Monza; 21.03: 
Radiouno Jazz '79: 21%: Sto¬ 
ria del Maggio fiorentino; 
21%; Combinazione suo''‘o; 
23: Oggi al Parlamento. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6%. 
7%. 8%. 9%, 11%, 12%. 
13%. 16%. 18%. 19%, 22 30 
6; Un altro giorno; 7: Boi- 


Editori Riuniti 


Campagna , 
di lettura 1979 


Anche quest'anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i lettori 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scelta tematica 
' « di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate rispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 


lettino del mare; 9%; «La 
camera rossa ». di Walter 
Scott (8); 10: GR2 Estate; 
10.12; La luna nel pozzo; 
11.52: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regtonali; 
12.45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle èpoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue Estate; 16; Thril¬ 
ling; 16%: Vip: 17%; Long 
playlng hit; 18.440: Pratica- 
mente no; 20: Le leggende 
della brughiera; 20%: «Ma¬ 
ria Stuarda», di Donizetti; 
22,10: Panorama parlamenta¬ 
re; 22%; GR2 • Ultime notizie. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 1Z45. 13.45, 18.45 20.45. 
7: n concerto del matUno; 
7%: Prima pagina; 8,45 c 
12.45: Tempo e strade; 10%: 
Musica operistica; 12.10; Long 
Playing; 12%: Pomerìggio 
musicale; 15.15: Rassegna bi¬ 
bliografica; 15%: Un certo di¬ 
scorso estate; 17% e 19,15; 
Spazio tre; 2I; Appuntamen¬ 
to con la scienza; 21%: Per 
gruppi strumentali; 22: Vita 
passione e morte di Gilles 
Derais; 23: Il Jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


(li lettori — 

soprattutto giovani — 


(li accostarsi ai nostri libri. 


f-., » 

1. IL PCI NELLA STORIA D’ITALIA 


Amendola 

Storia del PCI 

7.500 

Procacci 

Il socialismo internazionale e 
la guerra d'Etiopia 

5 200 

Spriano 

Gramsci in carcere e il partilo 

2 400 

Bravo 

Stona del socialismo 

4.500 

Autori vari 

leena e politica della via ita¬ 
liana al socialismo 

3 200 



22 800 

per i lettori 

de L'Unità e Rinasc.ìta 

13.000 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 


Vranicki 

Storia del marxismo 

3.200 

Gerretana 

Ricerche di storia del mar¬ 



xismo 

5.000 

Cerroni 

Crisi del marxismo? 

2.000 

Luporini 

Geymonat 

Dialettica e materialismo 
Attualità del materialismo dia¬ 

5.200 

lettico 

2.800 

Zanardo 

Filosofia e socialismo 

5.000 



23.200 

per I lettori 

de l'Unità e Rinascita 

, 13.000 


3 . CONTRO LA CRISI 

DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


Autori vari 

Operaismo e centralità ope¬ 
raia 

4.000 

Napolitano 

Classe operaia forza di go¬ 



verno 

1.400 

Lama 

Il sindacato e la crisi 

3.000 

Ingrao 

Masse e potere 

3.000 

Occhetto 

A dieci anni dal '68 

2.200 

Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 

2.000 



15.600 

per i lettori de 

L'Unità e Rinascita 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 


DI RINNOVAMENTO 


Wollstonecraft 

1 diritti delle donne 

3.200 

Baranskaja 

Una settimana come un’altra 

1.500 

Cesareo 

La contraddizione femminile 

3.800 

Buonanno 

La donna nella stampa 

2.200 

Rossi 

Le parole delle donne 

2.000 

Pieroni Bortolotti 

Femminismo e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

4.800 



17.500 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

10.000 


5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 


Autori vari 

Autori vari 

Zangherl 

Occhetto- 

Chiaromonte 

Bassi-Pilati 

De Leo 


I giovani a la crisi della so¬ 
cietà 

i comunisti e la questione 

giovanile 

Bologna '77 

Scuola e democrazìa dì massa 
I giovani e la crisi degli anni 
settanta w 

La criminalità e i giovani 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlinguer G. La scienza e le idee 

Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 

Graziosi Biologia e società 

Manacorda M. A. Marx e la pedagogìa moderna 
Freinet ' Nascita di una pedagogia po¬ 

polare 

Snyders Pedagogie non direttive 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


1.800 

3.000 

1.500 

1.200 

2.200 

2.500 

12.200 

7.000 


2.000 
2,000 
2 000 
2.000 

4 200 
3.200 

15 400 
9.000 


7 . NARRATIVA 


Vitlalonga 

Garcfa 

La sala delie bambole 

2.200 

Marquez 

Racconto di un naufrago 

1.200 

Pasolini 

Le beile bandiere 

3.800 

Trifonov 

La casa sul lungofiume 

2.500 

Bemari 

Napoli silenzio e grida 

2.800 

Suksin 

il viburno rosso 

- 3.600 


1S.100 

9.000 



per I Ietto,'! de L’Unità e Rinascita 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia de! volume di Gramsci, Per la verità. 

INDICARE NELL’APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchìo 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall’estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno internazionale. 

L’OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OHOBRE 1979. 


cognome e nome 
Indirizzo — 


cap. 


comune 


.sigia provincia 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi; 

pacco n. 1 
(632108 9) 

pacco n. 2 
(632109.7) 

pacco n. 3 
(632110.0) 

pacco n. 4 
(632111.9) 


□ 

pacco n. 5 

(632112.7) 

□ 

pacco n. 5 

(632113 5) 

□ 

nacco n. 7 

(632114 3) 

□ 



□ 


* 
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« Geo rge Dandin » messo in scena da Cirino a Frascati 

Molière alla napoletana 

La regìa coglie e traduce scenicamente gli umori farseschi e ì risvolti di co¬ 
stume insiti nel testo - Lo spettacolo, che viene da Napoli, dove ha inaugurato 
la rassegna « Estate », sarà presentato prossimamente ai festival dell’» Unità » 


ROMA — Non drammatizzia¬ 
mo... è solo questmie di cor¬ 
na, è il titolo di un diver¬ 
tente film di Truffaut. in fran¬ 
cese Domìcile coniugai, rea¬ 
lizzato nel 1970. Ce lo ha ri- 
coixlato il tìeorge Dandin di 
Molière, visto e gustato a Fra¬ 
scati, nel « Teatro delle Fon¬ 
tane » di Villa Torlonia, per 
il ricco cartellone della Sesta 
Kstate tuscolana. ^nche in 
questa commedia molierianu 
infatti, composta c rappresen¬ 
tata a Versailles nel 1608, du¬ 
rante i festeggiamenti indetti 
da Luigi XIV per celebrare 
la pace di Aix-la Chapelle — 
una delle considdette «com¬ 
medie d’occa.sione ». realizzate 
con la collaborazione musica¬ 
le di Giovambattista tulli — 
vi sono di mezzo lunghe e 
articolatissime corna. 

A portarle, e a volle pare 
persino con dis|)erala consa- 
Iievole/za e rassegnazione, è 
appunto il George Dandin dì 
cui al titolo: marito «confu¬ 
so » o « scornato ». come ha 
tradotto Franco Scaglia per lo 
spettacolo visto a Frascati, 
allestito dalla Cooperativa 
iTealroggi ». regista e prota¬ 
gonista Bruno Cirino: scene 
dì Marco Dentici, costumi dì 
Rita Corradini. musiche di 
Schìpa-Piacente. con iniezioni 
musicali di Bach. Haendel e 
Mozart, quest’ultimo suonato 
da Fabio Casaly, 

Ma in questa commedia del 
grande drammaturgo france¬ 
se.'non certo tra le sue più 
importanti e più note, al mo¬ 
tivo del cncnage (cioè dell’es¬ 
sere cornuto), motivo farse¬ 
scamente fondamentale, ma 
non necessariamente dram 
malico, almeno nel teatro del 
XVIT secolo, si innestano al¬ 
tri aspetti, altri temi, som 
pre trattati da Molière con 
sorridente arguzia. 

Dandin. ricco borghese di 
origine contadina è indubbia¬ 
mente un « magnifico comu 
to », che avendo sposato, per 
ambizione di classe, la nobi¬ 
le .Angélique. quando per co¬ 
mico caso viene a sapere che 
la bella moglie lo trndi.sce con 
il blasonato Clitandro. tenta 
invano di convincere i .suoce¬ 
ri dell’assai disdicevole com¬ 
portamento della loro figlia, 
o-itentando e quasi crogiolan- 
do.si. per amor di verità, nel¬ 
la sua condizione di marito 
ingannato. Ma il poveretto 
avrà tutti contro La moglie, 
dichiaratamente fedifraga, i 
suoi spocchiosi quanto avidi 
suoceri, la servetta interessa¬ 
ta ruffiana e ovviamente il 
suo rivale in amore. Per cui 
a Dandin. disprezzato per la 
sua condizione subalterna, ir¬ 
riso impietosamente da servi 
e padroni. co,stretto, suo mal¬ 
grado. a chiedere perdono al¬ 
la moglie, non resterà altro 
che riconoscere la sua sconfit¬ 
ta. rimpiangendo amaramen 
te l’errore commesso nell’a- 
ver sposato, per sbagliata am 
bizione di classe, una donna 
d’alto rango. 

Senza drammatizzare quin 
di. Molière, da par suo. pun 
*ò il dito, non solo contro 
Dandin. borghese arricchito, 
babbeo tradito e traditore 
(della .sua classe), ma anche 
contro l’avidità e il cinismo 
degli an.stocratici. mescolan¬ 
do alla farsa qualche goccia 



Angiola Baggi e Bruno Cirino nei « George Dandin > 


degli spocchiosi suoceri di 
Dandin; in particolare Bisac- 
co. pur senza strafare, ha ri¬ 
vestito il suo personaggio di 
una comicità invadente e ag¬ 
gressiva. da vecchio nobilotto 
campestre, autoritario e « for¬ 
chettone». Valida anche l’in¬ 
terpretazione di Angiola Bag¬ 


gi. che nei panni di Angéli¬ 
que mostra bellezza, astuzia 
c accattivante sfacciataggine, 
risultando tutto sommato il 
personaggio meno sgradevole 
della situazione. Piero Carret¬ 
to è un Clitandro tutto spada 
e buffo leziosaggini, mentre 
Maria Teresa Martino e Gio¬ 


vanni Poggiali si ‘ destreggia¬ 
no con comica vivacità nei 
ruoli plebei dei due .servi: la 
avida e ruffianesca Claudine 
e lo « zanni » troppo loquace 
Lubin. 

Lo spettacolo, che come ci 
ha voluto precisare lo stesso 
Cirino, ha inaugurato • con 
gran successo il « Settore pro¬ 
sa » deir« Estate a Napoli > 
organizzata dall’Amministra- 
zione comunale di quella cit¬ 
tà (da metà luglio a metà 
settembre con numerosi spet¬ 
tacoli di notevole livello), do 
DO le due raupre.sentazioni di 
Frascati (sabato e domenica 
scorsi), sarà al Parco Rtgnon 
di Torino. Successivamente, 
dopo aver toccato altre piaz¬ 
ze. tra cui Padova. Gubbio. 
Civitavecchia. Pompei, verrà 
rappresentato in numerosi fe¬ 
stival df'll'Uni/à di varie loca¬ 
lità deiravelline.se. « Dopo — 
ci ha detto ancora il regista- 
attore — incomincerÒ a oen- 
':-''re al Marat-f\nde di Peter 
Weiss. ohe sempre con Bisac- 
co e con la Bagcl ho inten¬ 
zione di allestire per la pro.s- 
sima .stagione ». 

Nino Ferrerò 


I funerali 
di Ettore 
Manni e i 
problemi 
di Fellini 

ROMA — I funerali di Et- 
toro Manni si svolgeran¬ 
no stamattina, alle otto, 
all'Istituto di medicina le¬ 
gale di Roma, da dove la 
salma sarà trasportata di¬ 
rettamente a Ceclllano, Il 
paese toscano dove l’at¬ 
tore era nato clnquanta- 
due anni or sono. 

II film La città delle 
donne di Federico Felli- 
nl. che rettore stava In¬ 
terpretando, nella giorna¬ 
ta di oggi saspenderà le 
lavorazione, per dar mo 
do a tutti gli attori e 1 
tecnici di recarsi a ren¬ 
dere l'ultimo saluto al 
compagno di lavoro. 

Quanto al prasieguo del¬ 
la lavorazione, secondo al¬ 
cune voci raccolte negli 
ambienti della produzio¬ 
ne del film, si indicano 
due possibilità per porta¬ 
re a termine le riprese 
(Manni aveva lavorato 
per otto settimane ma 
non aveva ancora e.sauri- 
to l'interpretazione del 
personaggio affidatogli). 
La prima prevederebbe la 
possibilità di rigirare tut¬ 
to il film con un altro at¬ 
tore, la seconda di cam¬ 
biare sceneggiatura utiliz¬ 
zando le scene già inter¬ 
pretate da Ettore Manni. 
Entrambe le situazioni 
prevederebbero notevoli 
complicazioni economiche 
ed artistiche 
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«Hair» vietato in Sudafrica 

JOHANNESBURG — Il film di Milos Forman Hair, tratto 
daH’omonlmo « musical », è stato « bocciato » dalla censura 
del governo di Pretoria che ne ha vietato le programmazioni 
in tutto 11 Sudafrlca, Lo ha reso noto un portavoce della 
società che intendeva distribuire 11 film nelle sale cinema¬ 
tografiche dei Sudafrlca precisando che i censori hanno 
ritenuto 11 film dannoso e indecente alla morale pubblica e 
offensivo per le convinzioni religiose locail. 


A Piobbìco il congresso nazionale dei mon belli» 

I brutti liberati fanno 
la festa alla bellezza 

A migliaia sono arrivati nel paese marchigiano • «L*intelligenza è dei brutti» 


Dal nostro inviato 
PIOBBÌCO - La parola 
d’ordine era < Brutti di tut- 
l'Italia unitevi a Piobbìco ». 
All'imperioso richiamo han¬ 
no risposto a migliaia, uo¬ 
mini e donne, fieri della lo¬ 
ro bruttezza e per nulla im¬ 
barazzati dal gran chiasso 
orchestrato attorno a questo 
primo congresso dei « non 
belli ». 

Piobbìco, grazioso paesoi- 
lo dì duemila anime stret¬ 
to tra le montagne dell’Ap- 
pennino pesarese, a ridos¬ 
so dell'Umbria, li ha ac¬ 
colti a braccia aperte, da 
vera € capitale : bandiere, 
.striscioni, cartelli, tavole ro¬ 
tonde, danze, musica e giar¬ 
dinaggio hanno reso omag¬ 
gio ai brutti, dimostrando 
come non sia poi così diffi¬ 
cile condire l’altniismo con 
le spezie dell'impresa turi-, 
.stiva. 

Guai però a scherzare 
troppo! « Oggi i brutti so¬ 
no in festa ». avverte un si¬ 
gnore sulla quarantina, 
« ma è solo rinizio del no¬ 
stro riscatto ». Come cam¬ 
biano i tempi... Fino a qual¬ 
che anno fa bastava un 
« patereccio » notturno per 
far cantare a Jannaccì la 
triste .storia di un amore di¬ 
strutto dai foruncoli; oggi 
r« orgoglio bruttesco > ha 


gettato a mare convenzioni e 
paure più che mai fedele al 
detto: « La bruttezza è ’na 
virtù, la bellezza è schiavi¬ 
tù ». 

Telesforo lacobelli, gran¬ 
de organizzatore del con¬ 
gresso e animatore di vec¬ 
chia data del pluridecorato 
« Club dei brutti », non ha 
nessun dubbio. « Il brutto — 
dice accarezzandosi la bar¬ 
betta da Mefistofele — è 
un uomo più; il belio è re¬ 
pellente. Il primo è un ge¬ 
nio che crede di essere un 
disgraziato, il secondo è un 
disgraziato che crede di es 
sere un genio. Noi brutti 
.siamo, emarginati, sbeffeg¬ 
giati, angariati, ma dietro 
ognuno di noi c'è un uomo 
più simpatico, gentile, in¬ 
telligente. generoso, e — 
perché no? — più virile. 

Basta con i 
vecchi timori 

Spasso il brutto si nascon¬ 
de per vecchi timori e allora 
io dico; usciamo, tutti, fuo¬ 
ri del guscio e riprendia¬ 
moci la vita ». 

E tanto per fare le co¬ 
se in grande ha messo in 
piedi questo congresso na¬ 
zionale invitando filosofi, 
sociologi, psicologi e stu¬ 


diosi. Quasi a dire che una 
giusta causa ha bisogno, in 
egual misura, di movimen¬ 
to e di cultura. Non a ca¬ 
so. una delle relazioni let¬ 
te domenica mattina net 
Teatro comunale era dedi¬ 
cata al « Brutto nella let¬ 
teratura: oggetto e sogget¬ 
to». Con dotta pazienza, il 
, professor Ermanno Dini — 
bello convertito alla ' bat¬ 
taglia dei brutti — ha par¬ 
lato di Tersile (« Omero io 
fece brutto e turpe e lo con 
trappose all’Eroe ») e del 
Garrone ' di deamicisiana 
memoria, dei baffi terribili 
del capitan Sandracca e del 
causidico « latinorum » di 
Azzeccagarbugli, di Cyrano 
e di Bertoldo, passando per 
Dante. Esopo, Saffo, Tirteo. 
San Francesco. Cecco An- 
giolieri e Leopardi. < Altro 
che passaggio della fan¬ 
ciullezza alla vecchiaia!», ha 
sentenziato, soffermando.si 
sulla sventurata vita del poe¬ 
ta di Recanati. « Silvia e Ne- 
rina sono inni alla grazia e 
alla gentilezza; non poteva¬ 
no scaturire che dalla sensi¬ 
bilità di un brutto ». 

Sgominati dalle « raffiche 
di cultura » sparate in tea¬ 
tro. i congressisti hanno 
sollecitamente provveduto a 
rinnovare lo statuto delTas- 
sneiazione (olire tremila i¬ 


scritti in lutt'Halia, un gior¬ 
nalino cittadino, un comita¬ 
to direttivo presieduto da 
Gino Tribulini. una fama ar¬ 
rivata in Francia, in Ceco¬ 
slovacchia e finanche a 
Miami Beach) per poi dar¬ 
si, gaudenti, ai pranzi e al¬ 
le danze. Festa grande, dun¬ 
que. venata di saggezza an¬ 
tica e di coraggio ritrova¬ 
to.^ - 

Lettere da 
tuit’ltalia 

Ma un rigagnolo amaro 
scorre nelle parole di Fran¬ 
co Bonattì. il < bello » del¬ 
la delegazione tra.scinata 
qualche mese fa a «Porto- 
bello » dal diabolico loco- 
belli. 

« Con la TV — raccon¬ 
ta — Tassociazione ha fat¬ 
to un grosso balzo. Lettere 
a non finire, richieste di i- 
scrizione, peregrinazioni qui 
a Piobbico. matrimoni com¬ 
binati; abbiamo lavorato so¬ 
do. abbiamo lottato contro 
l’emarginazione volontaria e 
la paura di parlare, che è 
poi quello che ti frega ». 

Nella sede del club mi¬ 
gliaia di lettere sono ordi¬ 
nate e registrale in tre con¬ 
tenitori: ad ogni numero di 
protocollo corrisponde una 


scheda, a volle munita di 
fotografia, a volte di sem¬ 
plici dati anagrafici e ana¬ 
tomici. Sono scritte da uo¬ 
mini. donne, ragazzi: sfoghi 
amari e confessioni penose, 
dove la rabbia si stempera 
nell'invocazione di aiuto e 
dove la solitudine la fa da 
padrona. Nessuna « Corte dei 
miracoli», comunque. Qual¬ 
che involontaria autoironia 
(«Voglio essere iscritto essen¬ 
do dotato di un'ottima brut¬ 
tezza », scrive un impiega¬ 
to di Vicenza} ravviva que¬ 
sti < libroni » della disperazio¬ 
ne. colmi di maestre sole in 
cerca di marito, di rime ba¬ 
ciate dedicate ai brutti, di 
anziani bisognosi d’amicizia, 
di risentimenti al vetriolo 
(« Basta con gli annunci d’im¬ 
piego che richiedono la bella 
presenza: non siamo infe¬ 
riori a nessuno... »). Ma c'è 
anche il « crociato della brut¬ 
tezza » pronto a scrivere che 
«è alla coscienza delie per¬ 
sone che bisogna guardare 
perché un cuore sincero non 
ha bisogno di un bel "rive¬ 
stimento” per battere ». o 
la graziosa ragazza-madre bi¬ 
strattata e sola che medita 
sull’inutilità della bellezza. 

Storie minime, per lo più 
« metropolitane », tinte di sof¬ 
ferenze quotidiane e di bru¬ 
cianti delusioni, raccolte con 
cura amorevole dal « club dei 
brutti ». « Ri.spondianio a tut¬ 
ti —precisa Telesforo laco¬ 
belli — vogliamo dare un po’ 
di coraggio a chi non ce l'ha, 
anche a costo di rimetterci. 
V'cdi quei tre bruttoni clie 
stanno sul palco: fino a ieri 
.se ne stavano rintanati in ca¬ 
sa o aU’osteria. oggi sono qui 
a far festa con noi. Ti sem¬ 
bra poco? ». No. non è poco. 

L’associazióne compie in 
questi giorni i suoi cent'anni. 
Tempi difficili, quelli del .se¬ 
colo scorso. Piobbico era un 
pìccolo borgo aggrappato al 
ca.stello dei Brancaleonì. as¬ 
sediato dalle montagne e dal¬ 


la miseria. « Fu proprio nj;l 
1879 — racconta Gino Tribù- 
lini — che la situazione si fe¬ 
ce più seria. Le donne non 
si volevano più sposare, di¬ 
cevano che gli uomini erano 
brutti. Qualche ragione l’ave¬ 
vano ma 128 donne in attesa 
di marito (ben 67 avevano 
superato i 35 anni) erano de¬ 
cisamente troppe. Fu così che 
il sindaco Gian Battista Mo- 
chi c i capìfamiglia decisero 
di indire una festa annuale 
per "valorizzare" la bruttez¬ 
za come elemento distintivo. 
L’inizio fu difficile, ma poi 
si perfezionò il sistema e le 
zitelle convolarono a nozze ». 

Un po’ pronubo, un po’ sal¬ 
vatore, U presidente dell’as -. 
socfazione (il primo, provvi¬ 
sto dei requisiti richiesti, e 
cioè della bruttezza, si chia¬ 
mava Andrea Carnevali, det¬ 
to * Urcon ») ha indossato per 
anni la cravatta gialla del 
ruffiano, godendo di r'ispelto 
e di ogni sorta di privilegio. 
Ma ora, sopraffatto dai tem¬ 
pi, ha dovuto trovarsi un al¬ 
tro mestiere per tirare avan¬ 
ti. « Anche i brutti — sorride 
sornione il Tribulini — sono 
cambiati... Adesso hanno al¬ 
tri problemi ». 

Poco lontano, la gran festa 
sta per terminare. Brutti e 
belli ballano la mazurka e per 
una volta non si guardano al¬ 
lo specchio. Il vino scioglie 
l’ultimo riserbo mentre i tre 
premiati col « Brutto d’oro » 
si dileguano nella notte. Sul¬ 
l’ambito premio, tanto per 
restare «intonati», l’effigie di 
Vulcano Sì, quel dio greco 
cosi repellente da essere ri¬ 
pudiato perfino dalla madre. 
Ma la morale insegna che il 
.suo ingegno artigiano gli val¬ 
se nuovamente la fiducia di 
Giove. Dal ventre dell’Etna 
ritornò sull’Olimpo e sposò 
niente di meno che la bellis¬ 
sima Venere. 

Ahi. il vizìetto! 

Michele Anselmi 


di profonda amarezza. 

Merito p.ssenziale della re¬ 
eia e della interpretazione di 
Cirino — un DanJin sfaccet¬ 
tato. sempre in bilico Ira dab¬ 
benaggine e contenuta irosi- 
tà — è l’aver colto e tradot 
to sccnicamntc gli umori far¬ 
seschi e i risvolti di costu¬ 
me insiti nel testo molieriano. 

Anche Cirino infatti non 
drammatiz7.a troppo. .Anzi, 
pur ricordando, che in fondo 
in fondo non è .solo questione 
di corna, lo spettacolo si 
conclude con Dandin rimasto 
-.olo che esclama rabbioso e 
disperato: < Hanno \nnto Io 
ro! » — ha reinventato alcune 
situazioni, cesti, battute, pi- 
'giando il (x-dale della farsa, a 
\oIte quasi addirittura napo 
Ictanizzandola. .sempre tutta- 
\:a con gusto controllato. Si 
veda il motivo degli spaghet¬ 
ti. portati in sema fumanti 
e ben conditi in iin grande 
vassoio d’argento, o ancora 
quando Dandin, discutendo 
con la moglie da un balconci 
no di casa sua. pare quasi, 
nei gesti c nella voce, un Pul 
cinclla alla ribalta di un tea 
trino di piazza. 

Particolarmente gU'ilosa 
inoltre la gag, un po’ alla 
Feydeau. in cui Angelica, il 
suo amante e la .serva Clau¬ 
dine. entrano ed e,scono da 
ingannevoli porte girevoli, io 
dos«ando gli stessi abiti, in 
modo da confondere ancor di 
più il già frastornato Dandin. 
Por contro, vi sono momenti, 
come l’inizio dello spettacolo, 
- una scena quasi da « tea 
tro visuale » — in cui il rit¬ 
mo ballettislico impresso ai 
vari personaegi. acquista 
spessori di un grottesco più 
livido che comico. 

Di Cirino ottimo interprete 
si è detto In quanto agli al 
tri. ci è piaciuta molto la cop 
pia Roberto B s.aeco Rita D 
Ix'mia, nei sontuosi costumi 


Inaugurato il «Cantiere internazionale d’arte» di Montepulciano 


Il Vesuvio esplode in piazza 

Rappresentato il balletto a I muti di Portici » con bande musicali e fuochi 
d'artificio • Un concerto dedicato a Mahler * Stasera « L’opera da tre soldi » 


Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO — Con 
un fragoraso boom, è esploso 
il quarto a Cantiere intema¬ 
zionale d’arte ». Un boom in 
piena regola, in linea con la 
lettera e lo spinto della sin 
golarc manifestazione. I poli 
ziani più incalliti nel loro tso 
lamento (splendido, però) e 
meno propensi a dare scddi- 
sfazioni. sono fieri deirinizia- 
tiva avviata quattro anni fa 
da Hans Werner Henze, ac¬ 
cortamente sostenuta dall'am- 
mlnùslrazione comunale e 
dalla Regione e a chi gli ma¬ 
gnifica gli spettacoli che av¬ 
vengono chissà dove, burbe 
ramente rispondono: « E' qui 
che cc ne .sono di belli ». 

I Lo spettacolo inaugurale li 
ha affascinati. L’altra sera, 
sulla Piazza Grande (una 
piazza d’onglne controllata) 
si è scaraventato un formida¬ 
bile fuoco d’artificio, al termi¬ 
ne del balletto I Muti di Por¬ 
tici (una libera variazione 
svolta da Giuseppe di Leva 
sul tema della Muta di Por- 
(tei, l’opera di Auber) Un 
fuoco soppesato al millimetro: 
t razzi partivano — un gesto 
di audacia — dal centro stes- 
.so della piazza affollata, da 
un angolo della pedana .sul¬ 
la quale si erano esibiti — 
audaci anch’es.si. per via del 
legno reso .scivoloso dalfumi- 
dita — i Imllcrini (.solisti e 
allievi) di Berlino e Stoc- 

j carda. 

! Mentre questi razzi .schizza¬ 
vano via con tonfi crescenti. 

1 quattro Kinde mu,sicali, .si.stc 

, mate ai quattro angoli deila 


piazza, suonavano — con ec¬ 
citante sovrapposizione di fa¬ 
sce sonore (una invenzione 
suggerita, chissà, da Charles 
Ives) — ciascuna il suo pez¬ 
zo favorito. SI erano finora 
alternate l’una dopo l’altra 
nel puntegg.are le danze So 
no queste ultime una felice 
e spregiudicata invenzione del 
coreografo e regata Jórg 
Schmalz il quale ha ripropo¬ 
sto la vicenda di Eugene Scri- 
be. musicata da Auber. utiliz¬ 
zando il normale repertorio 
delle varie bande musicali; 
sinfonie di opere i Norma, 
Vespri sicUiam. Traviata, 
ecc.). danze e canzoni preva¬ 
lentemente napoletane. Un 
repertorio ottocentesco che 
rievoca, in termini di danza 
classica, accademica, la sto¬ 
ria di Fenella, sorella di Ma- 
scmiello. ingannata da Don 
Alfonso, viceré di Napoli, che 
aveva promesso di .sposarla. 
I « Guappi » cercano di fron¬ 
teggiare l'ira di Fenella. quan¬ 
do Don Alfonso sposa Don¬ 
na Elvira, ma alla fine il po¬ 
polo. aggiungendo questo ad 
altri buoni motivi, si leva in 
sommoasa e uccide i regnan¬ 


ti. Masaniello si toglie la vita. 
Fenella si getterà nel Vesu¬ 
vio. ed è questo gesto che sca¬ 
tena, tra suoni petardi e fuo¬ 
co di artificio, il soggiogante 
finale. B* un modo nuovo di 
fare spettacolo, utilizzando 
il grande patrimonio musica 
le nel modo come esso fu ac¬ 
quisito dalle grandi 
attraverso, cioè, '.e trascrizioni 
per banda e asevecondando T 
ansia che ha la gente di es- 
.sere coinvolta, di partecipare. 
La serata è finita in una ve¬ 
ra festa popolare. 

L’euforia non fa dimentica¬ 
re la cltarlone dei bravissimi 
interpreti: Monika Radam 
(Fenella). Julio César Guinez 
(Masaniello). David Roland 
(Don Alfonso) Charlotte Bu- 
tler (Donna Elvira). 

Il Cantiere punta quest’an¬ 
no su quattro momenti salien¬ 
ti nella vita delTuomo; la 
Chiesa. la Danza, il Circo, la 
Banda. Questi momenti — 
meno che il Circo — sono en¬ 
trati nei Muti di Portici e già 
variamente determinano le 
altre manifestazioni. SI sono 
avuti. Intanto, tre concerti: 
uno. nel Duomo, con l’esecu- 


Morto il compositore Herbert Rehbein 


BASILEA — Il compositore tedesco Herbert Rehbein. au¬ 
tore tra l’altro della celebre Stranger in thè night, è morto 
a Basilea; aveva 58 anni. 

Nato ad Amburgo, Rehbein si stabli in Svizzera nel 1954; { 
fu per dieci anni primo violino dell'orche.-tra di varietà i 
di Radio Basilea. Compose l’Inno dei giochi olimpici di Mo- i 
naco (1972) e famosi arrangiamenti per Frank Sinatra j 
ed altri cantanti. 1 


zione della Messa di Papa 
Marcello di Pier Luigi da Pa- 
lestrina. rigorosamente rea¬ 
lizzata dal Coro del Cantiere 
con la partecipazione di can¬ 
tori deil’Accademia di San 
Martino di Londra, diretti da 
Howard Arman; due nel 
Tempio di San Biagio. Qui. 
diretto da Jan Latham Koe- 
nig. che ha anche interpre¬ 
tato la Sonata per pianoforte. 
« Il 1. ottobre 1905 », di Ja- 
nacek, il gruppo strumentale 
del Cantiere ha eseguito il 
Quintetto K. 452 di Mozart. T 
Introduzione e Allegro di Ra- 
vel (arpa, flauto, clarinetto e 
archi), nonché un Sestetto di 
Henze. ricavato dalle musiche 
scritte per il film II giovane 
Tòrless (dal romanzo di Mu¬ 
sili. 

Nello stesso San Biagio, 
Giuseppe Sìnopoii ha varato 
il primo concerto sinfonico 
del Cantiere, dando ampio 
risalto a Mahler. Con l'inter¬ 
vento del mezzosoprano Ga¬ 
briele Schreckenbach e del 
baritono Wolfgang Schoene, 
ha presentato II corno magi¬ 
co del fanduUo (dodici Lie- 
der), conferendo inoltre al- 
l'Adagio della decima Sinfo¬ 
nia (sempre di Mahler) — ec¬ 
cellente l'orchestra di giova¬ 
ni — Il segno emblematloo di 
un mondo travolto dalla crisi. 

Stasera, con una particola¬ 
re edizione dell’Opera da tre 
soldi, di Brecht-Weill. curata 
dallo stesso Henze. il Cantie¬ 
re entra nel Circo. Lo spetta¬ 
colo si dà nella Tenda Innal¬ 
zata nel campo .sportivo. 

Erasmo Vatento 
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I finalisti del Premio Mondello: 

ROMA — Siroone Carella del Beat 72. Claudio Remondl e 
Riccardo Caporossi del Club Teatro, Leo De Berardims e 
Perla PeragaUo, Rosa Di Lucia e Bruno Mozzali del Pata- 
gruppo. Luigi Gozzi per la compagnia Nuova Edizione sono ! 
i nqipTesentanti dei cinqtie gruppi finalisti della seconda > 
edizione del Premio «Mondello» per il teatro, patrocinato 
dalla Regione siciliana e da altri enti, n Premio, che viene 
assegnato in settembre a Mondello e ha una dotazione com¬ 
plessiva di 4 milioni di lire, si distingue per essere l’unico 
premio italiano che prende in considerazione compagnie che i 
svolgono attività di ricerca. Anche nella passata edizione, 
infatti. 1 premi sono stati assegnati a giovani autori del | 
teatro di sperimentazione. : 

Il Premio è una delle manifestazioni che l’Associazione 
culturale Mondello, promuove annualmente. Tra le altre 
quest’anno: un «Concerto di poesia», un convegno sul | 
tema «Letteratura e attualità» e li V premio intemazio < 
naie letterario «Mondello». I 

! 

NELLA FOTO: Rosa Di Lucia, qui ritratta netto Sbaglio della I 
morte, e una dette finaUste del Premio « Mondello » ' 


« Gay » in rivolta a 
New York per un 
film di Al Pacino 


NEW YORK - L'attore ame¬ 
ricano Al Pacino sarà l’in¬ 
terprete di Criiisiiifl (« In cro¬ 
ciera *). un nuovo film del re- 
gi.sta William Friedkln (quel¬ 
lo del Braccio violento della 
legge c dell’ Esorcista) am¬ 
bientato nei « ghetti » omoses- 
.suali di New York. Tratto dal 
romanzo omonimo del giorna¬ 
lista statunitense Gerald Wal- 
ker. Cruising narra la storia 
di un maniaco «specializza¬ 
to » nell’assassinio di omoses¬ 
suali. 

Non è la prima volta che 
Frledkin (ita diretto Festa per 
il compleanno del caro amico 
Ilarold. cronaca di un tragi¬ 
comico party fra amici omo¬ 
sessuali) e Pacino (ha inter¬ 
pretato Quel pomeriggio di 
un flioriio da cani di Sidney 
Lumct. ispirato alla vicenda 
di un uomo che rapinò una 
banca per pagare l’operazio¬ 
ne di cambio di sesso al suo 
partner) si occupano del « ter¬ 
zo sesso », e a quanto pare, 
iioH’attore in particolare, l’ar¬ 
gomento suscita un enorme 
interesse. E’ da un anno, in¬ 
fatti. che Al Pacino tenta di 
ottenere i diritti per la tra¬ 
sposizione cinematografica del 
noto romanzo di Manuel Puig 
Il bacio della donna ragno, 
anch’esso incentrato su un 
rapporto omosessuale. 

Intanto, nei giorni scorsi. 


oltre un migliaio di omoses¬ 
suali hanno inscenato una mo¬ 
vimentata protesta attraver- 
.so le strade del Greenwich ' 
Village. il quartiere degli ar 
listi di New York, contro il 
film di Fricdkin. Cominciata 
con la distribuzione di volan¬ 
tini in cui il film viene defi¬ 
nito « un gratuito, pericoloso 
attacco contro la ■ comunità 
"gay" di New York», la dimo¬ 
strazione è sfociata poi in vlo 
lenti tafferugli quando la po¬ 
lizia ha tentalo di disperdere 
la folla. Un dimostrante è 
stato arrestato. 

Una delegazione della « Na¬ 
tional gay task force » ha pre¬ 
sentato una formalo richiesta 
al sindaco di New York, Ed 
Koch, affinché annulli a rela¬ 
tivo permesso per la lavora¬ 
zione del film nelle strade del¬ 
la città. Il sindaco si è im¬ 
pegnato a studiare la rlchie^ 
sta. Secondo un portavoce 
della comunità « gay » di New 
York che ha avuto modo di 
leggere il copione, il film, co¬ 
si come concepito, potrebbe 
causare una « esplosiva rea¬ 
zione» contro gli omosessuali 
dato che « descrive falsamen¬ 
te il loro modo di vìvere e i 
loro principii, presentandoli 
come imbevuti di violenza e 
ossessionati dal sesso ». 

NELLA FOTO: Al Pacino. 


orientamenti 
nuovi per la 
piccola e media 
industria 


mensile a cura del pei 

dirtlio d* Federico Brini 
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coordinamnnto •dllorial» dagli Editori Rlunlll 

Il nosiro impegno nella battaglia per il rinnovamento (F.B-) 

Il volo e i celi medi produttivi 

Tavola rotonda con Eugenio Peggio, Mauro Moruzzi, Luigi Abele, 
Luca Belirami Gadola, Edo«rdo Elinl, Marino GoliaeUl, Mtreo Vi¬ 
tale, Guido Venturini 

Interventi di Aurelio Sassano e Luisa Zappclla 

GlanniManghelli. L’attacco allTstitutodiemissione/II veroobietti¬ 
vo: la fine dell'autonomia del sistema bancario 
EulimioTiliacos. Crisienergetica: adusoeconsumodellecompagnie 
petrolifere 

IndiFesta su una regione che cambia; Abruzzo 
Giancarlo Dosi. Come si esce dal profondo Sud - 
Giuseppe Mauro. Il credito in Abruzzo; un serbatoio inutilizzato 
Bruno Viserta. Finanziaria o centro di assistenza? 

Intervista a Giannino Parravidni 
Ha un futuro il credito agevolato? 


L 1 500 / abbonamento annuo L. 12.000 / sostenitore 100 000 
Roma, via delle Botteghe Oscure 4. tei. 6711 / c.c p. n. 69955003 


COMUNE 
DI PAVIA 

A nonna deU’art. 7 del¬ 
la legge 2-2-1973 n. 14 si 
dà notizia che saranno 
appaltati a licitazione pri¬ 
vata i lavori di restatilo 
della Chiesa di 3. Maria 
Gualtieri • Lotto 1“ - per 
l’ammontare a base di ga¬ 
ra di L. 195.000.000. Posso¬ 
no chiedere di essere in¬ 
vitate alla lioitazione le 
imprese inscritte oU'ANC 
per la categoria 4/b e per 
importo adeguato. 

n testo integrale del- 
l’avvlso di appalto sarà 
pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione 
Lombardia. 

p. i) Sindaco 
l'Assessore Delegato 
Mazza 


CITTA’ DI TORINO 


f 

Avviso di gara per licitazioue privata 

Ai sensi della legge 8 agosto 1977, n. 584 • sucecsshr» modi- 
ticazioni 

Torino. Ouartierc 1. Stabile 41 via Giotio n. 22. Ristratt*- 
raaieoc ad uso affici a servizi iwHuciooli. 

LOTTO 1. ■ OPERE MURARIE E AFFINI. 

IMPORTO PRESUNTO; L. 4.SOS.OOO.OOO. 

Termina di esccuziona: 540 giorni naturali dalla data di consagna 
dei lavori. 

Le domande di partecipazione, redatte tn lingua italiana, su carta 
bollata, dovranno pervenire, entro ii 10 settembre 1979 aii’ 
« Ufficio Protocollo Cenerate della dtlè Ri Torino. A#»oM via 
Milano n. 1, Italia 10100 », a mezzo posta owaro io « ceno 
particolare ». 

Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedito entro 
120 giorni dal IO settembre 1979. 

Possono candidarsi anche imprese riunite o che dichiarine di 
volersi riunire, nonchd consorzi dì cooperative di produzione e 
di lavoro, ai sensi c con i r«<(utsiti e la modal'itb di cui Mti 
ani. 20 e segg. della legge 584 ad inoltra ai sensi o con I 
requisiti dell'art. 29 legge 3 gennaio 1978. n. 1. 

Nelle domande di partecipazione alla gara dovr* r'isuffato «etto 
forma _di dichiaraztona successivamante vorifieabite; 

— iscrizione all’Albo Nazionale d«) Costruttori (o documento 
equivalente in paesi CEE) por la categoria e 2 e pw un im. 
porto che consenta l'assunzione dciroppolto; 

— che i concorrenti non si trovino in alcuna dallo drcostaoza 
di cui'airart. 13 della legge 584. come modificato daU’ait. 27 
della legge 3.1-1978 n. 1; 

~ possesso delle referenza indicate al punto c) dell’art 17 
(capacità economico o finanziaria) od al punti b) a c)’ da)- 
l’alt. 18 (capacità ttcnica) dalla leggo 584. 

L’aggiudicazione avverrà • («varo doil’offort» di magg'or ribovse 
sul prezzo fissato daU’Amministrazion*. 

Il presento avviso à state spedite ell’UH'cie Pubblicazioni dalla 
Comunità Europea in data 24 luglio 1979. 

Torino, 24 luglio 1979. 

IL SEGRETARIOGENERALi IL SINDACO 

Guido Ferren 


SCIROPPI 

NATURALI 

Sanley 


11 GUSTI 

per tutti i gusti 
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Argon ho. consegnato le deleghe 


Assegnati dal sindaco 
i nuovi incarichi 
agli assessori comunali 

|La decisione segue l'elezione venerdì scorso in consiglio di 
tre nuovi amministratori (Celestre, Mazzotti e Roberta Finto) 


r Unità / martedì 31 luglio 1979 


Sessanta commercianti di Torre Nova rompono il muro dol silonzio elio protegge i taglieggiotori 

In questura la denuncia del <racket> 

Consegnato al vice questore un dossier con fotti, indicozioni, nomi del mercato delle « tangenti » - Già arrestati tre 
« pesci piccoli »? - « Le indagini sono in corso: fra tre giorni avranno un'importante svolta » - La difficoltà di spez¬ 
zare il ricatto delle minacce -1 negozianti: foremo delle collette fro di noi, per oiutare chi eventualmente sarà colpito 


Dopo il voto venerdì scorso 
in Campidoglio sui nuovi as¬ 
sessori. ieri il sindaco ha di¬ 
stribuito le deleghe, ha, in 
pratica, assegnato a ciascuno 
degli amministratori il suo in¬ 
carico di lavoro. In molti ca¬ 
si le deleghe sono rimaste 
identiche, in nitri ci sono sta¬ 
ti spostanienti di settore. Ri¬ 
spetto - Jilla « vecchia > giun¬ 
ta. ricordiamolo, ci sono tre 
nuovi assessori, Roberta Fin¬ 
to. Argiuna Mazzotti e Luigi 
Celestre, in qualche caso so¬ 
no state cambiate anche le 
divisioni degli uffici. Vedia¬ 
mo le diverse attribuzioni. 

Alberto Benzoni. prosinda¬ 
co. ufficio studi e program¬ 
mazione economica. 


Luigi Arata, affari genera¬ 
li. avvocatura, pubbliche re¬ 
lazioni. 

Lucio Buffa, pianificazione 
urbanistica, attuazione del 
PRG, ufficio unificato espro¬ 
pri. 

Giulio Bencini, problemi 
della casa, ufficio speciale 
casa e provveditorato. 

Vittoria Calzolari, interven¬ 
ti sul centro storico. 

Luigi Celestre, demanio e 
patrimonio, anagrafe e sta¬ 
to civile, servizio elettorale, 
polizia urbana. 

Silvano Costi, annona, com¬ 
mercio al dettaglio, mercati 
generali, centro carni e cen¬ 
trale del latte. 


Bonvalsassìna, detto ex 


Marino Bon di Valsassina, 
detto Bonvalsassina, continua 
la sua carriera di transfuga, 
in cerca di terre riparate: 
era fascista, ma ora è un .ex 
missino, era passato sotto le 
bandiere di Democrazia na¬ 
zionale, che gli è sparita sot¬ 
to i piedi in una sola elezio¬ 
ne, si qualifica indipendente 
di destra, ma anche a questa 
qualifica dovrebbe presto ap¬ 
porsi un ex. Infatti Marmo 
Bon di Valsassina. detto Bon- 
vaìsassina, consigliere comu¬ 
nale, adesso vuole diventare 
democristiano, e ha chiesto 


a mamma de se lo accoglie 
nel suo gruppo. 

La decisione ultima dipen¬ 
de dal comitato romano della 
DC, chiamato a pronunciarsi 
sulla richiesta d’adozione. Ma 
sembra/che il gruppo comu¬ 
nale dello scudo crociato sta 
molto ben disposto nei con- 
, fronti del detto Bonvalsassi- 
na e abbia già detto sì. Che 
\ fosse un fascista non impor¬ 
ta. Che abbia fatto una fin 
troppo rapida e fin troppo 
tardiva conversione agli idea¬ 
li della democrazia, neanche. 
E’ uno in più. Ora i de sa¬ 
ranno ventotto. Ma gli augu¬ 
reremmo migliore compagnia. 


Mirella D’Arcangeli, nettez¬ 
za urbana, giardini e parchi. 

Tullio De Felice, traffico e 
motorizzazione, vigilanza su 
Atac e Acotral. 

Piero Della Seta, sei'vizi 
tecnologici, vigilanza su Acea. 

Antonio Fraiese, edilizia 
privata, attuazione dei piani 
di zona deH'edilizia econo¬ 
mica e popolare. 

Olivio Mancini, attuazione 
dei piani per le arce artigia¬ 
nali e industriali, interventi 
neH'agricoltura, risanamento 
delle borgate. 

Argiuna Mazzotti, igiene, 
servizi socio sanitari, medici¬ 
na preventiva e servizi vete¬ 
rinari. 

Ego Spartaco Meta, lavori 
pubblici, compresa edilizia 
scolastica, opere di urbaniz¬ 
zazione primaria e seconda¬ 
ria. costruzione asili nido. 

Renato Nicolini. antichità e 
belle arti, problemi della cul¬ 
tura, biblioteche, sjjort, turi¬ 
smo. spettacolo, problemi del¬ 
la gioventù c giai-dino zoolo¬ 
gico. 

Roberta Finto, scuola ma¬ 
terna. indirizzo e coordina¬ 
mento asili nido, colonie, cen¬ 
tri estivi, diritto allo studio, 
biblioteche scolastiche. 

Franca Prisco. p>ersonale, 
decentramento amministrati¬ 
vo. organizzazione e servizio 
ispettivo. 

Ugo Vetere. bilancio, tribu¬ 
ti. centro elettronico unifi¬ 
cato. 


Difficoltà per migliaia di diabetici 

Introvabile l’insulina 
in molte farmacie 


In città scarseggia Tinsull- 
I na, un prodotto essenziale 
per migliaia di persone nm- 
I malate di diabete. Da alcuni 
giorni rifornirsi del farmaco 
è diventato difficilissimo: 
nelle farmacie non se ne tro¬ 
va e 1 malati e i loro fami¬ 
liari sono costretti a este¬ 
nuanti odissee alla ricerca di 
qualche flacone. Molti sono 
già dovuti ricorrere agli ospe¬ 
dali dove, almeno, finora, 1' 
• insulina non manca: non si 
hanno dati certi, ma pare 
che i ricoveri di diabetici, 
negli ultimi giorni, siano au¬ 
mentati notevolmente. 

Che cosa è successo? E' 
difficile-avere notizie preci¬ 
se. ma sembra attendibile 
che dietro all'improvvisa 
scomparsa di una medicina 
tanto importante si nascon¬ 
dano manovre delle società 
distributrici. In particolare 
il tipo di insulina che è scom¬ 
parso del tutto è quello che 
viene distribuito dalla «Ma¬ 
netti & Roberts». E’ la qualità 
più semplice da usare (i dia¬ 
betici solitamente si pratica¬ 
no le iniezioni da soli) ed è 
— o meglio era — quindi la 
più richiesta. Dopo la scom- 
pama di questa insulina, tut¬ 
ta la domanda si è indiriz¬ 
zata verso gli altri tipi, pre¬ 
senti sul mercato in propor¬ 
zioni decisamente insufficien¬ 
ti, che presto si sono esau¬ 


riti. Per quanto ci risulta, 
ieri non si trovava più Insu¬ 
lina in nessuna farmacia del 
centro, mentre piccole quan¬ 
tità si potevano reperire in 
qualche esercizio nel quartie¬ 
ri periferici. Inoltre, non è 
da escludere che anche su 
questi tipi di insulina si ve¬ 
rifichi — o si sia verificata — 
qualche manovra speculati¬ 
va, visto che il farmaco è 
nell'elenco di quelli per cui 
è stato deciso l'aumento del 
prezzo. 

La scomparsa dell'insulina 
distribuita dalla « Manetti 
& Roberts » avrebbe avuto, 
■insomma, l'effetto di far pre¬ 
cipitare il mercato. Ma per¬ 
ché è venuta a mancare in 
modo così repentino? Il man¬ 
cato rifornimento sarebbe 
da attribuire alla ristruttura¬ 
zione delle .sue sedi di distri¬ 
buzione che la società sta 
oijerando in queste settima¬ 
ne. I magazzini sono rimasti 
« a secco » e i dirigenti della 
azienda cercano di addossare 
al lavoratori, die hanno scio¬ 
perato contro i criteri della 
ristrutturazione, la responsa¬ 
bilità del fatto. Ma appare 
evidente 11 carattere strumen¬ 
tale di questo « scaricabari¬ 
le »: tanto più che scioperi 
ci sono stati anche in altre 
occasioni e mal hanno pro¬ 
dotto conseguenze simili 


Ora la denuncia è li. su! 
tavolo della Questura: ci so¬ 
no indicazioni, fatti, iierso- 
naggi, nomi. C’è dentro la 
storia del racket a Torreno¬ 
va, e la volontà di fermarlo 
una volta per tutte. I com¬ 
mercianti della borgata ro¬ 
mana — una sessantina — 
hanno tenuto fede agli im¬ 
pegni: e dopo le assemblee,' 
j volantini di denuncia mes¬ 
si nella borsa della spesa ai 
cittadini. do|X) la decisione 
di non subire più altri ricatti 
e non sborsare più una lira 
ai taglieggiatori, ieri matti¬ 
na una loro delegazione si è 
recata in Questura. 

I negozianti si sono incon¬ 
trati con il vice questore Mo¬ 
sti, al quale hanno conse¬ 
gnato un vero e proprio dos¬ 
sier sulle imprese del racket 
nella borgata, raccolto con le 
testimonianze di tutti. E sem¬ 
bra elle questo spezzare, per 
una volta, il muro della piiura 
— che diventa ormetà — stia 
già facendo vedere i suoi ri¬ 
sultati. 

« Abbiamo cominciato le in¬ 
dagini — ha detto il doti. Mo¬ 
sti — non appena la notizia 
è apparsa sui giornali. E la 
squadra mobile sta lavoran¬ 
do su cose concrete: fra due 
o tre giorni l’operazione avra 
sviluppi significativi e impor¬ 
tanti ». Mosti non ha voluto 
dire di più. e gli altri inqui¬ 
renti restano « abbottonati ». 
Ma sembra che alcuni arre¬ 
sti — di « pesci pìccoli » - 
siano già stati effettuati. Ve¬ 
dremo. 


E speriamo: perchè un'im¬ 
mediata risposta operativa, 
.sul piano legale, al coraggio 
dei commercianti di Torre- 
nova e necessaria, importan¬ 
te. anzi indispensabile: non 
-solo per la borgata della Ca¬ 
silina, ma per tutta la citta. 
Per incoraggiare altri nego¬ 
zianti a seguire l’esemplo del 
loro colleghi,' a mettersi in¬ 
sieme e spezzare la spirale 
della paura e del silenzio che 
i ^ taglieggiatori ‘ impiongoiio. 

Ohe sia difficile, si sa. io 
-dice il fatto stesso che in 
tutti questi anni il racket è 
potuto crescere, espandersi 
indisturbato a macchia d’olio, 
pochissime volte denunciato. 
Proprio ieri in Questura si 
ricordava il caso di Torma- 
rancia: una quindicina di pa¬ 
rassiti delle « protezioni » che 
vivevano ricattando i proprie¬ 
tari dei banchi del mercatino 
rionale, furono arrestati da¬ 
gli agenti del commissariato 
Colombo, e rinviati a giudi¬ 
zio. Ma durante il processo 
molte delle vittime — eviden¬ 
temente minacciate — ritrat¬ 
tarono le accuse per cui i 
giudici assolsero molti degli 
imputati, e altri furono con¬ 
dannati solo a pene lievi. 

Non basta dunque la denun¬ 
cia: bisogna sostenerla, e so¬ 
stenersi dalle prevedibili ri¬ 
torsioni del racket, con la so¬ 
lidarietà e l’unità. E’ quanto 
i negozianti di Torrenova 
hanno intenzione dì fare- Han¬ 
no già cominciato a fare: 


dopo le ultime vendette dei 
«protettori» (dalle telefona¬ 
te minatorie alle bombe: ul¬ 
timamente a Torrenova hanno 
dato per due volte di segui¬ 
to fuoco ad un’officina sulla 
Casilina Nuova, e hanno fatto 
esplodere ordigni davanti alle 
saracinesche di due negozi 
alimentari) esasperati, si so¬ 
no riuniti in as.semblea. Ognu 
no ha scritto su un foglietto 
di carta i nomi dei « malavi¬ 
tosi » che lo minacciavano, 
poi tutti i foglietti .sono stati 
confrontati, e si è riscontrato 
che si ripetevano sempre gli 
ste.ssl nomi. Sono <|uelli che 
stanno sulla denuncia deposi¬ 
tata in Questura. 

Ma la loro iniziativa va al 
di là: anche so non si riusci¬ 
rà a stroncare il racket — 
hanno detto — noi comunque 
diremo dj no al suo ricatto. 
Abbiamo infatti deciso di non 
pagare piu. comunque: e ca¬ 
somai faremo delle collette 
fra di noi, per aiutare chi 
viene colpito. E questo alla 
lunga, è il metodo che taglia 
le gambe a qualsiasi mercato 
delle tangenti. 

TI loro esempio è stato già 
seguito. Pochi giorni fa una 
analoga iniziativa è stata pre¬ 
sa da Un commerciante del- 
l’Eur. Si era rifiutato di pa¬ 
gare tangenti, e si era visto 
saltare il negozio, con il tri¬ 
tolo. Nonostante questo, l’eser¬ 
cente è andato al commissa¬ 
riato. dove ha oresentato una 
dettagliata denuncia. Buon 
segno. 


Stanno bene anche le altre due ferite dopo la trogedia nella colonia delle suore 


Dimessa una delle bimbe ricoverate a Terracina 

Emanuela Bandelli è tornata a casa dalla madre - Una serie di angoscianti interrogativi ri¬ 
masti ancora senza risposta - Probabilmente infondata la notizia di una comunicazione giudiziaria 


Stasera 

a Civitavecchia 
dibattito sugli 
enti locali 

Continua a Civitavecchia il 
festival de l’Unità. Nello spa¬ 
zio della festa, davanti al ma¬ 
re, funzionano gli stand ri¬ 
storante, quello dedicato alla 
condizione femminile con mo¬ 
stre e pannelli. i ■ 

Stasera alle ore 19 si svol¬ 
gerà un incontro dibattito 
su gli enti locali, sui proble¬ 
mi della Regione, su l’impe¬ 
gno dei comunisti per raffor¬ 
zare e sviluppare la parte¬ 
cipazione della gente al go¬ 
verno delle amministrazioni 
locali. All’incontro partecipe¬ 
ranno i compagni Paolo Cio- 
fi. vicepresidente della giun¬ 
ta regionale, Gianni Borgna 
capogruppo del PCI e gli as¬ 
sessori alla sanità e all’agri- 
coltura Giovanni Ranalli e 
Agostino Bagnato. 


La piccola Emanuela Ban- 
dell! è tornata a casa dalla 
madre. E’ stata la prima ad 
uscire dalla clinica « villa Az¬ 
zurra » di Terracina dopo la 
tragedia di venerdì sera, quan¬ 
do in un tratto di spiaggia a 
Borgo Sant’Antonio hanno per- 
.so la vita Monica, Licia e Isa¬ 
bella. tre piccole ospiti della 
colonia del « Divin Cuore di 
Gesù ». gestita dalle suore 
carmelitane. 

Per le altre due bambine 
ancora ricoverate è. comun¬ 
que. solo questione di ore. Cri¬ 
stiana Grillo e Deborah Ri- 
scicanello attendono soltanto 
le ultime analisi per poter es¬ 
sere giudicate completamente 
guarite. Con loro è ancora ri¬ 
coverata anche Maria Rizzel- 
li,. l’infermiera dello « Spal¬ 
lanzani » che insieme ad altri 
tre ospiti di un campeggio ha 
tratto in salvo le piccole. 

E’ proprio grazie all’inter¬ 
vento dei campeggiatori se il 
bilancio di quel tragico po¬ 
meriggio non è .stato ancora 
più pesante. Que.sta circastan- 
za è ormai stata appurata 
dagli ■ interrogatori condotti 
dal pretore e dal commissa¬ 
rio Terracina ed ha anche 
fatto ritenere ormai imminen¬ 
te una comunicazione giudi¬ 


ziaria per la mancata sorve¬ 
glianza alle bambine. Non 
sembra però che il pretore, 
dott. 'Volpe, abbia intenzione 
di procedere in questo senso. 
Tra l’altro non è stata dispo¬ 
sta nemmeno l’autopsia sui 
corpi delle tre bambine, an¬ 
che se almeno un motivo 1’ 
avrebbe consigliata. Nemme¬ 
no un'ora prima di immerger¬ 
si in acqua, infatti, le piccole 
ospiti della colonia avevano 
fatto un’abbondante merenda. 
Probabilmente non è questa 
la causa del loro annegamen¬ 
to, ma è una delle ipotesi pre¬ 
se in considerazione. 

■ « Onda anomala », correnti 
troppo forti, malore sono sol¬ 
tanto alcune delle cause tirate 
in ballo in questi giorni. Ma 
tutte passano in sec<xido pia¬ 
no rispetto ad un interroga¬ 
tivo aiigasciante; perché non 
c’era la benché minima .sor¬ 
veglianza? Sull'arenile era .se- 
'duta .soltanto una suora che. 
per giunta, non sapeva nuo¬ 
tare. Le rcligiase che gesti¬ 
scono la colonia da moltissimi 
anni cercano di minimizzare 
su questo fatto, ma ci sono 
anche numerasi testimoni die 
hanno visto pas.seggiare tran¬ 
quillamente i bambini anche 
lontano dalla colonia, senza 


un’assistente che li accompa¬ 
gnasse. • ' 

A questa ' grave deficienza 
va però aggiunto il fatto che 
oltre ai bagnini, per un lun¬ 
ghissimo ■ tratto di spiaggia, 
manca perfino un pronto soc¬ 
corso. Anche l’autoambulanza 
che si è recata sul posto (con 
mezz’ora di ritardo) era com¬ 
pletamente priva di strumen¬ 
ti per la rianimazione e di os¬ 
sigeno. Sono una serie di fat¬ 
ti e circostanze che aggiun¬ 
gono nuovi interrogativi ■ al 
dramma delle disgraziate fa¬ 
miglie che hanno affidato, 
spesso per costrizione, i loro 
figli a quella colonia. Fami¬ 
glie disgregate, povere, ine¬ 
sistenti. sastituìte da un grup¬ 
po di suore spesso per tutto 
l’anno, d’inverno a Roma in 
via Trionfale, nel periodo del¬ 
la scuola, d’estate a Borgo 
Sant’Antonio. 

Polizia c carabinieri, da 
parte loro, hanno finito il loro 
compito. Con diverse pagine 
dattiloscritte stanno per co¬ 
municare al magistrato l’esito 
dogli interrogatori. Ma questa 
storia, comunque finirà sul 
piano giudiziario, ha già se¬ 
gnato drammaticamente un* 
intera città e almeno qui non 
sarà archiviata tanto presto. 



Urge sangue 

La signora Nella Ceccarel- 
H. ricoverata al CTO della 
Garbateila, ha urgente biso¬ 
gno di sangue, di qualsiasi 
tipo. Chiunque fosse in gra¬ 
do di donarlo è pregato di ri¬ 
volgersi presso il Centro tra¬ 
sfusionale deH’ospedale San 
Eugenio, la mattina a digiu- 


La figlia del compagno 
Bordoni, della sezione S. Lo¬ 
renzo, Annamaria, ha urgen¬ 
te bisogno di sangue. 

Chi volesse donarglielo è 
pregato di presentarsi al 
Reparto trasfusioni sangue 
deirOspiedale S. Giovanni, 
specificando che la donazio¬ 
ne è per Annamaria Bordoni. 


Lutto 


E’ morto tragicamente, a 
soli 32 anni, il compagno Giu- 
seppie Barreca, segretario del¬ 
la sezione di Pineto. Ai fa¬ 
miliari tutti le più fraterne 
condoglianze della sezione, 
del Comitato Politico della 
XVIII, della Federazione e 
deli’l/ntlà. 



In arrivo 
il « caro bar » 

Il caffè 
a 250 lire 

i 

Ormai è certo: da merco¬ 
ledì 8 agosto una tazzina di 
caffè al bar costerà 250 lire. 
Il rincaro, annunciato alcu¬ 
ne settimane fa. è stato de¬ 
ciso ieri unitariamente dalle 
associazioni dei pubblici eser¬ 
cizi che rappresentano oltre 
6000 caffè • bar romani. La 
« neo-stangata », perché di 
questo si tratta, sarebbe giu¬ 
stificata, secondo le varie as¬ 
sociazioni dall’ insopportabile 
aumento del costi di produ¬ 
zione, in particolare delle 
mano d’opera (40% in più 
dall’ultimo aumento del ’77) 
e dei costi per l’energia (20% 
in più). 

Secondo le associazioni una 
tazzina espresso viene a co¬ 
stare attualmente all'esercen¬ 
te una media di circa 222 lire 
a fronte di un prezzo dì ven¬ 
dita di 200. E' una cifra che. 
naturalmente, non è perfet¬ 
tamente verificabile. E’ noto, 
infatti, che sulla vendita del¬ 
le tazzine di caffè si regge 
l’intero bilancio di un bar, 
almeno quelli di piccole e me¬ 
die dimensioni e sembra dif¬ 
ficile che finora questi eser¬ 
cizi siano sopravvissuti a una 
tale realtà del costi. Contem¬ 
poraneamente al prezzo del¬ 
la tazzina di caffè salirà an¬ 
che quello del cappuccino che 
arriverà alle 300 lire con un 
rincaro di 20 lire. 


Aperta a 
Palazzo Braschi 
la mostra 
«Lev .Tolstoj, 
vita e opere» 


Manoscritti originali, docu¬ 
menti, quadri, sculture; « Lev 
Tolstoj, vita e opere » è il 
titolo della mostra che si 
aprirà oggi pomeriggio, a 
Palazzo Braschi. per il ISO* 
anniversario della nascita del¬ 
lo scrittore russo. L’esposi¬ 
zione — che resterà aperta a 
Roma fino al 10 settembre — 
è stata allestita con mate¬ 
riali documentari provenienti 
dal Museo statale Leone Tol¬ 
stoj di Mosca e dal Museo 
« Jasnaja Poljana ». 

Oggi pomeriggio, alle 18. la 
mostra sarà inaugurata alla 
presenza del sindaco Giulio 
Carlo Argan e deH’ambascia- 
tore in Italia dell’Urss. Nikita 
Ryjov. 

Le sale di Palazzo Braschi 
saranno aperte nei giorni fe¬ 
riali dalle 9 alle 13 e dalle 
16.30 alle 20. Nei giorni fe¬ 
stivi dalle 8 alle 12.30. men¬ 
tre il pomeriggio resteranno 
chiuse. Chiuse anche il lunedi. 

Nella foto: l’interno del¬ 
la mostra su Lev Tolstoj. 


t 

Le vasche del Foro Italico sono chiuse e 


Trentacinqiie gradi all’ombra 
e neppure una piscina aperta 

Secondo il CONI si potrà tornare presto a fare il bagno 
Quasi tutti in mano ai privati gli impiantì della città 



«La piscina è chiu.sa. 
Quando apre? Non si sa an¬ 
cora ». Così si è sentito ri¬ 
spondere chi in questi giorni 
ha tentato di avvicinarsi al¬ 
lo stadio del nuoto al Foro 
italico, una delle pochissime 
vasche aperte al pubblico 
di cui efispone la città. Per 
chi è costretto a rimanere 
l'estate a Roma un po' di 
ristoro potrebbe essere co¬ 
stituito da un tuffo in una 
delle tante piscine della ca¬ 
pitale. Potrebbe, visto che 
^ questo considerevole pa. 
trimonio quasi nulla è aper¬ 
to al pubblico, e anche quel 
poco, è di fatto inaccessi¬ 
bile. 

Ma vediamo qual è con¬ 
cretamente la situazicne ca¬ 
so per caso: di proprietà 
comunale c’è una sola pi¬ 
scina p si trova a Villa Gor¬ 
diani. E’ stata aperta a frf>- 
braio e l’Iscrizione ai corsi 
di nuoto per un mese costa 
7 mila lire. E’ certamente 
un buon servizio per il quar¬ 


tiere ma non può .soddisfare 
! bisogni di im’intera città. 
.A’I’Eur c’è la piscina delle 
Rose che funziona regolar 
mente (almeno in questi 
giorni). 

Infine, il CONI è proprie¬ 
tario di diversi inaiami spor- 
ti\ i tra cui due piscine aper¬ 
te (teoricamente) al pubbli- 
c»a. .Si tratta degli impianti 
del Foro italico: due piscine 
olimpioniche (50 metri x 20 
circa) di cui una è coperta 
e l’altra stagionale. Sono la 
risorsa principale della cit¬ 
tà .sia per la posizione cen¬ 
trale che per la capienza. 
Comples-sivamente vi potreb¬ 
bero trovare posto oltre 6 
mila persone, ma per il mo¬ 
mento sono chiu.se al pub¬ 
blico. I motivi? Secondo una 
impiegata del CONI < è per 
colpa dei vandali ». All’in- 
gres.so degli impianti un cu- 
.stode so.stiene che for.se non 
verranno più aperte, e che 
per nuotare bi.sogna r.ssere 
dei campioni (solo per gli 


.sportivi « professionisti » in 
fatti è possibile allenarsi in 
queste vasche). 

Dall’ufficio stampa si rie 
sce a saperne qualcosa di 
più: < Le cause della diiu- 
sura — dichiara un diri¬ 
gente — sono diverse, in¬ 
nanzi tutto ci sono effettiva¬ 
mente i danni causati da* ‘ 
vandali durante l’inverno. In 
. .scccodo luogo ci .sono i pro¬ 
blemi del personale. Duran¬ 
te l’estate abbiamo bisogno 
di personale stagionale e i 
meccanismi per as.sumerlo 
sono con lenti.. D’estate 
vanno tutti in ferie ^ negli 
uffici non rimane più nes¬ 
suno e il lavoro da sbrigare 
va a rilento. Comunque di 
sicuro tra qualche giorno la 
piscina sarà di nuovo aper¬ 
ta ». 

Speriamo che sia veramen¬ 
te come dice il dirigente del 
CONI. Certo che i prcAjlemi 
as.sunti come giustificazione 
potevano essere risolti muo 
vendosi per tempo. 


Aveva ferito un passante 


Colombiano arrestato 
dopo la sparatoria 
alla stazione Termini 


Chiude il cinema Astor 


Amati ha scelto 
la via più breve: 
licenzia tutti 


E’ stato arrestato per ten¬ 
tato omicidio c porto abusivo 
di arma da fuoco il colom¬ 
biano Alberto Ricom al ter¬ 
mine dell’interrogatorio com¬ 
piuto negli uffici della squa¬ 
dra mobile, dopo la sparato 
ria di domenica sera in via 
Princippe Amedeo. Il « rego¬ 
lamento ,di conti » avvenuto 
in un momento in cui la stra- 
'da era piena di gente, ha 
provocato il ferimento di un 
altro cittadino colombiano e 
di Un passante di &l anni. 
Guido Maranda. che ora è ri¬ 
coverato con un proiettile nel¬ 
la coscia al S. Giovanni. L’ 
altro protagonista della vicen¬ 
da, Raphael Rodriguez Var- 
gas, è stato trattenuto nelle 
camere dì sicurezza della 
questura in attesa di ulterio¬ 
ri accertamenti. 

Secondo una più precisa ri¬ 
costruzione di quanto è acca¬ 
duto. Ricom. che era in stra¬ 
da insieme con Varga.s. ave¬ 
va notato sul marciapiede op¬ 
posto un altro colombiano con 
il quale — sembra -- ave,s.sc 
un «conto» da regolare. Ri 


com ha estratto la pistola 
calibro 7.65 ed ha^parato un 
colpo con il quale ha ferito 
Guido Maranda. che era .se¬ 
duto ai tavolini di un bar. 
Quando poi ha visto che il 
rivale, incolume, si era rifu¬ 
giato in un locale pubblico. 
Ricom ha attraversato la 
strada con l’arma in pugno, 
è entrato nel locale, ed ha 
fatto fuoco ferendo l’awersa- 
rio ad una mano. Nel bar c’è 
stata una breve colluttazione 
durante la quale l’uomo ri¬ 
masto ferito è riuscito a di¬ 
sarmare Vargas ed è quindi 
fuggito. 

Secondo quanto si è potuto 
capire finora, sembra che al¬ 
l’origine del fatto ci sia uno 
«sgarro» faUo a Ricom dai 
suoi complici per la sparti¬ 
zione di pro\'enti provenienti 
da bor.seggì. Il fatto è avve¬ 
nuto poco dopo le 23 di do¬ 
menica proprio mentre nella 
zona (intorno alla stazione 
Termini) c’erano centinaia di 
persone. La scena del fori 
mento è .stata particolarmen¬ 
te movimentata 


Da ieri i dipendenti della 
sala cinematografica « .A-stor > 
in via Baldo degli Ubaldi. 
sono in assemblea permanen 
te per protestare contro la 
decisione presa dai gestori 
(.Amati e Francesconi) di 
chiudere il locale entro la 
fine del mese. Il motivo è que¬ 
sto: il proprietaro della sala 
ha chiesto la disponibilità del 
locale nel giro di poco tem¬ 
po. Fra i due soci che gesti¬ 
scono r.A.stor al 50 per cen¬ 
to. e il proprietario delle mu¬ 
ra c’era un contratto che pre¬ 
vedeva il pagamento di un 
milione al mese. A questo van¬ 
no aggiunte altre ottocento- 
mila lire che. però, non fi¬ 
gurano nel contratto. 

Secondo quanto hanno det¬ 
to Francesconi e Amati ai di¬ 
pendenti. che hanno già rice¬ 
vuto le lettere di licenzia¬ 
mento. nel dicembre dello 
scorso anno un certo Sensi (il 
proprietario del cinema) a- 
vrebbe chiesto di aumentare 
la quota d’affitto e portarla 
a due milioni ai me.se. I.a ri- 
chie.sta dette inizio ad una 
cau.sa che ancora non è .stata 


I definita. Nonostante ciò i due 
I ge.stori hanno deciso di re- 
.slituire il locale al legittimo 
proprietario c scegliere cosi 
la strada più breve e, lutto 
.sommato, più comoda: licen¬ 
ziare tutti. 

Contro l'atteggiamento di 
.Amati e Francesconi. c’è sta¬ 
tò una immediata presa di 
posizione del sindacato di ca¬ 
tegoria che ha stigmatizzato 
la decisione. Nel frattempo 
i lavoratori della sala cinema¬ 
tografica continueranno, fino 
a quando non verrà definita 
a pieno la situazione. la lo¬ 
ro assemblea permanente. 


RADIO BLU 

Oggi alle 14 l'assessore al 
bilancio e ai tributi. Ugo Ve¬ 
tere. discuterà con gli ascoi- 
tatori i risultati ottenuti dal 
Comune !o materia di accer¬ 
tamento della evasione fisca¬ 
le nella città, nel quadro di 
W 1 bilancio d'insieme nell’at- 
tivUà nella giunta di sinistra 
negli ultimi mesi. I numeri 
per intervenire In trasmissio 
ne .sono: 493061 e 4953316. 





























rUAitd / martedì 31 luglio 1979 


roma - regione / pag. 9 


La Regione stanzia 10 miliardi per le zone disgregate della città 


Cultura e verde,'anche cosi 
la borgata diventa quartiere 

' ' i ' • 

Il Comune predisporrà un piano dettagliato di interventi - Centri polivalenti e non solo biblioteche 
Servono luoghi di aggregazione « reale » - Tre miliardi per lo sport dalla amministrazione capitolina 


Per ora, di certo, c’è lo 
stanzìumcnto della Regione; 
nove miliardi e mezzo rica¬ 
vali (e non deve e.ssere sta 
lo facile) tra lo « pieghe > 
del bilancio. Obiettivo: inter¬ 
venti a favore dello zone più 
disgregate ed emarginate dal 
punto di vista .sociale e cultu¬ 
rale della città. In pratica, 
cfl è una novità, biblioteche, 
-sa i' da musica, d icoteche. 
centri di informazione sulla 
droga nei quartieri e nelle 
borgate dove tutto que.sto è 
ancora, nonost.inte gli .sforzi, 
un .sogno lontano. I .soldi, 
.stanziati con « l'assestamen¬ 
to > del bilanciu regionale va¬ 
rato dalla giunta della Pisana 
pochi giorni fa, .saranno « gi¬ 
rati i- al Ccmiine di Roma 
dietro pre.sentazione di un 
piano dettagliato. I tempi .sa 
ranno, que.sta è rinleii/.ione 
degli asse.s.^o^ali competenti, 
molto rapidi. 

Sul progetto, in ogni caso, 
c'è già stata una riunione in 
formale degli assessori Con¬ 
crini. Nicolini c Prisco con 
una delegazione deirUnione 
Borgate. Sulla bontà deH’ini- 
ziatìva della Regione, ovvia¬ 
mente, non ci sono dubbi. No¬ 
ve miliardi e mezzo non sono 
una grossa cifra, ma pos.sono 
già garantire alcuni inter¬ 
venti qualificati. A questa ci¬ 
fra andranno inoltre aggiunti 
circa 3 miliardi che ra.ssesso- 
rato alla cultura capitolino in¬ 
tende destinare alla costruzio¬ 
ne, nelle stesse zone, di cen¬ 
tri sportivi. 

L’idea « portante » di Co¬ 
mune e Regione è semplice: 
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creare e moltiplicare nelle zo¬ 
ne tradizionalmente « emargi¬ 
nate ». quartieri donnitorio. 
\ ecchie btirgate. dei luoghi di 
aggregazione * reale » per la 
gente. Per i giovani, soprat¬ 
tutto. anche se. ò ovvio, i cen¬ 
tri polivalenti non saranno de¬ 
dicati soltanto a loro, (ma. ad 
e.sempio. anche agli anziani 
che nelle borgate e nei quar¬ 
tieri di periferia condividono 
forse una .sorte analoga). 

E’ un'idea, quella di Regio¬ 
ni e Comune, che può appari¬ 
re scontata: oltre alle fogne e 
all’acqua è ovvio che in bor¬ 


gata serva un campo sportivo 
e una biblioteca. Ma se si 
pensa alla realtà drammati¬ 
ca dei bilanci e alla situazio¬ 
ne che. scio pochi anni fa. 
caratterizzava questa fetta 
enorme della città, l’interven¬ 
to della Regione non può pas¬ 
sare inosservato. 

Di nuovo c’è l’attenzione al¬ 
l’aspetto più propriamente 
culturale della disgregazione 
e ai suoi effetti drammatici, 
la violenza giovanile o la 
droga ad esempio. Non è un 
caso che tra gli obiettivi pre¬ 
figurati dal piano di interven¬ 


ti siano proprio la costituzio¬ 
ne di centri di informazione 
sulla droga. Nessuno pensa, 
del resto, che basti portare u- 
na biblioteca in borgata per 
mutare la condizione di e- 
marginazione dei giovani e 
dei giovanissimi. 

Il problema è. appunto, 
creare dei centri di aggre¬ 
gazione « reale ». che partano 
dalle esigenze della gente. 
Non solo una biblioteca, dun¬ 
que. ma un luogo per la crea¬ 
zione della cultura. Insieme 
ai libri' quindi, la possibilità 
di ascoltare e di « fare » 


musica, (l’esperienza della 
scuola musicale dell’Alessan¬ 
drino è illuminante) di pra¬ 
ticare sport. E’ un obiettivo, 
naturalmente, che il Comune 
si pone da tempo. Lo stanzia¬ 
mento deciso dalla Regione 
offre ora una occasione con¬ 
creta in più. 

.\nche per que.sto. sull’ini- 
ziativu della Regione c’è sta¬ 
ta subito il giudizio favorevo¬ 
le dell’Unione Borgate: cimo 
sforzo notevole e qualificato 
— afferma Natalini — che 
coglie precisamente il signi¬ 
ficato che da sempre l’orga- 
aizzazionc dà all’opera di ri- 
.sanamento delle borgate. Se 
la battaglia per portare an¬ 
che nelle zone più povere i 
servizi e.ssenziali (acqua, lu¬ 
ce, fogne e gas) ha trovato 
finalmente degli interlocutori 
validi nelle giunte democrati¬ 
che — è necessario che que 
sto sforzo vada ancora più 
in In ». 

Organiz;'are il piano non 
sarà facile: non solo per il 
quadra delle necessità (quan¬ 
te borgate e quanti quartieri 
non hanno biblioteche, sale 
di musica, piscine?) ma ap¬ 
punto per la complessità de¬ 
gli interventi da operare. L’ 
esperienza del c Centro Ot¬ 
to » della Borghesiana dice 
infatti che non è sufficiente 
fare una biblioteca per avere 
giovani che leggono. Si trat¬ 
ta di fare di più e creare le 
condizioni reali per l’aggrega¬ 
zione della gente. Il dibattito 
su questi problemi, del resto, 
non parte davvero da zero. 


Gli erssessori al traffico e ai lavori pubblici si incontrano con il sovrintendente ai monumenti 


Cavalcavia dell’Appia Antica: si decide oggi? 


Caos all'ufficio postalo di Ostienso 


Tra ferie e malattie 
il personale non c'è 
e le file si allungano 

Assenti 16 impiegati su 34 - Respon¬ 
sabilità della Direzione provinciale 


Prolungamento di viale 
Marco Polo e congiungimeo- 
to con via Cllicia: un caval¬ 
cavia o un tunnel sotto l’Ap- 
pia Antica? Per trovare una 
soluzione, domani gli asses¬ 
sori comunali al traffico De 
Felice e ai lavori pubblici 



ROMA 

CIRCOSCRIZIONI — IV CIRO 
■Ile 18 a Tuletio esecutivo C.P. 
(Orti): XI CIRC. alle 18 a Ostien¬ 
se coordinamento propaganda Fe¬ 
ste Unità (Ottavi-Maglie): XIX 
CIRC. alle 19 a Primavalle C.P. 
( Velardo-Simone). 


Meta incontreranno H so¬ 
vrintendente ai monumenti 
Adriano La Regina Come è 
noto, per il prolungamento 
di viale Marco Polo Mecnici. 
dell’assessorato ' al traffico 
hanno preparato un proget¬ 
to che prevede , im.' caval¬ 
cavia sopra la via Appia, pa¬ 
rallelo alla ferrovia Roma- 
Ostia. Questa soluzione non 
ha incontrato l’assenso della 
sovrintendenza secondo la 
quale un cavalcavia detur¬ 
perebbe irreparabilmente la 
zona archeologica dell’Appia 
Antica. Il progetto del Co¬ 
mune presenta indubbiamen¬ 
te alcuni vantaggi: un ca¬ 
valcavia verrebbe a costare 
tra i 600 e i 700 milioni men¬ 


tre le sjjese per un tunnel 
potrebbero rivelarsi anche 
quattro o cinque volte supe¬ 
riori: scavando un tunnel, 
inoltre, molto facilmente ver¬ 
rebbero ritrovati reperti ar¬ 
cheologici e i lavori subireb¬ 
bero ulteriori ritardi (e mag¬ 
giorazioni di costo). Queste 
argomentazioni però non 
hanno mai convinto la 
sovriotendenza che resta fer¬ 
ma ■ alla proposta di un 
tunnel. • • , 

Come si vede da entrambe 
le parti vengono sottolinea¬ 
te esigenze oggettive e non 
è certo facile individuare la 
soluzione migliore. NeU’in- 
contro di domani però a 


qualcosa si dovrebbe appro¬ 
dare. j 

' Il prolungamento di viale | 
Marco Polo risolverebbe pro¬ 
blemi di carattere diverso: • 
da una parte snellirebbe il 
traffico nella zona (soprat¬ 
tutto quello tra i quartieri 
Ostiense e Appio-Latino), 
dall’altra costituirebbe un 
primo passo concreto verso 
la realizzazione di quel gran¬ 
de parco archeologico, - dai 
Fori all’Appia Antica, del 
quale si è tornati a parlare 
proprio in ’ questi giorni. 

- Nell’incontro di domani 
(cui forse parteciperanno an¬ 
che gli assessori Calzolari e 
Nicolini) verranno affroita- 
te altre questioni di cui sono 
competenti insieme Comune 


e sovrintendenza: il piano 
di zona del Laurentino, ri¬ 
masto bloccato da quando 
furcano rinvenuti i resti di 
una necropoli « proto-lazia¬ 
le»; il cavalcavia che do¬ 
vrebbe permettere aU’Olim- 
plca di Immettersi nella via 
Salaria evitando l'attuale 
intasamento; la circolazione 
delle auto intorno al Co¬ 
losseo: anche in questo caso 
è già pronto un progetto 
dell’assessorato a) traffico 
che prevede il divieto di tran¬ 
sito nella zona a valle in 
modo da ricongiungere l’an¬ 
tico anfiteatro al Foro. Sa¬ 
rebbe un altro passo verso la 
realizzazione del parco ar¬ 
cheologico. 


Tra ferie e malattie man¬ 
cano 16 impiegati su un or¬ 
ganico di 34: aU’ufflcio po¬ 
stale di via Marmorata, al 
quartiere Ostiense (uno dei 
più importanti a Roma), la 
situazione diventa ogni gior¬ 
no più difficile. La gente è 
costretta a fare lunghe file 
per pagare le fatture o per 
riscuotere la pensiotie, alcu¬ 
ni sportelli sono addirittura 
chiusi, ma la direzione pro¬ 
vinciale tarda a prendere 
provvedimenti, > a mandare, 
per lo meno, qualche « rin¬ 
forzo». E le difficoltà, dico¬ 
no 1 lavoratori, aumenteran¬ 
no ad agosto, quando altri 
impiegati andranno in ferie 
e rimarranno in pochi a sob¬ 
barcarsi tutto il carico di la¬ 
voro. Tutto questo, natural¬ 
mente genera caos e litigi 
quotidiani tra gli utenti e :1 
personale, a causa della ov¬ 
via lentezza delle operazioni. 

Una situazione difficile die 
ormai va avanti da oarncchl 
giorni, da quando sono co¬ 
minciati i turni per le ferie 
e qualcuno in direzione, lia 
pensato di distaccare alcuni 
impiegati presso altri uffici, 
specialmente negli apparati 
burocratici. Altri lavoratori, 
poi, sono malati e il quadro 
è completo. Chi paga per r 
incuria della Direzione pro¬ 
vinciale sono ovviamete sia 
I gli utenti, che passano ore e 
ore davanti allo sportello pri¬ 
ma di ricevere la pensione 
o pagare la bolletta dell' 
Enel, sia i lavoratori, che so¬ 
no costretti a lavorare di 
più tentando di supplire al¬ 
le assenze di personale. « Tu 
pensa — dice un impiegato 
— che mentre in questo uf- 


STASERA IL CONCERTO 
DEGLI «AUTONOMI» 

A VILLA PAMPHILI? 

Forse si terrà stasera, sem¬ 
pre a villa Pamphili, il con¬ 
certo-spettacolo organizzato 
dagli « autonomi » per pro¬ 
testare contro l'arresto di To¬ 
ni Negri e gli altri deH’aprì- 
le scorso. Nessuna decisione è 
stata finora presa dalla Que¬ 
stura che, sabato aveva vie¬ 
tato per motivi di ordine pub¬ 
blico la manifestazione. 

Come si ricorderà il divie¬ 
to della Questura aveva sol¬ 
levato dure proteste da più 
parti, contro una decisione 
che pareva e pare infondata. 
11 a no » al concerto ha crea¬ 
to anche un po’ di tensione: 
nella serata di sabato, infat¬ 
ti, si sono verificati alcuni in¬ 
cidenti nei dintorni della vil¬ 
la. La polizia e i carabinieri 
sono intervenuti più volte 
11 «comitato 7 aprile» che 
ha organizzato le manifesta¬ 
zione ha co^ deciso di spo¬ 
stare il concerto 


Presa d'assalto un'agenzia ai Parioli 


Rapinano in banca 
150 milioni 
e fuggono in «Vespa» 

Un altro « colpo » al Trionfale - Anche 
qui i banditi fuggiti con uno scooter 


fido postale si lavora il dop¬ 
pio perché manca il perso¬ 
nale, al Ministero ci sono la 
bellezza di ottomila impiega¬ 
ti. Invece di pensare a rin¬ 
forzare gli uffici locali, si 
decide, chissà perché, di to¬ 
gliere anche altri lavorato¬ 
ri ». 

Il guaio però non è .solo 
questo. AU’uffido di via Mar¬ 
morata il terminale per la 
riscossione a vista del conti 
correnti non funziona, è Inu¬ 
tilizzato, perché manca l’ope¬ 
ratore; i tagli più richiesti 
de! buoni postali fruttiferi 
iicn cl sono, perché la Dire¬ 
zione provinciale non riforni¬ 
sce regolarmente rufficlo; In¬ 
fine il nuovo locale per la 
cassa-pensioni è chiuso, men¬ 
tre impiegati e utenti sono 
costretti dentro una piccola 
stanza angusta e fatiscente. 
Ieri, poi si è anche guastato 
il condizionatore d’aria; e il 
lavoro diventa molto più fati¬ 
coso specialmente in que.sto 
periodo di caldo intenso. 

« Per ora — dice un lavo¬ 
ratore — è necessario che si 
prendano misure urgenti e 
stTaordlnarle per mettere or¬ 
dine in una situazione che ri¬ 
schia di precipitare nel caos. 
La gente è stufa di aspettare, 
di fare file chilometriche per 
pagare o riscuotere. Però — 
conclude — qui si tratta di 
mettere in opera una vera e 
propria riorganizzazione del 
servizio. Le difficoltà, infatti, 
non ci sono soltanto in esta¬ 
te, quando cominciano le fe¬ 
rie, ma per tutto l’anno. La 
direzione delle poste, però, 
non sembra disposta a im¬ 
boccare la strada del rinno¬ 
vamento ». 


APERTA UN'INCHIESTA 
SULLA MENSA 
DELLA FIAT DI CASSINO 

Maurizio De Santis, respon¬ 
sabile delia ditta « Eurest », 
che gestisce la mensa azien¬ 
dale della Fiat di Piedimonte 
S. Gennaro e Nicola Palmieri, 
dipendente della stessa dit¬ 
ta, hanno ricevuto Ieri una 
comunicazione giudiziaria 
per omicidio colposo, in se¬ 
guito alla morte, avvenuta 
il 13 giugno scorso, di un 
operalo. 

Antonio Spacagna, operalo 
della Fiat la sera del 12 giu¬ 
gno scorso, dopo aver cena¬ 
to nella mensa aziendale, fu 
colpito da dolori allo sto¬ 
maco. Ricoverato il giorno 
successivo all’ospedale civi¬ 
le di Cassino, l’uomo mori 
poche ore dopo. La vedova 
dell’operaio della FIAT, ma¬ 
dre di sei figli, aveva sporto 
denuncia contro ignoti alla 
procura di Fresinone, chie¬ 
dendo al magistrato di accer¬ 
tare le cause del decesso 
del marito. 



La cassaforte « ripulita > dai banditi 


Due rapine nel giro di poco 
più di un’ora ieri mattina. La 
prima ai Parioli. in una fi¬ 
liale della Banca Nazionale 
del Lavoro; l’altra in un uf¬ 
ficio postale in via Rialto al 
Trionfale. Il bottino è stato 
di oltre centocinquanta mi¬ 
lioni (nell’istituto di credito) 
e di tre milioni nella sede 
postale. 

Ma ecco i fatti. Alle 9.20 
il primo assalto. neH'agenzia 
della Banca Nazionale del la¬ 
voro. in viale Parioli. In quat¬ 
tro, tutti col volto coperto da 
lazzoletti e le armi in pugno, 
sono scesi da due « vesponi » 
bianchi. Due sono entrati nel¬ 
la banca, dove, in quel mo¬ 
mento. c’erano una ventina 
di persone fra impiegati e 
clienti. Sotto la minaccia del¬ 
le armi i banditi, clie sono 
riusciti anche a disarmare la 
guardia giurata di servizio 
sulla porta, hanno scavalcato 
il bancone e si sono diretti 
verso la zona delle cassefor¬ 
ti e deH'ufficio cassa. Senza . 
dire una parola si sono fatti 
consegnare tutto il denaro 
contanti che era disponibile: 
in tutto — .secondo i primi 
calcoli — non meno di cen¬ 
tocinquanta milioni, quasi tut¬ 
to in banconote di grosso ta¬ 
glio. 

Coprendosi la ritirata pun¬ 
tando le pistole contro la gen¬ 
te. i due sono quindi usciti 
dalla banca. Fuori ad aspet¬ 


tarli con i motori accesi delle 
due « Vespe » c’erano i com¬ 
plici. La fuga è andata li- 
.scia come l’olio. Poco più tar¬ 
di, agli agenti delle «volan¬ 
ti » accorsi sul posto, alcuni 
testimoni hanno detto di aver 
visto i quattro rapinatori che 
salivano su una « BMW > gri¬ 
gia. in piazza Euclide, dove 
avevano abbandonato le due 
motorette. 

L’altra rapina è avvenuta 
poco più lardi. Questa volta 
i banditi erano in due. anche 
loro scesi da una < Vespa ». 
Neirufficio postale, in quel 
momento, c’erano una decina 
di persone. I due. che hanno 
agito a volto scoperto, si so¬ 
no diretti verso il box del 
direttore, Aldo Di Lorenzo. 
Puntandogli la pistola contro, 
i banditi si sono fatti aprire 
tutti i cassetti e la casafor¬ 
te. In tutto sono riusciti a 
mettere insieme poco più di 
ire milioni in contanti. Dopo 
aver messo il denaro in una 
busta di plastica, i rapina¬ 
tori sono usciti dal locale, 
hanno inforcato lo scooter e 
sono fuggiti a tutta velocità. 
Pochi minuti dopo il mezzo 
è stato ritrovato da una « vo¬ 
lante» del commissariato di 
zona, in via Luigi Rizzo. La 
« Vespa » è largata Roma 
331855, ed era stata rubata 
il 30 giugno scorso a Prima- 
valle. 


* AIDA > 

ALLE TERME DI CARACALLA 

Alle 21, replica di « Aida » 
di Giuseppe Verdi (rap. n. 17). 
Maestro concertatore e direttore 
Paolo Peloso. Regia di Luciano Bar¬ 
bieri, impianto scenoralico di At¬ 
tilio Colonnello, costumi di Mano 
Giorgi, coreografo Guido Lauri. 
Interpreti principali: Orianna San- 
tunione. Giuseppina Dalle Molle, 
Paolo Washington, Nunzio Todi- 
sco, Giovanni Gusmeroli. Mario 
Sereni. Primi ballerini: Lucia Co- 
lognato, Stefano Tcrcsi. 

. DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Nel quadro dalle attività decen¬ 
trate del Teatro dell'Opera a Cen 
velcri — Cortile del Museo — ! 
alle 21: * L'impresario delle Ca- • 
parie > di D. Sarro e «Rimario • | 
Grillanlea > di J.A. Masse. I 

CONCERTI ; 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- , 
TARRA (Via Arenuta n. 16 • ‘ 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscriz oni a cor- | 
Si di chitarra e materie teoriche ; 
per l'anno accademico 1979 30. I 
Per iniormazion. segreteria tei. j 
6343303 tutti i giorni esclusi i j 
iestivi dalle ore 16 ale ore 20. | 
ISTITUZIONE CULTURALE (Via 
Lulazio Catulo n. 42 - Tclsio- 
no 6025633) 

Romamare - Mus'ca 1979. I So- | 
listi del Teatro di Stato di Poz- ' 
nan - direttori: Rate FurUn e | 
Giuseppe Ralle. Musiche d. au¬ 
tori polacchi, F. Msnnino. R. | 
Furlan. G. Ross'n'. O. Resp ghi. , 
TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piazza S. Cio- ^ 
vanni e Paolo - Tel. 734820) 
Aì'e 21,30 il Complesso Roma- ■ 
no del balletto diretto da Mar- i 
cella Otineili presenta la novità 
assoluta: « Romeo e Giulietta i 
Balletto in due atti. Creazione 
coreografica di Roberto Fase I- 
le. Musica dì Hertoz Berlioz. 
Costumi di Vittor o Ross . Con: 
O. Dorella. M. P.enn. B, Ve¬ 
scovo. A. Grossi e il corpo di 
balio. Prenotazioni e vendita bi¬ 
gi etti. 

PROSA E RIVISTA 

anfiteatro quercia del TAS¬ 
TO (Passeggiata Giaaicolense • 
Faro) 

Alle 21.30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta. « La mandragola » 
di NicolA Machiavelli Regia dì 
Sergio Ammirata 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino - Via di Santa Sa¬ 
bina n. 37) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta- ■ La cèsina di Plauto > 
di G Da Chiara e F Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp ghi 
Regia degli autori 
MONGIOVINO (Via G. GenoccM 
ang. Via C. Colombo Tele¬ 
fono 513940S) 

Al'e ore 21 il Teatro d'Arie di 
Roma presenta: ■ L'alba, il gior¬ 
no e la nolla • (la vera storia 
di sempre) di Dario Niccodcmi. 
Un capolavoro della commedia 
itaiiana. Prenotazioni ed inlor- 
maz'oni dalle ore 18. Regia di 


Giovanni Maestà. 

VILLA BORGHESE (Casina della 
Rose) - TEATRO DI ROMA 
Alle IO e alle 18,30 il Teatro 
di Rome e il Comune di Roma 
Assessorato scuole neU'ambito 
« Estate Romana x presentano: | 
teatro, animazione, mimo danza, 
musica e arte. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lagol - TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura neU'ambito * Esta¬ 
te Romana > presentano: c La 
furiosa >. tragedia cantate e com- 
med'a suonala di Giambattista 
Della Porta. Regia di Attilio 
Corsini. Prod.: Coop. Attori a 
< Tecnici. 

i VILLA ADA (Via di Ponte Sala- 
1 rio) • TEATRO DI ROMA 

; Riposo 

‘ TEATRO ROMANO - OSTIA AN- 
' TICA - TEATRO DI ROMA 
I (Tei. 6650965) 

I R'poso 

TEATRI 

, SPERIMENTALI 

! DEL PRADO (Via Sera n. 28 > 

I Tel. 5421933) ! 

I Al.e 21.30 « Il pomerìggio in j 

j cui Marilyn Monroe incontrò i 

'• Rita Hayworth > scrìtto c d'i- 

* retto da G.useppe Rossi Bor- ‘ 

ghssano l 

SPAZIO VERDE EX GIL (Viale | 

, Adriatico 

! Alie 19. « Lo specchio ricurve « 

I laboratorio e perlormence del | 

' Teatro Verso. i 

! ATTIVITÀ' RICREATIVE 
I PER BAMBINI E RAGAZZI | 

i GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ! 

COMUNITARIA (Circjie Appia, 
j 33.40 - TeL 7B822311) 

1 L-boralono di Autoeducarìonc 

, permenenle e attività sociocullu- 

j ra!e di quartiere per bambini, 

genitori ed insegnanti. Nuova se- 
I de in allestimento. 

I CINE CLUB 

• L'OFFICINA 

; Alle 18.30, 20,30, 22,30: > Il 

, pistolero B. 

I PRIME VISIONI ; 

I ADRIANO 325.123 L. 3.000 | 
I L'oro dei Mackenna, con G. 

Peck A 

ALCYONE S3S.09.30 

Paper Moon, con R. O'Neal - S | 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Feticity 
ANIENE 

Vieni vieni voglio fare l'aaiore 
cen le. con S Scott - S (VM 18) 

ANTARES 

I 39 scalini, con K. Moore - G 
APPIO 779.63S 

Dalla Cina cen Inrerc, con B. 
Lee A (VM 14) 

AQUILA 

L'insegnante balla cen tutta la 
classe, con N. Cassini • C 
(VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI B7S.5B7 
Ruteh Cassìdy, con P. Ne-,ivinan 
DR 

ARISTON ■ 351.290 • U S.BBt 

II laurvalo, con A Bancroll • S 

ARISTON N. 2 • C79.32.B7 



Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der SA 

ASTOR • 622.04.09 

I 3 dell’operazione drago, con 
B. Lee - A 

ASTRA S1S.62.09 
Greta la donna bestia 
ATLANTIC 761.06.56 

Una calibro 20 per lo specia¬ 
lista, con S. Bridges - A 
(VM 14) 

AUSONIA 

Coma profondo 

BARBERINI 47b. 17.07 * L. 3.000 

II padrino, con M Brando OR 
BELSITO 340.SS7 

Pane burro c marmellata, con 
E. Montesano - C 
BLUE MOON 

Salon Kilty, con I. Thuiin - OR 
(VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 

Tre donne immorali, di W. Bo- 
rowzyk SA (VM 18) 
CAPRANtCHETTA - 6S6.9S7 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Ke'.Iy - M 

COLA DI RIENZO . 30S.SS4 
Dalla Cina con forare, con B. 
Lee • A (VM 14) 

DIANA • 7S0.146 

Piccola posta, con A. Sordi - C 
DUE ALLORI 373.207 

Il medaglione insanguinate, con 
R. Johnson - DR (VM 18) 
EDEN - 3B0.1SS • L. I.SOB 
Blue Movio, con C Maran - OR 
(VM 18) 

EMPIRE • L. XOOO 

Hair, di M Forman - M 
ETOILE • 6B7.S56 

Il cacciateTc. con R. De Niro 
OR (VM 14) 

CTRURIA 

Riposo 

CURCINE • S91.09.t6 

Asevano 16 anni e ballavano 
il Rock’n Rell, con R. Laurent 
S 

FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Diownticare Venezia, dì F. Bru¬ 
cati OR (VM 18) 

GIARDINO 094.946 - L. 1.500 
Il maratenela, con D. Holfman 
G 

gioiello • 064.149 - L. 2.000 
Harry c Tonto, ccxi A. Corner 
S 

GIULIO CESARE 

Loci del varieM, con C Del 
Poggio - DR 
HpLIOAY - OS0.32S 
*Um opero «el boro, con P. Sei- 
lers SA 

LE GINESTRE - 609.36.31 

4 mooche di veliate frìfio, con 
M. Brandon • G (VM 14) 
MAJESTIC SEXY CINE • 679490B 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


I Paper moon » (Aleyono) 

[ Butch Csssidy a (Archimodo. Eidorodo) 
Frankenstein junior • (Aruion n. 2) 

Una calibro 20 por lo specialista » (Atlantic) 
I Coma profondo • (Ausonia) 

I Piccola posta a (Diana) 

Hair a (Empire) 

Uno sparo noi buio » (Holiday) 

Harry e Tonto a (Gioiello) 

Ecco l'impero dei senei a (Quirinale) 

Mariti a (Rivoli) 

Il pianeta dolio ocimmie • (Triompho) 

I Miseria e nobiltà a (Bristol) 

I Nosferatu. il princiiJo della notte a (Cassio) 

I L'ultimo spettacelo a (Farnese) 

I Soldato blu a (Moulin Rotige) 

■ Chlnateivn a (Lido) 
iConoecenza carnale» (Marc) 
ili pistolero a (L'Officina) 


MODERNO • 460.205 

I peccali di eoa ora n aca 
NEW YORK - 7SB.271 

Furto di sera bel colpo si spera. 
Con P. Franco - C 
PARIS • 754.360 

II cacciatore, con R. De NirO • 
DR (VM 14) 

PASQUINO • $S«J«.22 

Pret ly Baby, con B. Sheiids - 
DR (VM 18) 

QUIRINALE ■ 462.6S3 

Ecco l'iaipero Coi seosi, cen E. 


MERCURV 656.17.67 

I piacarf privali di mia moglie, 
con I. Glena - S (VM 18) 
METRO DRIVE IN 609.02 43 
Messalina Messalina, con T. M'i- 
lian • SA (VM 18) 
METROPOLITAN 67.B9.400 

L 3.000 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 


Matsuda • OR (VM 18) 
QUIRINETTA • 679.00.12 

La cblam ov sn o Klboo, dì B. Lu¬ 
na - OR (VM 18) 

REJLLB - SB1.02.Sa 

Forte di aera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 
RIVOLI • 460.003 

Mariti, di J. Cassavetes • SA 
ROUCE ET NOIR - 004.305 
La pa ntms toea, con D. NWen • 
SA 

ROYAL • 757.4S.49 

Blackool iniaroo nella città, con 
J. Mitchum • A 
SAVOIA • 061.159 

Spartacus, con K. Douglas - DR 
SUPERCINEMA • 409.490 

L S.000 

Il giostisiera della natte, con 
C. Bronson - DR 
TIFFANT - 402.390 

Som seaso a pastoriaia, con E. 
Volkman • S (VM 18) 
TRIOMPNE - S3B.00.03 

Il pianata delM arimmM, con 
C. Hcsion - A 


ULISSE - «33.744 

Oo C o ri oo n e o Rroolkya, cen M. 
Merli - DR 
UNIVERSAL ■ aSO.030 

L’oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

SECONDE VISIONI , 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

JLFRICA D’ESSAI - B3S.07.1B 
Il dormislione, con W. Alien • 
SA 

AUGUSTUt 

EaiNna r a ia e, con F. Testi - G 
•OITO 

Husantc - S 
nilSTOL • 7*1X40* 

Misaria o noMitè, cen S. Leren 
C 

BROAOWAY 

FormuM ono l abbr a dalla velo¬ 
cità, con S. Rema - A 
CASSIO 

No s f erat u II principo dalla not- 
la, con K. Kinski - DR (VM 14) 

ELDORADO 

Dotek Caastdy. con P. Newman 
OR 

ESPERIA > SB2.BB4 

I 39 scafinf, cen R. Powell • G 

ESPCRO 

Riposo 

PARNtSR DItSAI • fSO.dl^S 
L’oltimo s pe tt acolo, con T. Bot- 
tons - OR (VM 18) 


HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD - 290.851 
La calda preda 
JOLLY . 422.898 

i porno desideri di Silvia 
MADISON • 512.69.26 

I magnifici 7, con Y. Brynner- A 
MIGNON 

Racconti dalla tomba, di F. Fran¬ 
cis 

MISSOURI - 552.334 
Breve chiusura estiva 
MONDIALCINE (ea Faro) 

L’ailittacamere, con G. Guida - 
(VM 18) 

MOULIN ROUCE • 556.23,50 
Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

NUOVO • sas.116 

Barbarella, con J. Fonda - A 
(VM 14) 

ODEON - 464.760 

Amore non far la stupida stasera 
PALLAOlUM 511.02.03 
Black Aphredile 
PLANETARIO 475.99.9B 
Chiusura estiva 
PRIMA PORTA • 691.32.73 
Riposo 

RIALTO • 679.07.63 

II dormigliene, con W. Alien 
SA 

SALA UMBERTO • 670.47.53 
Coglilo mio 

SPLENDID - 620.205 

I peccati dì Ladyy Cedìva 

. CINEMA TEATRI . 

AMBRA JOVINELLI - 731.S3.0B 
Fatelo con aie dolci bionde sve- 
deai e Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO - 471.957 

L'altro corpo di Anny c Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 

MSTO 

Gioose, cen J. Travolta • M 
CUCCIOLO 

Parioalo nagli abìsci • DO 
SUPERCA 

Dove vai in vacanaa? con A. 
. Sordi - C 


ARENE 

CHIARASTELLA i 

Riposo 

DRAGONA (Acilìa) 

Riposo 

FELIX 

Llnsagaanle viene n case, con 
E. Fencch - C (VM 18) 

LIDO (Ostia) 

Cfcinatoem, con J. Nicholsen - 
DR (VM 14) 

MARE (Ostia) 

' Conoveanza camaM. con J. Ni- 
cholson • DR (VM 18) 

MEXICO 

Ciao maochio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

NUOVO 

Barbarella, con J. Fonda • A 
(VM 14) 

S. BASILIO 

Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 
TIZIANO 
Riposo 
TU9COLANA 

L’aHare ' della sezione speciale, 
di Cesta Gavras • OR 


Strumento 

y della costruzione 
O della elaborazione 
^ della realizzazione 
f-j della linea politica 
S del 

■H partito comunista 




L/lì^ESlEf^DW^GGlARE 

ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 


TERME ACQUE ALBULE 

1.1. (orai 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 


U rai' GRANDI PISONE DEL MONDO 

Acqua auifursa a arC. 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l’UniU 

RIVOGERSI ALLA CBI 
T. 6790541 - ROMA 9"I 

ANCONA • Cso Garibaldi, 110 
Talef. 23004-264150 
BARI - Cso Viti. Emanuele, 60 
Telef. 214768-214769 
CAGLIARI . P.zza Repubbhca. 

10 - Telef. 494244 - 49424S 
CATANIA - Cso Sicilia. 37-43 
TeM. 224791-4 (rk. aut.) 
FIRENZE • Via Martelli, 2 
Telai. 287171-211449 
LIVORNO . Via Grande, 77 
TeM 224!a-33302 
HAPOLI • V'a S Brigida. 68 
Tel. 334091-31S2S1-31S796 
PALERMO - Vie Roma. 405 
Telai. 214316-210069 
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Mentre la lotta per il titolo mondiale di F. 1 potrebbe riaprirsi 

Frank Williams polemico: 


r Unità / martedì 31 luglio 1979 


Prima partita della Fiorentina sul campo del Forte dei Marmi 

Garosi cerca a Fosdinovo 


«Il regolamento è ingiusto» di quadrare il centrocampo 


A Jones non basterebbero sei vittorie per aggiudicarselo, mentre a Scheckter 
potrebbero bastarne due - Quanto oramai conta Taerodinamica delle vetture 


Il posto di Amenta sarà preso da Restelli,,mentre Orlandini giostrerà a destra - Maggiore aiuto 
ad Antognoni - Il tecnico viola spera nel recupero pieno di Desolati - A Di Gennaro il numero 7 


n Gran Premio di Germa¬ 
nia, decima prova del cam¬ 
pionato mondiale di Pormu 
la 1, ha detto pa.recchle cose, 
anche se. sostanzialmente, ha 
rispettato il pronostico. In¬ 
tanto, con il ritorno agli alti 
livelli di competitività della 
Ligier di Laffite, la gara di 
Hockenhelm potrebbe aver se¬ 
gnato una svolta nella lotta 
per 11 titolo mondiale che, 
alla fine del primo « girone » 
di corse, pareva ima questio¬ 
ne da risolvere in famiglia 
tra i due piloti della Ferrari. 

Jody Scheckter, che sulla 
pista tedesca ha raccolto al¬ 
tri tre punti, rimane ovvia¬ 
mente Il maggior candidato 
al successo finale, e però bi¬ 
sognerà che egli ottenga qual¬ 
che piazzamento un po’ mi¬ 
gliore di quelli delle ultime 
due gare (un quinto e un 
quarto posto) poiclié, com’è 
noto, sia nella prima come 
nella seconda parte del cam¬ 
pionato valgono solo 1 quat¬ 
tro migliori punteggi. Se Jody 
dovesse continuare di questo 
passo nelle cinque gare che 
ancora rimangono, racimole¬ 
rebbe in tutto una dozzina di 
punti, almeno metà dei quali 
dovrebbero essere scartati. 

A proposito della' suddivi¬ 
sione in due tronconi del cam¬ 
pionato, serie perplessità sono 
state espresse da Frank 
Williams, il quale ha detto: 
« Bisogna cambiare il rego¬ 
lamento del mondiale perché 
esso è profondamente ingiu¬ 
sto ». Se Alan Jones, per esem¬ 
plo. vincesse tutti e cinque 
i Gran Premi ancora da di¬ 
sputare non gli sarebbe pos¬ 
sibile aggiudicarsi il titolo: 
egli avrebbe infatti sei vitto¬ 
rie all’attivo, ma soltanto 
quattro sarebbero valide. 
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Il momento della partenza con JONES che conduce la fila 


« Sono d’accordo — ha pro¬ 
seguito il costruttore della 
Saudia — she soltanto la me¬ 
tà dei Gran Premi venga 
ritenuta valida per j punteg¬ 
gi, ma non sono d’accordo 
sulla divisione del campiona¬ 
to in due ” gironi ". Una 
vettura che non sia sufficien¬ 
temente a punto nelle prime 
gare non ha attualmente la 
po^ibilità di rifarsi in se¬ 
guito. il che fra l’altro, toglie 
Interesse allo stesso campiona¬ 
to, E’ evidente — ha conclu¬ 
so Williams — che a Sc’neck- 
ter, Laffite e Villeneuve. i 
quali erano largamente al co¬ 
mando alla fine del primo 
" girone ". possono bastare 
alcuni piazzamenti per ag¬ 
giudicarsi il titolo anche se 
essi hanno al loro attivo so¬ 
lo due successi pieni. In so¬ 
stanza, le vittorie ottenute 
nella seconda fase della sta¬ 
gione contano meno di quel¬ 


le ottenute nella prima ». 

Il ritorno alla competiti¬ 
vità delia Ligier ha confer¬ 
mato tra l’altro die spesso 
intorno alla Formula 1 si 
inventano favole vere e pro¬ 
prie. Si diceva infatti che le 
macchine francesi non riu¬ 
scivano più ad andar forte 
perché era venuto a mancare 
il contributo determinante di 
Depailler come collaudatore. 
Che cosa si dirà ora? 

Un altro tema d'obbligo 
che sembra subire ridimen¬ 
sionamenti è quello delle 
gomme. Finora non s’era par¬ 
lato d’altro: erano le gom¬ 
me che facevano fare i tem¬ 
pi. erano le gomme a deci¬ 
dere le gare. Oggi invece 1 
discorsi vertono suU'aerodina- 
mica, sulla .scelta del « cari¬ 
chi » da distribuire in retti¬ 
lineo e in curva, mentre ra¬ 
ramente si sente ancora dire 
che i pneumatici Michelin 


danno un vantaggio di un 
secondo al giro. Il « nuovo 
corso », se prenderà consi¬ 
stenza, è da considerare sen- 
b’altro positivo, poiché riva¬ 
luta il lavoro dei costruttori 
che sembrava dovessero affi¬ 
dare le loro fortune alla mor¬ 
bidezza o meno delle gomme 
per questo o quel circuito. 

Ciò che invece sta perden¬ 
do sempre più importanza è 
il ruolo del pilota. Ormai 
quasi tutto dipende dalla 
macchina e se non fosse per¬ 
ché durante una gara pos- 
.sono verificarsi cedimenti 
meccanici o altri inconvenien¬ 
ti. si potrebbe già abbozzare 
l’ordine d’arrivo prima del¬ 
la partenza. C’è da sperare 
che di questo stato di cose 
tenga conto la FISA nel va¬ 
rare i nuovi regolamenti. 

A Hockenheim c'è stato 
infine, almeno a livello psi¬ 
cologico. un certo ridimen¬ 
sionamento del motore turbo 
della Renault. E’ vero che 1 
ritiri di Jabouille e di Arnoux 
non sono dipesi dal propul¬ 
sore e però è rimasto alme¬ 
no il dubbio che con il caldo 
tropicale di domenica scorsa 
le macchine francesi potes¬ 
sero avere dei problemi. In- 
somma, la preoccupazione che 
con l’entrata in scena del 
doppio turbo riveduto e cor- ' 
retto visto a Digione. e anche 
nelle prove di Sllverstone e di 
Hockenheim. per le macchine ‘ 
con motore « aspirato » ci 
fosse ormai poco o nulla da 
fare già nel corso del presen¬ 
te campionato è notevolmen¬ 
te diminuita. Ciò non toglie 
ovviamente che molti conti¬ 
nuino a considerare il turbo 
il motore dell’avvenire. 

Giuseppe Cervetto 


A colloquio con l'ollenotoro dello nazionale di nuoto 

Dennerlein: «In Coppa Europa 
puntiamo a un quarto posto» 

La situazione del settore maschile alla vigilia dell'importante impegno 
Dalla Coppa Mosca risultati incoraggianti - In ritardo Guarducci e Lalle 


ROMA — « Peschiamo » Bu- 
bl Dennèrlem, allenatore del¬ 
la nazionale maschile di 
nuoto, ai bordi della pisci¬ 
na olimpionica del Foro Ita¬ 
lico. Stanno per iniziare le 
gare della seconda giornata 
di Coppa Mosca, e lo spec¬ 
chio d’acqua è pieno di atle¬ 
ti intenti al riscaldamento 
preliminare. E’ tutto un via¬ 
vai di ragazzi e ragazze nel¬ 
le corsie sovraffollate, di 
gente che « sprinta », di chi 
se la prende più calma per 
« fare fiato ». Chi prova lo 
stile libero, chi la rana, o 
il dorso, o 11 farfalla, men¬ 
tre sulle loro teste si incro¬ 
ciano le voci degli allenato¬ 
ri che danno consigli, rile¬ 
vano tempi, sferzano i piu 
pigri- 1 

In tutto questo trambusto, i 
Dennerlein non perde d’oc¬ 
chio i suoi azzurri, se li coc¬ 
cola, cronometro alla mano, 
dà loro consigli, li richia¬ 
ma, li «corregge», li solle¬ 
cita. Quando lo preghiamo 
di scambiare due parole con. 
noi, però, accetta di buon 
grado e, trovato un angolo 
un po’ più tranquillo, comin¬ 
cia a rispondere alle nostre 
domande col • suo accento 
schiettamente napoletano, co¬ 
si poco in carattere con quel 
cognome mitteleurop^. 

Prima domanda, di rigo¬ 
re. sulla preparazione in vi¬ 
sta della Coppa Europa, che, 
per gli uomini, si svolgerà 
a Londra. 

« Quest'anno abbiamo un 
calendario di impegni fitto 
come non mai e. dunque, la 
preparazione deve tener con- 
to di questo fattore e proce¬ 
dere per gradi. In Coppa Eu¬ 
ropa, quindi, troveremo sicu¬ 
ramente delle squadre più a- 
vanti di noi e l'impegno sa¬ 
rà estremamente duro. Si 
punta comunque a un quar¬ 
to-quinto posto, anche per¬ 
ché stiamo colmando alcune 
lacune della squadra, il dor¬ 
so tn particolare ». 

Chi teme di più fra i nostri 
avversari? 

« Intanto bisogna franca¬ 
mente riconoscere che la 
URSS fa praticamente gara 
a se. Loro già pensano alle 
Olimpiadi di Mosca e hanno 
una squadra fortissima e o- 
mogenea. Le altre compagi¬ 
ni più pericolose sono le due 
Germanie, la Svezia, la Gran 
Bretagna. Gli scandinavi, fra 
l’altro, hanno molti nuota¬ 
tori che si allenano nelle u- 
niversità americane, mentre 
gli inglesi schierano vari ”o- 
riundr davvero temibili. Co¬ 
munque — sovietici a par¬ 
te, — se azzecchiamo alcune 
gare, noi siamo in grado di 
competere con tutti gli al¬ 
tri. Certamente, occorre ri¬ 
petere che arriviamo all'im¬ 
pegno con un ritardo rxrluto 
nella preparazione, e di que¬ 
sto bisognerà tener conto ». 

A chè livello sono le « pun¬ 
te di diamante» del nostro 
nuoto? 

« Intanto Guarducci sla ri¬ 
prendendo ora, dopo l’inci¬ 
dente motociclistico: da lui 
i risultati li aspettiamo più 
avanti nella stagione. Comun¬ 
que. sta recuperando e in 
Coppa Europa gareggerà si¬ 
curamente. Lalle é molto in 
ritardo per problemi di stu- 
dio. Già a buon punto è in¬ 


vece Rcvelli (e infatti in Cop¬ 
pa Mosca ha realizzato il 
record italiano dei 200 misti 
dopo quello nei 200 farfalla - 
ndr), ma Paolo ha ancora 
molte riserve psico-fisiche e 
vedrete che non cesserà di 
migliorare. Poi nel fondo ci 
sono da tenere d’occhio Silve¬ 
stri e Nagni (infatti il primo 
ha stabilito il record degli 
800 stile libero, e il secon¬ 
do ha sfiorato quello di Qua¬ 
dri nei 1.500 - ndr) ». 

Chiudiamo indirizzando 
uno sguardo al futuro me¬ 
no prossimo. Cosa ci può di¬ 
re oggi in vista delle Olim¬ 
piadi di Mosca dell’ottanta? 

« Guardi, da Montreal a 
oggi abbiamo fatto dei prò- " 
pressi enormi: in Canada a- 
vevamo pochi punti di forza 
e dietro c’era il vuoto. Oggi 
esiste una rete organizzativa ’ 
molto più estesa: se fino a 
qualche anno fa soltanto po¬ 
chi centri avevano le strut¬ 
ture per esprimere grossi a- 
tleti a livello nazionale, a- 
desso un buon nuotatore lo 
si può trovare quasi in oani 
punto della Penisola. Poi 
c’è il miglioramento del set¬ 
tore tecnico, che noi cerchia- , 
mo in ogni modo di facili¬ 
tare e stimolare attraverso 
corsi e raduni federali. Ogai 
i campioni si ottengono così: 
si tratta di « buttare una re¬ 
te » la più estesa possibile 
e a maglie fitte, e alla fi¬ 
ne è certo che di pesci (leggi 
campioni) dentro se ne tro¬ 
veranno 

Fabio de Felici 
Le convocazioni ^ ; 

BELLON « RAMPAZZO (nuoto 
2000); BRACAGLIA e QUADRI 
(Lazio); FABBRI (Storia); FRAN¬ 
CESCHI e FRANCESCHI (Milane- - 
ai); CIGLIETTI (Lalont Perusìa); 
GUARDUCCI (Carabinieri); NA- 
CNI (Roma): REVELLI (De Gre¬ 
gorio); SILVESTRI (Dubin To¬ 
scana) e TRAVAIN (Ticini»). 


Intervista al DT Franco Baccìnì 

Anche le nuotatrici 
azzurre sapranno 
fare la loro parte 


ROMA — E’ opinione ge¬ 
nerale che il nuoto fem¬ 
minile italiano valga og¬ 
gi qualcosa di più rispet¬ 
to al posto che occupa 
nella graduatoria euro¬ 
pea. Per questo tutti si 

> aspettano che a Palma di 

■ Majorca, nelle gare di 
Coppa Europa dell’ll e 
12 agosto, le nuotatrici 
azzurre vincano il loro 

■ gruppo s(il .«secondo) per 
entrare finalmente nella 
«serie A» del nuoto eu- 
ropieo. 

Franco Baccinl, l’alle¬ 
natore delle ragazze, da 
noi intervistato nel cor¬ 
so della Coppa Mosca a 
Roma, non vurt però sen¬ 
tir parlare di « imperati¬ 
vo categorico »: 

«A gareggiare — affer¬ 
ma — non si va mai da 
soli e se noi abbiamo fat¬ 
to grossi progressi, non è 
che gli altri siano rima- 
• sti fermi per farci un pia- 
’ cere». ' 

Ma lai, Baccinl. ammet- 

> terà cha nella sua equa- 
’ dra c'é tutto un fiorirà 
{ di giovani talanti 

« Certamente — conce- 
: de Tallenatore azzurro - 
di ragazze in gamba ne 
sono uscite fuori parec¬ 
chie, però restano ancora 
delle lacune da colmare; 
per esempio siamo anco¬ 
ra lontani da tempi di ri¬ 


lievo nei 100 stile libero, 
anche se per fortuna i 
nostri concorrenti hanno 
lo stesso problema». 

Si vuol fbilanciare un 
po' di più. faro magari 
un pronostico? 

«Ptonostici non .ne lac¬ 
cio. Posso dire che ab; 
biamo una squadra omo¬ 
genea e che punteremo 
alla vittoria, guardand-> 
ci però ,da ungheresi e ce¬ 
coslovacche che sono mol¬ 
to, molto pericolose ». 

Il nuoto femminilo Ita¬ 
liano ha avuto per anni 
un colo nome: Novella 
Calligaris. Fra la atleta 
di oggi ne vede qualcuna 
in grado di raggiungere i 
suoi livelli? 

«Guardi, di campiones¬ 
se come la Calligaris in 
Italia ne può nascere una 
ogni cent'anni, non solo 
come potenzialità tecni¬ 
che. ma come spirito di 
sacrificio, serietà di pre¬ 
parazione. grinta e voglia 
di vincere. Certo, Pelotti. 
Tagnin, Savi-Scarponi. « 
Dalla Valle hanno grossi 
mezzi, ma occorreii la¬ 
vorare ancora molto su 
di loro perché maturino 

Si aspetta grossi risul¬ 
tati a Palma in Coppa 
Europa? 

«Andiamoci piano! Do¬ 
po i quattro record a-sso- 
luti di Milano (nell’in- 


Dal nostro inviato 

FOSDINOVO — Con la par¬ 
tita a due porte in program¬ 
ma per questa mattina sul 
campo del Forte del Marmi 
anche Cerosi, al peri di nu¬ 
merosi suol colleghi, in vista 
del primi impegni stagionali 
e soprattutto della Coppa 
Italia, dopo aver sottoposto 
1 giocatori ad un nutrito la¬ 
voro ginnico atletico impo¬ 
stato sulla corsa a media di¬ 
stanza e scatti brevi, cerca 
di dare corpo alla squadra 
(che più o meno sarà la stes¬ 
sa della scorsa stagione). Il 
15 agosto la Fiorentina gio¬ 
cherà a Pietrasanta contro 
la squadra locale, neopromos¬ 
sa in C2, la società che ha 
ceduto alla Fiorentina 11 cen¬ 
travanti Ricciarelli e la mez¬ 
zala Bruzzone. La parlila di 
oggi avrà inizio alle 10,30: si 
tratterà di un impegno in 
famiglia visto che Tallena- 
tore ha deciso di opporre la 
squadra A contro la squadra 
B, ma non p>er questo lo 
spettacolo dovrebbe mancare. 
Sicuramente lo stadio del 
Forte dei Marmi sarà rag¬ 
giunto, nonostante l’ora in¬ 
consueta, dalle centinaia di 
tifosi e di appassionati vio¬ 
la che stanno trascorrendo 
le loro « ferie » in Versilia. 

« Una partita — come ha 
sottolineato lo stes.so Garo¬ 
si — che ci deve servire solo 
per ritrovare le giuste distan¬ 
ze visto che qui a Fosdino¬ 
vo, nonostante l’impegno pro¬ 
fuso dalla amministrazione 
comunale, che ci ha sistema¬ 
to il campo, non siamo sta¬ 
ti in grado di poter giocare 
una partita a due porte. Sia 
chiaro che non l’abbiamo 
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Viola In allenamenlo(da sinistra): RESTELLI, ZAGANO, DI GENNARO e CARMASSI 


giocata perché non ritenevo 
giunto il momento e non 
perché il campo è un po’ ar¬ 
gilloso. Penso che ora i ra¬ 
gazzi abbiano già trovato 
quella condizione per poter 
disputare due tempi, ma, co¬ 
me ho detto loro, senza for¬ 
zare. L’importante è trova¬ 
re la giusta posizione, visto 
che con la partenza di 
Amenta sarà Restelli a gio¬ 
care da laterale e Orlandini 
da centrocampista sulla de¬ 
stra del campo ». 

Antognoni, cne apparente¬ 
mente sembra essere in ot¬ 
time condizioni (non accusa 
più il dolore alla pianta del 
piede destro) in quale posi¬ 
zione sarà utilizzato? A suo 
tempo, in una inchiesta che 
facemmo, alcuni tuoi colle¬ 
ghi non furono tutti d’accor¬ 
do. Alcuni dissero che Anto- 


gnonl avrebbe reso assai di 
più giocando davanti al li¬ 
bero, alla Suarez, poiché pos¬ 
siede un lancio « pulito » 
di 40-50 metri, altri, invece, 
sostennero che Antognoni 
avrebbe dovuto giocare da 
mezzala di punta, non solo 
per effettuare l’ultimo pas¬ 
saggio ma anche per far va¬ 
lere il suo tiro in rete. 

« A mio avviso — ci rispon¬ 
de Garosi — avevano ragio¬ 
ne tutti. Antognoni, quando 
sta bene fisicamente e mo¬ 
ralmente, può giocare in 
qualsiasi posizione. Può fare 
la mezzala di raccordo o la 
mezza punta e addirittura 
può giocare anche come cen¬ 
travanti arretrato alla Hi- 
dekguti. Lo scorso campiona¬ 
to, a causa della tarsalgia, 
lo utilizzai come mezzala di 
punta e in alcune partite 


lo feci giocare da centravan¬ 
ti arretrato. Quest’anno do¬ 
vrà giocare a tutto campo, 
cioè dovrà giocare da mez¬ 
zala pura, dovrà essere il re¬ 
gista, il cursore, e allo stes¬ 
so tempo spaziare per il cam¬ 
po. E lo potrà fare nella mi¬ 
sura che avrà l'aiuto dei com¬ 
pagni, intendo dire di Re¬ 
stelli e Orlandini che insie¬ 
me a lui formeranno il cen¬ 
trocampo ». 

Non è un po’ debole que¬ 
sto centrocampo? 

« Si, ma ai tre va aggiun¬ 
ta un’ala di raccordo, il fa¬ 
moso giocatore (doveva esse¬ 
re Pavone n.d.r.) che chie¬ 
devo lo scorso anno. Con la 
maglia numero sette dovreb¬ 
be partire Di Gennaro che 
ha ricevuto il congedo mili¬ 
tare e. quindi, potrà allenar¬ 
si più assiduamente. Poi ci 


sono anche Bruni c Sacchet¬ 
ti che possono dare il cam¬ 
bio. E’ chiaro che Antognoni 
dovrà essere aiutato più di 
prima. Al resto, a fare i gol, 
dovranno pensarci Sella e 
Pagliari e, non appena si 
sarà ristabilito, anche Deso¬ 
lati ». 

tita di domani? 

Go.sa ti attendi dalla par- 

« Niente di eccezionale. Vo 
glio controllare lo stato di 
condizione e voglio vedere 
all’opera i nuovi arrivati. 
Quali saranno le squadre? 
Non ho ancora deciso. Do¬ 
mani mattina (oggi per chi 
legge) sul campo, discutere¬ 
mo tutti insieme e decidere¬ 
mo. Come ho già detto non 
voglio creare albun clima di 
antagonismo. Per l’attuale 
Fiorentina (che non si è per 
niente rinnovata, n.d.r.) non 
sarà un campionato molto 
facile ,ed è appunto per que¬ 
sto che avrò bisogno di tutti 
gli uomini a disposizione. 
Comunque spero di poter rag • 
giungere l’obiettivo della 
scorsa stagione e cioè t .10 
punti. Se poi saranno 32 fa¬ 
remo baldoria ». 

Per quanto riguarda la 
campagna ablionamenti pos¬ 
siamo dire che a Firenze, nel 
viale del Mille, presso la .se¬ 
de sociale, da alcuni giorni 
si fa la coda per acquistare 
o rinnovare l’abbonamento. 
Si prevede un incasso di 1 
miliardo e mezzo (la scorsa 
stagione la Fiorentina incas¬ 
sò 1 miliardo e 160 milioni). 
A questa cifra andranno ag¬ 
giunti altri 350 milioni che 
arriveranno dagli abbona¬ 
menti triennali. 

Loris Ciullinì 


La prima uscita dei rossoneri a Vipiteno ha procurato applausi airultimo arrivato 

» 

Ora il Milan scopre Galluiio 

Il diciannovenne centravanti prelevato dal Lecco si è messo in evidenza con un bellissimo gol - Anche gli altri 
giovani, Doriano e Romano, hanno destato ottima impressione - Giacomini soddisfatto dello standard di ren¬ 
dimento raggiunto dalla sua squadra, conta di trarre i primi bilanci già a partire dalle prossime amichevoli 


contro Italia-RDT al li¬ 
mite dei 16 anni - NdR) 
gli allenatori delle socie¬ 
tà hanno cominciato a la¬ 
vorare sul fondo, aumen¬ 
tando pro^essivamente i 
carichi di allenamento 
delle atlete: è un lavoro 
in profondità che darà dei 
risultati a stagione molto 
inoltrata 

li suo collega della 
squadra maschile, Bubi 
Dennerlein. ci ha detto 
che II livello complessivo 
dal nuoto azzurro, anche 
per gii sforzi delle socie¬ 
tà, è enormemente cre¬ 
sciuto come qualità e 
quantità, negli ultimi an¬ 
ni, il che fa ben sperare, 
in prospettiva anche delle 
Olimpiadi di Mosca: lei 
sottoscrive ' questo giudi¬ 
zio? 

Assolutamente. Le so¬ 
cietà si comportano mol¬ 
to bene e tutto il settore 
tecnico ha fatto dei pro¬ 
gressi enormi. Però in 
campo femminile a Mon¬ 
treal avevamo Novella 
Galligaris e questo non 
bisogna dimenticarlo. Co¬ 
munque si sta lavorando 
bene e in profondità su 
un gruppo di atlete gio¬ 
vani molto più numerose 
di allora. Se si continua 
cosi qualche bella sorpre- 
.sa prima o poi potrà an¬ 
che arrivare». 

f. de f. 
Le convocazioni 

DALLA VALLE (PertoMl- 
la); DI SERI • SAVI SCAR¬ 
PONI (Roma); FELOTTI (S. 
Donale); FORAL05SO (Rodi¬ 
gini); GIULIANI (Dobin Te- 
•cana); PONTEPRIMO (Dino 
Rora); QUINTARELLI (Da 
Gregario) o TAGNIN (Baa- 
Mno). 


Lazzarini dimesso dall'ospedale 

Ferrari saldamente 
in corsa per V«iride» 

Le Yamaha surclassate dalle Suzuki > La sicurezza 
dei circuiti deve essere stabilita da una formula al¬ 
la quale riferirsi per la omologazione delle piste 


Dalle Finlamfca è giunta la 
notizia rassicurante che Eu¬ 
genio Lazzarini ha lasciato 
l’ospedale. • Le conseguenze 
della caduta di domenica so¬ 
no soltanto contusioni varie e 
lieve trauma cranico. Se sul 
piano sportivo l’esito delle 
gare disputate ad Imatra re¬ 
sta totalmente negativo per il 
motociclismo italiano, c’è 
almeno » la soddisfazione di 
sapere che il « fantino » di 
Pesaro se l’è cavata meglio 
di quanto si temeva. La noti¬ 
zia è importante, anche per¬ 
chè Lazzarini pur essendo al 
comando della classìfica 
mondiale della classe 50 non 
ha ancora matematica sicu¬ 
rezza cM ccnquistare quel ti¬ 
tolo per il quale il 2 set¬ 
tembre a Le Mans è in pro¬ 
gramma rultima prova. 

La battuta d’arresto subita 
da irginìo Ferrari è stata 
fortunatamente meno pesante 
di quelloche avrebbe potuto 
essere, grazie alla straordina¬ 
ria prestazione, collettiva dei 
piloti in corsa con le Suzuki 
che hanno letteralmente sur¬ 
classato i tre della Yamaha: 
Sareon, Roberts e Cecotto. 
La condizione della pista su 
cui si è corso (flagellata dal¬ 
l'acqua prima che si dispu¬ 
tasse la corsa della 500, co¬ 


Atletica: Tltalia B ha battuto la Spagna e Bianchini tocca i 75 metri nel martello 

Lo Koch avvicina i tempi degli uomini 


La nazionale B di atletica i ni do\Tebbe essere seleziona- 


leggera. rinforzala da alcuni 
atleti della squadra ma 
depauperata da infortuni, ha 
sbaragliato a Barcellona la 
nazionale A spagnola. 11 pun¬ 
teggio finale, 117-99, non am¬ 
mette discussioni. La cosa 
buffa di questa vicenda è che 
gli spagnoli, decisi a battere 
per la prima volta l'Italia, si 
erano lamentati — alla vigi¬ 
lia — della inconsistenza del¬ 
la formazione azzurra. Nel 
confronto ìtalo-iberico sono 
scaturiti parecchi buoni risul¬ 
tati. Su tutti campeggia il 
lancio di Orlando Bianchini 
che con 75 metri ha ottenu¬ 
to la seconda prestazione ita¬ 
liana dì tutti i tempi nel mar¬ 
tello. In effetti Bianchini ha 
mancato il record italiano di 
Gian Paolo Urlando per M 
centimetri. In teoria Bianchi¬ 


to per la finale di Coppa Eu¬ 
ropa al posto di Urlando. Ma 
Bianchini è certamente il pri¬ 
mo a non augurarsi una simi¬ 
le eventualità. 

Orlando è infatti un ragaz¬ 
zo placido che funziona a cor¬ 
rente altemaUt. Gli - piace 
mangiar bene e l'anno scorso 
più che un martellista sem¬ 
brava un lottatore di « su- 
mo». lo sport giapponese do¬ 
ve è difficile distinguere i 
muscoli dal grasso. Quest’an¬ 
no l'hanno messo a dieta e il 
ragazzo ha trovato il modo di 
cavare dai muscoli una bot¬ 
ta da record italiano. Con 75 
metri si può vincere la gara 
tonnese di Coppa Europa, 
nonostante la presenza del 
ventunenne sovietico Serghel 
Litvinov e del ventenne te- 
dc.sco democratico Roland 


Steuk. E tuttavia Urlando, 
34 anni, dà più fiducia. Bian¬ 
chini è comunque l'uomo del 
futuro, colui che nello spa¬ 
zio di poche stagioni, può rag¬ 
giungere gli ottanta metri. 

Oltre a Bianchini si sono ben 
comportati Domenico O’AIi- 
sera nell’asta (5.30) e Antonio 
Selvaggio, vincitore dei 5 mi¬ 
la in IS'SS”. Porse il siciliano 
si è meritato la selezione per 
la Coppa Europa. Lui e Tal- 
tro siciliano Luigi Zarcone — 
uno sui 5 e l’altro sul 10 
mila metri — farebbero una 
bella coppia. 

Ma il responso più interes¬ 
sante della domenica atletica 
è senza dubbio il 48”M otte¬ 
nuto dalla tedesco-democrati¬ 
ca Marita Koch sui 400 me¬ 
tri. A Postdam la giovane 
primatista ha migliorato il 
suo record mondiale di 5 


centesimi, scendendo per la 
seconda volta sotto 1 49”. Si 
diceva che Marita Koch era 
infortunata e che non sem¬ 
brava in grado di competere 
sulla terribile distanza del gi¬ 
ro di pista. La smentita è 
giunta repentina: venerdì ha 
corso la staffetta 4 x 100 (42” 
17 e otto centesimi dal pri¬ 
mato mondiale), domenica ha 
dato una aggiustatina a un 
record che pareva già prodi¬ 
giosa 

Non si sa più che cosa dire 
di questa atleta incredibile. 
L'anno scorso ha migliorato 
una volta il «mondiale» del 
200 (che poi ha eguagliato in 
una successiva occasione) e 
tre volte quello del 100. Que¬ 
st’anno ha abbassato due vol¬ 
te il limite dei 200 (abbatten¬ 
do anche il muro dei 22”) una 
volta quello della stoffelta 


veloce e, infine, domenica, 
quello del giro di pista. 

Nella lista mondiale Marita 
Koch precede la grande po¬ 
lacca Irena Szewnska 
(49’'29) c la connazionale 
Kristine Brehmer (49’T7). 
Sul « tartan» di Torino è an¬ 
nunciata una gara fantastica 
tra lei e la sovietica Maria 
Kulchounove, 49”77 alle re¬ 
centi Spartachiadi. 

Marita Koch ha raggiunto I 
limiti del giro di pista? Pare 
proprio di no se si riflette 
sulle doti di veICKità che la 
distinguono. Marita, primati¬ 
sta mondiale dei 200 con un 
tempo 21’’71) che molti uo¬ 
mini non sanno realizzare, è 
sicuramente destinata ad ab¬ 
battere anche il muro dei 
447”. E sembrerà un miracolo. 

Remo Musumeci 


munque ancora bagnata al 
momento in cui sono scese 
in campo le mezzo litro) 
hanno danneggiato rimpianto 
frenante della moto di Ferra¬ 
ri è il giovanotto ha dovuto 
alzare bandiera bianca. Ro¬ 
berts tuttavia non è andato 
oltre un sesto posto (ha avu¬ 
to da recriminare contro 
SatTon che non lo ha lasciato 
giungere quinto restandogli 
davanti mentre Cecotto, da 
buon professionista, ha tenu¬ 
to di conto degliè interessi 
della Yamaha ed ha lasciato 
che Roberts lo superasse al 
momento opportuno) e so¬ 
stanzialmente la lotta per il 
titolo resta ancora apertissi¬ 
ma, tutto è rimandato a Sil- 
verstone e Le Mans. 

Anche Graziano Rossi, dopo 
la splendida tripletta Fealiz* 
zata in Jugoslavia, Olanda e 
Svezia nella classe 250 ha do¬ 
vuto cedere alla iella, fermo 
dopo appena un giro. Peccato 
perchè sembrava ormai tor¬ 
nato in gara anche per il 
mondiale. 

A corsa conclusa le recri¬ 
minazioni per la pericolosità 
della pista sono state ancora 
una volta molte e anche più 
decise di quanto n on Io fos¬ 
sero alla vigìlia. Si riparla 
con insistenza della possibili¬ 
tà che Giacomo Agostini as¬ 
suma la direzione dell’asso- 
ciazine piloti, decisi a difen¬ 
dersi dairimprevidenza dei 
dirigenti del motociclismo 
mondiale. Si riparla anche di 
Me Cormak, che metterebbe 
a disposizione dei piloti le 
sue capacità di manager. Il 
pericolo è che col pretesto di 
difendere i piloti si creino 
altre soprastrutture che fini¬ 
rebbero probabilmente per 
opprimerli anche di più. - Il 
discorso. Io ripetiamo, è 
semplice. La sicurezza dei pi¬ 
loti sta in una formula che 
deve essere stabilita per ri¬ 
conoscere ragibilità alle pi¬ 
ste. Tale formula deve essere 
redatta con l’accordo della 
associazione dei piloti, tanto 
meglio se diretta da uno di 
grande esperienza e presligM 
come il celebre Geiacomo A- 
gostini. 

Eugenio Bomboni 


Le quote 
del Totip 

ROMA — Lo DirodoiM Bolla Siati- 
Toti» cooionlca lo «voto roMivo 
al concone nninoio 30 M 39 lo¬ 
glio 1979. Al tro ■ BoEici > Uro 
2S.5S7.327t ai 20 < unUicU lire 
5BB.933; al 1.31S ■ «oda lire 
51.000. 


Dal nostro Inviato 

VIPITENO — Un mezzo pan¬ 
demonio aveva sollevato tra 
la gente di quassù il divie¬ 
to ribadito dalla L^a cal¬ 
cio di effettuare partite ami¬ 
chevoli prima della fine di 
luglio, mentre il Milan ave¬ 
va assunto un impegno ab¬ 
bastanza precìso di disputa¬ 
re una amichevole con la 
locale squadra di Vipiteno 
già sabato scorso. (Dosi Gia¬ 
comini ha dovuto escogitare 
qualcosa. E francamente na 
fatto bene. Ecco quindi, do¬ 
po il divieto della Lega, li¬ 
gia alle norme, la trovata di 
Giacomini: ha fatto giocare 
una partita di un’ora ai suoi 
ragazzi suddivìdendoli in due 
squadre. Ingresso libero al 
campo, in una sorta di ante¬ 
prima che ha avuto una no 
tevole capacità dì attrazio¬ 
ne (circa mille spettatori). 

La partita in famiglia si c 
giocata dieci contro dieci. 
Queste le due formazioni: 
bianchi: Albertosi (Novazzet- 
ti nel secondo tempo). Bet, 
Maldera, Capello. Baresi. Ro¬ 
mano. Buriani. Nóvellino 
(Mandressi dal 25’), Carotti. 
Vincenzi, Rossi: Rigamonti. 
Caracciolo, Morini. De Vec¬ 
chi, Collovati. Galluzzo. An- 
tonelli. Chiodi. Bigon. Man¬ 
dressi (Doriano dal 25’). 

Anche se non è assoluta¬ 
mente il caso di trinciare 
giudizi, va detto che, nel 
complesso, i giocatori sono 
apparsi ancora un po’ le¬ 
gnosi, in generale. Un fatto 
che ha preoccupato è staio 
il leggero infortunio capita¬ 
to a Novellino che ha ripor¬ 
tato una infiammazione alia 
gamba sinistra c se ne è do¬ 
vuto tornare negli spogliatoi, 
dai quali è uscito con una fa¬ 
sciatura vistosa. Ckimunque 
le sue condizioni non desta¬ 
no assolutamente preoccupa¬ 
zioni tanto che già ieri sera 
si era praticamente rimesso. 

Quanto al gioco, otto gol in 
tutto .Hanno vinto i rossi 
per-6-2 (primo tempo 1-2» 
con gol di Capello al 13’. 
Novellino al 15*. Galluzzo &i 
IS*, Chiodi al 32'. e al 42*. 
De Vecchi al 50 -. nalluzzo al 
52. Doriano al 56’. 

Hanno ìmpressipnato favo 
revolmente soprattutto i due 
giovani diciannovenni Gal- 
luzra e Romano assieme x 
Chiodi, mobilissimo. Bene an 
che Antonelli e De Vecchi, 
senza tacere di Novellino ti¬ 
no a quando è stato in cam¬ 
po. Galluzzo, in particolare. 
Si è preso applausi a scena 
aperta dal pubblico per *I 
suo primo gpl, davvero stu¬ 
pendo. 

Alla fine della partitella 
Giacomini. attento arbitro 
deH’incontro. ha commenta¬ 
to dicendo di aver tratto 
utili elementi di valutazione 
da questa prima sortita dei 
suoi ragazzi. Quanto al gra¬ 
do di preparazione ha dichia¬ 
rato di essere soddisfatto 
perché si sarebbe aspettato 
la squadra ad un livello leg¬ 
germente inferiore, per cut 
conta verosimilmente di por 
tare a punto 1 rossoneri per 
le prossime e più impegnati¬ 
ve uscite. 

Comxmque Giacomini. pur 
nella .sua compitezza ed af¬ 
fabilità, mostra di prendere 
le cose estremamente sul se¬ 
rio. rigido com’è al rispetto 


degli Impegni professionali 
propri e della squadra che 
gli è affidata. Perciò nel 
clan rossonero si è registra¬ 
ta una decisa stretta di re 
dini rispetto alla « filoso¬ 
fia » di Liedholm che. forse 
troppo preoccupato di urtare 
l’italica suscettibilità, si mo¬ 
strava più largo di manica. 

D’altra parte — sostiene 
Giacomini — il campionato 
è una cosa da non prendere 
sottogamba, tanto più che il 
Milan parte con il peso del¬ 
lo scudetto sulla maglia 

E sentiamo, a proposito, 
cosa ne pensa Giacomini del 
calendario del campionato. 

II Milan. come si sa, dovrà 
affrontare subito la Roma 
e Giacomini dice che «.si 
tratta di una partita molto 
interessante e stimolante, vi¬ 
sto che Liedholm che ha por¬ 
tato il Milan allo scudetto, 
allena ora la Roma. Sarà 
proprio per questo che il no¬ 
stro impegno verrà maggior¬ 
mente stimolato». 

E sul calendario in gene¬ 
rale. e in particolare, sulle 
partite di apertura? 

« Penso che un calendario 
non sia mai né particolar¬ 
mente facile né particolar¬ 
mente difficile. Tutti sanno, 
e noi lo sappiamo, quali squa¬ 
dre dobbiamo incontrare, le 
dobbiamo incontrare tutte, 
ed è ovvio. Tuttavia, tra la 
quarta e la nona giornata, 
dovremo esprimere U meglio 
di noi, dato che ci troveremo 
di fronte Juventus, Perugia, 
Inter e Torino ». E conclùde 
cosi: 

« E’ un calendario che pre¬ 
senta le maggiori difficoltà 
nella parte centrate, questa 
è la fase cruciale che. d’altra 
parte, capita più o meno in 
tutti i calendari. Per noi è 
capitata verso la metà, e 
non ci lamentiamo dato che 
calendari su misura non ne 
e.sistonn. Ci ro bene lo stes¬ 
so. quindi cercheremo nalu- 
ralmrnte di fare del nostro 
meglio ». 

Gianfranco Fata 


Oggi David 
a Innsbruck 

MILANO —. Leonardo David, lo 
tcialore azzurro in coma da «nati 
cinque mesi, sarà trasportalo 
questa mattina dall'ospedale di No¬ 
vara a quello di Innsbruck. In Ai^ 
**."*'. "" ennesimo tentativo 

di risvegliarlo dal sonno profen- 
^ in cui si trova dopo la caduta 
in Amer ca. In programma dì qoa- 
sto che è stato definito il « vtag- 
9*0 dena speranza » à stata prèdi- 
sporto dalPorganizzaziono e Europ 
Asfistance »; un centro medico 
mobile, con a bordo il dott. Langcr 
a la dottoressa Grazzina del Reli- 
clinìce di Milano, si recherà al- 
di Novara per prele- 
David alle elio. Con questo 
centro mobile lo scialerò, accem- 
Panato del padre, sarà portalo 
all'aeroporto della Malpensa o ca¬ 
riceto su un ■ Lear 35 », dotato 
di apparecchiature modiche che 
consentiranno di tenero sotto co¬ 
stante controllo lo sfortunato 
atlet^ l’atterraggio ad Ir.ns- 
orock (il vele dovrebbe durare 
quarantina di minuti), David 
sarà traslerìlo nel locale ospedale 
e afiidate alle cure del prol. Franz 
Cerstenbrand. Il cinico che le ha 
Visitalo nei giorni scorsi ■ Novara. 
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Secondo un giornale del Kuwait 

Accusati dì comuniSmo 
i giustiziati di Bagdad 

Le autorità irakene tacciono ancora sulla sanguinosa ope¬ 
razione - Non si conosce la sorte deU’ex presidente Al Bakr 


BEIRUT — « Gli istigatori 
del colpo di stato fallito era¬ 
no contrari al riavvicinamen- 
to delVIrak alla Siria e all’A¬ 
rabia Saudita e si erano op¬ 
posti all’esclusione dei comu¬ 
nisti irakeni dal.governo lo 
scorso aprile %, scrive il gior¬ 
nale kutoaitiano «AI Qabas* 
a commento dei recenti av¬ 
venimenti, sui quali manca 
ancora una informazione uf¬ 
ficiale da parte delle autorità 
di Bagdad. Anche sul numero 
delle esecuzioni mancano no¬ 
tizie sicure: secondo la stampa 
araba sono state da quattro 
a trentasette. 

Sempre secondo « Al Qa- 
bas >, altri scongiurati» — 
da trenta a quaranta — sta¬ 
rebbero per essere trascinati 
dinanzi ai tribunali speciali 
nominati dal Consiglio del 
comando della rivoluzione. 
Un gran numero di amba¬ 
sciatori e diplomatici irakeni 
all’estero, fra i quali il rap 
presentante di Bagdad alVO- 
NU, sono stati richiamati in 
patria. 

Sui giornali dei vari paesi 
arabi assai dura è la polemi¬ 
ca anche su questi ultimi av¬ 
venimenti, dopo lo scontro 
senza esclusione di colpi che 
si era avuto nei giorni scorsi 
sulla matrice dell’assassinio 


del leader palestinese Zueir 
Mohsen, a Cannes. 

Un portavoce iraniano ha 
negato che — secondo quanto 
aveva asserito l’agenzia egi¬ 
ziana « Men » — il «complot¬ 
to» irakeno sia stato «pre¬ 
parato e finanziato» dai nuo¬ 
vi governanti di Teheran. La 
notizia sarebbe stata « inte¬ 
ramente prefabbricata» per 
impedire all’Iran di mantene¬ 
re buoni rapporti con i suoi 
vicini. 

Secondo il direttore del 
quotidiano «Al Akhbar» del 
Cairo, Mussa Sabri, «il re¬ 
cente colpo di stato in Irak 
non è il primo e non sarà 
certo l’ultimo, poiché i regi¬ 
mi che governano col ferro e 
col fuoco disprezzando la 
dignità umana, creano oppo¬ 
sizioni e resistenze che sfo¬ 
ciano in spargimenti di .san¬ 
gue». 

« 1 regimi che sono esposti 
a successivi colpi di stato — 
aggiunge Mussa Sobri — non 
pns.sono certo pretendere la 
direzione del mondo arabo. 
La hro instabilità avrà con¬ 
seguenze nefaste su tutti e 
coprirà gli arabi di ridicolo 
di fronte al mondo». 

in un altro articolo, la 
stesso « Al Akhbar » afferma 
che il cosiddetto «Fronte del 


rifiuto» arabo si sta disin¬ 
tegrando e che € la pretesa 
unità politica e militare fra 
Irak e Siria, base del Fronte 
del rifiuto non ■ esiste più. 
Oggi Damasco e Bagdad sono 
più che mai distanti e riva¬ 
li». 

Secondo il quotidiano del 
Cairo, l’epurazione intrapresa 
dal nuovo presidente irakeno, 
Saddam Hussein, ha come 
principale scopo l’eliminazio¬ 
ne di tutti coloro che nutri¬ 
vano ancora simpatie per «il 
morente Baath alauita siria¬ 
no ». « Al Akhbar» afferma 
che l'irak si accinge a eserci¬ 
tare pressioni sulla zona del 
golfo. 

Di tono opposto sono, na¬ 
turalmente, i commenti della 
lampa filoirakena. « Neppure 
uno dei 'cospiratori è sfuggi¬ 
to » all’ondata di arresti che 
ha fatto seguito al tentativo 
di colpo di stato a Bagdad. 
Scrive il quotidiano libanese 
« AI Lima ». vicino al Bnas i- 
rakeno. « An Nuhar », indipen¬ 
dente. afferma che quattro 
dei cinque maggiori esponen¬ 
ti della cospirazione sono 
stati passati per le armi. « As 
Safir », filolibico, sostiene 
invece che i giustiziati sono 
37. sette dei quali alti ufficia¬ 
li delle forze armate e trenta 


Da parte delle navi italiane, 

Continua l'opera di ricerca 
dei profughi dell'Indocina 

Ministro della Malaysia critica la presenza delle navi 
Il rientro per il tre agosto — Nuovi rifugiati in Italia 


Il Pakistan 
parteciperà 
al vertice dei 
non allineati 
all’Avana 


ISLAMABAD — D presiden¬ 
te pakistano generale Mo- 
hammed Zia Ul-Haq ha ac¬ 
cettato l’invito di Pidel Ca¬ 
stro a partecipare alla con¬ 
ferenza dei « non-ellineati » 
che si terrà aH’Avana in set¬ 
tembre. Lo ha dichiarato un 
portavoce del ministero degli 
Esteri pakistano precisando 
che l’invito è stato recato dal 
ministro dell’Industria chimi¬ 
ca cubana Antonio Escuival 
in visita nei Pakistan. 

Il portavcx% ha aggiunto 
che, secondo quanto detto 
dal ministro cubano. Castro 
attribuisce grande importan¬ 
za all'appartenenza a pieno 
titolo di Pakistan e Iran al 
movimento dei «non-allinea- 
ti ». 

Nel marzo scorso questi 
due paesi abbandonarono la 
Cento (organizzazione del 
trattato centrale che riuniva 
anche Turchia e Gran Bre¬ 
tagna) per poter unirsi ai 
« ncnallineati ». 


SINGAPORE — Continua 
senza sosta l’opera di ricer-. 
ca dei profughi da parte 
delle navi italiane nei mari 
della Cina meridionale. Do¬ 
po i circa 200 profughi im¬ 
barcati nei giorni scorsi, non 
si ha notizia di altri salva¬ 
taggi e l'iniziativa si sta or¬ 
mai avviando alla sua con- 
alusione. Oifatti, come ha 
ricordato nei giorni scorsi 
l'on. Zamberletti. l’azione i- 
taliana dovrebbe terminare il 
3 agosto 

L’operazione di salvatag¬ 
gio delle navi italiane, ame¬ 
ricane e francesi continua, 
comunque, ad essere al cen¬ 
tro delle discussioni dei go¬ 
verni direttamente interessa¬ 
ti al problema dei profughi. 
E’ di ieri il commento del 
ministro degli interni della 
Malaysia, il quale ha sotto- 
lineato. nel corso di una 
conferenza stampa, che l’o¬ 
perazione salvataggio non si 
doveva fare, anche per non 
< irritare » U governo di Ha¬ 
noi. 

A suo avviso i paesi occi- 
dentah dovevano realizzare 
delle simili operazioni nel 
1975. quando l'esodo era al 
massimo. 

• • * 

NEW YORK — Il primo mi¬ 
nistro thailandese, generale 
Kriangsak Chomanan. in una 
intervista al settimanale «New¬ 
sweek» ha affermato che an¬ 
che se la carestia in Cambo¬ 
gia sembra inevitabile, il suo 
governo non può permettere 
ai profughi cambogiani di 
stabilirsi in Thailandia. 


Per quanto riguarda le cri¬ 
tiche giunte da varie parti 
del mondo alla politica thai¬ 
landese verso i profughi. 
Kriangsak Chomanan ha di¬ 
chiarato: « Ritengo che la 
mia decisione di persuadere 
oltre 48 mila cambogiani a 
ritornare nel proprio paese 
sia stata giusta, perché ha 
richiamato l’attenzione del 
mondo intero sul problema 
dei profughi nell’Asia sud-o¬ 
rientale ». 

Il primo ministro thailande¬ 
se -si è detto deluso dai ri¬ 
sultati della conferenza del- 
rONU a Ginevra sui profu¬ 
ghi. in quanto si era occu¬ 
pata dei « Boat People * (i 
profughi a bordo di imbar¬ 
cazioni) a spese di coloro che 
giungono in Thailandia via 
terra. 

• » • 

ROM.A — .Altri 640 rifugiati del 
Sud EIst asiatico saranno ac¬ 
colti in Italia a incominciare 
dalle prossime settimane. Bis¬ 
si sono stati selezionati da 
una delegazione della Caritas 
italiana appena tornata da 
una lunga visita compiuta nei 
campi della Mala^'sia e del¬ 
la 'Thailandia. 

Sulla base di una lunga li¬ 
sta di offerte di lavoro e di 
alloggio, provenienti da fa¬ 
miglie. da parrocchie, da co¬ 
muni italiani. 1 delegati del¬ 
la Caritas hanno preso con¬ 
tatto con nuclei familiari e 
con singoli rirugiati 
sti a trasferirsi in Italia, 
ronfi oni'fclo le loro altiiu 
dini con le corrispondenti of¬ 
ferte di lavoro pervenute. 
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membri del partito « Baas ». 

€ Al Liwa» citando fonti 
ufficiali, sostiene che le sen¬ 
tenze pronunciate dal tribu¬ 
nale speciale saranno rese 
note al più presto ed aggiun¬ 
ge: « i cospiratori hanno ri¬ 
cevuto la punizione che si 
sono meritata». Riferisce 
quindi che il governo di Ba¬ 
gdad ha informato gli altri 
paesi arabi che la situazione 
«è ormai completamente sot¬ 
to il suo controllo ». 

Non si esclude che anche 
l’ex presidente della repub¬ 
blica. il gen. Ahmed Hassan 
Al Bakr, sia stato coinvolto 
nel complotto. Le sue dimis¬ 
sioni, annunciate il 16 luglio 
scorso e motivate da «ragio¬ 
ni di salute», sarebbero in- 
vece collegate alla cospira¬ 
zione. Quando si dice «coin¬ 
volto nel complotto» .sembra 
tuttavìa doversi escludere che 
Al Bakr sia stato liquidato 
fisicamente: più probabile 
sembra che sia tra gli arre¬ 


stati, 0 che quanto meno sia 
stato posto agli arre.sti domi¬ 
ciliari. 

A ritenere valide queste i- 
potesi già l’altro ieri induce¬ 
va il giornale « As Sa/lr » ri- 
ferendo un drammatico col¬ 
loquio. avvenuto il 12 luglio, 
tra Al Bakr ed il suo vice. 
raftiialc capo dello stato 
Saddam Hus.sein. 


GINEVRA — In una lettera 
al quotidiano «La Sui.sse» 
sedicenti «membri delTOLP 
di passaggio in Svizzera » ri¬ 
vendicano l’uccisione di Zueir 
Mohsen. attribuendogli «in 
cattivo francese» la morie di 
numerosi palestinesi. Il quo¬ 
tidiano esprime dubbi sulla 
attendibilità della lettera, e si 
chiede se non sia stata redat¬ 
ta da persone «che intendo¬ 
no nuocere alla organizzazio¬ 
ne per la liberazione della 
Palestina». 


Senza sbocco il negozioto bilaterale? 

Segni di rottura 
nelle trattative 
cino-vietnamite 

V ' 

Pechino presenta una « lista » di aiuti 
che Hanoi definisce « falsi » o esagerati 

PECHINO — La Cina ha comunicato ieri, per la prima 
volta, di avere inviato nel Vietnam settentrionale — fra 
il 1969 e il 1972 —■ per combattere a fianco dei vietnamiti 
le forze d'invasione USA e i collaborazionisti di Saigon. 
3()0 mila « volontari * dell’Esercito popolare di liberazione. 

Fra il 1952 e il 1973, inoltre. Pechino avrebbe inviato 
ad Hanoi 2 milioni dì armi leggere. 270 milioni di car¬ 
tucce, 37 mila pezzi di artiglieria. 13 milioni e 800 mila 
proiettili pei cannoni e granate, un numero imprecìsato 
di aerei e 145 mezzi navali. 

Tutte queste informazioni sono state fornite ieri, nel 
corso di una conferenza stampa, dal vice-capo della delega 
zione cinese alle trattative con il Vietnam in corso a Pe¬ 
chino. Yang Kongsu, dopo che si era appreso che anche 
dal nuovo incontro bilaterale (il quarto del secondo round 
in svolgimento nella capitale cinese, il nono da quando 
era iniziato il negoziato, nella capitale vietnamita, il 18 
aprile scorso) non era approdato ad alcun risultato. 

Rispondendo a una domanda del corrispondente dell’ 
.ANSA Mino Brunetti, Yang Kongsu ha anche detto che 
durante la battaglia di Dien Bien Phu (maggio 1954). che 
.segnò la fine della dominazione francese in Indocina, con¬ 
siglieri cinesi erano presenti come « ufficiali comandanti ». 

Conversando con i giornalisti accreditati a Pechino, 
il capo della delegazione vietnamita. Dinh Nho-Liem, ha 
da parte sua affermato, dopo la conferenza stampa di 
Yang Kongsu, che la cifra di 300 mila < volontari » cinesi 
in Vietnam fra il 1969 e il 1972 è «un falso >: quanti fos¬ 
sero in realtà. Dinh Nho-Liem non lo ha detto, limitandosi 
a sottolineare che, in quel periodo, in Vietnam erano pre¬ 
senti anche « tecnici » sovietici. Egli è stato invece più 
esplicito a proposito della battaglia di Dien Bien Phu. 
che — ha ricordato — «fu vinta dal popolo e dall’esercito 
rietnamita comandato dall’attuale ministro della Difesa, 
generale Giap ». 

Il capo della delegazione vietnamita ha anche parlato 
con i giornalisti della « questione cambogiana ». affer¬ 
mando che il Vietnam è «pronto a discuterla, come è 
pronto a discuterne ogni altra », ma che tale questione 
« è comunque irreversibile ». 

Da parte sua. il capo della delegazione cinese Han 
Nianlong. che finora aveva detto — nel corso della confe¬ 
renza stampa — che, a questo punto, cc- una questione 
molto opinabile se i vietnamiti intendano sinceramente ne¬ 
goziare»: tale affermazione è stata interpretata come 
accenno ad una possibile rottura. 


Violenti scontri e mnnifestnzioni in Perù 

Sette morti e numerosi feriti a Juliaca - Sassaìola contro la poUzia a Lima durante la sfilata militare 


LIM.A — Violente manifesta¬ 
zioni si sono s\oUe io questi 
giorni in Perù in coincidenza 
dei frstesc’amenti per la 
giornata dell'indipendenza del 
paese Secondo notizie npor- 
tate domenica dal quotidiano 
di Lima « Notìcias ». sette 
persene sono rimaste uccise c 
numerose ferite nel corso di 
a.spri scrntri tra manife-stantl 
e polizia avvenuti sabato a 
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Juliaca. arca 1.200 chilometrì 
a sud est di Lima. 

Secondo U qujtidiano « No- 
ticias», arca 50 insegnanti in 
^clt.pe^o stavano eliettuando 
una marma tra Juliaca e la 
citta di Puno. quando la poli¬ 
zia è intervenuta sparando sul 
gruppo e provocando i pnmi 
morti e feriti. Sempre secon¬ 
do Il giornale, questo inciden¬ 
te. annunciato dalla radio lo¬ 
cale, ha provocato la collera 
degli abitanti della cittadina 
di Juliaca che hanno imme¬ 
diatamente organizzato una 
marcia su una caserma mili¬ 
tare. I soldati hanno risposto 
sparando sulla folla dei mani¬ 
festanti uccidendo ancora. 

Anche la tradizionale parata 
militare svoltasi a Lima per 
festeggiare il 158. anniversario 
deU'indipendcnza del paese 
dalia dominazione spagnola 
è stata disturbata da scon¬ 
tri e manifestazioni. Secon¬ 
do alcune testimonianze, ri¬ 
prese dalie agenzie di stampa, 
gli scontri sono cominciati 
quando gruppi di manifestanti 


hanno iniziato una fitta sas- 
saioia contro polizia s soldati 
nelle dirette prossimità del 
palco d'onore del presidente 
della repubblica peruviana, 
generale Francisco Morales 
Bermudez. 

Per far fronte alle manife¬ 
stazioni. la polizia è dovuta 
ricorrere all uso dì idranti e 
di gas lacrimogeni riuscendo 
alla Tmc a disperdere la folla. 

Le autorità, mentre tacciono 
sui ben più drammatia scon¬ 
tri di Juliaca. fanno risalire la 
responsabilità delle manife¬ 
stazioni avvenute domenica a 
Lima ai docenti che sono in 
sciopero ormai da diverso 
tempo c a non meglio identi¬ 
ficati « attivisti » dell’opposi- 
zione. Le manifestazioni di 
Lima sofw riprese e si sono 
concluse solo con il rientro 
nella sua residenza del presi¬ 
dente Morales. cosa questa 
che ha permesso alla polizia 
di intervenire più brutalmente 
sparando raffiche di mitra in 
aria e procedendo ad arresti 
indiscriminati. 


I sandìnìsti avevano 
anni comprate in USA 

PARIGI — I gu«TÌglieri sandìnisti hanno < accelerato la ca¬ 
duta di Somroa acquistando armi sul mercato nero america¬ 
no», lo ha dichiarato ieri a Parigi Fambasciatore itinerante 
in Eun^ della giunta nicaraguense. Eduardo KuhI. 

Kuhl ha pure precisato che « Fidel Castro non ha voluto 
fornirci armi per non nuocere all’ìndipe.ndenza del nostro mo¬ 
vimento rivoluzionario» e che cqierando dal Costa Rica, do 
ve si erano rifusati, gli oppositori al regime somozista hanno 
acquistato «duemila fucili e due aerei Cessna al mercato 
nero americano»; essi non disponevano dunque di materiale 
bellico sofisticato. ' - 

I.a visita di 48 ore a Parigi dì Kuhl fa parte dì un viaggio 
in Europa il cui scopo principale è di «coordinare» gli aiuti 
al Nicaragua e di « riorganizzare > le ambasciate del paese. 

Dopo aver espresso Fopinione die «il governo di Managua 
è caratterizzato da un’impronta socialdemcx'ratica », Kuhl ha 
affermato che < al popolo verrà impartito l’addestramento mi¬ 
litare fintanto che la situazione non si sarà stabilizzata ». 

Oltre alla Francia Kuhl ha già visitato Svezia, Repubblica 
federale tedesca. Belgio e Spagna. Al termine ddla sua mis¬ 
sione tornerà a Bonn, dove è appena stato Doosinato amba¬ 
sciatore 
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Più profitti 

le capire la situazione che sta 
dietro il dato, senza tenere 
presente che ha subito, in die¬ 
ci anni, un duplice disastro: 
prima l’accorpamento delle 
imprese nell’EGAM. senza un 
programma industriale e fi¬ 
nanziario: poi la liquidazione 
dell’EGAM stesso che ha bloc¬ 
cato le società operative per 
altri tre anni, due dei quali 
spesi a tentare la redazione 
di un piano di investimenti. 
L’industria mineraria, in real¬ 
tà. ha visto in questi anni 
migliorare considerevolmente 
le proprie prospettive di mer¬ 
cato, almeno per ì principali 
prodotti. 

Le perdite sono concentrate 
nelle aziende di proprietà pub¬ 
blica (1.876 miliardi su 2.292). 
Le imprese pubbliche hanno 
usufruito però di ampi appor¬ 
ti di capitali: ben 2.433 mi¬ 
liardi in un anno. Inoltre, han¬ 
no incrementato più delle im¬ 
prese private sia gli incassi 
(più 14,6%) che le vendite al¬ 
l’estero. Il margine di profit¬ 
to lordo è. più alto nelle a- 
ziende pubbliche (9,2 lire su 
100 incassate) che in quelle 
private (7.2 lire su 100 incas¬ 
sate). Facendo più profitti 
lordi le imprese pubbliche rie¬ 
scono anche a perdere di più! 
Però non riescono a investire 
di più. ma di meno, tanto che 
riducono l’occupazione di qua¬ 
si diecimila unità nell’anno. 
La crisi finanziaria dell'im¬ 
presa pubblica ed a parteci¬ 
pazione statale si presenta ra¬ 
dicata nella sua impostazione 
politica: da un lato la utiliz¬ 
zazione del suo potenziale è 
subordinata a interessi priva¬ 
ti di vario ordine: dall’altra 
mancanza di idee, cioè di pro¬ 
getti. di autonoma capacità 
innovativa. 

La chiusura verso i piani di 
settore e i grandi obbiettivi 
nazionali, come il Mezzogior¬ 
no ed il settore agro-alimenta¬ 
re. non fa che aggravare que¬ 
sta crisi di capacità progetta- 
tiva che sta alla base della 
utilizzazione inefficiente dei 
mezzi finanziari. Nel 1978. ed 
ancor in questi mesi, le azien¬ 
de pubbliche hanno sfogliato 
la margherita del « fare o non 
fare ». dal fronte dell’energia 
a quello delle telecomunica¬ 
zioni. , " 

Saccucci 

il momento, il processo di Sez- 
ze, iniziato il 18 giugno, dopo 
una lunghissima e travagliata 
istruttoria nel corso della qua¬ 
le, piccolo miracolo d’azzec¬ 
cagarbugli, erano spariti deci¬ 
ne di Lniputati. Alla fine, a 
rispondere dell’incursione a 
Sezze, della « spedizione pu¬ 
nitiva » contro un paese nel 
quale il PCI sfiora punte del 
60%. sono rimasti solo Sac¬ 
cucci e Allatta. Gli altri non 
pagheranno mai. Tra tutti il 
personaggio più torbido è quel 
Francesco Troccia. ex-mare¬ 
sciallo del SID. che guidò la 
spedizione per le vie di Sezze 
e indicò alle auto dei fascisti 
le vie da seguire per distri¬ 
carsi nel dedalo dì stradine 
del centro. Che cì faceva lì? 
Chi ha cancellato il suo no¬ 
me dalla sentenza di rinvìo 
a giudizio? Perché? Sono al¬ 
cune delle domande alle quali 
questo processo non ha dato 
risposta. 

Ieri sera, intanto, gli avvo¬ 
cati di parte civile sono torna¬ 
ti a Sezze. dove hanno avuto 
un incontro con i cittadini che 
quella sera assistettero alla 
tragedia. Tra loro, molti quel 
li che sono stati chiamati a 
deporre in aula, ma troppi, 
anche, quelli contro i quali il 
PM si è riservato di proce¬ 
dere in sede penale perché 
ritenuti responsaWli di falsa 
testimonianza. E’ stata la stes¬ 
sa sentenza, però, a dar loro 
ragione. E ieri sera, diceva¬ 
mo. a Sezze si sono ritrm^ati 
con gli avvocati. Non è stata 
ovviamente una festa: ché fe¬ 
sta non vi può essere con un 
giovane dì vent’anni ucciso: 
ma un semplice incontro. 

Sono passati solo poco più 
di tre anni, del resto, da 
quella tragica sera del 28 
maggio del '76 quando il MSI 
decise di chiudere proprio a 
Sezze la sua « campagna elet¬ 
torale». Da Roma parti. Sac¬ 
cucci in testa, una carovana 
di auto: arrivarono a Sezze 
alFimbrunire. 

La provocazione scattò qua¬ 
si subito e fu quando Io squa¬ 
drista. di fronte ai giovani 
di sinistra che si erano assie¬ 
pati sui lati della piazza 4 No¬ 
vembre. attribuì la strage di 
piazza della Loggia a Brescia 
ai comunisti. Partirono i pri¬ 
mi fischi. L’ex-parà non aspet¬ 
tava altro c cominciò a spa¬ 
rare dal palco. Per i stxii sca¬ 
gnozzi fu il via al « raìd ». 
^nza farselo ripetere due 
volte salirono sulle loro mac¬ 
chine e iniziarono a scorraz¬ 
zare per il paese seminando 
terrore. Pino a quando, pro¬ 
prio all’uscita del paese, non 
rimase a terra Luigi Di Rosa. 

Pandolfi 

d: girare la palla al socialisti. 
A noi — ha detto Kelro Lon- 
go — la dichiarazione di Za- 
none va sostanzìalroente be¬ 
re, «attendiamo ora di co¬ 
noscere Volteggiamento del 
PSI sul problema deU’ingres- 
so dei Uberali nel governo». 
n rifCTimenlo ai oocialisti. 


come al possibili arbitri del¬ 
la situazione, è anzitutto un 
riferimento ammiccante: il 
PSDI coglie l’occasione, evi¬ 
dentemente, per indicare nel 
PSI il « protettore » attuale del 
partito liberale. Ma aggiunge 
anche (lo ha fatto il cat^ 
gruppo Reggiani) che il PSI. 
«che è favorevole ai liberali, 
e quindi indirettamente al pen¬ 
tapartito, deve dire che que¬ 
sto corrisponde a una convin¬ 
zione strategica e non già a 
jUna manovra per far sembra¬ 
re di centro destra il governo 
attuale ». In altre parole: i li¬ 
berali li possiamo anche im¬ 
barcare. basta clic sia chiaro 
che i socialisti sono favorevoli 
a una soluzione del genere co¬ 
me soluzione-ponte in vista di 
un governo a cinque del tipo 
di quello proposto da Craxi. 
dai liberali ai socialisti. 

Alle pressioni socialdemo¬ 
cratiche il PSI ha risposto in 
modo cauto. Con una dichia¬ 
razione di Balzamo, ha affer¬ 
mato che la « coH/ipurazione 
del governo non deve avere 
caratteristiche di coalizione 
politica, per cut il presidente 
incaricato sceglie i ininislri 
in base a propri criteri ». 
Quanto ai liberali. Balzamo 
ha detto die « la loro funzio 
ne e la loro lealtà trovano 
ampio ricono.'icimento e con- 
.sidcrazìone nel PSI come del 
resto è dimostrato dalla piat¬ 
taforma politico-programma¬ 
tica già presentata da Craxi ». 
I socialisti, in sostanza, non 
smentiscono il rapporto prefe¬ 
renziale con i liberali, fan¬ 
no intendere di preferire una 
loro inclusione nel governo, 
ma evitano di rispondere di¬ 
rettamente con un « si » o con 
un « no » a Pietro Longo e 
ai suoi. 

Per venire a capo delle dif¬ 
ficoltà di questi ultimi due 
giorni, Pandolfi si è incon¬ 
trato ieri con i segretari di 
PRI e réDI. Biasini e Lon¬ 
go. Ha lavorato poi al pro¬ 
gramma. incontrandosi quin¬ 
di in serata con la delega¬ 
zione democristiana. 

Nel corso dei suoi contatti 
è stata discussa anche quella 
che dovrebbe essere la lista 
dei ministri. Le voci si mol¬ 
tiplicano. Per i repubblicani 
dovrebbero rimanere ministri 
Spadolini e Compagna, men¬ 
tre V^isentini (almeno per 
adesso) avrebbe rifiutato il 
portafoglio del Tesoro offer¬ 
togli da Pandolfi. La delega¬ 
zione ministeriale socialdemo¬ 
cratica dovrebbe restare in¬ 
variata. anche se si dice che 
Nicolazzi potrebbe passare 
dall’Industria (jwsto, pare, 
destinato a Prodi) ai Lavori 
pubblici. 

Per i democristiani l’opera¬ 
zione è più complicata. Ieri si 
diceva che uscirebbero Mar- 
cora. Scotti (che non vuole 
restare al Lavoro). Antoniozzi, 
e anche Forlani, che probabil- 
me*ite conserverebbe il porta¬ 
foglio degli Esteri solo alla 
condizione di essere pregato 
a mani giunte dai dirigenti 
del proprio partito (al suo 
posto, si dice, potrebbe an¬ 
dare Emilio Colombo). Anche 
Bisaglia sembrerebbe desti¬ 
nato a lasciare il governo. 

•Alle Partecipazioni statali 
andrebbe così il fanfaniano 
Malfatti, alle Finanze il tecni¬ 
co doti. (?osciani, mentre ver¬ 
rebbero nominati ministri per 
la prima volta Evangelisti. 
Radi e Andreatta. Rognoni e 
Ruffini conserverebbero i di¬ 
casteri degli Interni e della 
Difesa. 

Queste erano le indicazioni 
che era possibile trarre ieri 
sera da una situazione anco¬ 
ra mollo intricata, e marcata 
dalle pressioni delle correnti 
de sul presidente incaricato. 

E’ difficile 

rienza di governo originale, 
adeguata alle dimensioni 
nuove della crisi delle so¬ 
cietà occidentali. 

A me sembra che sia 
questo il nodo che non ab¬ 
biamo sciolto dopo il 20 
giugno. Ma è un problema 
di tutta la sinistra, e an¬ 
che delle coirenti laiche c 
cattoliche progre.«siste. Non 
è solo un problema del PCI. 
Tu sei d’accordo? Ma allo¬ 
ra non devi chiedere « ga¬ 
ranzie » solo a noi. Se le 
garanzie di cui tu parli so¬ 
no nient’altro che la neces¬ 
sità di andare a un laico 
giudizio critico sulla capa¬ 
cità di guardare ai grandi 
problemi del paese e sullo 
sforzo di spostare il movi¬ 
mento operaio sul terreno 
del governo della crisi e 
delle responsabilità nazio¬ 
nali. nonché sulla capacità 
di raccogliere e interpreta¬ 
re le nuove spinte sociali, 
allora mi devi spiegare per. 
che non avrebbero bisogno 
di darle allr^ compreso il 
PSI. Se le chiedi solo a noi 
questo significa un’altra co¬ 
sa: avere in testa la vec¬ 
chia idea secondo cui ba¬ 
sterebbe che il PCI si « de¬ 
mocratizzasse >, diventasse 
come gli altri, perchè la 
destra, i grandi potentati, 
le multinazionali, le strut¬ 
ture — uim colta privati 
dell’argomento < ideologi¬ 
co» ~ siano costretti a ce¬ 
dere, prima la presidenza 
del consiglio e poi il pote¬ 
re. Ma a cederlo oppure a 
consolidarlo, cancellando F 
ipotesi stessa di una alter¬ 
nativa, liquidando così an¬ 
che in Italia quel difficile 


nodo della transizione al 
socialismo attraverso una 
espansione delle libertà e 
della democrazia? 

Si può benissimo non 
pensarla così. E vedo, sul 
l’Avanti!, che Massimo Sai- 
vadori pensa che effettiva¬ 
mente non sia cosi, e che 
.non resti alla sinistra ita 
liana che adeguarsi al mo¬ 
dello socialdemocratico. E’ 
una tesi rispettabile. Non 
capisco, però, perchè secoli 
do questo « laico *. la mia 
tesi non sarebbe eventual 
mente sbagliata ma soltan¬ 
to la riprova che non sono 
democratico. 

Di fronte a questo vero 
e proprio furore ideologico 
(guarda come discutono i 
Pellicani e ì Flores d’Ar- 
cats) to mi domando quali 
fenomeni reali si rifletto¬ 
no in esso. Errori e ritardi 
nostri? Probabilmente, an¬ 
che. Ma penso che ci sia 
anche qualcosa di più cor- 
' poso. Il fatto è che esiste 
t un fattore K, ma non nel 
‘ senso che dicono Ronchey, 
Salvadori, Colletti. Ed esì- 
^ ste non solo in Italia • per¬ 
chè il PCI è ancora lenini¬ 
sta > ma ovunque, in Euro¬ 
pa, una forza di sinistra 
(anche socialdemocratica) 
sia spinta dalle cose, cioè 
dall’acutizzarsi delle con¬ 
traddizioni economiche e 
sociali a difendere fino in 
fondo la democrazia. Il fat¬ 
tore K è un problema rea¬ 
le, non ideologico. Guar¬ 
diamo alla realtà, rileggia¬ 
mo le analisi della Trilate¬ 
rale. Domandiamoci se og¬ 
gi, in Italia e in tutta Eu¬ 
ropa, le classi dirigenti pos¬ 
sono accettare che la demo¬ 
crazia si conservi e si svi¬ 
luppi mentre vanno avanti 
la scolarizzazione di massa, 
il sindacalismo, il suffragio 
unicersale. la liberazione 
della donna, i nuovi biso¬ 
gni dei giovani. E se non 
siano spinte invece a con¬ 
trapporre a questi inevita¬ 
bili processi di socializza¬ 
zione e di crescita della 
soggettività la disgregazio 
ne politica, lo spostameìito 
del potere sempre più fuo¬ 
ri dalle istituzioni demo¬ 
cratiche (il neo-feudalesi¬ 
mo delle grandi e piccole 
corporazioni). Non è un 
caso se perfino l’idea di 
uguaglianza viene rimessa 
in discussione. Guarda alle 
Francia: dai nuovi filosofi 
antimarxisti siamo già pas- 
.sati alla nuova destra raz¬ 
zista. Guarda alla Germa¬ 
nia. E guarda all’esperienza 
di questi tre anni in Italia. 
Tu sai bene che cosa è sta¬ 
ta la vicenda del terrori 
smo e da chi è stata usata 

Ecco in che senso esiste 
un fattore K: attento comu¬ 
nista, attento socialista, se 
varchi quella soglia di com¬ 
patibilità, ti dichiaro « fuo¬ 
ri », ti ributto nel ghetto, 
ti scomunico, e ho un tale 
controllo della macchina 
del senso comune e dei 
« mass media » da fare ap 
perire te come colui che 
non garantisce la « demo¬ 
crazia ». Ed è tanto vero 
che si tratta di un proble¬ 
ma reale, con il quale In 
sinistra deve fare i conti 
realisticamente ( nm co¬ 
me?) che io lo ritrovo per¬ 
fino nel diario di Signorile 
sui giorni dell’incarico a 
Craxi. Intendiamoci, non mi 
scandalizzo e non penso af¬ 
fatto che ì socialisti non 
dovessero preoccuparsi di 
certe cose. Ma c’è un misto 
di ingenuità e di realismo 
in questo elencare t « tete- 
a-téte » con l’ambasciatore 
americano, i passi fatti ver. 
so la grande banca, il Va¬ 
ticano e U comando dei ca¬ 
rabinieri, in questo vanta¬ 
re il consenso di forze che^ 
in Parlamento hanno pochi' 
voli ma sono molto poten¬ 
ti. C’è anche però — in 
quel diario — la smentita 
più semplice alla tua tesi 
che il PCI dopo U 20 giu¬ 
gno è stato ricacciato in¬ 
dietro perchè non poteva e 
non voleva dare sufficienti 
garanzie nel senso del suo 
rinnovamento e della sua 
democrazia interna. 

lo non credo che quei 
signori chiedessero a Signo¬ 
rile e agli altri messagge¬ 
ri del PSI qmle fosse ìa 
loro « forma-partito », e 
nemmeno se avevano ab¬ 
bandonato davvero il le¬ 
ninismo e il centralismo 
democratico. Tu, lo credi? 


n figlio Aido TogllatU e la 
sorella Elena Montagnana 
Robotti con tutti 1 parenti 
nelFimpossibìlità di risponde 
re singolamnefite ringraziano 
tutti i compagni e gli amici 
che hanno partecipato al lo¬ 
ro dolore per la scomparsa 
della cairn 

RITA MONTAGNANA 

Offrono aUDciità L. loaooa 
Roma. 31 luglio 1979 


Nel secondo anniversario 
della sciHnparsa dd com- 
pagno 

FEUCE IBBA 

la moglie, i figli, il fratello 
lo ricardano a quanti Io ama¬ 
rono e lo stimarono. 

Torino. 31 luglio 1979 


Editori Riuniti 


Maurice Agulhon 

La Francia della 

Seconda 

Repubblica 

Traduzione di Francesca 
Socrate 

« Biblioteca di storia «, pp. 
248. L. 5.800 

Il 1848 in Francia. Un’ana¬ 
lisi acuta 0 intelligente del 
bonapartismo ma soprattut¬ 
to un quadro vivissimo e 
ricco di spessore della so¬ 
cietà francese del tempo. 


NIcos Poulantzas 

Il potere nella 
società 

contemporanea 

Traduzione di Giuseppe Sa- 
ponaro 

« Politica ». pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e- 
sercita il potere sulla so¬ 
cietà, l ' rapporti tra Stato 
economia e classi, le radici 
del totalitarismo. Una rispo¬ 
sta ai * nuovi filosofi » che 
tentano di far ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 


Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 

> La questione femminile ». 
pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa¬ 
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o- 
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 


Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 

« I David ». pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro il Palazzo. 
Una fiaba moderna dai molti 
significati. 

Mario Sabbìeti 

La città era un 
fiume 

Romanzo, Con un’Intervista 
a Umberto Terracini sui 
giovani 

« Biblioteca. ' giovani », pp. 
192, L 3.800 
Firenze durante l’alluvione 
del '66: la cronaca'dei mo¬ 
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità e il loro 
coraggio. 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 

Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 

Contributi di Calvesi, Della 
Seta. Della Torre, Fierli. 
Froio. Giardlello, Giovanninl. 
Mascagni, Parisi. Pecchioli 
« Paideia », pp. 220, L. 3.600 


Marisa Rodano, 

Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 

- Il punto ». pp. 220, L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
funzione degli insegrianti: 
questi i temi centrali del 
•dibattito svoltosi nel novem¬ 
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 


Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 

> Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra », pp, 392, L 8.000 
Un manuale per gii studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri e 
economisti. 


Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 

Introduzione di Mario Lunet¬ 
ta; traduzione di Irena Conti 
-Varia», pp. XIV-I16, Lire 
3.500 

Tre racconti di uno dei più 
noli scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul¬ 
turale polacca degli anni 
venti. 


La politica agraria 
in Italia 

A cura di Carlo Catena 
- Varia ». pp. 376, L. 8.800 
La raccolta dei saggi scritti 
in preparazione del (x>nve- 
gn(> organizzato dal Centro 
studi di politica economica 
del PCI sulla politica agraria 
italiana. 



























1^^ • • • • > , 


PAG. i2/fqftl nel rhonclo 

E* salito a cinque il numero dei morti ^ 

Sgomento e tensione a Madrid 
dopo la catena di attentati 

Le autorità erano state preavvertite con sufficiente margine di 
tempo? - Generale condanna per le azioni deirETA-militare 
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La prima foto di Ben Bella 

ALGERI — Questa è la prima foto di Ben- Bella dal 1965, 
cioè da quando venne deposto dalla sollevazione di Bumedien. 
La foto è stata scattata nel villaggio di M’Sila dove il primo 
presidente dell’Algeria indipendente è giunto lo scorso 4 lu¬ 
glio. Ben Bella è rimasto per quattordici anni detenuto tra 
carcere e residenza coatta 

Non rispettati gli impegni CEE 

Difficile per Bonn 
il problema energia 

Non diminuisce il consumo di carburan¬ 
te nonostante gli appelli del governo 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — L’impegno pre¬ 
so recentemente a Strasburgo 
dai paesi della Comunità eu¬ 
ropea di congelare il livello 
delle importazioni di petrolio 
a quello raggiunto nel 1978, 
sembrava dovesse avere come 
conseguenza immediata in 
Germania federale almeno la 
fissazione di un limite di ve¬ 
locità per gli automezzi. 

La RFT è infatti il solo 
paese dell'Europa occidentale 
a non avere una norma del 
genere. Gli istituti specializ¬ 
zati avevano fatto conoscere i 
risultati delle loro indagini; • 
con un limite fissato a 130 
km. orari - il risparmio • di 
carburante sulle strade te¬ 
desche sarebbe dello 0.5 per 
cento a 120 orari dciri.5 per 
cento, a 100 km. del 5 per 
cento. 

Il governo federale avrebbe 
voluto adottare il. provvedi¬ 
mento almeno nella forma 
più blanda, non solo e non 
tanto per attuare una ■ eco¬ 
nomia di carburante, ma per 
creare un effetto psicologico, 
per dare coscienza delle dif¬ 
ficoltà crescenti nei riforni¬ 
menti di energia. Si coniava 
sullo choc anche per isolare 
dalla opinione pubblica gli 
oppositori • dell’energia nu¬ 
cleare e imprimere nuovo 
slancio alla costruzione di 
centrali atomiche e allo svi¬ 
luppo della tecnologia nu¬ 
cleare in modo ds recuperare 
parte del ritardo accumulato 
in questi due anni nella rea¬ 
lizzazione dei piani. Ma il 
governo federale si è trovato 
di fronte alla netta opposi¬ 
zione deH’industria automobi¬ 
listica c a una ben orchestra¬ 
ta campagna tesa a convince¬ 
re la opinione pubblica che 
non solo il provvedimento 
non avrebbe fruttato alcun 
risparmio di benzina, ma a- 
\Teb^ per di più messo in 
difficoltà rindustrìa tedesca 
deH’automobile e avrebbe li¬ 
mitato la libertà dei cittadini. 

Sociakkinocratici e liberali 
hanno esitato (bisogna fare i 
conti con il petrolio, ma an¬ 
che con le elezioni politici» 
del prossimo anno) e il 
provvedimento è rimasto nei 
cassetti. 

Il caso del limite di veloci¬ 
tà è tipico delle esitazioni, 
delle contraddizioni e della 
confusione che caratterizzano 
la politica energetica del go¬ 
verno federale. Il cancelliere 
Schmidt suona la sirena del- 
rallarme fino a mettere in 
guardia sui pericoli di guerra 


che possono scaturire dalla 
corsa ad assicurarsi i pozzi 
di petrolio, ma non vuole in¬ 
terventi sul mercato del pe¬ 
trolio. Il ministro delle fi¬ 
nanze Matthofer sostiene che 
nonostante la crisi energetica 
è ancora possibile la crescita 
economica del paese e quindi 
le preoccupazioni non sono 
ancora assillanti. I progetti 
di massicci interventi finan¬ 
ziari per riattivare le miniere 
della Ruhr e rilanciare la e- 
conomia del carbone conti¬ 
nuano ad essere rimandati, 
perché i costi ' del carbone 
tedesco sarebbero molto più 
alti sia di quello del petrolio 
che del carbone di importa¬ 
zione. Praticamente nulli so¬ 
no .stati gli interventi per la 
utilizzazione delle cosiddette 
fonti alternative di energia, 
per le quali insistono non solo 
i morimenti antinucleari e gli 
ecologisti. ma anche la sini¬ 
stra della SPD. D'altronde il 
governo federale non sembra 
in grado di portare effetti¬ 
vamente avanti la scelta a- 
tomica che era il cardine del 
suo programma energetico. 

Ma se manca alla coalizio¬ 
ne di governo una strategia 
energetica, ancora di più essa 
manca alla opposizione de. 
Si vìve ìnsomma alla giorna¬ 
ta. E il ministro Gen.scher è 
andato nelle scorse settimane 
in Libia e in Arabia Saudita, 
per a.ssicurare alla RFT ade¬ 
guati rifornimenti di petrolio 
a .scapito naturalmente dei 
pae.si più deboli, che non 
possono offrire le contropar¬ 
tite 

Arturo Barìoli 


11 cancelliere 
Schmid! 
in Polonia 

BONN — n 17 agosto prossi¬ 
mo il cancelliere federale 
Helmut Schmidt sarà in Po¬ 
lonia per incontrare il capo 
d^ Partito comunista Ed¬ 
ward Oierek. La visita, ^e 
durerà 36 ore. avviene su in¬ 
vito polacco, ha detto oggi il 
portavoce del governo di 
Bcnn. L’incontro non avver¬ 
rà a Varsavia, ma in una 
località che non è stata re¬ 
sa nota. 

Temi dei colloqui fra 
Schmidt e Gierefc saranno, 
secondo il portavoce, proble¬ 
mi di politica intemazionale 
di maggiore attualità, que¬ 
stioni bilaterali, la politica 
energetica mondiale a U di¬ 
sarmo. ■ • 


MADRID — Si è aggravato, 
con la morie di uno degli ol¬ 
tre 100 feriti, avvenuta nella 
nottata di ieri (si tratta di un 
cittadino spagnolo. Emilio Pe¬ 
rez Palma), il già tragico bi¬ 
lancio degli attentati effettua¬ 
ti domenica scorsa a Madrid, 
nell'aeroporto di Barajas e 
nelle stazioni ferroviarie di 
Chamartin e Atocha. I morti 
salgono, così, a 5: quattro spa¬ 
gnoli. una giovane turista da¬ 
nese. 

IjO città é .sgomenta: ieri 
mattina, la polizia ha chiuso 
la metropolitana per un’ora e 
un quarto (telefonate anoni¬ 
me avevano preannuncìato 
e.splo.sioni nelle sue gallerie, 
ma i controlli effettuati non 
hanno portato alla scoperta di 
nessun ordigno) e una stazio¬ 
ne di € pullman* alla perife¬ 
rìa meridionale. E’ stata sen¬ 
sibilmente rafforzata la vigi¬ 
lanza a tutte le .stazioni fer¬ 
roviarie e, in genere, agli edi¬ 
fici pubblici: il Governatore 
civile della capitale, Juan Jo¬ 
sé Martin, ha infatti decretato 
lo € stato d’allarme generale». 

Su chi abbia messo, dome¬ 
nica. le micidiali bombe nei 
depositi-bagagli dell'aeroporto 
e delle due principali stazioni 
ferroviarie di Madrid non 
sembrano esserci più dubbi. 
L’ETA-militare, ala terroristi¬ 
ca del movimento basco, ha 
infatti diffuso nella regione 
ba.sca un comunicato, nel qua¬ 
le rivendica gli attentati (già. 
del resto. e.s.si erano stati ri¬ 
vendicati da Parigi, poche 
ore dopo le sanguinose esplo¬ 
sioni. dalla stessa organizza¬ 
zione). Tuttavia. rETA-mili- 
tare .sostiene di avere avver¬ 
tito, fino dalle 11,45 di dome¬ 
nica (ora italiana), la agen¬ 
zia di .stampa «Euri?adi Press* 
di Zarauz. in Blscaglìa. che 
tre ordigni .sarebbero appun¬ 
to esplosi all'aeroporto di Bar- 
rajas e alle stazioni di Cha¬ 
martin e Atocha. La polizia 

— questa la versione data dal- 
l’ET.A-militare e confermata 
da un redattore dell’* Euzka- 
di Pre.ss » — sarebbe stata 
subito informata. Il redattore 
dell’* Euzkadi Press > avreb¬ 
be infatti comunicato l’allar¬ 
me al commissariato di San 
Sebastiano e, poi, alla agen¬ 
zia di notìzie * EFE * di Ma¬ 
drid. 

L’ET.A-militare. in buona 
so.stanza, accusa dunque la 
polizìa spagnola di * avere vo¬ 
lontariamente bloccato le ope¬ 
razioni di sgombero all'aero¬ 
porto e nelle stazioni, pur 
avendo avuto tutto il temoo *: 
ciò, * per screditare TET.A — 
afferma ancora il comunicato 

— e giu.stificare una azione 
rapressiva *. 

Queste * precisazioni * ven¬ 
gono in sostanza avallate an¬ 
che dall’agenzia * EFE ». che 
ha registrato su un nastro ma¬ 
gnetico la telefonata pervenu¬ 
tale da Zarauz. La telefonata 
sarebbe stata ricevuta alle 
12,40 (ora italiana), cioè al¬ 
meno 20 minuti prima delle 
tre esplosioni (avvenute, tut¬ 
te. fra le ore 13 e le ore 13,30). 
D'altra parte, la polizia sa¬ 
rebbe arrivata in forze alla 
stazione di Chamartin (dove 
è morta la turista danese Do- 
rothea Ferting) già alle 12.30, 
dunque 10 minuti prima che la 

* EFE » riceve,s.se la telefo¬ 
nata. Un rappresentante del¬ 
la * EFE » ha dichiarato tut¬ 
to ciò alla radio nazionale 
spagnola. 

Il ritardo e/o l’inazione del¬ 
le autorità per bloccare le 
conseguenze dì questi crimi¬ 
nali ed irresponsabili atten¬ 
tati sarebbero estremamente 
inquietanti, qualora la * se¬ 
quenza * dei tempi ora descrit¬ 
ta dovesse essere confermata. 

Un comunicato dello stesso 
Governatore cioilc di Madrid, 
Coltra parte, non offre una 
compila smentita a questa 
versione. Effettivamente — 
afferma il comunicato — un 

* organo di stampa nazionale» 

— la agenzia * EFE » — ha 

* avvertito » alle ore 12.40 
(ora italiana) che tre bombe 
ad alto potenziale (di SS kg. 
di esplosivo ciascuna) erano 
sfate collocate a Barajas. 
Chamartin e Atocha: * i com¬ 
petenti .ser\izi di sicurezza 
hanno subito tentato di far 
sgomberare le persone e di 
disinnescare gli ordigni, che. 
però, .sono esplosi molto rapi¬ 
damente. colpendo anche di¬ 
versi agenti che si accinge¬ 
vano a questo lavoro ». In so¬ 
stanza. il * preavviso » — so¬ 
stengono le autorità madrile¬ 
ne — non é giunto in tempo, 
avendo preceduto dì appena 
18-20 minuti (e non di un’ora 
e 5 minuti, come invece so¬ 
stiene il comunicato dell’ETA- 
militare, che non precisa pe¬ 
rò Torà dèlie esplosioni). Io 
scoppio della prima bomba. 

Il governo ha diffuso una 
dichiarazione nétta quale af¬ 
ferma che € tutto il peso del¬ 
la legge ricadrà su coloro che 
sfidano le intenzioni di pace 
del popolo spagnolo > e sotto¬ 
linea che cfl progredire del¬ 
l'azione terroristica, ancora 
una wHa, si oppone allo .svi¬ 
luppo dei processo democra¬ 


tico ed appare come una pro¬ 
vocazione disperata di fron¬ 
te agli obiettivi di pacificazio¬ 
ne del Paese Basco contenu¬ 
ti nello Statuto di autono¬ 
mia ». 

Anche il * leader » del Par¬ 
tito nazionalista basco (PNV) 
e del Consiglio generale ba¬ 
sco. Carlos Garaicoechea, ha 
inviato un telegramma al pri¬ 
mo ministro Adolfo Suarez, 
esprimendo la propria * co¬ 
sternazione per gli inqualifi¬ 
cabili attentati commessi nel 
Paese Basco e a Madrid ». 
Garaicoechea, dopo avere ma¬ 
nifestato * dolore e indigna¬ 
zione * per questi 0 raui.s-simi 
episodi criminosi, sottolinea 
la necessità di * continuare 
con fei-mezza ne'l proces.so in 
cor.so per giungere alla pa¬ 
cificazione ed alla stabilità 
democratica in tutto lo Stato 
spagnolo ». Il 17 luglio scor¬ 
so. egli aveva concordato a 
Madrid il progetto di Statuto 
per l'autonomia del Paese ba- 
sco. che viene generalmente 
considerato (perfino dalla 
ETA-militare) una significa¬ 
tiva conquista popolare e che 
dovrebbe e.ssere sottoposto a 
referendum nelle province ba¬ 
sche entro quest’anno. 

Da San Sebastiano, intanto, 
si è appreso che è morto un 
altro degli agenti delia Guar¬ 
dia Civile feriti con una raffi¬ 
ca di mitra in un attentato 
compiuto nella notte fra sa¬ 
bato e domenica a Herrera 







MADRID 


Gli effelli dell'attentato nella stazione di Atocha 


I sondaggi contro Carter 


WASHINGTON — Se le elezioni presiden¬ 
ziali americane dcH’anno prossimo si svol¬ 
gessero ora, il presidente i Carter verrebbe 
battuto con forti scarti dai tre maggiori candi¬ 
dati * potenziali » del partito repubblicano; 
l'ex presidente Gerald Ford {che vincerebbe 
col 57 contro il 38 per cento), rex-governa- 
tore della California Ronald Reagan (52 con¬ 
tro 42 per cento), e il sen. Howard Baker, 
capogruppo della minoranza repubblicàrfa al- 
Senato (47 contro 44 ■ per .cento). ; Carter 
uscirebbe invece vincente se avesse come 
rivale repubblicano l’ex-govematore del Texas 
Jdin Connally. per 49 contro 43 per cento.. 

Lo indica un sondaggio eseguito dall’auto¬ 
revole istituto * Gallup », il quale ha d’altra 
parte rivelato che tuUi i citati candidati, 
repubblicani verrebbero nettamente sconfitti 


■ qualora il cundidato democratico fosse H 
sen. Edward Kennedy. 

Come è noto Kennedy ha esplicitamente 
dichiarato di non voler concorrere alla can¬ 
didatura democratica e di appoggiare invece 
la ricandidatura di Carter: ma in suo favore 
è in atto un crescente movimento in seno 
al partito (non si sa fino a che punto gradito 
e ■ magari ispirato dallo 3 tesso Kennedy), 
mentre tutti i sondaggi dànno il senatore del 
Massachusetts come il grande preferito del¬ 
l’elettorato del partito. 

In campo repubblicano, dove gli aspiranU 
candidati superano la dozzina, interessante 
la conferma che il fovorito numero uno è 
-Reagan col 30 per cento, seguito da Gerald 
, Ford col 29. da Connally col 10 e da Baker 
col nove per cento. 


Da domani 

La signoro 
Thatcher 
a Lusaka 
per il vertice 
dei paesi del 
Commonwealth 

LONDRA — Il primo mini¬ 
stro britannico signora Mar¬ 
garet Thatcher è partito ie¬ 
ri per Lusaka per partecipa¬ 
re alla conferenza del capi 
di Stato del Commonwealth 
che si svolgerà nella capita¬ 
le dello Zambia dal primo ai¬ 
re agosto. 

Prima della partenza la si¬ 
gnora Thatcher non ha ri¬ 
lasciato dlchlarazicnl a prò- 
positó del riconoscimento del¬ 
lo Zimbabwe-Rhodesia, cui 
si oppongono la maggior par¬ 
te dei « leader » africani. 

Si è fmtlanto appreso che 
li presidente zamblano Ken¬ 
neth Kaunda ha annunciato 
che prima dell’inizio della 
conferenza del Common¬ 
wealth sarà tenuta una riu¬ 
nione del rappresentanti del 
cinque Stati « di prima li¬ 
nea » (Zambia, Botswana, 
Mozambico, Tanzania e An¬ 
gola) ostili al governo fan¬ 
toccio del primo ministro 
rhodesiano Abel Muzorewa. 

L’incontro al vertice del 
cinque paesi che sostengono 
la guerriglia contro i rhode¬ 
siani è stato comunque rin¬ 
viato e con ogni probabilità 
inizierà oggi. 

Fino al primo pomeriggio di 
Ieri erano già presenti a Lu¬ 
saka Il presidente dello Zarn- 
bia, Kenneth Kaunda, e il 
presidente della ‘ Tanzania, 
Julius Nyerere. SI è tutto¬ 
ra in attesa del presidente 
del Botswana, Seretse Kha- 
ma, di quello del Mozambico, 
Samora Machel, e di quello 
1 dell'Angola, Agostinho Neto. 


Teheran 

Contrasti 
nella gerarchia 
sciita 
in Iran 

sul progetto di 
costituzione 


TEHERAN — L’Ayatollah 
Kazem Chariat-Madari, Il nu¬ 
mero due nella gerarchla 
sciita Iraniana, ha dichiarato 
in un’Intervista all’agenzia 
« Pars » di non approvare il 
testo di progetto di costitu¬ 
zione recentemente reso 
noto. 

Egli riticfie che sarebbe 
stato opportuno riprendere 
la vecchia costituzione mo- 
narcliica del 1906, di tipo bri 
tannico, e aggiornarla sop 
primendo gli articoli relativi 
alla monarchia. 

Chariat-Madari è l’Ispira¬ 
tore del « Partito popolare 
della repubblica Islamica ;> 
che presenta, al pari del 
«partito islamico» dell’Ayatol- 
lai) Khomelny, candidati in 
tutte le circoscrizioni. Dieci 
giorni fa egli ha rifiutato la 
proposta dell’Ayatollah Kho- 
meiny per una fusione di tut¬ 
ti i parliti religiosi 

L’Ayatollah si oppone al¬ 
l’Ingresso di dirigenti religio¬ 
si nel governo di Bazargan. 
ritenendo che essi debbano 
limitarsi a dare « direttive 
islamiche» al governo, ma 
senza intervenire diretta- 
mente ■ 

Da parte sua 11 ministro 
Iraniano della giustizia, 
Ahmad Seyed Djavadi, ha ri¬ 
cordato ad alcune donne di¬ 
pendenti del ministero della 
giustìzia — che nel preceden¬ 
te regime avevano vinto 11 
concorso per entrare nella 
ma^stratura — che la legge 
coranica proibisce alle don¬ 
ne l’accesso alla magistratu¬ 
ra», precisando che esse po¬ 
tranno lavorare nel ministe¬ 
ro o divenire avvocati. 








L’APERITIVO 
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Annunciato un ritocco delle tariffe 

L’aumento del gasolio 
provoca il caro-metano 

Lo annuncia la Fiorentina Gas dopo le decisioni CIP 
Non se ne è discusso con enti e aziende interessate 

La crisi energetica, cosi malamente gestita dal « gover¬ 
no lantasrna » avrà anche ripercusslcoi sul fornelli casalin¬ 
ghi, i)er non parlare degli impianti di riscaldamento. Con 
raumenlo del gasolio infatti aumenteranno anche le tarif¬ 
fe dei gas provenienti dal metano, distribuiti dalle reti ur¬ 
bane. 

La fiorentina Gas ne informa gli utenti, dopo aver rice¬ 
vuto ciuesta spiacevole notizia dal comitato interministe¬ 
riale prezzi. 

Secondo rultimo provvedimento del CIP (13 luglio ’79) ad 
ogni aumento di una lira al chilogrammo del gasolio deve 
corrispcndcie l’aumento di 0,81 lire al metro cubo del gas 
metano. Naturalmente la Fiorentina Gas ha dovuto infor¬ 
mare i! Comitato provinciale prezzi delle nuove tariffe che 
risulteranno daH’applicazione della nuova lavorazione. 

La presidenza deH'azlenda lamenta però come il provve¬ 
dimento sia stato adottato senza un preventivo «negozia¬ 
to » con le rappresentanze degli enti e delle aziende inte¬ 
ressate, cosi come era accaduto in passato, e auspica la pron¬ 
ta ripresa delle trattative per un nuovo contratto di fornitura 
del metano da parte della SNAM alle aziende per dare a 
queste certezze di prospettive dei costì e agli utenti più si¬ 
curezza di stabilità delle tariffe. 

La Fiorentina Gas, in questa difficile situazione, confer¬ 
ma il proprio impegno per completare il servizio di metano 
in tutta la città e rilanciare ogni iniziativa sul tema del 
. risparmio- energetico. 


Ristrutturazione dei servizi 
e degli uffici. Vuol dire rior¬ 
ganizzare, riammodernare, 
rendere più efficiente tutta la 
macchina amministrativa dei 
comuni, delle province e di 
altri enti pubblici. Della rl- 
struturazione se ne discute 
da tempo e il dibattito si è 
concretizzato in precise pro¬ 
poste In progetti. 

La necessità di razlcnaliz- 
zare il lavoro degli uffici e di 
rendere 1 servizi più efficienti 
parallelamente ad una mag¬ 
giore soddisfazione nel lavoro 
da parte del ciìpendenli, si è 
imposta prepotentemente negli 
ultimi anni, da una parte per 
il fatto che gli enti locali so¬ 
no chiamati a soddisfare un 
numero .sempre più alto di 
bisogni sociali e collettivi e 
dall’altra per la pressante e- 
sigenza manifestata dal per¬ 
sonale di svolgere una attivi¬ 
tà meno alienata, più perso¬ 
nalizzata e più gratificante 
anche dal punto di vista eco¬ 
nomico. 

Un « Progetto per la rior¬ 
ganizzazione dei servizi e de¬ 
gli uffici » è stato discusso e 
approvato durante rultima 
seduta del consiglio provin¬ 
ciale. Sul documento presen¬ 
tato ctìlTassessore al perso¬ 
nale Graziano Cioni hanno 
votato a favore 1 gruppi del 
PCI, del PSI e del PSDI. 

La Democrazia cristiana si 
è astenuta; i rappresentanti 
del partito repubblicano era¬ 
no assenti al momento della 
votazione. 


Approvato il piano poliennale di attuazione 

A Prato verranno costruite 
oltre 6 mila case in 3 anni 

Lo spazio riservato airedilizia economica e popolare — Previsioni per 
le aree industriali e artigianali — Tre grandi gruppi di questioni 


PRATO — Un nuovo stru¬ 
mento di programmazione 
urbanìstica è stato approvato 
dal Consiglio Comunale con 
il voto favorevole del PCI e 
del PSI, e quello contrario 
della DC. Si tratta del piano 
poliennale di attuazione 
(PPA) della legge 10. 

Con questo strumento defi¬ 
nito in modo da retilizzare 
una stretta saldatura, ha det¬ 
to l’asse-ssore aU’urbanistica 
Boretti. tra l’elaborazione e 
le scelte precedenti all'aper¬ 
tura della crisi di Giunta, si 
viene a realizzare nel settore 
abitativo nel triennio 1979-81 
una previsione di incremento 
relativo a 6.235 nuovi alloggi, 
con un volume di 2 milioni 
900 mila metri cubi circa. 

Il 40 per cento di questo 
volume è riservato alla edili¬ 
zia economica popolare. Con- 
•siderando gli 11 piani di zona 
"ià approvati e il fatto che il 
PPA prevede il completamen¬ 
to sull’azione dei vecchi piani 
di zona per 356.(M0 metri cu¬ 
bi. e prevedendo la possibili¬ 
tà di realizzare nel prossimo 
triennio oltre 829.9é4 metri 
cubi, si fissa un totale, tra 
vecchi e nuovi piani, in vo¬ 
lume per l’edilizia economica 
impelare di 1 milione e 100 
mila metri cubi. 

Per l’edilizia privata, come 
del resto per tutto il PPA, si 
sono seguiti criteri che si 


conformano alla variante ge¬ 
nerale al Piano Regolatore 
Generale. Per le aree Indu¬ 
striali è previsto un totale di 
850 mila metri quadri di ter¬ 
ritorio. 

All’interno del PPA. oltre al 
fatto che con queste scelte si 
permette di dare il via all’i¬ 
niziativa a cui ramministra- 
zione comunale sta lavorando 
da tempo come il primo 
macrolotto industriale “ c’è 
la possibilità di ampliare le 
attività indiLstriali esistenti, 
con indicazione di completa¬ 
mento e integrazioni preffigu- 
rate come tali da indu¬ 
strie preesistenti in determi¬ 
nate aree. 

Per le zone artigiane si è 
seguito la via di dare al 
massimo livello possibile 
soddisfazione alla grande ri 
chiesta proveniente da questa 
categoria. 

Sono state inserite nel pla¬ 
no per l’artigianato aree per 
56 ettari, pari ad 1 milione 
200 mila metri cubi di volu¬ 
me. E’ stato inoltre affronta¬ 
to il problema degli insedia¬ 
menti di attività strettamente 
legate airindustria tessile 
(commercio e deposito di 
stracci e materie prime tessi¬ 


li), ignorate dal Piano Rego¬ 
latore vigente, destinandogli 
una prima area di 7 ettari a 
lolo. 

Il PPA ha affrontato anche 
3 grandi gruppi di questioni: 

a) le opere infrastrutturali 
deirurbanizzazìone primaria; 

b) le opere pubbliche di va¬ 
ria natura e di restauro di 
monumenti; c) impianti spor¬ 
tivi e di verde pubblico. Nel 
primo gruppo hanno trovato 
soluzione annosi problemi 
come il ponte alla Castellina; 
vaste aree di parcheggio; 
prolungamento della tangen¬ 
ziale declassata: il nuovo 
mercato. Scelte tali da realiz¬ 
zare un vero e proprio anello 
di circonvallazione attorno al 
centro abitato. 

Nel secondo e terzo gruppo 
di questioni hanno trovato 
concreta risposta problemi 
riguardanti servizi sociali, e 
gli impegni assunti dall’am- 
ministrazione comunale nel 
settore della cultura, del ver¬ 
de. dello sport, e dello stesso 
patrimonio monumentale del¬ 
la pubblica amministrazione, 
come nuovi asili nido. 8 
scuole materne; nuove scuole 
elementari, scuole medie, 
ampliamenti di edifici scola¬ 
stici esistenti. 

Brunello Gabellini 


I La proposta di riorganizza¬ 
zione degli uffici e dei servi¬ 
zi, lo ha ricordato l’as.sessoie 
nella replica agli interventi 
dei consiglieri, prima del vo¬ 
to, ha un carattere sperimen¬ 
tale visto che ancora nco e- 
sistono modelli da prendere 
ad esemplo. 

Il progetto punta su nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro in un ente pubblico e 
soprattutto sull’uomo cioè sui 
dipencentl, cercando di dare 
ad ogni lavoratore la possibi¬ 
lità di esprimersi e di realiz¬ 
zarsi nel modo più completo 
possibile. 

Ma vediamo come è nato 
questo progetto e quali giu¬ 
dizi sono stati espre.ssi dalle 
varie forze politiche presenti 
in ccosigllo provinciale attra¬ 
verso gli interventi che si 
sono avuti nel lungo dibatti¬ 
to. 

Nella sua presentazione 
l’assessore Cioni ha ricordato 
i punti di riferimento di 
questo progetto e cioè: 

1 ) il lungo dibattito biella 
precedente legislazione pro¬ 
vinciale: già nel 1973 il dibat¬ 
tito era focalizzato e trovava 
la sua prima verifica in una 
delibera del 1975: 

2 ) il c’tbattito del con.siglio 
del maggio 1978 seguito da 
un cciifronto continuo del- 
l’aniniinistrazione provinciale 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li e con i lavoratori. 

«Questi incontri hanno 
coinvolto 1 dipendenti nella 
loro quasi totalità e il dibat¬ 
tito — ha specificato Cioni — 
si è distinto per l’approfon¬ 
dimento di merito che si è 
svolto addentrandosi nella 
strutura e neirorganlzzazione 
del lavoro. Abbiamo allegato 
il primo accordo regionale 
firmato daU’ANCI, URPT. 
Regione e Sindacati del 15 
aprile ’78. Questo accorc’o de¬ 
linea la filosofia della ristrut¬ 
turazione nelle sue linee fon¬ 
damentali; questo accordo 1- 
noltre è stato il punto di ri¬ 
ferimento per le ristruttura¬ 
zioni in tutta Italia ». 

La ri.strutturaziccie deve a- 
vere come punto di riferi¬ 
mento il servizio o 11 lavora¬ 
tore? E’ un falso problema, 
ha detto Cioni. perchè sono 
due facce della ste.ssa meda¬ 
glia. 

Per il gruppo • comunista 
sono intervenuti l consiglieri 
Giancarlo Malevolti che ha 
affrontato alcuni aspetti della 
gratificazione del lavoro negli 
enti pubblici e Renato Pozzi 
che si è soffermato sui pro¬ 
blemi della sanità e dell’am¬ 
biente collegati al progetto di 
ristrutturazione. 

L'assessore alla sanità Re¬ 
nato Righi ha detto che 
questo provvedimento si in¬ 
serisce in una situazione ge¬ 
nerale del pubblico impiego 
cV.fficlle, contraddittoria ca¬ 
ratterizzata da notevoli vuoti 
di funzionamento e,di opera¬ 
tività. Per il PSI è intervenu¬ 
to il neo consigliere Silvano 
Raveggi. 

Per la Democrazia Cristia¬ 
na hanno parlato Fulvio Be*i- 
cini, Alessandro iviani e 
Franco Sottani. 

Per quanto riguarda il per¬ 
sonale, il suo inquadramento, 
sono convinto, ha detto Ben- 
cini. Alessandro Vivimi e 
saranno soddisfatte, altre 
presumibilmente disattese 
creando fratture che rischia¬ 
no di compromettere il rag¬ 
giungimento dei fini del pro¬ 
getto. 


Replica del Consiglio sindacale unitario all'ENEL 

« 


Non è allarmismo denunciare 
r inquinamento da «P.C.B.» 

Questa sostanza tossica viene utilizzata nelle apparecchiature dell'ente - Già venduti come 
« comuni rottami » 160 quintali dì condensatori contaminati - Esìstono le alternative 


La serie di « botte e rispo¬ 
ste » sul problema dell’uso di 
sostanze inquinanti contsnu- 
le in apparecchiature deli’ 
ENEL non accenna a con¬ 
cludersi. Dopo la prima de¬ 
nuncia. e la smentita deil' 
ente, il Consiglio uviitario 
sindacale prende oggi anco¬ 
ra una volta posizione. 

Riguardo alle dichiarazioni 
deH'EINEL riportale sulla 


] stampa, nelle quali si affer- 
! ma che la presa di posizione 
del Consiglio dei delegati sul¬ 
la utilizzazione e Io smalti¬ 
menti di sostanze inquinanti 
è « allarmistica, del lutto 
gratuita e priva di ogni fon¬ 
damento», il consiglio preci¬ 
sa i seguenti fatti incontesta¬ 
bili che fanno luce sulle re¬ 
sponsabilità dei dirigenti dcl- 
l-ENEL. 


Duemila « sì » ad Empoli 
al contratto dei tessili 


Prosegue ia consultazione 
dei lavoratori del settore tes¬ 
sili. abbigliamento, calzature 
.'■ull’ipotesi di accorcio per il 
rinnovo del contratto. Dopo 
l'approvazione già avvenuta 
dai lavoraion della Rango- 
ni. Fratini. Kemer. Franchi. 
Fila, Lebole, San Lorenzo e 
di intere zone quali la Vaì- 
delsa e il Pucecchiese, ed 
■iltre ancora si è tenuta la 
a vsemblea generale de.le con- 
fezionlste deH’Empolese. con 
la presenza di Aldo Amoretti, 
.«segretario nazionale della 
KULTA. Erano presenti inol¬ 
tre rappresentanti dei par¬ 
titi politici e della Unione 
donne italiane nazionale. 

L'e.ssemblea che ha visto 
la partecipazione di oltre 2000 
lavoratrici ha espresso com- 
pteaaivamente parere favore¬ 


vole aH'ipotesi d’accordo; 5 
i contrari e 3 gli astenuti. 

Neiresprimere questo giudi¬ 
zio i lavoratori hanno evi¬ 
denziato la necessità di af¬ 
frontare con la massima sol¬ 
lecitudine i problemi più ge¬ 
nerali dalle riforme all’au¬ 
mento dei prezzi al fisco e 
allo sviluppo deH’occupazio- 
ne. altrimenti anche le con¬ 
quiste contrattuali perdono 
di importanza e di signifi¬ 
cato. 

Su questi aspetti e -su altri 
proseguirà successivamente il 
discorso con i lavoratori 
azienda per azienda anche 
per gestire e dare attuazio¬ 
ne pratica ad alcuni aspetti 
del contratto che solo a li¬ 
vello aziendale possono tro¬ 
vare adeguata attuazione. 


1) Le conoscenze sulla tos¬ 
sicità del PCB non sono re¬ 
centi come afferma l’ENEL 
ma già nel 1972-’73 dopo 1 
gravi danni provocati alla 
salute e - alTambiente. L’ 
CKISE (Organizzazicae per la 
cooperazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico) approvava una mo¬ 
zione su « Restrizione dell’ 
impiego del PCB e sicurezza 
deH’ambiente » nella quale 
si prescrivevano trattamenti 
appropriati per il recupero, 
il riuso e la distruzione dei 
residui inutilizzati di tali so¬ 
stanze velenose. 

2) ET vero che la CEE so¬ 
lo nel 1976 ha emanato di¬ 
rettive che regolamentano 
l’uso e lo smaltimento del 
PCB, ma è anche vero che 
l’ENEL nel biennio 1977-’78 
ha venduto come comuni rot¬ 
tami oltre 160 quintali di con¬ 
densatori contenenti PCB 
(questo dato è riferito alle 
vendite di condensatori recu¬ 
perati ed ammassati al ma¬ 
gazzino di via Corridoni). 

3) Riconfermiamo che tali 
apparecchiature in disu.so' 
(rotte con fuoriuscita del li¬ 
quido) sono state amma.s- 
sale senza coolenitori assie¬ 
me a tutti gli altri materiali 
di recupero nei piazzali del 
magazzino certamente fino 
al giugno 1979 — al centro 
dei piazzali (all'aperto) sono 
visibili alcune grate di rac¬ 
colta di fognature dove si¬ 
curamente vi è confluito in 
enorme quantità e fino ad 
oggi tutte le sostanze liqui¬ 


de che fuoriuscivano dalle 
apparecchiature e dai mate¬ 
riali. 

4) Le iniziative per la sal¬ 
vaguardia della sicurezza dei 
personale e la tutela dell’am¬ 
biente che l’ENEL afferma di 
aver intrapreso non si sono 
mai concretizzate in quanto 
nelle circolari emesse (sen¬ 
za mai informare i lavorato¬ 
ri e il sindacato) pur essen¬ 
do prescritto l’uso di ^anli 
impermeabili, sacchetti spe¬ 
ciali e contenitori adatti ad’ 
operazione di recupero, nes¬ 
suna unità operativa, compre¬ 
si i lavoratori del magazzino 
ha avuto in dotazione delle 
attrezzature, inoltre la di¬ 
rezione, pur essendo consa¬ 
pevole che la fuoriuscita dei¬ 
le miscele dai condensatori 
comporta contaminazioni del 
suolo, con effetti incontrolla¬ 
bili. solo dopo la nostra de- 
nuncie ha comunicato di bo¬ 
nificare e decontaminare il 
suolo dei piazzali del magaz- 
ZKio di Rifredi. 

Alla luce di questi fatti 
non sappiamo quanto possa 
essere credibile l’affermazio¬ 
ne, non documentata dell’ 
ENEL, 

Pertanto il Consiglio dei 
delegati si impegna ad in¬ 
traprendere tutte quelle ini¬ 
ziative ' necessarie alla sal¬ 
vaguardia della salute e del- 
l’amblente e mettere così in 
sincronia le funzioni di una 
azienda pubblica con le esi¬ 
genze di .sviluppo ordinato e 
programmato del paese. 



Con il 1^ agosto arriva il Festival of Foois 


Questa pazza, pazza 
estate dì spettacoli 

Attori, saltimbanchi e giocolieri alle Cascine - Le rassegne in col¬ 
laborazione con le istituzioni culturali e i consigli di quartiere 


Mercoledì 1= agosto, in 
■piazza Santa Croce, esibi¬ 
zione de! Festival of Foois 
on Tour Friends Mobil 
Thcater, in collaborazione 
con il Centro 1 Iunior Side. 
Così recitano le locandine 
a cura del Comune. .-\go- 
sto comincia con il meet¬ 
ing dei i matti ». sallim- 
baiichi, giocolieri, attori 
che lianno come scopo il ' 
divertimento delia gente, 
momenti di rela.x, inven¬ 
zione, fantasia per 1 bam¬ 
bini di tutte le età. 

\'ciigono tfa .Amsterdam, 
ma non sono tutti olan¬ 
desi. anzi sono un vario 
piato collage di artisti di 
tutta Europa. 

Pianteranno le loro tende 
(o meglio il loro « canotto 
ili gomma ») sul pratone 
delle Cornaccliie, alle Ca¬ 
seine. ma non si ferme 
ranno lì, riservandosi ^<per- 
formance» nelle maggiori 
. piazze L- luoglii » scenici 
della città. 

Cosa offre Firenze d'a¬ 
gosto’/ Ogni anno di più 
a (pianto pare, mano a 
mano che si sviluppano le 
iniziative dciraniministra- 


zione, degli organismi cul¬ 
turali coinvolti nella pro¬ 
grammazione, dei consigli 
di quartiere. 

Una comoda ripartizione 
delle manifestaziunì è quel¬ 
la per rassegne: aiire l'e- 
Icnco’ la rassegna interna¬ 
zionale del jazz. Seguono 
i concei’ti d'organo, (pielli 
sinfonie o corali, di musica 
sacra. !a stagione teatrale 
estiva, la musica da ca¬ 
mera, il cinema, la danza. 

fi i giovanissimi ‘I Per 
loro c’è Estate ragazzi », 
un intonso programma clic 
1 ’ amministrazione comu¬ 
nale. d'intesa con i coasi- 
gli di (ptarlicre e le asso 
cia/.ioni ricreative c cultu¬ 
rali Ila varato, da giugno 
ad agosto, con rintenlo di 
organizzare un’estate di- 
vcr.^a per dii è costretto 
a rima:iere in città, e of¬ 
frire nello stesso temiio 
una occasione di più ai ra¬ 
gazzi per cono.sccre la cit¬ 
tà. partecipando ad atti¬ 
vità formative c divertenti. 

C'è ancora molto da dire; 
le mostre, per e.sempio: 
Visualità del Maggio. .An¬ 
tonio Gaudi. Joan Mirò, 


Leonardo. Manzù, Curio¬ 
sità di una reggia, tra 
qualdie .settimana Picas.so 
e i (Juattro Gatti. 

Troppa carne al fuoco, 
(lice qualcuno. Ala Firenze 
\inalmcnlc appare in grado 
di soddisfare le richieste 
del suo pubblico turistico, 
così nutrito anche que.sl’an- 
no. e ricomiiarc, dopo un 
lungo oblio, sulle pagine 
nazionali dei giornali e dei 
IK'riiKlici, si sta imponendo 
come ' una delle capitali 
deirattività culturale. 

Il turista che con la Ko¬ 
dak al collo arriva an- 
.sioso di poter ammirare il 
David di Donatello alla 
galleria dell * Accademia 
cerca anche sualche diver¬ 
sivo per la serata. ' po.ssi- 
bilmentc di buon livello. 11 
fiorentino rimasto in città 
non si rintana in ca.sa ma 
è ijotenziale siK'ttatore c 
protagonista di iniziative 
di vario genere. La pro¬ 
grammazione estiva, nata 
cpiattro anni fa. rafforza 
nel ’7‘) la sua esperienza 
die il pubblico, ancora pri¬ 
ma degli addetti ai lavori, 
ha già giudicato positiva. 


Un piccolo « vademecum » di agosto 
Questa sera ci possiamo trovare al... 


Diamo qui di seguito 
l'elenco degli 
appuntamenti culturali 
dell'Estate fiorentina 
per il mese di agosto 

mercoledì 1 

Piazza Santa Croce 
Festival of Foois on tour 
friends 

Alobil Theater in collabora¬ 
zione col-Centro humor Side 
Basilica di San Lorenzo 
Sonate per violino 
e pianoforte 
Violino Ilelme Slaato 
Piano Jan Latliam Kocnig 
del Cantiere Internazionaie 
d'.Arte di Alonlcpulcìano 

giovedì 2 

Piazza Santa Croce 
Festival of Foois on tour 
friends 

Alobii Theater 
in collaborazione con 
Centro Humor Side 

Ore 21.39 

Chiosfro Badia Fiesolana 
Alctastasio e i classici 
viennesi 

Concerto dell’Ottetto 
di Perugia 

Teatro « il Boschetto » 

Compagr.ia Ottavia Piccolo 
c Gabriele Lavia 

VENERDÌ 3 
Piazza Santa Croce 


Festival of Foois on tour 
friends 

Alobil Tlieater 
in collaborazione 
con Centro Humor Side 

Ore 21.30 

Chiostro Basilica Santa Croce 
Il lied romantico 
Concerto deU’OlteUo 
di Perugia 

Teatro c'Il Boschetto» 

Compagnia Ottavia Piccolo 
e Gabriele Lavia 
.Aniìtrione di Klcist 

SABATO 4 
Piazza Santa Croce 
Fe.stival of Foois on tour 
friends 

Mobil Theater 

in collaborazione 

con il Centro Humor Side 

Certosa di Firenze 

« Rassegna di musica sacra * 
Orchestra da camera 
di Santa Cecilia di Roma 
Violino .Angelo Stefanato 
Ottetto vocale 

Alusiche di Corelli. A'ivaldi. 
Alozart 

DOMENICA 5 
Basilica di San Miniato 
I conceni d’organo 
Josef Pojicika 
Alusiclie di Bach 

Piazza San Lorenzo 


Banda dei minatori 
di Grimctliorpe (Yorksliire) 
diretta da Fricd Parlelt 
del Cantiere Intemazionale 
d’.Arte di Montepulciano 
Musiche di Farnaby. Byrd, 
Bull. Ga’oricli. Ro.ssini, Verdi 

Certosa di Firenze 

« Rassegna di musica sacra » 
Orcliestra da camera • 
di Santa Cecilia di Roma 
A'iolino Angelo Stefanato 
Ottetto vocale 

Musiebe di Corelli, Vivaldi, 
.Alozart 

LUNEDI 6 
Basilica San Lorenzo 

Concerto d’organo 
(inaugurazione) 

MARTEDÌ 7 
Basilica di San Lorenzo 

Concerto a cappella 
Coro del Cantiere 
internazionale d’.Arte 
di Alontepulciano 
.Musiche di P. L. da Pale 
-Strina, Morris. Dalla Piccola. 
Cavalli, Monteverdi. 

Gibbona. Elgar 

MERCOLEDÌ 8 

Chiostro Basilica Sanla Croce 

Concerto del pianista 
.\Ie.ssandei' Lonquich 

Ore 21,30 

Piazza San Lorenzo 


Concerto dell’Orchestra 
« Divertimenti * di Londra 
Musiche di compositori 
italiani 

GIOVEDÌ 9 

Chiostro Basilica Santa Croce 
Concerto degli Allievi 
deir.Accademia Cbigiana 
di Siena 
(P programma) 

venerdì io 

Chiostro Basilica Santa Croce 
Concerto degli .Allievi 
deir.Accademia Cbigiana 
di Siena 
(2 programma) 

SABATO 11 

Chiostro Basilica Santa Croce 
Giovani concerti.sti 
Alichaela Alartin violino 
Stcluda Radi! pianoforte 
Musiche di Beetlioven. 
Ene.'cu, Stravinskij. 
Tebaikowskij. Saiiit-Sacns 

DOMENICA 12 
Piazza San Lorenzo 

Opera Barga 
•s La Zingara » 
intermez/.o in due parti 
di R. Da Capua 
«L’impresario delle Canario 
intermezzo di Domenico Sano 

SABATO 18 
Certosa di Firenze 

« Rassegna di musica sacra > 


Coro deli’.Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia 
Direttore Pier .Alberto Biondi 
.Musiclie di Rossini 

DOMENICA 19 
Certosa di Firenze 

c Ras.scgna di musica sacra » 
Coro deir.Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia 
Direttore Pier .Alberto Biondi 
Musiche di Rossini 

DOMENICA 26 
Ore 21.15 

Certosa di Firenze 

* Rassegna di musica sacra » 
Coro Femminile di 
Santa Cecilia di Trento 
Alusichc sacre dal gregoriano 
ai contemporanei 

LUNEDI 27 

Ore 21.15 

Certosa di Firenze 

-< Rassegna di musica sacra . 
Schola Cantorum Coradini 
di .Arezzo 

.Musiche di F. Corteccia 

SABATO 1* SETTEMBRE 
Certosa di Firenze 

I Rassegna di musica sacra * 
Schola Cantorum Coradini 
di .Arezzo 

.Musiclie di F. Corteccia 



In scena ricerca sulla musica e 


tradizioni dei popoli oppressi 

Festival di Fiesole: 
dal folklore siculo 
a quello irlandese 

I « Leggenda Meligumis »: un discorso che parte 
dalle isole Eolie e arriva in America — Doma¬ 
ni i « Whisky Trail » e domenica Gisella Alberto 


E' di scena anche il fol¬ 
klore nelle feste deH’Unità. 
Sabato scorso . nclPambito 
della festa di Fiesole, si so¬ 
no esibiti i Leggenda Ale- 
ligunìs. un gruppo sicilia¬ 
no. per l'esattezza di Lipa¬ 
ri, specializzato in canzoni 
popolari dcU'isola. del quale 
fanno pane Rossano Gior¬ 
gi, prima chitarra ritmica e 
voce solista, Felicino Famu- 
laro. solista di strumenti a 
corde, Nicola Merlo, secon¬ 
da chitarra ritmica e voce 
solista, Giovanni Cullotta, 
flautista c Luigi Barrica, 
percussionista solista. 

Le musiche dei Leggenda 
Meligunìs sì rifanno ad una 
cultura musicale della Si¬ 
cilia, cd in particolare delle 
Eolie, costniitasi attraverso 
secoli di storia, dalle inva¬ 


sioni turche alle gesta e i 
miti deH’antico Orlando, dal¬ 
le tradizioni religioso, in par¬ 
ticolare a quelle del periodo 
pasquale fino alle tri.stc storie 
deiremigrazione. Accanto alla 
bravura del gruppo, il cui 
nome è ripreso dalla vec¬ 
chia denominazione greca 
delle isole Eolie, un parti¬ 
colare apprezzamento va 
mosso ai testi e alle musi¬ 
che. 

Queste ultime in partico¬ 
lare, una sorta di miscela 
ritmica tra le tradizioni si- 
ciilo-eolianc e quelle sud 
americane, si sono elevate 
fino al punto di far nasce¬ 
re un «discoiso» sulla pos¬ 
sibilità di unificare e inter¬ 
pretare il folclore, al di là 
della lingua, in modo uni¬ 
versale soprattutto per quei 


popoli, quali appunto quel¬ 
lo latino americano e quel¬ 
lo siciliano, di fatto e tra¬ 
dizionalmente sempre sfrut¬ 
tati. 

Domani allo 21.30. sem¬ 
pre nel quadro delle ini¬ 
ziative della festa di Fie¬ 
sole. spettacolo di canti 
scozzesi e irlandesi con il 
gruppo Whisky Tail. I-a fe¬ 
sta di Fic.sole si conclude¬ 
rà domenica, fra le altre 
cose, con un concerto dì mu¬ 
siche popolari di Gisella Al¬ 
berto. 

Domenica si conclude an¬ 
che la festa di Montagnana: 
alle 17 giochi a « quiz > e 
comicità con Piero Uscclli 
c Eugenio; alle 19,30; co¬ 
mizio di chiusura del sena¬ 
tore Evaristo Sgherri. 


.Alle 20 il tradizionale ce¬ 
none popolare e alle 21,30 
gara di ballo liscio con i 
diapason e .Adriano Ceeeoni. 
Contemporaneamente proie¬ 
zione di un film per ragazzi. 

La sezione di Incisa Vai- 
damo comunica i numeri e- 
stratti a conclusione della 
locale festa dcH’Unità: 1. 
premio al biglietto serie C. 
n. 181: secondo premio al 
biglietto serie A-E n. 53; 
terzo premio al biglietto se¬ 
rie C-214. 

iVcl/fl /olo: un momento del 
concerto del gruppo « Leg¬ 
genda Heligueris », tenuto 
ncHambito delle manifesta¬ 
zioni del Festival dcirUnità 
di Fiesole 


Convenzione 
FIDI-Casse 
di Risparmio 

Il consiglio di amministra- 
zioi.ie della FIDI, sulla base 
degli accordi raggiunti con 
la federazione delle Casse di 
Risparmio della Toscana, ha 
deliberato di procedere alla 
.«lipula delle convenzioni cor. 
il sùstema delle casse. 

La convenzione per il cre¬ 
dito a breve termine è già 
stata sottoscritta dalle Cas¬ 
se di Risparmio di Firenze, 
di Pisa, di Pistoia e Pescia. 
di San Miniato e di Volter¬ 
ra. Con il perfezionamento di 
queste convenziccii la FIDI 
toscana opera con il 90''/« di¬ 
gli .sportelli bancari prMentl 
nella nostra regione. 
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Da tredici anni si ritrovano in piazza per 


« rautodranima » 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


! 


Coppia ieri, coppia oggi: ì problemi 
sono gli stessi, dicono a Monticchiello 

In « Due » la storia di giovani in crisi e di un passato falsamente migliore — La realtà quoti¬ 
diana, la favola agro-pastorale, il sogno collettivo — Davanti a tutine rosa e giacche di lino bianco 



Gli attori del Teatro povero di Monticchiello in una scena di 


MONTICCIIIKLLO — Cambia¬ 
no le persone, le cose, le si¬ 
tuazioni: re.->tano i problemi, 
gli stessi. 1 problemi sono 
quelli della coppia, del vivere 
insieme uomo donna. V” Mue- 
sto, in tondo, il .senso deir< au¬ 
todramma » rappresentato dal¬ 
la gente di Monticcbiello. un 
piccolo paese della Val d’Or- 
cia racchiuso tra mura anti¬ 
che e un tempo fedelissimo 
c.istello della Repubblica Se¬ 
nese. tanto da recare anctna. 
a sinistra della porta princi¬ 
pale che immette nella cinta, 
lo stemma bianco e nero del¬ 
la i balzana ». 

i Due ». si intitola il laxoio 
preparato da Mario Gindotti 
in stretta collaborazione con 
le persone attori della Compa¬ 
gnia Teatro povero di Mon- 
ticcliiello. che da tredici an¬ 
ni si ritrovano in una |)ia//a 
del paese per raccontare e re¬ 
citare quello elle a Montic¬ 
cbiello SI ciiiama auto¬ 
dramma ». 

Quesfanno «Due» affron¬ 
ta I problemi della coppia in 
due atti, in due quadri: oggi 
e ieri. La trama .si dipana 
\eloce: .Andrea e Rossana, una 
coppia in crisi dei giorni no¬ 
stri. arriva in «cinquecento»; 
vanno, insieme ad altri ami¬ 
ci. a trovare due giovani che 
escono da due e.^perien/e fal¬ 
lile. .\lbo e Liliana, ambedue 
ilivor/iati, vivono assieme in 
un vecchio podere noi pro.^si 
di Monticcbiello. .-\ndrea e 
Rossana litigano: lei vorreb- 
lìo che lui lava.s.se i piatti e 
condividesse le fatiche dome¬ 
stiche dopo il lavoro e non 
.soltanto 4 le concedesse il suo 
aiuto ». Lui dice che Rossana 
è cambiata (ma altrettanto 
Rossana .sostiene nei confron¬ 
ti di .-Xndrea) e che dovrebbe 
essere meno « caiwrale di 


giornata ». Non c*è dialogo, 
solo litigio, incomprensione. 

Ma ecco spuntare gli altri 
amici venuti con Atulrea e 
Rosiana. Almlrc attendono 
l’arrivo di Albo e Liliana si 
mettono a rovistare per il 
vecchio podere: vengono cosi 
alla luce una falce lienaia, 
uno staccio per il grano, una 
madia e tanti utensili di una 
età che ai giovani appare lon¬ 
tana. 

Da una serie di vecchie fo¬ 
tografie (tutte che ritraggono 
matrimoni) viene alla luce la 
felicità fittizia di una presun¬ 
ta « età dell’oro ». Per i vec¬ 
chi. non assillati dai proble¬ 
mi della società contempora¬ 


nea. tutto .sembrava più faci¬ 
le: in una famiglia-tribù era 
il capoccia che faceva c di¬ 
sfaceva e tutti .sottostavano 
alle sue decisioni jK'r-for/a- 
giuste e che (piiiidi profonde¬ 
vano felicità a piene mani. 

Anche l’entrala in sccnia di 
una coppia di contadini che 
reclamano il loro diritto alla 
tranquillità perché debbono 
dormire e la mattina presto 
andare a lavorare « da sole a 
sole ». lasceicbbe pensare 
che la vita dei campi è il 
filtro magico |x?r un’esistenza 
felice: è questa, anche se de¬ 
terminata nel tempo (« il sa¬ 
bato e la domenica »). la te- 
,si che .sostengono .\lbo e Li¬ 


ei Due » 

liana e che durante il resto 
della settimana re.stano anco¬ 
rati ai bisogni doveri della 
vita di oggi. 

La favola-pastorale sfuma e 
si ricompone in forme diver¬ 
se. allorquando i giovani, in¬ 
filatisi nei loro sacelli a j>c- 
lo. si addormentano e fanno 
un sogno collettivo. Prendo¬ 
no cosi corpo i fantasmi e le 
ombre di un miMido lontano 
nel tempo, ma vicino per le 
vicis.situdini, i problemi, gli 
intrighi passionali. Dietro la 
facciata apparentemente .spen¬ 
sierata e chiassosa di una ve¬ 
glia per festeggiare il Hdan- 
zamentu della Rosina, a cui 
partecipano in maniera incre¬ 


dibilmente naturale gli abi¬ 
tanti di Monticchiello con un 
fare ed una gestualità pro¬ 
pria <legli attori consumati, 
si nasconde la realtà cruda di 
incomprensioni e di tradimen¬ 
ti che apixma viinc a galla 
deve immedialametUe essere 
coperta con una pietra per 
non gettare di.scrcdito sul 
buon nome della famiglia e 
.soprattullo impedire la cac¬ 
ciata dal podere da parte di 
un padrone ligio a regole non 
scritte ma dalla ferrea ap¬ 
plicazione. 

Così Silvestro, marito di Fi¬ 
lomena che .se la intende con 
il cognato, dovrà interromiie- 
re la sua attività sindacale e 
rimanere cornuto e contento 
in quella famiglia che ha a.s- 
soliito bisogno di braccia iier 
senile un padrone cmiso. 

La '.lori.i è tutta qua: un 
parallelo a distanza di ses- 
-laiit’anni. .\ concludere, |x?rò, 
spelta ancora ai giovani. Una 
ruspa li sveglia e li fa sob¬ 
balzare dai loro sacelli a pe¬ 
lo. Il podere <li .Albo e Lilia¬ 
na de\e essere abbattuto per 
far posto Jid una villa. Anco¬ 
ra un .segno dei tempi che 
cambiano, in un testo a trat¬ 
ti brillante, a tratti — anche 
se minimi — scontato, ma co¬ 
munque lx*n rappresentato dal¬ 
la gente di Monlìcchiello che 
in più di una scena ha finito 
jier recitare se stessa. 

Dalla tribuna a piccolo an¬ 
fiteatro delta piazzetta, fiocca¬ 
no sugli attori del Teatro |jo- 
vero gli applausi di un pub¬ 
blico co.stiluito in gran parte 
da gente ricca. 

Giacche di lino bianco, qual¬ 
che cravatta, .tutine di raso 
alla moda e qualche scollo 
vorticoso sulle tribune. 

Sandro Rossi 


Sognano la formula 1 
(copiando i bambini) 
i piloti dei carretti 

Regole ferree nella costruzione dei monopo¬ 
sto e dei biposto - A metà fra l'artigianale e 
il prototipo • Velocità elevate nelle discese 


Un carretto, tanta fantasia e sono ad Indianapolis 



Casco integrale, tuta di pel¬ 
le multicolore oppure vecchio 
casco a scodella di quelli che 
lasciano uscire le orecchie, 
tuta blu da meccanico e scar¬ 
poni anfibi e.v residuato bel¬ 
lico. E’ l’abbigliamento del 
corridore di carretto. Gli sport 
nuovi generalmente li impor¬ 
tiamo dagli Stati Uniti: il free- 
sbe. lo skate board, l’acqua¬ 
plano. il motocross, le dime 
buggy. Questo invece, malgra¬ 
do qualche nota di america¬ 
nismo a voler imitare India¬ 
napolis. è tutto nostrano. Il 
suo antenato è il tipico car¬ 
retto castruito con quattro mi¬ 
sere assi di legno e quattro 
vecchi cuscinetti a sfera com¬ 
prati a bas.sissimo prezzo dal 
primo sfascia carrozze, gioia 
dell’infanzia di quasi lutti i 
quarantenni. Ma dcirantena- 


to carretto, oltre all’artigiana- 
lità della fattura, conservano 
ancora poco: i telai sono co¬ 
struiti con metalli vari dal 
semplice tubo di ferro al più 
comple.s.so lamierino che fa 
un tult’uno con la carenatura. 
Volanti stile go-kart oppure 
presi dalla vecchia macchina 
a pedali del figlio ormai cre- 
.sciuto. Le gomme, più o me¬ 
no fatte in casa, in propor¬ 
zione sono come quelle delle 
migliori formula 1. Natural¬ 
mente. come quest'ultime. an¬ 
che i carretti hanno un cam¬ 
pionato. Per adesso provin¬ 
ciale. Si svolge in fi gare, tut¬ 
te quante sulla montagna pi¬ 
stoiese 

Domenica si è corsa la 4, 
gara valevole per il campio¬ 
nato. a Villa di Piteccio. Un 
chilometro e cento metri di 


percor.so, con un dislivello di 
circa 100 metri percorso ad 
U!ia media di 41 chilometri 
l’ora per il singolo e di 43 
km/h per il doppio. Il primo 
degli arrivati nel singolo ha 
effettuato il percorso in un 
minuto e 36 secondi, mentre 
Tultimo degli arrivati ha im¬ 
piegato 2 minuti e 7 secondi. 
Per il doppio invece. 1 mi¬ 
nuto e 32 .secondi per il pri¬ 
mo e 1 minuto e 51 secondi 
per l’ultimo. 

Forse a questo punto con¬ 
viene puntualizzare che i car¬ 
retti, per chi non ci ha mai 
giocato, non hanno motore e 
sfruttano solo la pendenza del¬ 
la discesa, lo .scarso attrito 
della ruota sul suo asse c il 
peso del concorrente, oltre 
.ovviamente alla bravura del 
pilota nel tenere la strada. 


trovare il percorso migliore, 
evitando muri e fossi. C’è ad¬ 
dirittura un regolamento: il 
carretto non deve superare i 
35 chili, le ruote devono ave¬ 
re uno scorrime*ito legno su 
legno (per ridurre rattrito ci 
si serve di complicatissimi si- 
.stemi di lubrificazione) ed un 
diametro non superiore a 25 
cm per 1 posteriori e a 15 per 
le anteriori. Uno dei parteci¬ 
panti. che corre anche con 
automobili di formula, lia spe¬ 
so circa mezzo milione e per 
il suo gioiellino per rivender¬ 
lo gli hanno offerto qualcosa 
come 8 milioni, beccandosi pe¬ 
raltro un sonoro no! Ma co¬ 
munque. preziasismi a parte, 
con 30-40 mila lire si può 
a\crc già un carretto di que¬ 


sto nome. Con 100 mila lire 
si può gareggiare pensando a 
piazzarsi decorosamente, am- 
me.sso elle si abbia il fegato 
per affrontare le .scoscese cur¬ 
ve della montagna pistoiese. 

Nella cor.sa di S. Mommè 
i carretti raggiuàgono gli 80 
km'il. Le gare hanno regolari 
giudici, cronometri elettroni¬ 
ci. .servizio di radioamatori 
per segnalare partenze e in¬ 
cidenti e autoambulanze spar- 
.se lungo il tracciato, anche 
se grossi rischi non ce ne 
sono. 

Una curiasità: le gare .sono 
aperte a tutti, basta abbiano 
superato i 14 anni. Ma i cam¬ 
pioni del carretto li Iianno 
.superati ormai da un pezzo. 

Daniele Pugliese 


Nella colonia di Pian di Boccia 


Il contratto è a termine 
l'orario di lavoro no 


A Piteglio in provincia di Pistoia 

Musica d’ogni tempo e paese 
tra ì boschi della montagna 


Obbligati ad accettare ogni disponibilità i 70 
dipendenti del soggiorno di vacanze delle F^. 


I concerti nelle chiese e piazze delle piccole frazioni e del capoluogo 
Musica classica e folk -1 complessi e le formazioni strumentali e canore 


PISTOLA — Il personale del 
« .soggiorno di vacanza > di 
Pian del Boccia nel cor.so di 
un'a.ssemblea ha proclamato 
lo stato di agitazione. Sono 
una .settantina di per.sanc in 
tutto e devono vedersela con 
quasi 400 ragazzi. I-a colo¬ 
nia ospita, fra le frcsclic ho- 
.scagLe di Gavinana. i fieli 
dei lavoratori delle P'errmic 
dello Stato. j 

Corto i dipendenti (tutti con ! 
un contratto a termine, so¬ 
lo un IS'c presi dalle liste 
della disoccupazione giovani¬ 
le permanente) di tempo por 
godersi il fresco ne hanno 
ben poco: per mantenere «de¬ 
cente» il livello dei servizi 
sono chiamati ad un nume¬ 
ro intollerabile di ore straor¬ 
dinarie giornaliere. Questo 
Mturalnvonlc si aggiunge al 
carattere di sfruttamento, al¬ 
la condizione di lavoro pre- 
aario da accettare con ogni 


disponibilità, die sono cle¬ 
menti consueti in questi par¬ 
ticolari rapporti di lavoro. 

Quello che i dipendenti non 
rie.scono ad accettare è die 
qui a Gavinana la contropar¬ 
te, chiusa ad ogni confron¬ 
to. il loro maramaldo (per 
sfruttare ricordi storici lo¬ 
cali). è ramministrazionc del¬ 
le Ferro\ie. quindi lo Stato. 

I lavoratori della colonia 
non .sono più disponibili ad 
accettare ricatti e velale mi¬ 
nacce di anticipati licenzia¬ 
menti. Non chiedono la lu¬ 
na: soltanto un incontro per 
parlare dei loro problemi. 

Si- apprestano — qualora 
non si giunga ad una inte¬ 
sa — ad «individuare ulte¬ 
riori iniziative di lotta, qua¬ 
li scioperi che comportereb¬ 
bero il mancato accoglimen¬ 
to dei bambini del secondo 
turno ». • 

m. d. 


lusica di tutti ì tempi c di j 
i i paesi nelle diiesc, nel- • 
3iazze. nelle .sale di ritrovo 
[Hiò a.scoltare nelle piccole 
zioni del comune di Pite- 
i in provincia di Pi.stoia. 
•iie.ste le caratteristiche 
gruppi partecipanti. Grup- 
camoristico toscano: ii- 
rdiestra d'ardii formata 
quindici dementi delTor- 
‘.stra del maggio mu.sicale 
rcfitino. diretti da Enrico 
arra. 11 comp!v >'0 del 
>ncerto barocco», 
in duo pianoforte-canto 
i presenta alcuni autori 
1 punto di vista dello ‘ 
umento (Mozart - (^hapìn - 
vel) o della voce (Bach - 
Kh - Mo7.arl - Puccini), 
iono presenti i più appas- 
nali cultori della musica 
Mlarc: il gruppo « Can7z>- 
■re Toscano », il coro 
anioni appennino To.sca- 
», il collettivo folkloristico 
intano, il «Duo Betlini* 
r fare a.scoltare i canti po¬ 


polari raccolti quasi filologi¬ 
camente o rivissuti con .spiri¬ 
to di modernità. 

Sarà riproposto anche il 
fascino del Teatro dei Burat¬ 
tini con il Teatro Toscano di 
F. Maccionì. 

Pubblichiamo di seguito il 
programma dei pros.simi 
iomi. Domani 1 ago.sto il • 
«Canzoniere To.scano* sarà a 
Cro.spolle: il 3 agosto il Col¬ 
lettivo Folkloristico Montano 
a Calamecca; il 4 agosto il 


coro dei Cantoni deirappesi- 
nino toscano a Lanciole; il 6 
agosto a Popiglio musiche 
del repertorio pianistico e li¬ 
rico; lo .ste.s5o programma la 
sera dopo a Pnmetta; l’otto 
agosto a Prataccio il Canzo¬ 
niere To.scano; il 9 agosto a 
Pitelio il collettiv'O folklori- 
.stico: il 10 a Casa di Monte 
il Duo Beltini; gli .spettacoli 
di burattini .sono in pro- 
gramam por il 13 e il 14 a 
Popiglio e a Pnmetta. 



COfìCORDf 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEU (0872) 48.215 


DISCOTECA JUNIOR 

Ap«rta tutta la sera compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato aera e domcn’ca po¬ 
meriggio discoteca. 

Domenica aera, discoteca a liscio 
Tutta la lamlgtia al diverta al 
CONCOftOe 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287334 

Chiuiura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIEt 

Via del Bardi, 47 ♦ Tel. 284.332 
(Aria condir. « reirig.) 

(Ap. 15,30) , ^ , 

Ancora un film girato etcluslvamime per l 
circuiti porno-movlasi Esperlenia atotUha di 
femmine in calore, con Agata Lyt, , Misica 
Porcai. Technicolor. 

(15,30, 17.20. 19.10. 20.55, 22,45) 
CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

(Aria condir, e reirig.) . . 

Ritorna il più bel lilm Italiano degli ultimi 
anni. Vincitore a Cannes della Palma d'Oro: 
Prolumo di donna, a colori, con Vittorio 
Gassman, Agostina Belli. 

(17. 19. 20.45, 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel, 282.887 
« Prima » 

Frenesie erotiche di una nlnlomana. Colori 
con Pamela Stanlord, Erlck Falk, Karin Gim- 
bier. (Vietatissimo minori 18 anni) 

(15.30, 17.20, 19.10, 20.55, 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. 17.30) 

( Prima » 

L’uomo che amava le donne, di Francois Truf- 
laut, technicolor, con Brigitte Foiiay, Nelly 
Borgeaud, Genevieve Fonlanel. Per tullil 
(17.55, 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. 17.30) 

Splendore nell’erba, di Elia Karan. tachnicolor, 
con Nathalie Wood, Warrcn Beatty. Per tuttil 
(17.55, 20.20. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Flniguorra • Tel. 270.117 

(Aria condir e reirig ) 

• Prima » 

I pornodcslderi di una studentessa, Eastman- 
color con Carrie Olson, Nira Carson. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15.30. 17,20. 19,10, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Ar.a condir e reirig ) 

(Ap 17.30) 

« Prima » • ^ 

Guerrieri deli’inlerno, technicolor con Nick 
Nolte. Herb Jalle, Tuesday Weld. (VM 14) 
(17,55, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Bercaria - Tel. 663.611 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 

Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 214.068 

Ch'uso oer lavori di restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184'r • Tel. 575,891 

(Ar'o condir, e reirig.) 

(Ap 16) 

Par la regia di Monicelll, ritorna !t divertente 
technicolor: Amici mìei, con Ugo 'Tognarri, 
G. Moschin, Philippe Noìret, Duilio Del Pre¬ 
te. Silvia Dionisio 
(U.S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Chiusura estiva 

VERDI 

Via GhibeUinn - Tel. 296.242 
Chiusura estiva 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. 16 - aria rìirigerala) 

■ C'nema e iantasclenra >; L’Isola del dottor 
Morcau, con Buri Lancasler. Colori, 

L. 1.300 (AGIS 900) 

(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Chiusura estiva 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via Al. del Popolo. 27 . 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r - Tel. 663.945 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, slolgorantc. conlortevole, 
elegante). Un nuovo grand: spettBCOlo avven¬ 
turoso con tanta suspence: Black eut: inferno 
nella cillà, colori con lim Mitchum, Robert 
Carradine, lune Allison. Ray Milland. 

(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.05.05 
Bu.s 3 8 23 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
Chiusura estiva 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ore 15.30) 

Hard core: L’inicrmiera specialirzata in..., con 
Angela Grani. John Le Mìsuriar. 
(Rigorosamente VM 14) 

EDEN 

Via della Fonderìa - Tel. 22SS43 
Chiusura estiva (In caso di maltempo viene 
pro'ettato il film del Chiardiluna. Ore 20,30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ore 16) 

Hard core: Bel Amy il mende delle dennc, 
colori, con Nathalie Nort e Micheet David 
(U.s : 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinofti - Tel. 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 in giardino) 

Avventuroso a colori: Rocky, con Silvester 

Stallone 

(U.s.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(A ria condir, e refr'g.) 

(Ap. 16) 

Per la reg'a di B'IIy Wilder, fi drve.-tente 
technicolor: Che cosa è succcsie tr* lue padre 
e mia madre?, con Jack Lemmon. Per tuttlI 
(16, 18,15, 20.30. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Ch.usura estiva 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

Ch'usura estiva 


GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

...Unico Indille un anello di lume, colori, 
con Donald Sulhtrlind, Francine Ricette 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. oca 10 antimeridiane) 

Splender! e miserie di Mideme Soyil*» colori 
con Ugo Tognarzi, Vittorio Caprioli. (VM 18) 
MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 

(Aria condiz. e reirig.) 

1 mutar] delle Bermuda, technicolor con Lclght 
Me Ctoskey, Cari Wether. Connie Sellecce. 
Per tuttil 

(17.30, 19,20, 20,55, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 630.644 

Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel, 210.170. 

Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 17.30) 

Se bel tempo In giardino. 

Divariente: Il dormigliene, con Woody Alien, 
technicolor. Per tutti! Riduzioni. 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 
Vedi estivi a Firenze 
FLORIDA ESTIVO 

Vedi estivi a Firenze 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 

Chiusura estiva 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 3. Francesco d'Asslsi • Tel. 20.450 

(Ore 21) 

Battaglie nella Calasela. Fantascienze con Ri¬ 
chard Match e Lorne Greene. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

Chiusura estiva 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 • 'TeL 282.879 

Chiusura est'va 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Chiusura estiva 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via RIpoIi, 213 (Badìa a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via P. Paolettl. 36 . Tel. 469.177 

Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firenze 
S.M.S.S. QUIRICO 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIQUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via MonteuJiveto • Tel. 220.593 
(Ap. 20.45) 

Collo d’acciaio, con Buri Reynolds, Lawrence 
Gordon, Jan Mithael Rabal. Technicolor. 

In caso dì maltempo et cinema Eden ore 20,30 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 

(Ore 20.30) 

dallo napoletano con Marcello Mastrolinnl. 
Ornella Muti, Renato Pozzetto. Per tutti (se 
maltempo al Flora Saia) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 876.930 
(Ore 21.30) 

Fanliscienza: Incontri rgwicinati del lene tipo, 
con R. OrayhJSf. Tectinlcoior. Per tuttil 
(U.*.: 22.30) 

CINEMA ESTIVO GiOl IO fOiHurzol 

Via S. Silvani - Tel. 204.9493 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli. 104 • Tel. 223.057 
(Ore 20.30) 

Se maltempo In sala (2 spettacoli conHnuati) 
Le streghe, con S. Mangano, TotO. C. East- 
wood. Alberto Sordi, Annìe Glrardot. Tech¬ 
nicolor. 

Rid. AGIS 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 

(Ap. 20.45) 

Fiorentinissimamente divertente; Il Vangelo 
secondo San Frediano. Techn-color, con Ghigo 
Masino, Tina Vinci. Per tuffi! 

(U.S.: 22.45) 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIPREOI 

Via V. Emanuele, 303 

La grande awenliira continua, technicolor, con 
Susen Logen, David Schov. Per tuttil 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129r • Tel. 221.106 
(Ap. 21.15. si ripete !l 1. tempo) 

Òiissà se Io farei aocore, con Renato Pez¬ 
zetto. 

ARENA ESTIVA CASTEU.O 

Via R. Giuliano, 374 • TeL 431480 
(Ore 21.30) 

Il cinema italieno di qualitb. La propricli non 
è piò un furto di Elio Patri con Ugo Tognazzi, 
Daria Nicolodi (1973). 

ARENA ESTIVA ARCI 8. ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Riposo 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

Ch'uso 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701035 

Chiuso 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 31-32) 

(Ore 21.30) 

Braccio di Ferro centro gli indiani (Cine- 
bamb:-ragazzi). Cartoni an'mati a colori. 


CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, i • 
Tel. 697.264 
Chiuso . 


COMUNI PERIFERICI 


ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclni (Campi Biscnzlo) 
Squadra volante uccideteli senza ragione, di S 
Marizzano, con Franco Nero e Telly Salvilas.. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20 . 11.118 

Chiusura estive 

CASA DEL POPOLO GRA5SINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.08J 
(Ore 21,30) 

Uno sparo in fabbrica, di E. KivikorsUi 
L. 1.000 (ridoni 700) 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 , 

Chiuso • 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Peaa) 

Chiusura estiva V 

SALESIANI ESTIVO. ^ .1 

Flgllni Valdarno 

La brigata del diavolo ; { , . 


TEATRI ^ . 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.233 , ; 

Chiuso 

NICCOLINI 

Via Rloasofi • Tel. 21’J.282 , ^ ; 

Chiusura estiva 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
stagione ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano; Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome 
nicB alle ore 21.15 ancha se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G Or 
sini 32 

BUS: 3-8-23-31 -32-33 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, Il • 
Tei. 677932 

Tutte le sere ore 21,30 la compagnie d: 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
ìa vedova Spannocchi, tre atti comicissimi d 
Erìdora. Riduzioni Agis, Adi, MLC, Arci 
PP.TT, Dopolavoro FS, Enel Alcs, Eli 21 
Tutti I giorni escluso sabato e domenica 
Luntdf riposo. t? •- 

TEATRO IL LIDO ‘ 

Lungarno Ferrucci 12 - Tel. 68l.03.3(' 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nan 
nini è « Stenterello a nel: Medico per forza 
di Molière. Riduzione e adattamento di Pierc 
Nenciolini. Presentato dalln Cooperativa Tea 
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marc. 
Vavolo, scenografia dì Guido Hugues, c.. 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero N$n 
ciolint. Prenotazioni telefoniche al bottegh r 
del teatro, Tel. 6810530. Spettacolo tu' 
le sere escluso II lunedi. 


TEATRO TENDA 

liUngarno De Nicola - TeL 663.132 
Giovedì 2 agosto ore 21,30 unico spettacoic 
Prima nazionale del complesso statale danr 
popolari del Caucaso. Musiche, danze, can* 
del cavalieri acrobati (55 artisti). 

Prevendita presso II teatro da martedì 31 n 
dalle ore 10,30 alte 13 e dalle 16.30 alle 20 
Posto unico L. 3.000 (ridotti L. 2.000 1 
IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6A.6B-26-27i 
Via di Soffiano li 

TEL. 702.591 

Or# 21,30 recital di Riccardo Marasco. Sto 
rie e canti popolari di Toscana In « Da Praz 
za Pitta a piazza della. Passera » Prevendi'' 
al Boschetto. Telelono 702.591 e al M.C.L 
Piazza Salvemini, 21, Tel. 296.730. 

TEATRO ROMANO FIESOLE • Bus 7 
XXXII Estata Fiesolana 
(Ore 21.30) 

Premio Fiesole a!‘maestri del cinema; Alir: 
Hitchcock: Oetilio perfetto. ' 

In caso di maltempo ' proiezione al clnc.n 
Caribsldi Fiesole. 

CHIOSTRO DELLA BASILICA 
DI SANTA CROCE . FIRENZE 
XXXII Estate Fiesolana 
(Ore 21,30) 

Giovani concertisti; Pietro Rlgacci al piar 
forte. Musiche di Mozart, Beethoven, Prokol ; 

BASILICA DI SANTA MARIA 
A IMPRUNETA 
XXXII Estate Fiisolana 
(Ore 21,30) 

Ottetto di Roma: musiche d Beethoven, Se'- 
bert. 


FIRENZE ESTATE ’7!: 

TEATRO AL FORTE DI 8ELVEDER 

TEL. 211.678 
(Ore 21,30) 

Al teatro regionale toscano cd il comune r 
Firenze, presentano il teatro espress.op 
• Turbamenti s (da « t turbomenti del g - 
vane Torless >, di Robert Musil). Regia c 
Domenico De Martino. 

FESTIVAL OF FOOLS ON TOURS 
(Centro Humor Side - ARCI) 

Dal 1. al 4 agosto; Centro Storico • dalle i 
alle 19 parate di musica e teatro di strac' 
con tutti i gruppi del Festival. Parco dai. 
Cascine (Prato delle Cornacchie) - Nel Mob . 
Theatre: o.'e 16.19 Air Inf'atabics: « Impar 
a giocar* con l’aria >; ore 21; Friends Roa? 
show Little Big Band, tre Bameys, Sam Ar 
gelico, George Peugot, Katic Duk, Otto ^ 
Rick, Friends Sam Angelico Theatre Crew. a'- 
(Ogni sera un nuovo spettacolo). Per inio, 
mazioni rivolgersi al Centro Humor Side 
Tel. 480.261. 

Prevendita per gli spcitacoll serali presso 
Comitato Provinciale ARCI, via Ponte r 
Mosse, 61 R. 

BASILICA DI SAN LORENZO 

Manifestazioni Laureoziane 79 
(Ore 21.15) 

Quartetto « Divertimento Zurich >, dei Ce - 
fiere tnlernazionais d’Arfe di Montepulc.a.-.c 
Musiche di Verdi, Haydn. Beethoven. 

SCANDICCI ESTATE ’7! 

CIRCOLO ARCI S. GIUSTO 

Organizzata dal Comune di ScandiccI e da 
l'ARCI comunale continua la rassegna Scar 
dicci Estate '79. 

Ore 21,15: ■ Uno spettro si aggira por l'Eu 
repa », teatro del Mago Povero di As! 
Ingresso libero. 


Rubriche a cura della SPI (Società pei 
le pubblicità in Italie) FIRENZE • Vir 
Martelli n. S • Telefoni; 287.171 • >11.443 


ZOO DI TIRRENIA 

Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 

Pei gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 


Editori Riuniti 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. aumiARDINI 

via Faentina, 3> • Firenze 
Tel. (I65/47S53> 


ISCRIZIONI dalle ore 9 
elle ore 12 

GIORNI FERIALI 


ISTITUTO PRIVATO 

«ìl duomo» 

Vìe S. Gallo 77 • 484269 > FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 

(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

Ritarda servizio milltara - Abborwmz.nfo FF.S5. - Assegni faiiiiilari 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 1979-10 



il settimanale 

aperto al confronto critico 


tà 


impegnato in una molteplicità 
di direzioni 


attento ai fatti del giorno 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 

nmift 

L/kESiB£aWG@IWF. 
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Da tredici anni si ritrovano in piazza per « l’autodramma » 
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1 risultati di una indagine della Provincia di Pistoia 


Coppia ieri, coppia oggi: i problemi Quarrata: mettendo il naso 
sono gli stessi, dicono a Monticchiello neirindustrìa del mobile 


In «Due» la storia di giovani in crisi e di un passato falsamente migliore — La realtà quoti¬ 
diana, la favola agro-pastorale, il sogno collettivo — Davanti a lutine rosa e giacche dì lino bianco 


MONTICCIllKl.LO — Caiiibia 
no le persone, le cose, le .^i 
tua/ioiii: restano i iirol)leiiii. 
ttli .stessi. 1 problemi sono 
(tiielli (iella coppia, del vi\ere 
itisieine uomo-donna. V" Que- 
.sto, in londo. il senso dell’* au¬ 
todramma -> rappresentato dal¬ 
la {teiite di iMonticcliiello. un 
piccolo pae.se della \'al d'Or- 
cia raccluuso tra mura anti¬ 
che e un tempo fedeli'..simo 
castello della Repubblica Se¬ 
nese. tanto da recare ancora, 
a sini.stra della porta princi¬ 
pale che immette nella cinta. 
Io stemma bianco e nero del 
la « balzana ». 

< Due ». si intitola il lavoro 
preparato da .Mario Ciuidotti 
in stretta collaborazione con 
le per.sone attori della Compa 
fjnia Teatro po\ero di Mon 
ticchiello. elle da tredici an¬ 
ni si ritrovano in una piazza 
del pae.se per raccontare e re 
citare (piello die a Montic- 
chiello SI chiama T'’ auto¬ 
dramma >. 

Quest’anno * Uiie < affron 
ta i problemi della coppia in 
due atti, in due (piadri: oiiiti 
e ieri. La trama si dipana 
veloce: .Andrea e Rossana, una 
coppia in crisi dei itiorni no- 
.stri. arriva in * ciniiuecento »; 
vanno, insieme ad altri ami¬ 
ci. a trovare due {'iovani che 
e.scono da due esperienze fal¬ 
lite. Albo e Liliana, ambedue 
divorziati, vivono assieme in 
un vecchio podere nei pressi 
di Alonticchiello. .Andrea e 
Rossana litit^ano: lei vorreb- 
Im? che lui lavasse i piatti e 
condividesse le fatiche dome- 
•stiche dopo il lavoro e non 
soltanto « le concedesse il .suo 
aiuto ». Lui dice che Rossana 
è cambiata (ma altrettanto 
Rossana sostiene nei confron¬ 
ti di Andrea) e che dovrebbe 
essere meno « caporale di 



Gli attori del Teatro povero di Monticchiello In una scena di < Due » 


{>iornata ». .\'on c’è dialogo, 
solo litigio, incomprensione. 

•Ma ecco .spuntare gli altri 
amici \enuti con Andrea e 
Rossana. .Mentre attendono 
r<irri\o di .\lbo e Liliana si 
mettono a rovistare per il 
vecchio podere: vengono così 
alla luce una falce fienaia, 
uno staccio per il grano, una 
madia e tanti utensili di una 
età che ai giovani appare lon¬ 
tana. 

Da una .serie di vecchie fo¬ 
tografie (tutte che ritraggono 
mal rimoni) viene alla luce la 
felicità fittizia di una presun¬ 
ta « età dell’oro ». Per i vec¬ 
chi. non a.ssillati dai proble¬ 
mi della .società contemiwa- 


nea. lutto sembrava più faci¬ 
le: in una famiglia tribù era 
il capoccia che faceva e di- 
.sfaceva e tutti .sottostavano 
alle .sue decisioni [ler-forza 
giuste e elle (luiiidi profonde 
vailo felicità a iiiene mani. 

.Anche renlrata in scena di 
una coppia di contadini che 
reclamano il loro diritto alla 
traiKiuillità perché debbono 
dormire e la mattina presto 
andare a lavorare «da sole a 
sole ». lascerebbe iiensare 
che la vita dei campi è il 
filtro magico ijer un’esistenza 
felice: è questa, anche se de¬ 
terminata nel tempo (« il sa¬ 
bato e la domenica »). la te¬ 
si che .sosteng{Mio .\llx) e Li¬ 


liana e che durante il resto [ 
della settimana restano anco¬ 
rati ai bi.sogni doveri della , 
vita di oggi. 

La favola pa.slorale sfuma e 
.SI ricompone in forme diver¬ 
se. allorciuando i gitivani. in¬ 
filatisi nei loro .sacelli a ik- 
lo. si addormentano e fanno 
un sogno collettivo. Prendo¬ 
no cosi corpo i fantasmi e le 
ombre di un mondo lontano 
nel tempo, ma vicino per le 
vicissitudini, i problemi, gli 
intrighi passionali. Dietro la 
facciata apparentemente spen¬ 
sierata e cliiassosa di una ve¬ 
glia |>er fe.steggiare il fidan¬ 
zamento della Rosina, a cui 
partecipano in maniera incre- 


Sognano la formula 1 
(copiando ì bambini) 
i piloti dei carretti 

Regole ferree nella costruzione dei rnonopo- 
sto e dei biposto - A metà fra l'artigianale e 
il prototipo - Velocità elevate nelle discese 


Un carretto, tanta fantasia e sono ad Indianapolis 



Casco integrale, tuta di pel¬ 
le multicolore oppure vecchio 
casco a .scodella di quelli die 
lasciano u-scire le orecchie, 
tuta blu da meccanico e scar¬ 
poni anfibi e.x residuato bel¬ 
lico. E’ rabbigliamento del 
corridore di carretto. Gli sport 
nuovi generalmente li impor¬ 
tiamo dagli Stati Uniti; il free- 
sIk*. lo .skate board, l’acqua- 
plano. il motcKTo.s.s. le dune 
buggy. Que.sto invece, malgra¬ 
do qualche nota di america¬ 
nismo a voler imitare India¬ 
napolis. è tutto no.str-ano. Il 
suo antctiato è il tipico car¬ 
retto castriiito con quattro mi¬ 
sere a.ssi di legno e quattro 
vecchi cuscinetti a sfera com¬ 
prati a ba.s.si.s.s!mo prezzo dal 
primo sfa.scia carrozze, gioia 
deirinfanzJa di qua.si lutti i 
quarantenni. .Ma dciraiitena- 


to carretto, oltre all'artigiana- 
lità della fattura, conservano 
ancora poco: i telai sono co¬ 
struiti con metalli vari dal 
semplice tubo di ferro al più 
coinpIe.sso lamierino che fa 
ui tutt'uiio con la carenatura. 
Volanti stile go kart oppure 
pre.si dalla vecchia macchina 
a pedali del figlio ormai cre- 
.sciuto. Le gomme, più o me¬ 
no fatte in casa, in propor¬ 
zione sono come quelle delle 
migliori formula 1. Natural¬ 
mente. come quesfultime. an¬ 
che i carretti hanno un cam¬ 
pionato. Per ade.sso provin¬ 
ciale. Si svolge in 6 gare, tut¬ 
te quante sulla montagna pi¬ 
stoiese 

Domenica si è corsa la -1. 
gara valevole per il campio¬ 
nato. a Villa di Piteccio. Un 
chilometro e cento metri di 


percorso, con un dislivello di 
circa 100 metri percorso ad 
una media di 41 chilometri 
l’ora per il singolo e di 43 
km'h per il doppio. Il primo 
degli arrivati nel singolo ha 
effettuato il percorso in un 
mimitu e 30 secondi, mentre 
l’ultimo degli arrivati ha im¬ 
piegalo 2 minuti e 7 secondi. 
Per il doppio > invece. 1 mi¬ 
nuto e 32 secondi per il pri¬ 
mo e 1 minuto e 51 secondi 
per rultimo. 

Forse a questo punto con¬ 
viene puntualizzare che i car¬ 
retti, per chi non ci ha mai 
giocato, non hanno motore e 
sfruttano solo la pendenza del¬ 
la discesa, lo scarso attrito 
della ruota sul suo asse e il 
peso del concorrente, oltre 
ovviamente alla bravura del 
pilota nel tenere la strada. 


trovare il iiercorso migliore, 
evitando muri e fossi. C’è ad¬ 
dirittura un regolamento: il 
carretto non deve superare i 
35 chili, le ruote devono ave¬ 
re uno .scorrimento legno su 
legno (per ridurre l’attrito ci 
si .serve di complicatissimi si¬ 
stemi di lubrificazione) ed un 
diametro non .superiore a 25 
cm per 1 posteriori e a 15 per 
le anteriori. Uno dei parteci¬ 
panti, che corre anche con 
automobili di formula, ha spe¬ 
so circa mezzo milione e per 
il suo gioiellino per rivender¬ 
lo gli hanno offerto q^ialcosa 
come 8 milioni, laccandosi pe¬ 
raltro un sonoro no! Ala co¬ 
munque, prezio.sismi a parte, 
con 30 40 mila lire si può 
avere già un carretto di que- 


Nella colonia di Pian dì Boccia | A Piteglìo in provincia di Pistoio 

I "■ — — - ■ ■ ■. - 

Il contratto è a termine | Musica d’ogni tempo e paese 
l'orario dì lavoro no jtra ì boschi della montagna 


Obbligati ad accettare ogni disponibilità i 70 | I concerti nelle chiese 
dipendenti del soggiorno dì vacanze delle F.S. | Musica classica e folk - 


e piazze delle piccole frazioni e del capoluogo 
I complessi e le formazioni strumentali e canore 


PLSTOIA — Il perdonale del 
«.soggiorno di vacanza» di 
Pian d«'l Boccia nel ('or^o di 
nn'a.s.scmbica ha proclamato 
k» .Maio di abitazione. Sono 
una .‘settantina di pt-r.sone in 
tutto e devono \e(iersela con 
qua'i 400 radazzi. I,a colo¬ 
nia ospita, fra le fre'Che bo- 
.scagl.e di Gavinana. i fibli 
dei lavoratori delle Ferrovie 
dello Stato. 

Certo i dqx'ndenti (tuli; con 
un contralto a termine, so¬ 
lo un 15''r pre.si dalle li,ste 
della disoccupazione giovani¬ 
le permanente) di tempo per 
godersi il fre.sco ne hanno 
ben p(X»: per mantenere «de¬ 
cente» il livello dei servizi 
sono chiamati ad un nume¬ 
ro intollerabile di ore straor¬ 
dinarie giornaliere. Questo 
naturalmente si aggiunge al 
carattere dì sfruttamento, al¬ 
la condizione di lavoro prc- 
caffo da accettare con ogni 


disponibilità, clic .sono ele¬ 
menti consueti in que.sti par- 
t'colari rapporti di lavoro. 

Quello elle j dipendenti non 
ric-cono ad accettare è clic 
qui a Gavinana la contropar¬ 
te, chiusa ad ogni confron¬ 
to. il loro maramaldo (per 
sfruttare ricordi storici lo¬ 
cali), è ramministrazione del¬ 
le Ferrovie, quindi lo Stalo. 

I lavoratori dell.i colon'a 
non .sono più disponibili ad 
accettare ricatti e velale mi¬ 
nacce di anticipati licenzia¬ 
menti. Non chiedono la lu¬ 
na: soltanto un incontro per 
parlare dei loro problemi. 

Sì appre.stano — qualora 
non si giunga ad una inte¬ 
sa — ad « individuare ulte¬ 
riori iniziative di lotta, qua¬ 
li scioperi che comportereb¬ 
bero il mancato accoglimen¬ 
to dei bambini del secondo 
turno ». 

m. d. 


Musica di tutti i tempi e di 
tutti i paesi nelle chiese, nel¬ 
lo piazze, nelle .sale di ritrovo 
si può ascoltare nelle piccole 
frazioni del comune di Pite- 
gko in provincia di Pi.stoia. 

Que.ste le caratlcri.stiche 
dei gruppi partecipanti. Grup¬ 
po camon.stico toscano; u- 
n'orcne.stra d'archi formata 
da quindici elementi delLor- 
che.stra del maggio mu.sicale 
fiorentino, diretti da Enrico 
Seiarra. 11 comple-<.so del 
*r oncerto ba r(KCO ». 

Un duo pianoforte canto 
che presenta alcuni autori 
dal punto di vi.sta ' dello 
strumento (.Mozart - Cliapin - 
RaveI) o della voce (B.ich - 
Gluch - Mozart - Puccini). 

Sono presenti i più appa.s- 
sionati cultori della musica 
popolare: il gruppo « Canzo¬ 
niere Toscano ». il coro 
«Cantoni appennino Tosca¬ 
no», il collettivo folklori-stico 
montano, il «Duo Bottini» 
per fare ascoltare i canti po¬ 


polari raccolti quasi ' filologi¬ 
camente o rivi.s-suti con spiri¬ 
to di modernità. . 

Sarà riproposto anche il 
fa.scino del Teatro dei Burat¬ 
tini con il Teatro Toscano di 
F. Maccionì. 

Pubblichiamo di .seguito il 
programma dei prossimi 
torni. Domani 1 agosto il 
«Canzoniere To.scano» sarà a 
Cre-jpollc: il 3 agosto il Col¬ 
lettivo Folklori.stico Montano 
a Calamecca; il 4 ago.sto il 


Nel 1977 un fatturato di 15 miliardi - Il ruolo non secondario del settore dell'arreda¬ 
mento - Alcuni nel: l'occupazione, gli investimenti, la polverizzazione delle industrie 


dibìlmente naturale gli abì- 
Uinti di Alonticcbiello con un 
fare ed iiiui gestualità pro¬ 
pria degli attori consumati, 
si nasconde la realtà cruda di 
incomprensioni e di tradimen¬ 
ti che apixnia viene a galla 
deve immediatamente essere 
coperta con una pietra per 
non gettare discredito sul 
buon nome della famiglia e 
soprattutto impedire la cac¬ 
ciata dal podere di\ parte di 
un padrone ligio a regole non 
scritfe ma (lalla ferrea ap¬ 
plicazione. 

Cosi Silve.slro. marito di Fi¬ 
lomena che se la intende ccm 
il cognato, dovrà interrompe¬ 
re la -sua attività sindacale e 
rimanere connitu e contiiito 
in quella famiglia che ha as 
.soluto bisogno di br.iccia i)(*r 
-serv ire un padrone c'<oso. 

L.i .stona è tutta (tua: un 
parallelo a distati/a (li ses 
saiit’anni. concludere. i>er(>. 
.spetta ancora ai giovani. Una 
ruspa li sveglia e li fa .sob 
balzare dai loro sacelli <i pe 
lo. Il i)0(li*rc (li .Albo e Lilia¬ 
na (leve essere abbattuto per 
far |)osto ad una villa .Anco 
ra uii segno dei tempi che 
cambiano, in un te.sto a trat¬ 
ti brillante, a tratti — anche 
se minimi — .scontato, ma co- 
imiiKiiie bt-n rappre.sentato dal- 
I.i gente di Alonticeliiello che 
in più di ima scena ha finito 
per recitare .»e .-^tc-isa. 

Dalla tribuna a piccolo an¬ 
fiteatro della piazzetta, lìocca- 
no sugli attori del 'l’eatro {Mi- 
vero gli applausi di un pub 
blico costituito in gran parte 
da gente ricca. 

Giacche di lino bianco, qual¬ 
che cravatta, tutine di raso 
alla iiKKla e qualche scollo 
vortico.so sulle tribune. 

Sandro Rossi 


sto nome. Con 100 mila lire 
si può gareggiare pensando a 
piazzarsi d(?coro.samente, am- 
me.s.so che si abbia il fegato 
per affrontare le sco.sce.se cur¬ 
ve della montagna pistoiese. 

Nella corsa di S. Alommè 
i carretti raggiungono gli 80 
km II. Le gare hanno regolari 
giudici, cronometri elettroni¬ 
ci. servizio di radioamatori 
per segnalare partenze e in¬ 
cidenti e autoambulanze spar¬ 
se lungo il tracciato, anche 
se grossi ri.scbi non ce ne 
sono. 

Una curia-iità; le gare sono 
aperte a tutti, bn.sta abbiano 
superalo i 14 anni. Ma i cam¬ 
pioni del carretto li hanno 
superati ormai da un pezzo. 

Daniele Pugliese 



OACOIIDi 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 4E215 


coro dei Cantoni deH'appen- 
nino toscano a I..ancioIe; il 6 
agosto a Popiglio mu.siclie 
del repertorio piani.stico e li¬ 
rico: lo stesso programma la 
sera dopo a Prunetta; l’otto 
agosto a Prataccio il Canzo¬ 
niere Toscano: il 9 agosto a 
Pitelio il collettivo folklori¬ 
.stico; il 10 a Casa di Alonte 
il Duo Bettini; gli spettacoli 
di burattini .sono in pro- 
gramam per il 13 e il 14 a 
Popi.glio e a Prunetta. 

DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomerìggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tulli I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera c domen'ca* po¬ 
merìggio discoteca. 

Domenica sera, discatvca a lìscio 
Tutta fa lamiflia si diverta al 
CONCORDE 


PISTOLA — L’ufficio studi 
della provincia di Pistoia 
armato di dati e statistiche, è 
andato a « ineUere il naso» 
nel settore del mobile (e in 
particolare di quello tappe/ 
zato). K il mobile, quaiulu se 
ne parla qui a Pistoia, vuol 
dire { 1110 *-! esclusivamente 
Quarrata, anche se altre zone 
(Iella provincia (ad esempio 
Scrravalle) nc sono inlere.ssa- 
te. più ptnò per la vic’nan/a 
con (Juarrata che non por li¬ 
no sviliipiH) autonomo e par¬ 
ticolare. 

Sfogliamo Topirscolo del- 
Tinditgine e tastiamo il polso 
alla cittadina (ormai quasi 
20.000 abitanti) ai confini con 
la provincia di Firenze, che 
ili 30 anni ^i è Ira^roI•In.lla 
(la c'iiiiuiiie agricolo in tuia 
gl■o^^a realtà produttiva. 
Quarrata è infatli al dcciino 
piKSto tra le città italiane 
(ma dav’anli a gros-,e metro 
IKili come Milano. Bologna. 
Udine. Uomo...) per re^iiorla 
•zione (ti mobili, con un fattu¬ 
rato annuo di 13 miliardi nel 
1077. Se già questo è iin dato 
confortante, restringendo l’ot- 
tiea al .>eltore particolare del 
mobil(“ imbottito, la produ 
/ione (luorratina .-.i |)one su 
piani anelli' di maggiore 
S))ieeu. 

In geiier.ile il >eltore de! 
mobilio ai'redamenlo anche 
nella realtà regionale toscana 
.sta oeeiipando un ruolo 
sempre meno secondario (m 
7 anni ha reali/z.ilo un in 
cremi'nto del prodotto supe¬ 
riore al 45 per cento, contro 
una media della manifuttura 
che ruota attorno al 20 jx'r 
cento). L’evolversi della si¬ 
tuazione non ha tuttavia ri¬ 
scontri positivi sia .sul piano 
deiroccupazionc. dove si vcrì- 
fic.sno decrementi, e neppure 
su quello degli inv’c.stimenii. 

Ciò premesso, occorre co¬ 
munque mettere in chiaro 
che .se iin .settore tradizionale 
come quello del mobile tap- 
. pezzato rie.sce a mantenere, 
.se non in certi casi addirit¬ 
tura a migliorare, le proprie 
posizioni, vuoi dire che sen- 
z.’altro .sta tuttora marciando 
abbastanza bene. 

-Accanto alle rose però le 
.spine: la iMiIvcriz/azione delle 
aziende (ne! solo settore del 
tajipezz.ato ce ne sono 243. di 
cui l’HO per cento iiiccolis.si- 
me. familiari o con un mas¬ 
simo di 5 addetti) la .scarsa 
consistenza di strutture con¬ 
sortili. l'a.s.senza di una ne¬ 
cessaria promozione per l’al- 
largamento dei mercati (spe¬ 
cie quelli arabi): e ancora la 
grossa diffusione degli 
straordinari, infine — ultimi, 
ma non certo in ordine di 
importanza — l’e.sodo della 
forza lavoro dalle campagne 
(a Quarrata continuiamo in¬ 
fatti ad a.ssistere ad un ac¬ 
centramento abbastanza pro¬ 
nunciato, con la popolazione 
die si va .si>ostandq verso il 
centro con una velocità assai 
superiore a quella prov inciale 
e nazionale) e .soprattutto il 
di.sordinato sviluppo urbani¬ 
stico. Qui infatti — dove la 
DC ha amministrato fino alle 
ultime elezioni — le realtà 
produttive sono spar.se su 
tutto il territorio, senza al¬ 
cun orck.ne. Da qui l’esigenza 
— avvertita ormai come in- 
dispen.sabile e .sottolineata 
dal documento della provin¬ 
cia — (li individuare una ap¬ 
posita arca industriale, nella 
quale permettere te stimola¬ 
re) nuovi ins(xliamenlì e 
tra.sferire quelli che hanno 
ormai locali inadatti. 

Con qiic.sta ricerca prelimi¬ 
nare. nece.ssaria ma certo 
non sufficiente a risolvere i 
problemi dal .settore del mo¬ 
bile imbottito, la provincia 
ha voluto .suggerire una stra¬ 
da. quella dciranali.si e della 
conoscenza (ma non manca¬ 
no anche le proposte) per 
collegarsi al progetto mobilio 
arredamento previ.sto dal 
programma regionale di svi¬ 
luppo. 

Frattanto a Pi.stoia si è 
castituito iin comitato di ini¬ 
ziativa per il mobile tappez¬ 
zato compo.sto dai rappresen¬ 
tanti della provincia, del- 
l'ERT.AG e dai rappre.seiUanti 
dei comuni di Quarrata e di 
Serravalle oltre che dalle as¬ 
sociazioni degli imprenditori. 

Marzio Dolfi 




DI TIRRENIA 


Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al (60/37.721 
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- di MAURO SALVIMI e Figli 

luclio 

orieclcimeAlo. 
negozi 

BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Moifularì e vetrine componibili • Abbigliamento 
Calzature - Tabaccherie - Cartolerie • Oreficerie 
CON.SL'LENZE - PROGE'rTAZlO.Nl 
Esposizione: TITIGNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 - Telefono 050/776.116 


GALLERIA 

«IL FORESTIERO» 

Casciana Terme (Pisa) 

PERSONALE DI . '' 

Pietro 

CIAMPINI 

Dal V’ al 10 agosto 1979 


Complesso «Bagnala Lido» 















I! comp.esso residsnz a.e • Ba- 
gna'.a L'.do » e s tuato nella me¬ 
ravigliosa insenatura di Bagnala 
prospiciente ’! Collo di Portoler- 
ra'o da un lato e chiusa alle spal¬ 
le da una corona di lussureggian¬ 
ti colline che tanno di questa 
località con le sue spiagge tran- 
qu'lle e soiegg.ate. le sue acque 
azzurre e trasparenti una parla 
dell’Isola d'Elba. 

In questa piccola oasi di pace, 
noti architetti hanno risolto nella 
man'era p ù valida c funzionale il 
des’derio di comodità e contempo¬ 
raneamente di piacevole contatto 
con le bellezze della natura, as¬ 
soggettando il progetto all'anv 


b ente con un inserimento paesag- 
gisl.co di semplice architettura 
mediterranea rispecchisnte fedel¬ 
mente i caratteri locali. * Il mare 
in casa > è io slogan che noi 
abbiamo adottato e con esso vi 
proponiamo, in un clima dolce per 
la maggior parte dell'anno, le vo¬ 
stre vacanze più belle. 

« Bagna'a Lido > c un comples¬ 
so costituito da unita tarmate da 
' appartamenti-residence, mono o 
plurilocali dotati di logge, terraz¬ 
ze e giardini, che si sviluppano 
sui due piani c sono raggruppa¬ 
ti in nuclei indipendenti con ac¬ 
cessi separati, distanti pochi me¬ 
tri dal mare. 


Bagna.a è un picco.o go.io In¬ 
serito in quello p.u grande d. 
Portoierraio che c il capoluogo 
dell'Isola d'Elba. Portoierraio c 
facilmente ragglungib'le sia in 
M N-traghetlo s'a m aliscafo con 
partenze plurigiornal ere da P.om- 
bino (un mezzo ogni 30 minut.). 
oppure da Livorno. Bagnata si 
trova ubicata quasi al centro del¬ 
l’Isola ed in pochi minuti d'auto 
s. possono ragg ungere tutte lo 
località.. dalle pu mondane a.le 
p.u selvagge. 

Per Informazioni feloionarc o.e 
pasti a! (0534) 769.414 oppure 
al (050) 25 097 oro uflic o. 


Molti dicono che la politica del prezzo basso non è più originale 

noi ci crediamo sempre 

- , ; 

e da OGGI 31 LUGLIO COMINCIA 

AL CENTRO BIANCHERIA 

FIORENTINA 

VIA PROVINCIALE PISANA, 67 - LIVORNO - TEL. 421336 

LA SETTIMANA DELLE 

«SUPEROFFERTE» 


il mestiere di viaggiare 


TOVAGLIA tonda 8 tovaglioli a partire da 

SOTTOGONNE mezza vita a 

TOVAGLIOLI puro cotone o misti grandi a 

TOVAGLIA rettangolare con 6 tovaglioli puro cotone da 

PARURE TAPPETI bagno bellissime 4 pezzi » 

TAPPETINI mille usi fortissimi » 

TAPPETI per sala fondo fantasia orientali misura 160x80 » 

COPERTINE ad una piazza a partire » 

» matrimoniali a partire » 

ACCAPPATOI uomo donna » 

CAMICINE donna notte mussola spallina » 

CAMICE donna notte mussola mezza manica » 

CAMICIA donna mezza manica tutte le misure » 

VESTAGLINE favolose mezza manica tutte le m*sure » i 

PIGIANI uomo puro cotone da L. 9.000 e 

» » maglina da L. 

PIGIAMI bimbo puro cotone mezze maniche » i 

LENZUOLO ricamato a mano 4 pezzi puro cotone a partire » 
TELO bagno garantito colori fortissimi » 

ASCIUGAMANI Novia cotone 100% colori pastello » 

COPERTE Marzotto lana 100 % grandi » 

ASCIUGAMANI colorati puro lino grandi ■ » 

QUESTE SONO ALCUNE OFFERTE 
le altre le scoprirete venendoci a trovare 
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Detenuti, 
guardie e 
popolazione 
di fronte a 
un problema 
che si 
trascina 
da anni 
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Nella foto: l'Isola di Pianosa 


Via i penitenziari dalle isole! 

(ma nessuno li vuole sotto casa) 

Le colonie penali sono incompatibili con lo sviluppo turistico di Capraia, Gorgona e Pianosa — Fra ritardi e incomprensioni 


Iniziamo con questo ar- 
■ ticolo un'inchiesta sul pro¬ 
blema della liberalizzazio¬ 
ne delle isole minori dell' 
arcipelago toscano dai pe¬ 
nitenziari e dai vincoli 
imposti dalle proprietà de¬ 
maniali. 

LIVORNO — Se ne è parlato 
con insistenza fino a due. tre 
anni fa. Non c'era conve¬ 
gno sul turismo in cui non ve¬ 
nisse affrontato il problema 
della liberalizzaziaie dele i.so- 
le minori dell'arcipelago dal¬ 
la presenza ingombrante dei 
penitenziari. Capraia, Gorgo¬ 
na e Pianosa — veniva ripetu¬ 
to incessantemente — hanno 
una grande vocazione turisti¬ 
ca. destin.ita però a rimane¬ 
re soffocata fino a quando a 
Roma non si decideranno a 
■« sfralt-are » i detenuti e si¬ 
stemarli nella ■ terra ferina. 

Lettere, petizioni, ordini del 
giorno (neirarchivio dell'EPT 
di Livorno ce ne sono a cen¬ 
tinaia) inviati al governo ed 
al mini-stcro di Grazia e Giu¬ 
stizia Lnivano però puntual¬ 
mente nei ce.stini dei ministe¬ 
ri e degli «organismi compe¬ 
tenti ». Poi sul tutto è calato 


un velo di silenzio. Il terro¬ 
rismo, le evasioni facili, la 
e.sigcn/a di costi uire carceri 
più sicure hanno fatto allen¬ 
tare la pressiixie degli enti 
locali e (Ielle organizzazioni 
democratiche del tempo libe¬ 
ro. Nel frattcm(Hi. il ministe¬ 
ro di Grazia e giiustizia. ap¬ 
profittando di questa « tre¬ 
gua » dettata dal .senso di re¬ 
sponsabilità di tutto il movi¬ 
mento democratico, ha fatto 
nuovi inve.stimenti nei peni¬ 
tenziari di Capraia. Gorgona e 
Pianosa, tanto che oggi tra¬ 
sferire i detenuti (forse meno 
di 500 su tutte e tre le isole) 
sulla terra ferma è diventato 
molto più problematico di pri¬ 
ma. 

.-\ Capraia, dove .sono noti i 
progetti faraonici deH’ammi- 
nistrazione comunale, qualche 
«•na'igno» affronta il pro- 
blem.i con ironia: « Finché 
c'è il penitenziario, per lo me¬ 
no metà dell'isola potrà sal¬ 
varsi dalle lottizzazioni del 
sindaco Riparbelli ». 

Battute a parte, il proble¬ 
ma della liberalizzazicne del¬ 
le i.so'e minori deU'arcipelago 
to.scano da gravami delle pro¬ 


prietà demaniali va risolto, 
e alla .svelta. La domanda tu- 
ri.^tica nella nostra regione 
cresce di anno in anno e non 
.sempre i piani regolatori dei 
coiiitni del litorale toscano 
r;(.sco:io a .s(Kldisfare (|Uesta 
< fame » di vacanze. 

Del problema si è fatto ca¬ 
rico recentemente l’.àssocia- 
zione toscana dei campeggia¬ 
tori e escursionisti dell'.Arci. 
la quale Im approvato un do¬ 
cumento in cui si chiede espli¬ 
citamente alla Regione di apri¬ 
re una trattativa con il go¬ 
verno per ottenere rallcntana- 
mento dei penitenziari dalla 
Capraia. Gorgona e l’ianoso, 
ontle offrire maggiori .spazi e 
nuove forme di turismo ai gio¬ 
vani e agli amanti della na¬ 
tura e del « plein air ». 

« Già anni fa — ci dice il 
professor Barsotti, direttore 
del museo di storia naturale 
di Livorno — la questione era 
stata avviata dalla Regione 
Tascana: un confronto ora 
stato aperto con il ministero 
di Grazia c giu.slizia che si 
era dichiarato disponibile ad 
affrontare positivamente il 


I)roblema del trasferimento 
dei detenuti, purché sulla ter¬ 
ra ferma venisse costruito un 
penitenziario sufficientemente 
adeguato a ricevere i reclusi 
di Capraia. Gorgona e Piano¬ 
sa. Le trattotive fra Regione 
e ministero si so-io però in¬ 
terrotte sia per la situazione 
dell’ordine pubblico, sia per la 
difficoltà di trovare sulla ter¬ 
ra forma una‘località idonea 
ad accogliere i detenuti delle 
isole. Purtropijo. le carceri 
.seno come le centrali nuclea¬ 
ri; molti afferiiKuio che so¬ 
no indispensabili |K*r risolve¬ 
re il problema deH'energia ma 
nessuno le vuole a casa pro¬ 
pria. Bisogna, quindi, vincere 
antichi pregiudizi se si vuole 
che la riforma del sistema 
penitenziario vada avanti. Co¬ 
me si può pretendere Tinse- 
rimento ed il recupero dei 
detenuti se poi essi vengono 
tenuti lontano dal consorzio 
umano. Nelle città a.ssistiamo 
a casi di detenuti che vengo¬ 
no avviati al lavoro attraver¬ 
so un sistema di semilibertà 
o di libertà vigilata. Questi 
esperimenti sulle isole sono 


praticamente im|)os.sibìli. Nezi 
bi.sogna. infine, dimenticare lo 
stato di completo isolamento 
in cui si trova oggi il perso¬ 
nale di custodia dei peniten¬ 
ziari deU'arcipelago. la cui 
condizione di vita non si di- 
i-costa da quella degli stessi 
detenuti. Parecchi secondini 
husciano la propria famiglia 
nel continente, in attesa di un 
trasferimento che arriva do¬ 
po anni di sacrifici e di soli¬ 
tudine completa ». 

L'allontanamento dei peni¬ 
tenziari dalle isole è. quindi, 
non solo di possibile attuazio¬ 
ne, ma anche auspicabile ncl- 
l’intere.s.se del turismo, delle 
popolazioni dell’arcipelago, del 
personale di custodia, della 
riforma carceraria stessa. Le 
cose però seno ferme al pun¬ 
to di partenza e tutti aspetta¬ 
no che il ministero di Grazia 
e giustizia faccia la prima 
mo.ssa. C'è però da giurare, 
stando a come vanno le cose 
in questo Paese, che l'attesa 
.sarà molto lunga. 

Francesco Gatfuso 

(I - continua) 


La Toscana per il calcio 
è terra di «romitaggi» 
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Sono ben nove le .società di 
calcio di serie .\ e B che han¬ 
no scelto località della nostra 
regione per i loro «romitaggi* 
in vista dei primi impegni di 
Coppa Italia. -A que.sto van¬ 
no aggiunte le numerose .'O- 
cietà che partecipano ai cam¬ 
pionati di Cl. C2 e Quarta 
.serie le quali, al pari delle 
(Mn.sorelle maggiorenni, hanno 
scelto località situate in col¬ 
lina in maniera da far rag¬ 
giungere ai loro atleti la mi¬ 
gliore condizicne atletica con 
minore fatica. E que.sto an¬ 
che perché fra qualche giorno 
inizierà una vera e propria 
sarabanda di amichetoli. Va¬ 
le a dire die le .società con 
un sol colpo, raggiungeranno 
due obiettivi: quello di far tm 
vare il più rapidamente pos¬ 
sibile i 90 minuti ai giocatori 
€ quello — indi.spcn.sabile in 
un momento come questo — 
di racimolare i primi .soldi che 
serviranno per pagare le .spe¬ 
se sostenute nei vari ritiri. In¬ 
fatti non c’è società die non 
abbia almeno già fi.^^ato 5 6 
incontri. Di conseguenza dire 
che a partire dalla prossima 
«ettimana ogni .sera saranno 
giocate almeno due o tre par¬ 
tite non è erralo. 

Come abbiamo accennato le 
•quadre professionistiche che 
hanno preferito la Toscana 
per la loro preparazione so¬ 
no 9; la F'iorentma si sta al¬ 
lenando Fosdinovo. un pae.si- 
no di poche anime situato fra 
Carrara c Sarzana. 

1 viola, proprio questa mat- 
IÌM (10,30) esordiranno uffi- 
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i cialmcntc: '•ul campii del For¬ 
te dei .Marmi Caro.si farà gio-. 
care una partita. La .squadra 
.à (quella che affronterà il 
campionato) incontrerà la 
.squadra ruserve. Per la \ersi- 
lia .si tratta di un gro-c>o awo- 
ninaento. Ma .soprattutto que 
.sto interessa le migliaia di ti¬ 
fasi viola che in questo mo¬ 
mento si trovano nella zona 
a trascorrere le * ferie ». 

In (ìarfagnana. in\cce. .si 
.sono date appuntamento due 
squadre di grido: il Napoli e 
il Vicenza, orfano di Paolino 
Rossi, la .squadra napoletana, 
allenata da Luis Vinicio, ha 
scelto ancora una volta « il 
Ciocco ». Il Napoli con la com¬ 
pagna acquisti portata a ter¬ 
mine si è notevolnwnte raf¬ 


forzato ed e un vero e pro¬ 
prio richiamo per gli appa.s.sio- 
nati di calcio. .A poca di.stan- 
za. a Barga. Iwnno gettato le 
tonde i « biancorossi » vicen¬ 
tini che .sono allenati da Ren¬ 
zo Ulitieri. e.x allenatore del¬ 
la Ternana ma .soprattutto 
molto noto per es.^ere toscano 
e per aver allenato le .squadre 
minori della Fiorentina ed 
a\ere vìnto il «Viareggio». 

-Altra .squadra che ha scelto 
la nostra regione per la pre- 
perazione al campionato, è 
il Cagliari. I .sardi tornati in 
.serie .A hanno optato per San 
Marcello Pi,stoic.se: Tanno tn 
cui la squadra vin.se lo .scu¬ 
detto aveva effettuato la pre¬ 
parazione in questo .simpatico 
pae.se turistico. 

Sempre nella stessa zona. 


I numeri indicano i 
"ritiri” delle squadre: 
1 ) Fiorentina a Fos¬ 
dinovo; 2) Napoli al 
Ciocco; 3) Vicenza a 
Barga; 4) Pistoiese a 
P. di Novello; 5) Ca¬ 
gliari a San Marcello; 
6) Lazio a Pievepela- 
go; 7) Pisa a Volter¬ 
ra; S) Palermo a Cor¬ 
tona; 9) Avellino a 
Castel del Piano. 


cioè .sulle montagne pi.stoie.si. 
si sono dati convegno anche 
la I-azio e la Pistoiese. I 
« biancoazjuirri » romani, al¬ 
lenati da Bob Lovati. .si tro¬ 
vano a Pievcpelago, a pochi 
cailometri dalT.Abetone. dove 
il « bomber » Giordano ogni 
giorno da spettacolo realiz¬ 
zando decine di gol con tiri 
da ogni posizione. 

Enzo Riccomini. allenatore 
della n.iova Pistoiese, ha scol¬ 
to Pi.tn di Novello e fra qual- 
clie giorno la .squadra rien¬ 
trerà in .sede per prascguire 
la preparazione. 

Ba.stano pochi giorni di 
ossigenazione per recuperare 
le fatiche sostenute in cam¬ 
pionato. Poi si può benissimo 
pro.seguire sul no.stro campo 
il lavoro di rifinitura », ha 


dichiarato Tallctiatore degli 
« arancioni ». 

Il Pisa, la .sq'.tadra neo 
promossa in .serie B ha in¬ 
vece scelto Volterra per la 
preparazione. .-Xgli ordini di 
Meciani i « neroazzurri > stan¬ 
no forzando i tempi in manie¬ 
ra da presentarsi al primo 
appuntamento già in ottime 
condizioni atletiche- 

I.a Toscana come luogo di 
« romitaggio » è .stata scelta 
anclie da Rino Marchesi, al¬ 
lenatore delT.Avellino. Gli ir- 
nini sì trovaiKi a Ca.ste] del 
Piano fra il monte -Amiata e 
Gras.seto. mentre il Palermo, 
che è allenato da Cade sta 
svolgendo la preparazione a 
Cortona, uno dei più sugge¬ 
stivi paesi delT.Aretino al con¬ 
fine con l’Umbria. 

Come è prevedibile in tutte 
quc.ste località come in quel¬ 
le dove .sono in ritiro le squa¬ 
dre die partecipano ai cam¬ 
pionati della lega semiprofes- 
sioni-sti. le .squadre di calcio 
«OfK, una vera e propria at¬ 
trazione per i \ illeggiantì. 
molti dei quali .sor.o anche 
tifosi che hanno .scelto di t ra- 
scorrere le * ferie » per .se¬ 
guire da vicino la prepara¬ 
zione, ma il «pieno» .si regi¬ 
stra nei gioimi di fe.sta; alla 
domenica decine e decine di 
tifosi, con ogni mezzo, rag¬ 
giungono-le diverse località 
per trascorrere alcune ore in 
compagnia dei loro « eroi » 
tifosi, sia chiaro, non .solo 
delle .squadre toscane, ma cìie 
arrivano anche dalla lontana 
Sardegna e da Palermo. 
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«Mi piace fare 
il sindaco 
e andrò 
a Strasburgo» 


MONTE ARGENTARIO — 
Sulla porla un cartello av¬ 
verte che il sindaco riceve 
due volte la settimana, il 
sabato e il lunedì, dalle no¬ 
ve e trenta alle undici e 
trenlii. Un orario senza dub¬ 
bio particolare. Ma il sin¬ 
daco è Susanna Agnelli, 
pluridepntatii repubblicana, 
' donna di rango borghese 
che divide il suo tempo tra 
Roma, Strasburgo e l'Ar- 
genliiiio. E' possibile fare 
il sindaco in simili condi¬ 
zioni? iiS'i, SI pilo fare, ri¬ 
sponde, ma li costo e ele¬ 
vato: gh impegni fi assil¬ 
lano, le vacanze saltano te- 
goUirmente. E' un glande 
stress. Ma aggiungo: quetlo 
di sindaco e anche l'impe¬ 
gno che mi piace di più 
perchè permette un rappor¬ 
to costante con i problemi 

In completo jeans, ab¬ 
bronzata, con piglio garba¬ 
tamente manageriale, il 
sindaco di .Monte Argenta¬ 
rio evidentemente riesce a 
trovare spicchi di tempo 
per ritemprarsi dalle fati¬ 
che politiche. Lo fa nella 
sua villa, tra il verde, in 
una delle posizioni dalle 
quali si dominano le inse¬ 
nature di Porto S. Stefano. 
E’ lontana la Viareggio di 
« Vestivamo alla marinara»: 
sono lontane le u follie» 
' borghesi degli americunissi- 
mi anni cinquanta. Si ritor¬ 
na alla privacy: si gusta la 
voglia di circondare, quando 
SI può e quando conviene, 
la vita privata dagli assalti 
di una società e di un turi¬ 
smo sempre più di massa. 
E l'Argentario è il simbolo 
di questa lotta che si gioca 
ogni giorno, sulle spiagge 
d'Italia. In alto le ville iso¬ 
late, autosufficienti, e in 
basso, sulla strada, il viavai 
imperterrito dei gitanti di 
fine settimana o delle mi¬ 
gliaia di campeggiatori che 
rubano, per qualche attimo, 
gli spazi urbani di Porto 
Ercole e di Porto S. Stefano. 

Incuriosisce il rapporto 
che una simile donna, e 
un simile sindaco, in questo 
scenario, può instaurare con 
a gente. Ma, tanto per co¬ 
minciare. esiste questo rap¬ 
porto? « S', parlo molto con 
i cittadini. B' chiaro che fn 
mia assenza la giunta ga¬ 
rantisce il contatto non for¬ 
male con i problemi del pro¬ 
montorio. Direi che quella 
di sindaco è uv.n delle po¬ 
che cariche pubbliche che 
consente questo contatto 
non formale »>. Ma poi a di¬ 
mostrare che questo rappor- 


A colloquio con 
Susanna Agnelli 
sindaco di 
Monte Argentario 
Parlando di figli, 
politica 
e letteratura 


lo è, o può essere stato pro¬ 
blematico, la stessa Susan¬ 
na .‘\gneUi mi narra quando 
andò, subito dopo eletta, in 
un quartiere tra t più po¬ 
polari dell'Argentano, quel¬ 
lo di Lividonia: u Andai in 
quel quartiere desolato, per¬ 
ché gli abitanti reclamava¬ 
no una scuola. Appena ar¬ 
rivala. un amico che era 
in macchina mi consigliò di 
non scendere. Perche mai’.‘ 
Scesi e gli stessi abitanti 
mi dissero poi che era la 
prima volta che un sindaco 
andava da loio. Ora abbia¬ 
mo, pioprio li, inungiirato 
una stupenda scuola ma¬ 
terna ». 

I! Partito repubblicano ita¬ 
liano a Monte Argentano è 
forte anche per la tradizio¬ 
ne e la stona che ha alle 
spalle: un partito di gente 
di mare, di smaccata fede 
mazziniana e forte spinto 
anticlericale. Ed ora a rap¬ 
presentarli, sullo scranno del 
comune, c'è una donna del 
casato Agnelli: com'è possi¬ 
bile? Il sindaco dribla, mol¬ 
to opportunamente, il risvol¬ 
to apparentemente « ideolo¬ 
gico» della domanda: k In 
questo partito mi ci sono 
trovata a mio agio. I mari¬ 
nai, e la gente di mure in 
genere, sanno che sono dal¬ 
la loro parte. E lo dimostro 
in concreto, con le scelte che 
compio come amministratri- 
ce e come dirigente politico ». 
La pensa cosi anche Guido 
Carli che, da quanto risulta, 
ama spesso passare i fine 
settimana nella sua villa? 
Risposta testuale: « Credo 
che se Carli andasse a par¬ 
lare con i pescatori avreb¬ 
be con loro un ottimo rap¬ 
porto ». - 

Alla porta dell'ufficio del 
sindaco la fila è lunga. C'è 
un giovane disoccupato che 
parla con adorazione della 
Susanna. Altri sono disposti 
ad aspettare e a sopportare 
una lunga aitesa pur di par¬ 
lare con la u signora che è 
appena tornata da Roma ». 
E’ il fascino della persona 
che bazzica spesso in TV o 
che occupa ripetutamente le 



copertine dei rotocalchi. Xvn 
è, per caso, che VArgenta¬ 
rio è diventato il suo regno, 
e lei una moderna impera¬ 
ti ice, signor sindaco? ìì Mac¬ 
che. Quel giovane è un bia¬ 
vo ragazzo, è un figlio del¬ 
la 285, di una legge che ha 
suseitulo molte speranze e 
molte delusioni. Qui viene 
la gente che ha dei pro¬ 
blemi da risolveie. In tutti 
I comuni succede cosi.' il sin¬ 
daco e una sorta di mago 
dal quale si attendono miia- 
coli... faccia la stessa do¬ 
manda a qualche altro sin¬ 
daco e sul taeciiiiio scrive¬ 
rà la stessa risposta ». 

4 tenere in piedi questo 
monocolore repubblicano del- 
r.lrgcntario sono i voti dei 
consiglieri comunisti. Una 
funzione a dir poco origi¬ 
nale dati gli equilibri sul 
piano nazionale e regionale. 
Si parla puntualmente, ogni 
unno, di un loro possibile in¬ 
gresso in giunta, ma poi al¬ 
trettanto puntualmente, tut¬ 
to sfuma. Che rapporto esi 
ste tra comunisti e giunta 
repubblicana? Per Susanna 
Agnelli è un rapporto leale 
in quanto tutti gli argomen¬ 
ti più scottanti vengono pri¬ 
ma affrontati in maggioran¬ 
za. E una volta discusso, c 
trovato le soluzioni, la giun¬ 
ta cerea di restare il più 
possibile sul binario concor¬ 
dato. 

E a Roma cosa ne pensa¬ 
no? Spunta dalla voce della 
nostra intervista un’altra 
storia aneddoto: « Quando 
si trovò questa soluzione an¬ 
dai da La Malfa a chiedere 
consigli. Mi rispose, come era 
solito far lui molto stringa¬ 
tamente: «Dovrebbe essere 
così in tutta Italia ». Tornai 
all’Argentario più che con¬ 
tenta ». 

Contenti all’Argentario, 
contenti a Roma, contenti 
tutti? Uscendo rivolgo la 
stessa domanda ad un diri¬ 
gente comunista della zona. 
Sileno Maìucchi. Ecco la ri¬ 
sposta: « La collaborazione 
effettivamente è stala leale 
e positiva anche se rimane 
irrisolta la questione di ima 
nostra partecipazione diret¬ 


ta alla giunta. Ma se ne ri¬ 
parlerà dopo le elezioni che 
sono ormai vicine... D’altra 
parte quale strada dovrem¬ 
mo battere noi comunisti del¬ 
l'Argentario? Quello di re¬ 
legarci all’opposizione, di es¬ 
sere a tutti gli effetti una 
forza subalterna tra i due 
glandi schieramenti, quello 
repubblicano e quello demo¬ 
cristiano? Abbiamo scelto in¬ 
vece di ossei e presenti sui 
problemi del piomontono, di 
incideie fin da oggi nelle 
svelte che possono determi¬ 
nare uno sviluppo pili o me¬ 
no giusto di questa zona ». 

Le elezioni bussano dun¬ 
que alla porla: Susanna 
Agnelli si ripresenterà a sm- 
Uaeo? « Xon ho fatto pre¬ 
gi animi a lunga scadenza» 
risponde. Ma la scadenza 
non è lontana, è solo que- 
st’one di ini inverno. « E’ 
veto. So file dovrò scegliere. 
E in linea di massima — 
precisa - sono per optare 
per il parlamento europeo e 
per Vincurico di sindaco del¬ 
l'Argentario dimettendomi 
dal parlamento nazionale. A 
Strasburgo ho incontrato 
non pochi colleglli francesi 
che hanno fatto proprio que¬ 
sta scelta: comune e parla¬ 
mento europeo. Certo l'im- 
pegiio europeo si -prefigura 
molto più grande di quanto 
avessi pensato». 

L’Europa ha talmente af¬ 
fascinato Susanna Agneffi 
che pensa di ritornare alla 
letteratura proprio con un 
libro su questo argomento 

Siamo agli sgoccioli di que¬ 
sta lunga intervista. Si par¬ 
la de: figli i«Sa, mi trovo 
nella originalissima posizio¬ 
ne, di non aver nemmeno 
un figlio extraparlamenta¬ 
re»): dell'impegno natura¬ 
listico tali più prezioso ri¬ 
sultato come sindaco è quel¬ 
lo di aver salvato queste ver¬ 
di colline dell’Argentario»): 
del parco dell'Uccellina («E’ 
una zona stupenda, vi vado 
spesso. Ma perché non si 
raccolgono le olive che vi 
sono in grande quantità? »). 

La sera la ritroviamo ad 
un concerto, nella raccolta 
piazzetta di S. Barbara, che 
dà sul porticcioìo di Porto 
Ercole. E' un concerto della 
Croce Rossa, e tu Susanna 
Agnelli ne è. naturalmente, 
la presidentessa: violino c 
pianoforte alleviano le pene 
di un'afosa serata di ìiigito. 
Arriva in ritardo. Si avvici¬ 
na lentamente atte sedie. Gli 
sguardi sono tutti su di lei: 
come se la caverà? In punta 
di piedi, con grazia, come 
conviene ad una .-XgiicUi. 

Maurizio Boldrini 
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Gros.seto come Kansas City, i butteri come 
i cowboy, una leggenda che non finisce 
mai. Tutti sanno delTcpica sfida vittoriosa 
contro i cavalieri di Bufalo Bill c del con¬ 
torno pittore.sco che l’accompagnò per anni. 
In realtà la vita dei butteri era tutto me.no 
che awenturosa e pittoresca, confinata nel¬ 
le terre, allora malsane, della Maremma 
amara. Macchia, palude, solitudine, fatica, 
malattie ecco il companatico di ogni cow-boy 
nostrano dell'epoca. R momento della festa 
però arrivava: una camicia di bucato, con 


sopra il classico « gilè », una lustrata «sii 
stivali, una manata i>cr raddrizzare il cap 
pellaccio e si va alla « marca », operazioni* 
di mercatura dei torelli. Questa foto immor 
tala la .scena a\ venuta alla Vaccarcccia r<‘. 
giugno 1906. C'è tutto, gente a cavallo, 
«lazos» vorticosi, e Tultimo. frenetico dibat- 
ter.si del loro che non si rassegna a soppor 
tare .sulla pelle il ferro rovente. Era una 
occasione per i giovani butteri di mettere in 
mostra la loro abilità, e anche per la gente 
del posto per tra.seorrcre una giornata 
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• Ristorante e pizzerìa 
all'aperto 

• Salone bar con terrazza 

• Discoteca e complessi 
ogni sera 

• Campi da tennis 

• Spettacoli ed attrazioni 


i veri, i migliori strumenti musicali sono da 
m, TONY MUSIC CITY 
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A Follonica una sedicenne 
denuncia il violentatore 


L’episodio è avvenuto sabato scorso, ma si è saputo solo domenica sera - Totale 
riserbo sulle indagini in corso - La volontà di non essere « vittima per due volte » 

u 

Il settore delTalabastro 
ha finalmente il contratto 

Conquistato dopo lunghe trattative dai lavoratori di Vol¬ 
terra - Investimenti, occupazione, orario e straordinari 


Fra i tanti contratti di la¬ 
voro stipulati dopo lunghe 
lotte sindacali e estenuanti 
trattative c’è anche quello dei 
lavoratori dell'alabastro: arti¬ 
giani ed escavatori. 

L’alabastro, la famosa pie¬ 
tra esportata in tutto il 
mondo per ornare tavoli da 
salotto e mensole di tutti i 
tipi, viene estratto e lavorato 
nel territorio pisano, soprat¬ 
tutto a Volterra, la piccola 
raccaforte che domina dal¬ 
l’alto del suo colle. 

Dopo 5 mesi di trattative e 
di mobilitazione i lavoratori 
,del settore hanno strappiito 
la firma del contratto 

In primo luogo l’informa¬ 
zione: le associazioni dei da¬ 
tori di lavoro si sono impe¬ 
gnate a comunicare preventi¬ 
vamente, in appositi incontri 
almeno una volta aH’anno, al¬ 


le organizzazioni sindacali 
provinciali di categoria i dati 
relativi agli investimenti ef¬ 
fettuati o programmati, ai 
riflessi die questi avranno 
suH’occupazione, allo svilup¬ 
po del settore, alla mobilita, 
alla formazione professionale, 
alle modifiche tecnologiche, 
al decentramento e alle con¬ 
dizioni ambientali ed ecologi- 
die. 

Altri due punti importanti 
del contratto riguai'dano l’o¬ 
rario di lavoro c il lavoro 
straordinario a partire dal 
primo luglio del 1981, l’orario 
di lavoro verrà ridotto di 24 
ore annue, le modalità di at¬ 
tuazione saranno concordate 
in un incontro tra le parti 
tre mesi prima dell’entrata in 
vigore della norma. L’azienda 
deve contrattare preventiva¬ 
mente con il consiglio di 


fabbrica il numero di ore 
straordinarie che non dovrà 
comunque superare le 150 
ore per ciascun lavoratore, di 
cui 80 dovranno essere recu¬ 
perate attraverso riposi com¬ 
pensativi. 

Per quanto riguarda la 
formazione professionale ed i 
contratti di formazione, è 
stato stipulato die si formerà 
una commissione paritetica 
fra organizzazioni imprendi¬ 
toriali e sindacali, per pro¬ 
muovere attività in questo 
campo e stabilire i tempi e i 
metodi di attuazione. 

Altri punti del contratto ri¬ 
guardano i diritti sindacali, il 
trattamento economico I- 
NAM. il vestiario di lavoro, 
le festiviUì. l’anticipazione 
dell’indennità di anzianità e 
Taumento salariale che da 
domani sarà di L. 20.000. 


FOLLONICA — Un nuovo at¬ 
to di violenza sessuale con 
conseguente, coraggiosa de¬ 
nuncia, proviene da Follonica, 
nota località balneare della 
Maremma. Questo nuovo fat¬ 
to, che ha suscitato notevole 
scalpore tra la cittadinanza e 
le migliala di turisti, si è ve¬ 
rificato sabato, ma se ne ò 
venuto a conoscenza solo nel¬ 
la tardissima serata di do¬ 
menica, in quanto Intorno al¬ 
la vicenda vige il più stretto 
e comprensibile riserbo. 

« Mia figlia di 16 anni è sta¬ 
ta violentata ». Cosi ha di¬ 
chiarato la madre della ra¬ 
gazza al carabinieri dove si 
è recata per sporgere denun¬ 
cia. G.D. (queste le Iniziali 
della ragazza) sabato, dopo 
aver conosciuto « un ragaz¬ 
zo », avrebbe accettato di sa¬ 
lire sull’auto di lui per « fa. 
re un giro In macchina lun¬ 
go il Corso del Sole ». 

L’autista, un operalo follo- 
nlchese di 25 anni, dopo ever 
accolto a bordo la ragazza, 
si sarebbe recato Invece, In 
una zona di campagna, si¬ 
tuata tra l'Aurella e 11 nodo 
ferroviario di Prato Ranieri, 
ai confini con Piombino, do¬ 
ve avrebbe usato violenza al¬ 
la ragazza. 

Al di là della notizia e del¬ 
la scarna dinamica dei fatti, 
alcuni punti fermi e riflessio¬ 
ni devono essere comunque 
sollevati. Il « caso » di que¬ 
sta sedicenne va ad aggiun¬ 
gersi alla lunga serie di fatti 
di violenza carnale alle don¬ 
ne, consumati in Italia, e an¬ 
che in una provincia «tran¬ 
quilla » come quella di Gros¬ 
seto. 

Nella società si registrano 
da tempio atti e fatti in cui 
c’è sempre più violenza com¬ 
piuta da due o più persone, 
dal gruppo Insomma: 

D’altra parte, c’è sempre 
una più ampia volontà delle 
donne a denunciare i fatti di 
stupro e ad esigere che su 
questi sla fatta piena luce e 
giustizia. 

Non sono quindi più emble¬ 
matiche le denunce del pa¬ 
renti delle ragazzine di Porto 
S. Stefano, Gavorrano e di 
Follonica: i tabù si vanno in¬ 
frangendo. le stesse famiglie, 
superando vecchie ' « vergo¬ 
gne », pregiudizi e compren¬ 
sibili angosce per II futuro, si 
pongono come accusatori non 
solo degli « squallidi mascal¬ 
zoni ». ma di una società che 
mantenendo in vita il codice 
fascista « a difesa della stir¬ 
pe e della razza », spesso tra¬ 
sforma le vittime in «accu¬ 
sate nei violentatori in po¬ 
veretti provocati dalle « ma- 
lefemmlne » come è stato più 
volte dato di udire nelle ar¬ 
ringhe del difensori degli stu¬ 
pratori. 

Il nostro partito, già nella 
passala legislatura, aveva 
presentato una legge che mo¬ 
dificava sostanzialmente il co¬ 
dice introducendo il diritto 
della donna alla libertà ses¬ 
suale e ■ nuove norme sul 
« ratto a fini di violenza ». 
sulla violenza di gruppo ecc. 

La proposta, ripresentata 
proprio in questi giorni, ve¬ 
de prima firmataria la com. 
pagna on. Angela Bottari che 
presenziò alla manifestazione 
di piazza contro la violenza 
sessuale, svoltasi a Grosseto, 
11 5 luglio scorso. 

Paolo Zivianì 


Il teatro non andrà in vacanza 



Cantanti, strumentisti, complessi, cabaret, 
varietà, la costa toscana è invasa (nessuna 
località fa eccezione) da un diluvio di musi¬ 
ca e spettacoli. E il teatro? Che cosa fa? 
E’ andato in ferie? Pare proprio di no. i 
palcoscenici spuntano come funghi, gli spet¬ 
tatori non si fanno pregare e affollano le 
biglietterie. 

Stasera, al Castello Pasquini di Castiglìon- 
cello Cario Cecchi (in questa occasione regi¬ 
sta e protagonista) presenta < La Mandra¬ 
gola > di Machiavelli. La stessa opera, pre¬ 
sentata nel quadro delle atti\ità del Teatro 


Regionale Toscano verrà replicata il 9 e 10 
agosto a Pietrasanta. Sarà preceduta dal- 
l'Edipo di Seneca e dalFAnfitrione di Plauto 
(rispettivamente con Nando Gazzolo e Erne¬ 
sto Calindrì). ^ 

Sempre a Pietrasanta, per il ciclo « Teatro 
in piazza » il 2 agosto la « Teatroupe » pre¬ 
senta « n signor di Pourceaugnac » di Mo¬ 
lière, per la regia di Alfia Meliani. 

Sempre il secondo giorno di agosto Bussola- 
domani ospiterà il « Theatre du silence *, 
diretto da Jacques (jernier. 

NEILL.A FOTO: una prova della « Mandragola > 



Smorfie, canzonette 
e lirica di lusso 


« La smorfia ». Un gruppo cabarettistico die si esibisce al 
Teatro Tenda Alvaro’s a Marina di Massa il 3 agosto. 

La smorfia, il movimento della faccia di chi legge cosa 
precetle quel cabaret a quel Teatro Tenda: il primo agosto i 
Pooh, riesumati non si sa bene se da John Travolta nostrani o 
da nostalgici romanliconi reduci dalla visita nelle balere roma¬ 
gnole: Isabella Biagini in uno spettacolo di.... varietà il 2 ago¬ 
sto. riesumata dalle quinte della RAI o dalle pagine di chi sa 
quale rotocalco. 

Ci si salva con il Festival lirico internazionale di Barga 
che stasera mette in scena la prima assoluta italiana di 
«Venus and Adonis, una maschera per l’intrattenimento del re*. 

Un’opera in tre atti con musiche di John Blow dirette da 
Richard Marlow. La regia è di Michael Schluter Padbelg. 

Nella foto: il complesso dei Pooh. 


A Viareggio regnerà 
il «Carnevale» 

Mostre e stand del Festival delFUnità dedicate a questa 
antica tradizione e alle « arti » del legno, della cartapesta 
e del gesso, settori trainanti e «storia» di questa città 


SI stanno facendo le ulti¬ 
me rifiniture aU’lntemo del 
villaggio che ospiterà da sa¬ 
bato la festa dell’Unità comu¬ 
nale di Viareggio. Gli stands 
che In semicircolo chiudono 
uno spazio di pineta di cir¬ 
ca 150 metri quadrati di ter¬ 
reno sono stati quasi inte¬ 
ramente uitlmatl dal compa¬ 
gni che da circa un mese e 
mezzo dedicano le ore libe¬ 
re, dopo 11 lavoro, alla co¬ 
struzione del villaggio. 

I compagni di Viareggio 
senza soluzione di continui¬ 
tà si sono messi al lavoro 
subito all’indomani del risul¬ 
tato elettorale, non perden¬ 
do tempo, sapendo che l’ap¬ 
puntamento delle feste rap¬ 
presenta sempre un’occasio¬ 
ne Importante di cotifronto 
con la gente. 

Anche quest’anno la Festa 
di Viareggio sarà tutta co¬ 
struita In legno, tradizione 
che si lega alle attività pro¬ 
prie della città, alla carpen- 
tieriscica, arte decisiva nella 
lavorazione che si svolge al- 
rinterno dei cantieri. 

Ma noti solo in questo si 
cerca uti rapporto con il ter¬ 
ritorio: nell’ingresso al vil¬ 
laggio sarà allestita una mo¬ 
stra fotografica (70-120 pezzi) 
che illustrerà con immagini 
che risalgono al 1873 l’evol¬ 
versi del Carnevale viareggi¬ 
no. Le foto^afie si son po¬ 
tute raccogliere grazie alla 
stretta collaborazione offer¬ 


ta dal Comitato Carnevale 
che curerà con quattro suoi 
rappresentanti tutta la par¬ 
te dedicata al Carnevale. Per¬ 
ché questo è il tema che ca¬ 
ratterizzerà l’edizione ’79 del¬ 
la Festa dell’ Unità di Via¬ 
reggio. 

Airintemo del villaggio un 
Intero padiglione accoglierà 
gli strumenti di lavoro pro¬ 
pri della lavorazione della 
cartapesta: sempre in questo 
spazio saranno mostrate le 
tecniche, dalle antiche alle 

tù raffinate, utilizzate per 

movimenti Interni al carri: 
tutte le fasi saranno mostra¬ 
te ai visitatori, dall’intreccio 
dei telai del mascheroni, al¬ 
la cottura del calchi di gesso. 

Lo spazio sulla gp-afìca, la 
pittura e ia scultura verrà 
dedicato aH’attlvità artistica 
svolta a Viareggio dagli stes¬ 
si carristi, spazio in cui sa¬ 
ranno esposte le loro opere 
più significative. 

Altre presenze arricchiran¬ 
no e vivacizzeranno gli stand. 
La Lega di Mutuo soccorso 
fra maestri d’ascia e cala¬ 
fati ha chiesto anche per 
quest’anno uno spazio, in cui 
sistemare una mostra di vec¬ 
chi modcllini di imbai'cazio- 
ni a vela: l’Unione donne ita¬ 
liane sarà presente con uno 
spazio politico aU’intemo del 
villaggio, ripetendo l’esperien¬ 
za positiva dello scorso an¬ 
no: il Pronte popolare di li¬ 
berazione eritreo e il Cile 


concretizzeranno la volontà 
di mantenere vivo 11 senso 
di solidarietà con 1 movimen¬ 
ti di liberazione intemazio¬ 
nali. Uno spettacolo Inscena¬ 
to da rifugiati irolltlcl eritrei 
residenti in Italia servirà per 
raccogliere fondi ,da devol¬ 
vere al movimento di libe¬ 
razione. 

Le ultime pennellate veti- 
gcno date in fretta, il giorno 
dell’ apertura si avvicina e 
ancora tante seno le cose da 
fare. La cari ellenistica è sta¬ 
ta curata dal ragazzi della 
FGCI che hanno sistemato 
grossi pannelli colorati intor¬ 
no a quella che diventerà poi 
la pista da ballo. 

Ci si prepara al grosso sfer¬ 
zo, se si calcola che per ogni 
pasto si mettono a sedere 
contemporaneamente circa 2 
mila persone e che per far 
funzionare correttamente 11 
Villaggio sono necessari dal 
200 al 300 compagni ogni 
giorno. 

Intanto diamo di seguito 1 
programmi degli altri festi¬ 
val in corso sulla costa: 

A CAMBRA (Pisa) "alle 22 
spettacolo di burattimi' n«l- 
l’Aréna discoteca per giovani. 

E’ in corso anche la festa 
di ALBI NI A, nel comune di 
Orbetello. Tutti l giorni di¬ 
battiti e spettacoli. 

Airintemo del Festival si 
tiene im'esposizione di auto 
e macchine agricole. 



CmBMA 


Livorno 

Gran Guardia: Amici miei 



Goldoni: chiusura estiva 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Assassinio sul 
treno 

Moderno: chiusura estiva 
Lazzeri; Alice nel paese del¬ 
le pornomeraviglie 


4 Mori: chiusura estiva 
Sorgenti: Il profumo della 
signora in nero (VM 16) 
Jolly: L'infermiera specializ¬ 
zata in... (VM 18) 

Arena Astra: Rock « Roll » 
Ardenza: Telefoni bianchi 
Arena Salesiani: La corsa 
più pazza del mondo 
Aurora: Come perdere una 
moglie e trovare tuia 
amante 

Arci Antlgnano: Pianeta proi¬ 
bito 

Rosìgnano 

Teatro Solvay: Bluff 
Arena Solvay: Solamente 
nero 

Portoferraio 

Pietri: 11 sergente Peppers 
Astra: Corleone 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Scontri stellari 
Supercinema: n. p. 

Donoratico 

Ariston: riposo 
Etrusco: SaxXon 

Grosseto 

Europa uno; Palma d’acciaio 
Europa due: Carrie lo sguar¬ 
do che uccide 
Manraccini: Amici miei 
Òdeon: chiusura estiva 
Splendor: chiusura estiva 
Moderno: riposo 
Astra: chiusura estiva 

Follonica 

Tirreno: Sergente Don 
Nuovo (Cassarella); I 4 del¬ 
l’Oca selvaggia e Peter 
Pan 


Marina di Grosseto 

Ariston: n. p. 

C. della Pescaia 

Juventus: n. p. 

Orbetello 

Supercinema: Amori miei 

Lucca 

Astra: chiusura estiva 
Centrale: chiusura estiva 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Nazionale: Sexomania 
Pantera: chiusura estiva 

San Vincenzo 


Verdi: Guerre stellari 



Torre del Lago 

Tirreno: I 4 dell’Oca sel¬ 
vaggia 


Viareggio 

Centrale: Fedora 
Eden: Grease 
Eolo: Taverna Paradiso 
Goldoni: Pap>erino nel Far 
West 

Odeon: L’amico sconosciuto 
Politeama: Saxofono 
Supercinema: Psicologia del 
sesso 

Estivo blow up: Bella di 
giorno 

Camaiore 

Moderno: I gabbiani volano 
basso 

Cristallo: n. p. 

Giardino estivo: n. p. 
Tirreno: n. p. 

M. di Pìetrasanta 

Aurora (Fiumetto): La mi¬ 
steriosa Pantera Rosa e il 
diabolico ispettore Clou- 
seau 

Giardino (Tonfano): Un ma¬ 
trimonio 

Focette (Le Focette): Taver¬ 
na Paradiso 

Piombino 

Metropolitan: Fury 
Odeon: Eros perversion 
Sempione: chiusura estiva ' 

Massa 

Astor; Il corsaro dell’Isola 
Verde 

Guglielmi; chiusura estiva 
Mazzini: Calamo 
Stella Azzurra (Marina): Ca¬ 
ro papà 

Arena (Marina): L’infer¬ 
miera di notte 


Carrara 

Marconi; I 30 scalini 
Supercinema: L’altra faccia 
del vlzietto 

Lux; Dove va’ in vacanza? 
Vittoria: Il cacciatore 



Olimpia: Una donna sem¬ 
plice 

Odeon: Gardenie giustiziere 
della mala 

Antoniano: chiusura estiva 

Manzoni: Zio Adolfo in arte 
Furher 

Paradiso: La grande av¬ 
ventura continua (p. 2.) 

Pisa 

Ariston: 11 laureato 

Astra: Duri a morire 

Italia; chiusura estiva 

Odeon: Controrapina 

Mignon: Psicologia del sesso 

Nuovo: chiusura estiva 

Tirrenìa 

Estivo Lucciola: Agente 007 
vivi e lascia morire 


Concerti, festival puccìniano 
e tanti balletti per la Versilia 

Un denso calendario con grandi artisti e compagnie italiani c stranieri > Le ca¬ 
ratteristiche del programma delle manifestazioni estive preparate da Bernardini 



Tanta, tanta musica anche 
quest’estate in Versilia e din¬ 
torni. Fra pochi giorni si ini¬ 
zierà a Torre del Lago, con 
una nuova edizione di «To¬ 
sca *. il venticinquesimo Fe¬ 
stival Pucciniano. da cui si 
aspettano cose grosse, visti 
Sii sforzi notevoli fatti dalle 
rinnovate strutture organizza¬ 
tive e dal nuovo consulente 
artistico. il compositore 
SyIvano BussolU. 

Xeirinterno sono in pieno 

srol.gimento altre manifesta¬ 
zioni. come i tradizionali 
concerti tenuti nella Chiesa 
Romanica di Pieve ad Elici, 
vicino a Massarosa. a cui 
partecipano solisti e com¬ 
plessi molto noti (il prossimo 
appuntamento. previ.sto per 
domenica 29. è con 1 illustre 
chitarrista .Alirio Diaz), il 
festival Opera Barga. inaugu¬ 
ratosi pochi giorni fa con il 
Demetrio e Polibio di Rossini 
€ l’Estate Musicale Lucchese. 
Ma, per tornare alla riviera. • 
ron possiamo fare a meno di " 
segnalare le numerose e im¬ 
portanti manifèstazionì musi- 
' cali che fanno parte del ric¬ 
chissimo cartellone del teatro 
Mnda Bussoladomani a Lido 
di Cahiaiore. 

Sergio Bernardini, onesto 
mago delle’ serate versilies», 
ha preparato Infatti un pro- 
iramma più vario, più com- 
Ijosfto rispetto agli anni pre-. 
«e^ntì. in cui pure figurava- 
QB mmlfcstaziani « classi- , 


che» (basti pensare agli or¬ 
mai famosi «omaggi a Puc¬ 
cini» e alle serate di balletto 
con la Fracci. la Cosi e Ste- 
fancscu). 

' .Accanto agli spettacoli 
«leggeri* troviamo quest’esta¬ 
te importanti manifestazioni 
teatrali (ricordiamo il grande 
successo tributato alla pan¬ 
tomina Flowers con Lin^ay 
Kemp e. fra le altre cose, la 
presenza dello spettacolo del¬ 
la compagnia di Enuij Tera- 
v'ama Direct iorts to Ser- 
vants, già presentato a Spole¬ 
to e a Fiesole e di una seràta 
che avrà come protagonista 
Carmelo Bene) e musicali; ed 
il - pubblico sembra gradire 
molto questo singolare susse¬ 
guirsi di manifestazioni «leg¬ 
gere» e manifestazioni «se¬ 
rie ». 

Il balletto sembra fare la 


parte del leone: si sono già 
esibite a Bussoladomani im¬ 
portanti compagnie come il 
Balletto Nazionale Spagnolo 
diretto da Antonio Gades ed 
il Grupo Corpo di Belo Hori- 
zonte diretto da Oscar Araiz 
con lo spettacolo Maria Ma¬ 
ria, proveniente dal Festival 
di Spoleto. Per il 2 agosto, 
inv^ece, è prevista la parteci¬ 
pazione del Theatre du Silen¬ 
ce diretto da Jacqiies Gar- 
nier, che’ presenterà alcune 
coreografie di Maurice 
Bejart, mentre il 13 si esibi¬ 
ranno a Bussoladomani Paolo 
Borloluzzi e Luciana Savi- 
gnano. Ma anche per i me¬ 
lomani 0 gli amanti della li¬ 
rica è riservato un grosso 
appuntamento: quello con 

due artisti della fama di An¬ 
na Moffo — da molti anni 
assente dai palcoscenici ita¬ 


liani — e Placido Domingo, 
previsto per la sera del 29 
agosto. 

Gli avvenimenti, perciò non 
mancano ed il pubblico ac¬ 
corre sempre numeroso, co¬ 
me ha confermato la folla e- 
norme che gremiva il teatro 
per l’edizione del Lago dei 
Cigni di Ciaikovski presenta¬ 
ta daH’accadcmia di Novosi- 
birsk. 

Tutto si svolge nella mas¬ 
sima semplicità: il corpo» di 
ballo è formato da pochi e- 
lemenli, le scene non esisto¬ 
no. ma l’atmosfera di questo 
balletto meraviglioso viene 
ricreata dagli effetti di luce, 
dai bei costumi e dalla vec¬ 
chia, tradizionale ma sempre 
suggestiva coreografia di Pc- 
tipa. Tutta la compagnia si 
disimpegna con grande stile 
e ammirevole professionalità. 
Nessun elemento sembra ec¬ 
cellere particolarmente, se si 
eccettua Ljobeva Gershunova, 
veramente deliziosa nel dop¬ 
pio ruolo di Odette-Odile, per 
la sicurezza tecnica e l’ele¬ 
ganza stilistica (molto belli 
i movimenti delle braccia) e 
la^ fresca espressività. Anche 
gli altri solisti sono sicuri, 
efficienti: il mago Barbarossa 
ha slancio e vigore, mentre 
il prindpe Sigfrido (.V Ria- 
bov) appare un po’ impaccia¬ 
to. ma è pur sempre un di¬ 
gnitoso ed abilissimo « par- 
teur». . . 

Albdrto Palescia 



Orario del servizio effettua¬ 
to dalla società Toremar dal 

I. maggio al 30 settembre 
1979: 

Livorno - Gorgone - Capraia- 
Porf©ferralo (e riforno). 

Partenze da Livorno: lune¬ 
dì (8 e 15,30), martedì (8,30 
e 19.10), mercoledì (13.30). 
giovedì (8.30 e 15.30). venerdì 
(8'e M). sabato (14.20), do¬ 
menica (6). 

Partenze da POTtoferraio: 
lunedi (11.45 e 19.10), martedì 

(14.30) , mercoledì (8.30 e 
19,10), giovedì (19.10), venerdì 

(11.30) . sabato (9 e 19.10), do¬ 
menica (17). 

Linea: PorfoferraÌo-(Cavo)- 
Piombino (e ritorno) valido 
fino al 30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore; 5,30, 

7.50. 9,10. 12,15. 13.30. 16.25. 
17,10 (solo festivo 18,25) e 

19.40. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni dalle ore: 7,20. 10, 

II. 15, 14,25. 15.20 (solo festivo 
alle 16.50), 18. 19,15 e 21,45. 

Aliscafo: Porfoferraio-Cavo- 
Piombino (e ritorno) Ano al 
30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7.20. 

9.40, 15.40. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti ì giorni alle ore: 8. 9. 10.20, 
11,25, 16,20, 17,20. 18,50. 


Gli orari 
per 

le isole 



TEATRO 

TENDA 

CECINA 

MARE 


APERTO TUTTE LE SERE 
SPETTACOLI E ATTRAZIONI 


Linea Piombino-Rio Marina- 
Porto Azzurro-Pianosa (e ri¬ 
torno). 

Partenza da Piombino: tut¬ 
ti i giorni eccetto mercole¬ 
dì c sabato alle ore: 8.10.12.40 
(17.15 solo nei giorni feriali), 

19.50, Mercoledì e sabato: 
8.10, 17,25. 19,50. 

Da Pianosa si effettua una 
sola partenza alle 13.30 tutti 
i mercoledi e sabato. 

Linea: Isola del Giglie-Porfo 
Santo Stefano (e ritorno). 

Partenze da Isola del Gi¬ 
glio: tutti i giorni alle ore 
6. 8.30. 15.50. 18,45. » - 

Partenze da Porto S. Ste¬ 
fano: tutti ì giorni alle ore: 
7.30. 10.15, 17.20. 20. 

Servizio traghetti Società 
NAV.AR.MA. Linea: Piombi¬ 
no-isola d'Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni alle ore: 6. 6,45. 

7.50, 9, 10,15. 11,50. 13. 14 
15,45. 16.45. 17,20. 17,50. 19.30. 
20 . 20 . 

Partenze da Portoferraio: 
tutti ì giorni alle ore: 6. 7. 
7.20. 8.15. 9,50. 10,50. 12. 14. 

14.50, 16. 17.30, 13.35. 19.30. 
19,55. 


Cammei Avorio 

Coralli Madreperle 
Conchiglie Souvenirs 

Unico negozio specializzato della casta 

(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 




Tutte le sere danze 


Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


PER LA PUBBLICITÀ SU \ 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



ANCONA - Corse Gt.-ibildl. 110 
Tc!ef. 23004-204150 
■ARI - Cso Vittorio Emonutit, 60 
Telef. 214768-214769 
CAGLIARI - Pinzo RtpubbITct, 10 
Teltf. 494244-4C4245 
CATANIA - Corso Sicitia, 37-43 
T«Ief. 224791/4 (rie. out.) 
FIRENZI - Vi» Martolli. 2 
Telai. 287171-211449 
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TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy - Lido di Ce- 
malore - Tel. 67.52B - 67.144 


Giovedì 2 Agosto 

THEATRE 
DU SILENCE 

compagnia di balletto di¬ 
retta da: Jaques GarniBr 
con Michael Denerd pri¬ 
mo ballerino « Éloila de 
l'Opera da Paris a in 

«L'UCCEllO 
DI FU0C0> 

Coreografie di M. Béjart 


Venerdì 3 e sabate 4 

Ultime 2 repliche di 

LINDSAY KEMP Co. 

in 

FLOWERS 

Pantomima da Jean C ewBl 
de « Nostra signora dtl 
fiori a 


Prevend'ta biglietti C/o BaM^ 
le-4oioonl dalle IO eli# 13 e 
dalle 15 alle 22. 
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REDAZIONE: Via CarvantM SS, tal. SSI.flI • 322.f2S • Dlffuilont tal. S22.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 11 a dalla 10 alla 21 


rUnitA / martedì 31 luglio 1979 


Iniziative, del PCI per i problemi dell’occupazione e dei trasporti 


Nella seduta dèi Consiglio di ieri 



c e rassegnazione 
ma voglia di lottare 

Gli operai della SNIA, Interfan, Vetromeccanica e Decopon hanno risposto 
in questo modo alla crisi che minaccia le industrie della zona orientale 


Chiesta dai parlamentari comunisti 

Subito una soluzione 
per la ex «Merrel» 


Tulli i parlamenlari co- 
munisli napoletani hanno 
chiesto al ministro del la¬ 
voro, Scotti, di intervenire, 
finalmente in maniera defi¬ 
nitiva, per ' una positiva 
conclusione della annosa 
vertenza che riguarda i la¬ 
voratori della ex Merrell. 

« Il gruppo dei parlamen¬ 
tari comunisti napoletani 
— afferma un telegramma 
spedito Ieri al ministro de¬ 
mocristiano — chiede ade¬ 
guate, sollecite iniziative 
per favorire soluzione ver 
fenza ex Merrell, chiaman¬ 
do alle sue responsabilità 


il socio privato onde assi¬ 
curare il lavoro al dipen¬ 
denti e il definitivo decollo 
produttivo aziendale ». 

Il telegramma è firmato 
dai senatori Valenza, Mo¬ 
ia, Fermariello e Ulianich 
e dai deputati Sandome- 
nico. Salvato, Geremicca, 
Vignola e Angela Fran¬ 
cese. 

Com'è ormai noto la ver¬ 
tenza del lavoratori della 
ex Merrell si trascina or¬ 
mai da anni e si è trasfor¬ 
mala per i dipendenti in 
un lungo e incredibile cal¬ 
vario. 


La : crisi dell'APAL, Bussola e Palatina 



pjui pieno marasma 
* tre assicuratrici 

Valutate ieri nel corso dì una assemblea le 
iniziative che i lavoratori intraprenderanno 


Quaranta società assicura- 
tnci sono - siiU’orlo del falli¬ 
mento. secondo le risultanze 
della apposita commissione 
di ■ inda^rie. • Diecine di mi¬ 
liardi f andati in fumo, mi¬ 
gliaia i cittadini danneggiati 
che non vengono risarciti dei 
danni subiti. 

Questa la situazione emersa 
ieri mattina nel corso dell’as¬ 
semblea indetta dalla F’edera- 
zione Dipendenti delle Assi¬ 
curazioni. Una assemblea che 
aveva al centro dell’interesse 
gli ultimi tre buuooni esplosi 
in ordine di tempo: le crisi 
delle compagnie APAL, Bus¬ 
sola. e Palatina, che si pre¬ 
sentano in questo scorcio di 
estate gravide di pesanti con¬ 
seguenze per i lavoratori e 
gli assicurati. 

Anzi tra gli interventi che 
si ' sono succeduti nell’as- 
semblea c’è stato quello di 
un operaio deU’Italsider Lui¬ 
gi Sansone il quale ha • de¬ 
nunciato che. appunto, la so¬ 
cietà APAL non gli ha pagato 
il risarcimento di un danno 
subito da parte di lin assicu¬ 
rato. ’ 

Le gravi - insolvenze di 
queste compagnie (cinque 
miliardi per la sola APAL). 
sia per quello che riguarda il 
pagamento dei sinistri, sia 
per quanto riguarda gli 
stipendi dei dipendenti e le 
spese di gestione, ha indotto 
più di un lavoratore interve¬ 
nuto a proporre di sollecitare 
il ministero a revocare il 
mandato . che consente a 
queste avventurose* società di 
esercitare l’attività assicura¬ 
tiva. 

La mancanza pressoché 
totale di controllo da parte 
del ministero deH’Industria 
sulle attirità delle compagnie 
di assicurazione, ha consenti¬ 
to a diversi avventurieri di 
rastrellare e far sparire un 
bel poco di miliardi e poi 
dichiarare il fallimento. Si ri¬ 
corderà. come esempio tipico 
di questo metodo, la \ncenda 
del Llov.i Centauro i] cui ti¬ 
tolare Grappone è finito in 


Un panfilo a vela di 11 me¬ 
tri è affondato ieri mattina 
al largo dell'isola di (3apri. 
dopo essere stato semidistwt- 
to dalle fiamme. 

Le quattro persone che lo 
occupavano si sono messe in 
salvo su un canotto che era 
a bordo dello scafo. 

L’allarme è stato dato alle 
11.30 dalla motonave «Traga¬ 
ra» della C^remar, che sta¬ 
va effettuando il percorso Ca¬ 
lai-Napoli. 

Dopo aver avvistato il cabi¬ 
nato in fiamme a cinque mi¬ 
glia da Capri, la motonave 
ha informato via radio la ca¬ 
pitanerìa di porto, che ha im¬ 
mediatamente inviato i soc¬ 
corsi. 

Quando la motovedetta, la 
motobarca — pompa ed i vi¬ 
gili del'fuoco sono giunti .sul 
posto, il cabinato era com¬ 
pletamente . avnrolto dalle 
fi:immc. 


galera solo per l’azione inci¬ 
siva condotta dalle organizza¬ 
zioni- dei lavoratori., -. 

Quanto al ministero finora 
non ha mosso un dito per. 
risanare ' la grave situazione. - 
Anzi negli ultimi tempi con 
la ■■ sua politica ' il ministro 
Nicolazzi non contento di > a- 
,ver favorito i petrolieri sta 
favorendo . anche le compa¬ 
gnie di assicuraziohe. ' 
Affinchè il settore esca dal 
vicolo cieco in cui si trova, 
ccn i padroni clic intascano 
miliardi a spese dei propri 
dipendenti e dei cittadini as¬ 
sicurati, l'assemblea ha . ri¬ 
proposto alla discussione le 
iniziative da intraprendere. 
Queste dovrebbero riuscire, 
da un lato, a bloccare i ten¬ 
tativi di alcune grosse com¬ 
pagnie di monopolizzare il 
settore, approfittando della 
situazione e della necessità di 
risanarlo; daH'altro dovreb¬ 
bero riuscire a garantire l’at¬ 
tuazione del contratto di la¬ 
voro. --- '• 

< In questo quadro Alberto 
Ciaramella di Pescara . diri¬ 
gente del sindacato di cate¬ 
goria della CGIL ha rivendi¬ 
cato l;i rapida ricostituzione 
della : commissione parlamen- 
taré di inchiesta. Ciaramella 
ha anche richiamato la op¬ 
portunità di una iniziativa af¬ 
finchè la magistratura di¬ 
sponga il sequestro conserv'a- 
tivo delle sedi delle compa¬ 
gnie APAL. Bussola e Palati¬ 
na, per tutto il periodo esti¬ 
vo. Ciò sia per la situazione 
esìstente, sia ad evitare sot- 
prese al rientro. ^ ■ 

Per le forze politiche il 
comunista senatore Felicetli, 
il socialista Di Lallo, il so¬ 
cialdemocratico Paciello e il 
democristiano ai. Amabile 
che. guarda caso è titolare di 
una compagnia assicuratrice 
hanno espresso con divers^i 
angolazioni e concretezza di | 
argomenti, l’impegno della 
propria parte politica a so¬ 
stegno di una azione per il 
risanamento del settore. 


luppato nella cabina motori, 
si era esteso in pochissimo 
tempo a tutta l’imbarcazione 
ed inoltre la nafta contenuta 
nei serbatoi dello scafo, ben 
500 litri, si era quasi com¬ 
pletamente riversata io mare, 
rendendo inutile ogni tentati¬ 
vo di ciriioscrivere le fiamme. 

Domato l’incendio, il panfi¬ 
lo «Amici Miei» è colato a 
picco in un punto dove il 
fondale è profondo 150 metri. 
Le persone che si trovavano 
sulla barca (Mario levino, 
Carlo frascone e la moglie. 
Patrizia Pane, il marinaio 
Salvatore Rabbito) avevano 
in un primo momento tenta¬ 
to di spegnere le fiamme con 
gli estintori di bordo: ma, vi¬ 
sto che non c’era niente da 
fare, $i sono allontanati su 
una piccola imbarcazione di 
gomma. Sono stati poi portati 
ni molo deirimmacolatella 
Vecchia con. un rimorchia- 


Non c’è rassegnazione. Rab¬ 
bia, volontà di lottare tanta, 
ma rassegnazione nemmeno 
l’ombra. Questo lo stato d’a¬ 
nimo delle centiriaia di ope¬ 
rai delle fabbriche della zo¬ 
na orientale (SNIA, Deco¬ 
pon. , Vetromeccanlca. ' Inter- 
fan) intervenuti ieri sera nel¬ 
la casa de) popolo di Ponti¬ 
celli all’Incontro con i par¬ 
lamentari del PCI. 

Una presenza -massiccia, 
rinforzata anche da delega¬ 
zioni di altre aziende della 
zona, quali la Naval Sud e 
TIRE, che hanno reso ancor 
più combattiva 1’ assemblea. 
I comunisti non danno solo 
« solidarietà » — ha detto 
qualcuno degli intervenuti — 
i comunisti stanno « dentro » 
il movimento. 

Ed è stato questo il senso 
deU’assetnblea, dalla relazio¬ 
ne — presentata dal compa¬ 
gno Girella, della Vetromec¬ 
canica, a nome del coordina¬ 
mento della zona orientale — 
fino alle conclusioni tenute 
dal compagno onorevole Egi¬ 
zio Sandomenlco. 

Nella zona orientale di Na¬ 
poli — ha detto Girella — 
si sta verificando uno stilli¬ 
cidio di chiusure. Piccola a- 
ziende sono state chiuse In 
modo lento, quasi Indolore .e 
migliaia di posti* di lavoro 
sono stati persi nel corso de¬ 
gli anni. Poi la crisi ha colpi¬ 
to l grossi complessi ed al¬ 
lora il problema è venuto a 
galla. Si è cominciato a par¬ 
lare di delocallzzazicni, di ri¬ 
strutturazioni collegate ccn 
spostamenti delle fabbriche 
in altre zone. Ma queste pro¬ 
poste si collegano al disegno 
di trasformare la zeoa Indu¬ 
striale in un centro residen¬ 
ziale. Per questo per anni 
quelle forze che puntano a 
questo obiettivo hanno evi¬ 
tato ' di far compiere inter¬ 
venti atti a « prevenire » 

« Questo non vuol dire — 
hanno precisato gli operai 
—- che tutto va difeso cosi 
com’è e che non è possibile 
programmare anche deloca- 
llzzazlonl e risanamenti che 
prevedono sviluppo dell’occu¬ 
pazione e delle attività co¬ 
me nel caso della Girlo ». I 
problemi, quindi, pur simili 
sotto certi aspetti diventano 
diversi. . .. .. - 

Per la SNIA per esempio 
è possibile riconvertire gli 
impianti senza delocalii^re. 
La delocalizzazione. infatti, 
serve §olo a terziarizzare la 
zona òrientale di Naooll. In 
effetti — hanno ribadito i la¬ 
voratori — il problema è co¬ 
stringere Il governo ad ao- 
provare 1 piani di riconver- 
slcne della SNIA ostacolati 
dalla Medio Banca e dal gros¬ 
si gruopi finanziari che han¬ 
no tutto l’interesse a toglie¬ 
re le Industrie alla nostra 
città. Per aunnto riguarda la 
Vetromeccanica e la Deco¬ 
pon. poi, si tratta di far ri¬ 
spettare gli Imoesni assu’-»*! 
a suo temuo dalla GEPI. Ol¬ 
tre a ciò occorre sottolineare 

— come hanno fatto numero¬ 
si interventi — che nevi; ul¬ 
timi temo! si è accentrata la 
fuga degli imprenditori. In 
questo quadro partecìpa^^ioni 
statali e finanziarie pubbli¬ 
che assumono un ruolo fon¬ 
damentale 

« Tocca a noi comunisti, al 
partito a tutti i livelli — ha 
concluso il compagno Girel¬ 
la — assumere con decisione 
la direzione della lotta per 
indicarne sbocchi e obiettivi, 
per non disperdere, ma raf¬ 
forzare ed estendere, il pa¬ 
trimonio e le capacità della 
classe operaia, per farle as¬ 
solvere il ruolo che le spet¬ 
ta, di punto di riferimento e 
di aggregazione per tutti gli 
strati sociali dei quartiefi e 
della città ». v 

I parlamentari comunisti 
(oltre al compagno Sando- 
menico che ha tenuto le con- 
clusicni, era presente la com¬ 
pagna Eirsilia Salvato, il 
compagno Borrelll, assessore 
provinciale, U vice sindaco di 
quartiere Renna, il compa¬ 
gno Daniele segretario di zo¬ 
na e Ponzo della segreteria 
di zona) hanno ascoltato con . 
attenzione proposte, critiche, 
suggerimenti. 

II punto fondamentale è di 
salvare i livelli occupazio- 
nalK anche se attraverso ri- 
strmturazioni delle industrie 
è stato ribadito dal com¬ 
pagno Sandomenico. n pro¬ 
blema centrale è — quindi 

— queHo di programmare 
uno sviluppo che tenga con¬ 
to dei tre poli: porto, in¬ 
dustria, residenza, dai quali 
non si può prescindere. BT 
quindi un discorso comples¬ 
sivo quello da fare. Parcel¬ 
lizzare richieste, vertenze, 
interventi non farebbe altro 
che disperdere la forza del 
movimento e le possibilità e 
capacità di trattativa. Per 
questo i parlamentari comu¬ 
nisti chiederanno con forza 
al.nuovo governo di discu¬ 
tere la mozicne su Napoli 

Ma è (a Regione — prin- 
ripalmente — die deve fare 
la sua parte, ha continuato 
Sandomenico, e deve eserci¬ 
tare tutti I suoi poteri affin¬ 
chè migliaia e migliaia di 
posti di lavoro non vadano 
perduti. Per questo organiz¬ 
zazioni sindacali, ente locale. 
Regione e governo dovranno 
Insieme concordare soluzioni 
per la questione della zona 
orientale. 

Ma — è bene sottollneario 

— neU’aggravamento della 
vicem^ della zona industria¬ 
le c'è lo zampino della 
GEPI che ha ricevuto mi¬ 
liardi per salvare aziende in 
criri. ma che ha affermato 
che su sessanta aziende solo 
44 riceveranno aiuti. 

. Quali siano queste 44 
aziende non è stato però an- 
co;-a specificato. 


L’inc&idio. che si era svi 1 tore. 




Semidistrutto da un incendio 

Un panfilo di 11 metri 
affonda al largo di Capri 



Ora è «bus impazzito» 
e si ferma per 48 ore 

I sindacati autonomi e i neofascisti non rispettano più nemmeno le loro «tabelle» di sciopero 
Oggi si viaggerà soltanto con i mezzi dì emergenza messi a disposizione dall’ATAN e dal Comune 



Mentre inopinatamente tutti i pullman si concentrano in piazza Plebiscito (foto in aito) la 
gente rimane sotto il sole ad aspettare invano 


« Bus selvaggio » non co¬ 
nosce tregue. Anclie oggi e 
per tutta la giornata man¬ 
cheranno i mezzi pubblici. 

Già ieri mattina, inaspetta¬ 
tamente venendo meno per 
sino agli orari comunicati in 
precedenza, i tranvieri ade¬ 
renti alla CISNAL e ai Sin¬ 
dacati Autonomi invece di ri¬ 
prendere il regolare servizio 
dopo le 2 ore di sospensione, 
si sono recati con i loro mez¬ 
zi in piazza Plebiscito, sotto 
la Prefettura, e non hanno ■ 
più ricominciato a lavorare 
per l’intera giornata. 

Dallo sciopero, in qualche 
modo regolamentato. . si è 
giunti quindi, ad una forma 
che non può avere nessuna 
giustificazione. 

Lasciare . senza preavviso . 
una intera città senza tra¬ 
sporti. passando sopra alle 
esigenze di migliaia e migliaia 
di altri lavoratori, è una a- 
zione che non può avere nes 
suna motivazione politica. 

E tutto questo mentre al 
Comune erano in corso incon¬ 
tri tra i sindacati unitari e 
rammkiistrazione cornunale 
proprio per cercare una qual¬ 
che soluzione rapida aU'inte- 
ra vertenza. 

Nel corso dell’incontro cui 
hanno partecipato il sindaco 
Valenzi. il vicesindaco Car¬ 
pino. gli assessori Geremic¬ 
ca. Imbimbo e Scippa, e ' i 
rappresentanti dei gruppi con¬ 
siliari DC (Fantini), rci (So¬ 
dano) e MSI (D’Agostino) ol¬ 
tre ai rappresentanti sindaca¬ 
li, è stato ribadito ancora 
una volta che la vertenza in 
atto sul lavoro straordinario 
deve trovare soluzioni a li¬ 
vello nazionale nel corso dd- 
le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. .Analoga posizione l’am- 
minìstrazione l’ha assunta 
quando nel pomeriggio ha in¬ 
contrato i rappresentanti dei 
sindacati che in queste setti¬ 
mane sono stati alla testa del¬ 
l’agitazione. 


Nel corso deH’incontro, pe¬ 
rò, si è fatto un passo avanti 
verso l’attesa soluziaie della 
vertenza. » 

E’ stato infatti deciso che 
da parte deUa amministrazio¬ 
ne comunale verrà avanzata 
la richiesta di una anticipa¬ 
zione sul futuro contratto, re¬ 
lativamente - alle spettanze 
straordinarie. Una richiesta 
a valenza nazionale, ma che 
tiene, ovviamente conto della 
speciale situazione in cui si 
trovano ì lavoratori napoleta¬ 
ni dell’azienda autoferrotran¬ 
viaria. : , , . . 

La proposta è stata dibattu¬ 
ta anche nel corso dì un in¬ 
contro tra i lavoratori, i cit¬ 
tadini e i parlamentari comu¬ 
nisti che sì è svolto all'hotel 
Jolly in serata. • ' . 

In una sala particolarmente 
affollata, ì compagni Mola. 
FermarieUo, Formica, i rap¬ 
presentanti dei sindacati uni¬ 
tari. i tanti lavoratori dell’ 
ATAN hanno discusso anima¬ 


tamente della vertenza in at¬ 
to, dei mesi passati, dei ri¬ 
tardi, delle difficoltà, ma prin- 
cipalménte delle iniziative da 
prendere. : : • 

Dopo l’introduzione del com¬ 
pagno C^ostàntino Foimica, del¬ 
la segreteria del PCI che ha 
fatto il punto della situazione, 
e dopo i numerosi interventi 
dei corhpagni della • sezione 
ATAN. le conclusioni sono sta¬ 
te del compagno Carlo Ferma- 
riello firmatario di ben tre 
interpellanze parlamentari sul¬ 
la situazione dei trasporti a 
Napoli, insieme ad altri par¬ 
lamentari comunisti. 

«La nostra azione dev^e an¬ 
dare in due direzioni preci¬ 
se — ha-detto —. Dobbiamo 
tener conto infatti sia delle 
giuste esigenze della popola¬ 
zione, ormai all’esasperazio¬ 
ne. .eia di quelle dei lavora¬ 
tori dell’ATÀN: di quelli che 
oggi sono qui ma anche dì 
quelli che stanno conducendo 
la battaglia per gK straordi¬ 


nari. -Noi non gli abbiamo 
mai détto che le loro spettan¬ 
ze non siano reali. Contestia¬ 
mo però, con forza, i meto¬ 
di della loro lotta. 

Per questo vediamo come 
uno spiragUò positivo l’ipo¬ 
tesi di avanzare la richièsta 
di una anticipazione sul con¬ 
tratto, anche .se. contempo¬ 
raneamente richiediamo che 
il contratto stesso si chiuda 
al più presto. Ma finché la 
situazione non sarà risolta 
facciamo anche edeune richie¬ 
ste nell’interesse dei cittadi¬ 
ni: i mezzi al rientro e all’ 
uscita, dopo gli scioperi, de- 
vòno viaggiare carichi e de¬ 
vono essere potenziati i mezzi 
di emergenza. Perché questo 
avvenga chiederemo un in¬ 
contro al sindaco, ai prefetto, 
alla Regione e all’azienda per¬ 
ché si studino interventi di 
emergenza molto più articola¬ 
ti di quelli attuali ». ' 

m. ci. 


E' stato, allestito presso l'ospedale da un anno 

- — , 

, » , . ■ 

Torre Annunziata: il consultorio 

chiuderà alla fine di agosto 

La Regione ha deciso di sospendere il finanziamento — E runico in fun¬ 
zione nell’intera zona in attesa che entrino in attività quelli comunali 


Incidente mortele e Nola 


Autotreno contro 
un furgone: un morto 


Incidente mortale ieri po¬ 
merìggio nei pressi dì Nola. 
Ad un incrocio sulla statale 
7 bis. a Mariglìano. un auto¬ 
treno ha investito un moto¬ 
furgone. uccidendone il con¬ 
ducente. Saverio Amato, dì 
46 anni, netturbino presso il 
Comune di Maliziano. ^ 

La vìttima è stata soccor¬ 
sa dallo stesso investitore. 
Domenico Potisi, 28 anni, di 
PiazzoUa di Nola che ha tra¬ 
sportato Saverio Amato, on- 
c(M‘a vivo subito dopo rìncì- 
dente. all’ospedale civile di 
Nola. Ma la corsa è stata 
vana. 

L’autotreno è stato seque¬ 
strato per accertare le cau¬ 
se del fatto, , 

Questo è il secondo inci¬ 
dente mordale che si verifi¬ 
ca negli ultimi due giorni, 
li grande esodo di domenica 
sconca, infatti. Ila fatto re 


gistrare in (impania un'al¬ 
tra vittima della strada, 
mentre gK incidenti verificà- 
tisi nel complesso sono sta¬ 
ti 15. Questi i dati fomiti 
dal compartimento polizia 
stradale « (Campania ». 
r Inoltre, sempre nella gior¬ 
nata dì domenica, sono sta¬ 
te accertate 1456 infrazioni 
ed effettuati 189 soccorsi, 
per ì quali sono state impie¬ 
gate 149 pattuglie. 

In Campania si è registra¬ 
to anche fl più alto numero 
dì veicoK circolanti: oltre 
un milione le autovetture che 
hanno peremso le strade del¬ 
la regione, e che sono state 
rilevate con gli appositi ap¬ 
parecchi contatraffico.. La 
punta più alta si è registrata 
sulTautostrada - Sakmo-Reg- 
gio Calabria, con un passag¬ 
gio di circa ISó.ÙOO àuto.' 


Dal 31 agosto prossimo il : 
consultorio familiare in' fun¬ 
zione da quasi un anno pres¬ 
so l'ospedale civile dì 'Torre 
Annunziata, chiuderà i bat¬ 
tenti. ' 

La Regione ha. infatti, de¬ 
ciso di sospendere i finanzia¬ 
menti. che ammontano a 
quasi 50 milioni. ì 

Gii abitanti di Torre, di 
Boscorcaìe. di Boscotrecasc 
e di altri paesi della zona re¬ 
steranno cosi privi deU’unica 
struttura di questo tipo fino¬ 
ra a disposizione. 

Qui non c'è infatti ancora 
in fuoziorie nessun consulto¬ 
rio pubblico, l^llo di Torre 
.Annunziata — tanto per fare 
un esonpio — a causa della 
crisi al Comune non ha potu¬ 
to ancora veder condoso T 
iter burocratico che ne con¬ 
sentirebbe l’apertura. Per gl» 
altri la strada è ancora lunga. 

Per qtiesto motìvx) non può 
passare sotto silenzio la de¬ 
cisione della Regione di ta¬ 
gliare i fondi all’ospedale per 
il servìzio dì consultorio che 
finora era andato avanti mol¬ 
to bene grazie al lavoro, ol¬ 
tre che ■ flei dipendenti dell’ 
ospedale, anche di alcuni rap- 
pne.5entantì del CEMP di Rio¬ 
ne Traiano. • • 

E' evidente che bisogna 
battersi perché la struttura 
pubblica abbia la massima 


diffusione, ma è altrettanto 
evidente che in atte.sa della 
entrata in funzione del con¬ 
sultorio comunale, quello del¬ 
l’ospedale era •riuscito assai 
bene ad assicurare assistenza 
qualificata a quanti ne face¬ 
vano richiesta. 

Era diventato, insomma un 
punto di riferimento concre¬ 
to. Bastano alcuni dati a con¬ 
fermarlo. Da ottobre a giugno 
si sono avuti 616 utenti e 1842 
persone vi si sono recate per 
informazioni diverse. Per es¬ 
so sono passate le 176 donne 
che hanno Tatto, nello stesso 
perìodo, richiesta all’ospedale 
di interrompere una gravi¬ 
danza non desiderata. In più 
va ribadito die proprio 33 di 
queste donne sono. d<^ l’in¬ 
tervento, tornate al consulto¬ 
rio per avere notizie e indi¬ 
cazioni sulla contraccezione. 

Contro la chiusura del con¬ 
sultorio sì è immediatamente 
dichiarato il Movimento del¬ 
le donne della zona (che per 
il passato ha portato avanti 
una battagUa vincente per 
ottenere che anche all’ospe¬ 
dale di Torre si praticassero 
gli aborti). Ma le donne han¬ 
no anche ribadito la necessi¬ 
tà che la crisi al (Comune ter¬ 
mini al più presto, cosenten- 
do cosi, tra le altre cose, an¬ 
che l’apertura del consultorio 
comunale non più rinviabile. 


Comune: eletti 
nuovi assessori 

Sono i compagni Berardo Impegno, Aldo 
Cennamo e Antonio Sodano • Il dibattito 


' NAPOLI — La giunta comu¬ 
nale ha da ieri sera tre nuo¬ 
vi assessori: sono i compagni 
Berardo Impegno. Aldo Cen¬ 
namo e Antonio Sodano. 

Sono stati eletti ieri sera 
in apertura del consiglio co¬ 
munale per sostituire, rispet¬ 
tivamente. i compagni Emma 
Maida (assessore aU’assisten- 
za). Ricciotti Antinolfi (per¬ 
sonale) e Salvatore Borrelli 
(anagrafe). 

La sostituzlaie — già prean¬ 
nunciata giorni fa da un do¬ 
cumento del gruppo consilia¬ 
re comunista — che rientra 
come ha detto il compagno 
Sodano in una riorganizzazio¬ 
ne più generale che il PCI 
sta attuando sia dentro che 
fuori delle istituzioni, ha dato 

10 spunto al de Milanesi per 
aprire un breve e imprevisto 
dibattito {Mlitico. Milanesi, la 
cui fantasia sembra non aver 
freni, ha v^oluto vedere in 
questa alternanza di assesso¬ 
re un’implicita ammissiotie. da 
parte comunista, degli errori 
commessi in questi anni nella 
direzione della città. 

« Il PCI — a dello — spera 
così di offrire " due grucce ” 
al sindaco Valenti ». E poi 
non ha perso occasione |ier 
ribadire Tavversione del suo 
partito a questa intesa crea¬ 
ta al comune di Napoli. Av¬ 
versione determinata dal fat¬ 
to che i comunisti hanno in¬ 
teso il clima di solidarietà 
come una sorta di morsa in 
cui tutti i partiti che ne fan¬ 
no • parte devono necessaria¬ 
mente perdere o scolorire le 
proprie specifiche posizioni. 

Ne è prova il fatto — ha 
continuato — che ogni qual¬ 
volta abbiamo criticato l’azio¬ 
ne delTamnunistrazione di si¬ 
nistra siamo stati accusati di 
doppiezza e slealtà. Intanto 
però — ha continuato — il 
PCI non ha perso occasione 
per screditare le amministra- 
rioni passate, guidate dalla 
DC ma in cui erano presenti 
anclie parliti che adesso fan¬ 
no parte della giùnta di si¬ 
nistra. ^ 

E’ alato — questo — una 
implicita chiamata di correo 
ai socialisti. Pronta è stata 
la risposta del compagno Lo- 
coratolo (PSI). Milanesi — ha 
detto — ci accusa di incoc¬ 
renza, ma quale è stato il 
comportamento della DC in 
questi mesi? A livello nazio¬ 
nale — ha continuato — la DC 
ha riproposto uh altro veto, 
stavolta ai danni del PSI. im¬ 
pedendo cosi il tentativo del 
compagno Craxi. E qui a Na¬ 
poli — pur facendo parte del¬ 
l’intesa — non ha mai ces¬ 
salo di attaccare Tammini- 
, strazione di sinistra. 

Il colpire tutto e tutti: que¬ 
sta la linea della DC. EÌcco 
— ha ribadito — chi ha fatto 
saltare il clima dì solidarietà 
a livello nazionale e locale. 
Ma la DC — ha continuato — 
persiste nel rivolgerci accuse 
di incocrenza. Ben strana cri¬ 
tica. Viene infatti da un par¬ 
tito che per trent’anni. soprat¬ 
tutto quando governava con 
noi, ha categoricamente re¬ 
spinto ogni rivendicazione cor¬ 
porativa. mentre oggi non solo 
le appoggia ma le sollecita. 
Accuse precise cui ha cercato 
di dare una risposta — senza 
peraltro convincere nessuno — 

11 de Tesoronc. 

Anche Picardi - (PSDI) ha 
respinto il senso dell’inter¬ 
vento di Milanesi ed ha richia¬ 
mato la DC ad un maggiore 
impegno nell * attuazione . del 
programma concordato. La se¬ 
duta, mentre scriviamo, è an¬ 
cora in corso. Dovrebbe con¬ 
tinuare — stando agli impe¬ 
gni — con la discussione e 
l’approvazione del nuovo rego¬ 
lamento dei consigli di quar¬ 
tiere. E’ un altro dei punti 
programmatici che viene ri¬ 
spettato dalla giunta di si¬ 
nistra. 

« Potrà cosi — ha detto l’as¬ 
sessore al decentramento Gio¬ 
vanni - Grieco — verificarsi 
una svolta essenziale nel modo 
di intendere e gestire la città, 
con uno slancio nuovo ed una 
capacità di guardare al di là 
di ciò che. quotidianamente 
urge, per progettare quella 
.strategia di crescita che Na¬ 
poli attende da tempo imme- 
I morabfle. 


ripartito^ 

Pur «Mi «II* 1741 in ftd«- 
raziona è convocata la riunia- 
na M camitafa fodaralt a dal¬ 
la commissiana di controllo. 


Laurea 

Si è laureato in Medicina 
e Ghirurgia, col massimo dei 
voti, il compagno Roberto 
Caporaso. Al neo dottore gli 
auguri della federazione co¬ 
munista, del compagni della 
Camera del lavoro a della 
redazione de TUnità. 


In Consiglio 
Regionale le 
deleghe agli 
enti locali 

Nella prima seduta del Con¬ 
siglio regionale, già fissata 
per il 2 agosto, dovrebbero 
essere approvate le deleghe 
per nuove funzioni ammini¬ 
strative ai comuni, alle pro¬ 
vince e alle comunità mon 
tane. ■ 

In vista di questa scadenza 
si è svolta nella sala dei Ba¬ 
roni al Maschio Angioino la 
preannunciata consultazione 
degli amministratori degli en¬ 
ti locali, promossa dalla pri¬ 
ma commissione consiliare. 

I lavori sono stati introdot¬ 
ti -- informa un comunicato 
— dal presidente della com¬ 
missione, il compagno Gio¬ 
vambattista Perrolta; «La 
"delega" — ha detto — rea¬ 
lizza un obiettivo di politica 
istituzionale al quale la Re¬ 
gione è tenuta per disposizio¬ 
ni costituzionali e per dispo¬ 
sizioni del proprio statuto ». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti numerosi amministrato¬ 
ri. Su un punto si sono dichia¬ 
rati tutti d’accordo: il tra¬ 
sferimento delle nuove fun¬ 
zioni costituisce la base per 
la piena valorizzazione dei 
comuni e degli altri enti lo¬ 
cali. 



IL GIORNO 

' Oggi martedì 31 luglio 1979. 
Onomastico: Ignazio (doma¬ 
ni Alfonso). . 

A DOMICILIO 
GLI STAMPATI^ 

PER ISCRIVERSI 
ALL’UNIVERSITÀ’ 

• Per evitare consistenti af¬ 
follamenti alle segreterie del¬ 
le università si sta predispo¬ 
nendo un piano per l’invio 
a domicilio di ciascun stu¬ 
dente, in corso e fuori corso, 
degli stampati utili per la 
iscrizione ad anni successivi 
al primo. Pertanto gli stu¬ 
denti che aH'atto delTimma- 
tricolàzione hanno fornito un 
domicilio diverso da quello 
attuale sono invitati a far 
pervenire comunicazione scrit¬ 
ta all’ufficio di segreteria 
dal quale sono amministrati 
del nuovo domicilio non ol¬ 
tre 20 giorni dalla pubblica¬ 
zione delTawiso. 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - in¬ 
dino: corso Garibaldi 11. Av¬ 
vocata: piazza Dante 71. San 
Lorenzo • Vicaria; staz. cen¬ 
trale corso Lucci a Poggio¬ 
reale: calata Ponte Casano¬ 
va 30. Stalla - S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 201; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 
Colli Aminai; Colli Amine! 
249. Vomero • Aranella; vìa 
M. Piscicelll 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani M; 
via D. Fontana 37; via Slmo- 
ne Martini 8(X Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via del Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura: via 
Duca d’Aosta. Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intefa 
giornata (ore 840^22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa¬ 
li; 8. PerdinandoChiaia (teL 
42.11.28 41.85.92): Montacalva- 
rio • Avvocata (telefono 
42.18.40); Aranella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.2ai0); Mia- 
no (tei. 754.10.25-75I4S.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec¬ 
cavo (tei. 76726.40 7282140); 
S. Oiueoppe Porto (telefono 
2048.13); Bagnoli (telefono 
76025.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.6321): Chiaiano (te¬ 
lefono 74023.03); Pianura 
(tei. 726.1941 - 726.42.40); Son 
Giovanni a Taduecio (tele¬ 
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.4943); San Pietro a 
Patiarno (tei. 7382441); San 
Leranzo-Vlcarla (tei. 45.4424 
229.19.45 44.1646); Mercato • 

Poggieroala (tei. 7594346 • 
759.4920); Barra (telefono 
75a02.46). 

NUMERI UTILI 

• Guardia medica • comu- 
naie gratuita notturna tesU- 
va e prefestiva tei. 31.3022 
(centralino vigili urbani). 

« AmiNtlanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 4413.44. 

« Pronto Intervenuto ■ sani¬ 
tario comiiriiile di vigilanza 
alinieniare lei. 2» lui 1/29.42 U 2 . 
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Una iniziativa dei consiglieri regionali , comunisti 


f . i 


C'è una proposta di legge 
per gli emigrati di ritorno 

Previste numerose agevolazioni per favorire un‘reinserimento nelle attività produttive - La pro¬ 
posta potrà essere rapidamente approvata se la DC non si ostina a paralizzare la vita del Consiglio 


Taccuino Estate 


Quanti sono gli emigra¬ 
ti che, sotto la spinta di 
una crisi economica sem¬ 
pre più dura, tanno ritor¬ 
no nella nostra regione? 

Quali sono ie attività che 
possono svolgere? E anco¬ 
ra: quali aiuti può erogare 
la Regione affinchè questi 
nostri compatrioti possano 


avviare una attività pro¬ 
duttiva? 

A quest'ultima domanda 
la risposta è semplice: allo 
stato attuale nessun aiuto 
può essere erogato. 

I consiglieri regionali del 
PCI, Barra, Imbrlaco. 
Flammi, Savoia e Perrotta 
hanno presentato perciò 


un disegno di legge che l- 
stltulsce un fondo regiona¬ 
le per r< inserimento so¬ 
ciale in attività produttive 
dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie che 
rientrano definitivamente 
dall’estero per ristabilirsi 
In Campania >. 

Nella presentazione della 


legge 1 consiglieri regionali 
del PCI affermano di vo¬ 
ler, con la loro proposta, 
integrare la legislazione, 
< in materia di interventi 
programmati in favore del 
lavoratori emigrati e delle 
loro famiglie ». 

C'è Infatti l’esigenza che 
1 lavoratori che rientrano 


Il brutale episodio di violenza è accaduto ieri mattina 

Angri: padrone di conservificio 
manda all'ospedale nove operaie 

Le aveva licenziate sabato insieme ad altre quattro compagne di lavoro 
Rivendicavano il rispetto del contratto sconosciuto alla De Gregorio 


Ha perfino minacciato di 
mettere mano alla pistola il 
padrone del coiservificio De 
Gregorio di Angri. clie ha 
mandato all’ospedale nove la 
voratrici in un accesso di fu 
ria antioperaia. 

Il vergognoso episodio di 
cui Tenergumeno si è reso re 
sponsabile è accaduto ieri in 
mattinata ed è .stato imme¬ 
diatamente denunciato ai ca¬ 
rabinieri dalle organi 2 ^a^lool 
sindacali. 

La campagna per il pomo 
doro è appella cominciata, si 
può dire, e già la brutalità 
che segna il rapporto di la¬ 
voro degli stagionali, esplo¬ 
de aire.sterno in fatti di crii 
da violenza. 

Questo padrone, che certa¬ 
mente è rimasto legato ai 
tempi in cui le leggi della 
Repubblica rimanevano fuori 
dei cancelli della fabbrica, sa¬ 
bato scorso ha licenziato tre¬ 
dici lavoratrici che rivesidi- 
cavano il riconoscimento dei 


diritti sindacali che alla De 
Gregorio di Angri non hanno 
cittadinanza. 

Non si trattava di lavora¬ 
trici i.scritte al sindacato o 
particolarmente attive, ma 
.semplicemente di donne che 
conoscevano quali fossero i 
propri diritti. Ma al padro¬ 
ne questo non .sta l>ene e di 
punto in bianco le ha licen¬ 
ziale. 

Ieri mattina le tredici la¬ 
voratrici si erano recate in 
fabbrica per ritirare i docu 
menti ed hanno ancora una 
volta protestato contro l'ille¬ 
gale licenziamento II padro¬ 
ne. però, non ha tollerato che 
si mettesse in di.scussione la 
sua deci.sione e. a.ssalito da 
subitanea collera, ha letteral¬ 
mente aggredito le donne. 

Solo quattro di e.sse sono 
riuscite a sfuggire alle per¬ 
cosse. Nove, di cui una incin¬ 
ta al .secondo mese, son dovu¬ 
te ricorrere alle cure dei sa¬ 
nitari deirospe<lale San Leo¬ 


nardo di Castellammare di 
Stabia. Come abbiamo accen¬ 
nato più sopra, subito dopo il 
vergognoso episodio di violen¬ 
za. le lavoratrici, accompa¬ 
gnate da dirigenti sindacali si 
.sono recate a denunciare il 
fatto ai carabinieri di Angri 
In serata il sindacato ali¬ 
mentaristi ha diffuso un co¬ 
municato in cui valutando il 
grave episodio è detto: « Il ge¬ 
sto delinquenziale compiuto 
ad .àngri non può essere in¬ 
terpretato come .semplice ri 
torno ad atti camorristici che 
da sempre hanno caratteriz¬ 
zato l'operato degli imprendi¬ 
tori conservieri in Campania. 
Esso si in.serisce in una linea 
di tensione e di provocazione 
che si vuole portare avanti 
come risoosta alle grandi lot¬ 
te che i lavoratori stanno svi¬ 
luppando per il rispetto del 
contratto, per lo sviluppo del 
.settore a - partire dall’aboli¬ 
zione del sottosalario e del 
lavoro nero ». 


Presentate al 
Comune sei 
richieste degli 
handicappati 

Piesieduto dal compagno 
Ettore Gentile, assessore alla 
Pubblica Istruzione, si è svol¬ 
to ieri un secondo incontro 
tra rappresentanti dell’ammi¬ 
nistrazione e organizzazioni 
degli handicappati. 

1 rappresentanti degli han¬ 
dicappati hanno formulato le 
seguenti richieste: ricomposi¬ 
zione delle competenze istitu¬ 
zionali, garanzie di continuità 
negli interventi socio-sanitari, 
più intenso rapporto tra or¬ 
ganismi .scolastici ed enti lo¬ 
cali, formazione professiona¬ 
le permanente, inserimento 
occupazionale degli handicap- 
pati. più adeguati servizi pub¬ 
blici (trasporti ed altro). 


' t ‘ ' 

Un documento CGIL-CISL-UIL sulle assunzioni al Comune 

Salerno: anche ì sindacati 
criticano la magistratura 

Non può essere tollerato alcun vuoto istitu zionale - > Occorre dare risposte immediate 
a tutti i problemi ancora aperti - Chiesto un incontro con la giunta e i capigruppo 


.S.\LERNO — .Ancora una 
■erma e chiara presa di po 
•dizione sulle assunzioni dei 
giovani al comune di Saler¬ 
no. oggetto di una discutìbile 
inchiesta giudiziaria. 

A scendere in campo, que¬ 
sta volta, è stata la federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

In un documento di circa 
due cartelle i sindacati espri¬ 
mono tutte la loro preoccu¬ 
pazione rispetto a quello che 
è definito testualmente * il 
grave involversi della situa¬ 
zione ». 

Da un Iato, infatti, è in gio¬ 
co la credibilità delle istitu¬ 
zioni (nell'inchiesta è coin¬ 
volto l’intero Consiglio comu¬ 
nale): e daH’altro c’è il ri- 
."chio che pa.ssino ' in secon¬ 


do piano tutte le gravis.sime 
questioni che assùi.^no Sa¬ 
lerno. 

E’ messa in discussione, 
insomma — dicono i sinda¬ 
cati — la stessa tenuta de¬ 
mocratica della città. 

«Negli ultimi giorni in par¬ 
ticolare — rileva il documen¬ 
to — la vicenda delle assun¬ 
zioni sta as.sqmendo gli a- 
spetti che vanno al di là dei 
.semplice fatto giuridico. Una 
cosa però è certa: va tute¬ 
lata l'autonomia del Consi¬ 
glio comunale ». 

Ci .sono, è chiaro — conti¬ 
nua il documento — proble¬ 
mi aperti: mancanza di vo¬ 
lontà politica nel risolvere i 
problemi più drammatici, ne¬ 
cessità di un governo stabile 


ed efficiente; ma proprio per 
questo — ribadisce la fede¬ 
razione unitaria — bisogna 
opporsi in modo fermo « a 
torbidi tentativi » tesi a ge¬ 
nerare un vuoto politico ed 
istituzionale. E il riferimento 
ali’azìonc giudiziaria contro 
il Consiglio comunale è espli¬ 
cito. 

« I problemi della casa, dei 
servizi, dei trasporti, che io 
questo periodo estivo si fan¬ 
no ancora più assillanti — 
dicono i sindacati ». ' 

Non vi può essere, dunque, 
nessuna abdicazione delle f^or- 
ze politiche ed istituzionali, 
.specialmente in una realtà 
già duramente segnata da 
acute tensioni sociali e col¬ 
pita nei suoi livelli occupa¬ 


zionali ». 

Per que.sto, ai termine del 
documento. la federazione 
unitaria sollecita un incontro 
urgente con la giunta comu¬ 
nale, i capigruppo consiliari 
e i segretari provinciali dei 
partiti politici. 

« Ciò deve servire — è 
scritto nel documento — ad 
un attento esame della situa¬ 
zione ». 

.Analoghe preoccupazioni so¬ 
no state ripetutamente espres¬ 
se. in questi giorni, dai co¬ 
munisti, che commentando 1' 
azione della magistratura han¬ 
no fermamente ribadito che 
su un principio non si può as¬ 
solutamente transigere: quel¬ 
lo della piena autonomia del 
Consiglio comunale. 


dall’estero siano relnserltl 
net tessuto produttivo del¬ 
la nostra regione e que¬ 
sto si può ottenere solo 
considerandoli parte inte¬ 
grante di uno sviluppo 
programmato del territo¬ 
rio regionale in particolare 
quello delle zone interne 
dove esiste un più allo 
tas.so di emigrazione. 

Il di.segno di legge pre¬ 
sentato dal PCI si compo¬ 
ne di sette articoli in cui, 
aU’articolo due. si stabill- 
.sce di creare un fondo re 
gionale cfte permetta di 
concedere agli emigrati un 
mutuo decennale. I mutui, 
piopongono i comunisti, 
dovranno essere erogati al 
singoli o alle associazioni 
di emigrati che ne faccia¬ 
no domanda e dovrebbero 
riguardare 1 settori: del¬ 
l’agricoltura. deli’artlglana- 
to. del turismo e di altre 
attività che siano produt¬ 
tive e comportino, nello 
sies.so tempo, uno sviluppo 
dell’occupazione. 

Ed è la giunta regionale 
che dovrebbe, sentito il 
•parere della consulta re¬ 
gionale deiremlgrazlone, 
proporre al Consiglio re¬ 
gionale il plano degli In¬ 
terventi. fissando 1 criteri 
e le • scelte del comparti 
produttivi che si vogliono 
sviluppare. 

Ogni domanda può otte¬ 
nere il finanziamento a 
mutuo agevolato al ma.s- 
slmo per il 50 per cento 
della spe.sa comple.ssiva 
prevista. I progetti presen¬ 
tati dagli emigrati dovreb¬ 
bero e.ssere (com’è natura¬ 
le) corredati da una rela¬ 
zione che spieghi le ragio¬ 
ni deirinve.ctlmento e de¬ 
vono riferirsi chiaramente 
alla urospettiva di svilup¬ 
po. Il tasso di interesse 
per questo finanziamento 
sarà calcolato sulla base 
dei'ta.ssi di .sconto agevo¬ 
lato in vigore nel vari set¬ 
tori per cui viene erogata 
la somma. ■ r , * 

I comunisti pronongonu 
anche di stabilire dei prin¬ 
cipi In base ai quali poter 
ottenere queste agevola¬ 
zioni: 

1) che si sta lavorato 
per dieci anni all’estero: 

2) che al momento della 
oresentazlone della do¬ 
manda non siano trascorsi 
più di due anni dal mo¬ 
mento del rientro: 

3) che le domande siano 
corredate dalla comprovata 
i-scrizione alla camera d! 
Commercio provinciale. 

I comuni.sti propongono 
di dotare questo fondo di 
mpzz.o miliardo per l’anno 
197y. 

Tnsomma una legge che 
permetterebbe a tanti e 
tanti nostri connazionali 
rimasti senza lavoro all’e¬ 
stero e che stanno avvian¬ 
do. tra tanti sacrifici una 
attività nella nn.stra regio¬ 
ne. di non sottoporsi al 
ne.so di inlerp<='sl da capo¬ 
giro e di poter con più 
irpnniiiiiità programmare 
11 futuro. 

Qpp'ito d*“gno di legge 
ora deve essere approvato 
dal Concit'ijo. si riuscirà a 
far varare una legge di 
mi snei*'** npU“ 7opp inter¬ 
ne. si sente tanto la man¬ 
canza? 

Lo consentirà la DC o 

•» r*'ai"»n770i-o 

tlvltà dell’intera regione? 


Organizzati dal Comune una serie di spettacoli 

A S. Giorgio quest’anno 
c’è qualcosa da fare 


S. GIORGIO A CREMANO — 
Anche i cittadini di S. Gior¬ 
gio a cremano hanno comin¬ 
ciato ad usufruire di una se¬ 
rie di iniziative culturali che 
l’amministrazione popolare 
ha offerto a coloro che in que¬ 
sti giorni restano, per vari 
motivi, in città. 

« Non abbiamo certo la pre¬ 
tesa di aver risolto con que¬ 
sta iniziativa la cronica ca¬ 
renza di strutture e di spa¬ 
zi dedicati alla cultura e al 
tempo libero » — dice il com¬ 
pagno Tonino Di Leva, dele¬ 
gato al ramo — « ma certa- 
mente vogliamo dare un no- 
stio contributo per avviare 
un seno discorso di program¬ 
mazione e di investimenti m 
questo campo ». 

Tre sale cinematografiche 
di CUI una chiusa, una coo¬ 
perativa teatrale con grosse 
difficoltà di gestione, una se¬ 
rie di campi da tennis gesti¬ 
ti da privati e un campo spor¬ 


tivo. costituiscono le uniche 
strutture per il tempo libero 
per una cittadina che ha da 
tempo superato t settantamila 
abitanti. 

u Estate giovani ‘79 non è 
l’unica iniziativa che questa 
ammin srazione porta avanti 
per dare maggiori spazi cul¬ 
turali e sportivi » — continua 
Di Leva — « ma stiamo lavo¬ 
rando per la realizzazione di 
un impianto polisportivo sul 
suolo inutilizzato di proprietà 
della Provincia al Villaggio 
Corsicuto, in questi giorni 
stiamo ristrutturando la pic¬ 
cola Villa Comunale nella 
quale abbiamo anche creato 
una pista di pattinaggio. Cer¬ 
chiamo anche di acquisire al 
patrimonio della collettività 
la Villa Vannucchi ». 

La Villa Vannucchi, con lo 
annesso parco costituisce, l'u¬ 
nico polmone dì verde in una 
città soffocata dal cemento 
la CUI utilizzazione potrebbe 


essere una risposta alla « se¬ 
te » di spazi e di struttuic esi¬ 
stenti a S. Giorgio. 

« Per il momento e dopo 
la conclusione dei Giochi del¬ 
la Gioventù » — conclude Di 
Leva — K abbiamo voluto ap¬ 
profittare dei fondi che la 
Provincia ha messo a disposi¬ 
zione (non ancora pervenuti), 
per organizzare insieme alle 
associazioni democratiche esi¬ 
stenti sul territorio che han¬ 
no formato una consulta per¬ 
manente per i problemi dei 
giovani e delle donne, que¬ 
sta serie di manifestazioni 
che offriamo at cittadini ». 

Intanto la partecipazione so¬ 
prattutto giovanile alle prime 
manifestazioni, mentre costi¬ 
tuisce la risposta della cittàà 
all’iniziativa dell’amministra¬ 
zione, dà anche uno stimolo 
incoraggiante a proseguire in 
direzione di una precisa e 
permanente programmazione 
culturale e del tempo libero. 


Venerdì e sabato si sono svol¬ 
te mamfestazioìii musicali con 
« Neapolitan Leanskape» e 
«Popularia Jazz — rock» e 
una manifestazione teatrale 
del circolo culturale B-Brechl 
che ha presentalo « un poe¬ 
ta, una città, una storia » di 
Raffaele Viviani. 

Il programma della mani¬ 
festazione proseguirà con il 
seguente programma: da og¬ 
gi fino al 4 agosto mattinata 
di animazione con i bombi- 
I ni cooperativa « La Luna nel 
Secchio », clic si svolgerà a 
via S. Giorgio Vecchio, al rio¬ 
ne INA casa di via Pessina. 
Venerdì alle 20,30 presso l’i¬ 
stituto ITIS a Villa Corsicato 
« Don Faust » di A. Patito c 
il Gruppo Teatrale dei Muta¬ 
menti (sabato, infine sempre 
presso l’ITIS recital di Paola 
Ossorio sui canti delie donne 
durante il fascismo e la Resi¬ 
stenza. 

Vincenzo Pannico 


Per chi resta in città... 


Questa sera al 
Maschio Angioino 
ultima replica 
della Mandragola 


La rassegna «Estate a Na¬ 
poli », .organizzata dal Comu¬ 
ne, sta riscuotendo un enor¬ 
me successo. 

Centinaia di persone ogni 
sera seguono gli spettacoli 
che vengono rappresentati al 
Maschio Angioino o in altri 
posti decentrati e che si sus¬ 
seguono ormai da più di un 
mese. 

Dopo alcune sere di danza, 
classica e moderna, questa 
.settimana è di scena il tea¬ 
tro, con tre spettacoli presti¬ 
giosi. 

Stasera alle ore 21 si terrà 
nel Maschio Angionino l'ultima 
replica de « La Mandragola » 
di Niccolò Machiavelli. 

La commedia è rappresen¬ 
tata dal Teatro Regionale To¬ 
scano, con la regia di Carlo 
Cecchl, che ne è anche Inter¬ 
prete. 

Irntanto già si preannuncie 
un altro importante appunta¬ 
mento. Da domani, mercole¬ 
dì 1 agosto fino a sabato 4 
agosto è di scena nel cortile 
del Maschio Angioino, alle ore 
21. il Gruppo della Rocca, 
che presenta «L’XI giornata 
del Decamerone ». con la re¬ 
gia di Roberto Guicciardini. 

Il testo dell’opera è di Fa¬ 
bio Doplicher. relaborazione 
scenica dello stesso Doplicher 
e di Roberto Guicciardini, con 
la collaborazione della com¬ 
pagnia. 

Solo domenica 5 agosto si 
esibirà il «complesso folklori- 
stico Alan de] Caucaso», sem¬ 
pre alle ore 21. 

Da martedì a domenica 12 
agosto la grande attesa di 
questa rassegna: il piccolo 
Teatro di Milano, che presen¬ 
terà « L’illusion comique » di 
Comeille. per la regia di Wal¬ 
ter Pagliaro. Gli interpreti 
princii»li sono Mariano Ri- 
gillo. Tino Schirinzi e Micae¬ 
la Esdra. 

1 biglietti d’invito si ritira¬ 
no presso il Maschio Anetoi¬ 
no dalle ore 11 alle 13 e dalle 
18 alle 20 due giorni prima di 
ogni rappresentazione non è 
consentito l’accesso al cortile 
a spettacolo iniziato. 



Il Gruppo della Rocca ne c L'XI giornata del Decamerone » 


Alle « 4 Stagioni » a cena con il mago 


Pappardella alle «4 Stagio¬ 
ni »; penne alla Milano; spa¬ 
ghetti ai frutti di mare; « sau¬ 
té » misto di vongole: fasula- 
re e tartufi; ostriche; spigo¬ 
le e saraghi freschissimi alla 
brace: frittura aH’italiana. 

Sono le specialità — squi¬ 
site — che 1 bravissimi chef 
Luigi Serena, Vincenzo Ru- 
binacci, Eduardo Lauro. Mau¬ 
ro Romagnoli e Nunzio Salva¬ 
tore Chiaiese. propongono per 
il dopo cinema o il dopo tea¬ 
tro alla numerosissima clien¬ 
tela del ristorante «4 stagio¬ 
ni > al Corso Vittorio Ema¬ 
nuele. 

-Agii amanti della pizza. Co- 
deire Elsposito. ultimo discen¬ 
dente di un’antica famiglia 
di pizzaiuoli napoletani, assi¬ 
cura dimenticati piaceri: as¬ 
saporando la classica marghe¬ 
rita. si può riscoprire il gusto 
di un pezzo della vecchia Na¬ 
poli: quella dei celebratissi¬ 
mi angoli di Port’Alba. 

Eccellente il servizio. In 
una cornice dì simpatìa e di 
cordialità Antonio D’Angelo, 


Peppino Nappo, Angelo (lar¬ 
done e Enzo Sellone assicu¬ 
rano un servizio veloce ed 
inappuntabile per chi ha fret¬ 
ta, ma sapientemente inter¬ 
vallato per chi premura non 
ha. 

Sobrio l’arredamento, puli¬ 
tissimi i quattro vani desti¬ 
nati alla clientela. Altrettan¬ 
to dicasi per la cucina. Vasta 
la scelta dei vini. Da quelli 
dal gusto delicato per pietan¬ 
ze leggere a quelli dal gusto 
robusto per pietanze forti. 

C’è poi la sorpresa finale; 
Franco Milano, autentico per¬ 
sonaggio per i rapporti che 
è riuscito a stabilire con i 
dipendenti e oon la clien¬ 
tela. Lo chiamano « il Mago ». 
Un soprannome che è tutto 
un programma. I clienti ap¬ 
passionati di parapsicologia 
avranno di che sorprendersi! 

I prezzi? Mangiate — rela¬ 
tivamente — tranquilli. Si va 
dalle 6 e si può arrivare alle 
10 mila lire facendo un pran¬ 
zo o una cena esclusivamente 
a base di pesce, dall'antipa¬ 


sto fino ai mezzo melone pie¬ 
no di « Grand Marnier ». La 
lettura della mano, se € il Ma¬ 
go > è in giornata di grazia, 
è gratuita. E’ chiuso per fe¬ 
rie dal giorno 1 al 10 di ago¬ 
sto ed ogni martedì per ri¬ 
poso settimanale. 


Pino Daniele 
e Napoli 
Centrale 
a Ischia 

Giovedì 2 agosto, nei cam¬ 
po sportivo di Fono d’Ischia, 
alle ore 21 concerto di Pino 
Daniele e Napoli Centrale. 

Lo spettacolo è organizza¬ 
to dalla sezione del PCI di 
Forio nell’ambito della cam¬ 
pagna per la stampta comu¬ 
nista. 11 biglietto costa li¬ 
re 2.5430. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRO CELLA VERZURA (Vil¬ 
la Flondiana) 

Ore 21.15 la Coap attori it» 
tiani d retta da Sergio Peceiii. 
pretenia ■ Re Lear >, di 
Shakespeare, ridotta da 5 Fa¬ 
ceti' L re 2 500 
• EATRO PARCO VILLA PICNA- 
TELLI (Telefono 669675) 

La cooperativa teatrale Nuova 
Commed.a presenta: « Sogno dì 
una notte di mezza estate a di 
W. Shekespeare. Regia di Telo 
Russo. 

CINtMA OFF D’ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Venete 121 Miaoo, Na¬ 
poli - Tal 740.44.11) 

K 0 5SC 

:INE CLUB 

Riisoso 

ÌNEMA IN PIAZZA (Piazza Gio¬ 
vanni XXIII) 

Il grande dittatore, di Chap. n 
SA 

.INETECA ALTRO 

R poso 

EMBASST (Via F Oc Mora. 19 - 
TaL 377.046) 

Il laureate con A Bancrott S 


MAXIMUM (Via A. Gramsd. 19 
TeL 682.114) 

Un posto tranquillo, con T. 
Weid OR (VM 14) 

NO (Via Santa Catenna da Siena 
Tel 415.371) 

(Chiusura per nsirutturazione 
deiraltivilàl 

NUOVO (Via Moirtccatvarìe, 1S - 
Tel. 412.410) 

Riposo 

RITZ (Via Peseina, SS - Tale!» 
ne 2IS.S10) 

(Chiusu'a est vai 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vernare) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’A» 
sta Tel 415.361) 

Ln usura estiva 

ABAOIR (Vi» Paisielle Claudio) 
Tel. 377.057) 

Chiusura estiva 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tal. 41B.680) 

Ch.usura est va 
ACACIA (Tal. 370.B7I) 

Chiusura estiva 


CITTA’ DI TORRE ANNUNZIATA 
Avviso preventivo di gara 

AppBito lavori * CoBtru2ion« di tribuna coparta 

E indetta licitazione privata con il sistema di cui 
atl'art 73 lett. C della L. 2-2-1973 n. 14 per l’appalto dei 
■avori di cui aH’oggeilo per l’importo a base d’asta di 
L. lOóOO.OOa 

Le imprese interessate possono avanzare richiesta di 
partecipazione entro dieci giorni dalla data di pubblica- 
zicnc del presente avviso, senza vincolare l’Amminlstra- 
zione. 

Torre Annunziata. li 28 luglio 1979 

II Sindaco f.f.; Boniamine Vordona 


VI SEGNALIAMO 

• V li laureato» (Embatsy) 

• e II grand* dittator* > 


AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 - 
TeL 633.123) 

Il vangelo seconde S. Frcidiane, 
con G Masino SA 
ARISTON (Tel. 377.352) 

Llnsegitante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
ARLECCHINO (Tal 416.731) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Espcrieiue eretiche di lemmmc 
in calore, con Agatha Ly». Ma¬ 
risa Porcai (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela¬ 
lene 263.479) 

Chiusura estiva 

CORSO (Corse Mandionala • To- 
Mone 339.911) 

L’insegnanla, con E. Fenech • C 
(VM 18) 

EMPIRE (Via F. Giordano 

Chiusura estiva 

delle palme (Vicolo Vatrwia . 
TeL 418.134) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Peario, 48 • 
TcMono 418.988) . 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangiari, 4 • 
TeL 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 8 • 
Tel. 310.483) > 

Chiusura as'iva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418330) 

Il furore Balla Cina colpisca an¬ 
cora con B Lee • A 
ROXT (Tel. 343.T49) 

Chiusura estiva 


ODEON (Piazza Pledlgrutta. 12 • 
Tel. 667360) 

Chiusura est va 

SANTA LUCIA (Vio S. Lwia. 69 
TeL 419373) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vii. Augia • TaM*- 
no 619.923) 

Classe misia, con O. Lassander 
C (VM 14) 

ADRIANO (TeL 313.005) 

Cniusuia est<vs 

ALLE GINESTRE (Piazza Saa Vo¬ 
talo • TaL 016.303) 

Terrore nello spazio profenOe, 
con D. Sutherland • OR 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
TeL 248332) 

Lasso quaicuoe mi sdia, con 
P Newmzn OR 
ARCOBALENO (Vio C. CaralN, 1 . 
Tal. 3773B3) 

I piaceri particolari 
ARCO (Via Alessandro Poarto. 4 
TeL 224.764) 

Eccessi pome 

AVION (Viale degli As lr on e ot l • 
TeL 74.1*364) 

Ch Mura estiva 
CORALLO 

(Tel. 444 BOO) 

Le S dita della eielenza, con 
Wang Pìng - A 

BERNINI (Via Semini. 113 - To- 
Mono 377.109) 

Chtfisur» •stiva 

DIANA (Vie L. Gierdano Tala- 
feno 377.927) 

Chiusura estiva 


EDEN (Via O. Saafelka . Taio- 
fono 322.774) 

Prostituì on 

EUROPA (Via Ntcola Rocco. 49 • 

wH -jsura «stive 

GLORIA > A - (V. A r i nacci a. 250 
Tel. 291.309) 

Squadra omicidi chiama cobra, 
con J. Lee - G (VM 14) 
GLORIA « B • 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
TeL 324.893) 

Eccessi pome 

TITANUS Corso Novara. 37 • Ta- 
Mono 2*8.122) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tcle- 
fOM 370319) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via M aimc cl . OS . 
TeL 666366) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cutnana. 23 T^ 
Mono 619380) 

Con una mano ti rompo con 
doc piedi ti spezzo, con W. Yu 
A 

BELLINI (Via CoMa « Rovo, 1* - 
TeL 341322) 

Ch usura estiva 

DOPOLAVORO PT (TeL 321339) 
Il giomo della civetta, con F. 
Nero OR 

ITALNAPOM (TaL 6*8344) 

(16.30. ÌS. 19.30) 

4 mosche di veDeta p i g i o, con 
M. Brando - G (VM 14) 
MODERNISSIMO • Tel. 310.062 
Ooel Oaimsto g ì a p po di uomini 
PIERROT (Vio A.C De Mets, 9* 
TM. 796.78.62) 

Piedone a Hong Kong, con 8. 

Spencer SA 

POSILLIPO (Via Posfinpo Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Ch'usura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavadet- 
fori • TeL 616.929) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Via FtoOcalli, 1B) • 
Tel. 377.937) 

Chiusura estiva 


Per chi va nelle ìsole... ... e per chi toma 


Col vaporetto 

a TADDI TOO; 7,30; 9,00; 9,15; 11,05; 12.10 (festivo); 13,30; 

i UMTCI 15^. 10^. 1940. 

a lUIflA ^ (feriale); 8,35; 8.56; 9,10; 9,35; (fesUvo); 11.03; 
• MU1IA 1300; 13,45; 14,15; 16,10; 17,00; 17,30; 19,06; 

19,30; 20,15. 


a rATAMirnm A (feriale con scalo a Precida) ; 7,05 (fe- 
« UUnniVUVlA nivo); 7^0; 10^5; 1435; 16.40; 18,40. 

i PROQDA 0 ^ (feriale); 9.20; 14,00; 20,25. . 

... o con l'aliscafo 


m rADDI ùal molo Beverello con la Caremar alle 830; 10,50; 

■ «STRI 17 JJ. 15 ; 1715 ; 1910 ^ MergellinA con la 

Bnav alle ore 7,19; 7fi0: 9,00; 9,40; 10.20; 10,50; 
lUO; 12,20; 13jn; 1430; 15,00; 15.50; 16,30; 17.10; 
17,50; 18,20; 18,50; 19.3G (si effettua fkio al 25 
agosto). 

a lUTIIA ÙAl molo Beverello oon la (Caremar alle ore 8.00; 

■ 10,40; 14,40; 16,50; 18,50; o con l’AMlauro, da Mer- 
geUina alle ore 7.10; 7,50; 9.00; 10.10; 11,10; 12,20; 
13^0; 14.20; 15J20; 16,30; 17,20; 18,10; 19.00; 19.40; 
20 . 00 ; 20 , 20 . 

a TAfAMirnfìlA Mergelllna con l’Alilauro alle 8,40; 
I UUAnllUUUI 11^. 13^00; 17,50; 19,30. 

1 FORIO rAlUauro da Mergelllna alle ore 13,00; 19,30. 

a DDATinA con-la Caremar dal molo Beverello alle 7,43; 

■ rKVUWn 10^05- 15^10; 17_20; 19,06. 


Col vaporetto 

da CAPRI 7 15; 9 0S; 10,00; 11.10; 14,50; 16.00; 17,00; 18,25: lO.OA 

da i^CHIA (feriale); 6,10; 7,00; 7J0; 8,15; 10^0; 11 . 00 ; 
UO MLnin 13 05; 14^; 14^45; 15^. 1700 ; 17,25; 18,25; 18,50j 
19.50 (festivo). 

di (AUMICCIOU 6,30; 9,00; 9,15; 13,30; 15^5; 17,35. 

da PROCIDA 7 ^©; 11 , 00 ; 19 , 00 . 

... o con Valiscafo 

Aa CAPRI arrivo al molo Beverello con la Caremar all* 

* 7,00; 9,30; 13.45; 16,15: 18,15; con arrivo a Margelll- 
na con la SNAV alle ore 8,00; 8.35; 9,55; 10,30; 
11,25; 12,15; 13.30; 14.15; 15,10; 15,50; 16,40; 17,25; 
18.05; 19,15: 19.40; 20 ^ 

ila KDIIA Caremar fkto al molo Beverello alle 7.15; 

UG l2Lnin 930 ; 13.45: 16,50; 17,50; con rAlllauro fino a Mer- 
gelltna alle 7,00; 8,00: 9.00; 10.00; 11,10; 12.30; 
13^0; 14.20; 15,20; 16,20; 17,20; 18,10; 19.00; 20.00. 

da C ACA MIfflAIA * Mergelllna con l’AlUauro 7,50; 
UG LIUAniLVIVUI 9^. 12 10; 15,30; 18,4a 

da FORIO • MergeUina con l’Alilauro all* 7,30; * all* 

* iwniw 15^10. 

da PROCIDA S.So;*14!lO;°lf;»rSl5 «.50: 


N.B. — 1 prezzi del vaporeUi e degli aliscafi da] molo di Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti per Canrl 
900 (parsa semplice). 1700 (andata e ritorno); per Ischia 800 (corsa semplice). 1450 (andata e ritorno)- per Ots^ccì^À 
900 (corsa semplice), 1700 (andaU e ritorno); per Prodda 700 (corsa semplice). 1300 (andaU e ritorno) Aliscafi CabpmaS 
per Capri ed Ischia 1800, per ProeWa 1000. «uscan l^akcmah 


Per acquistare 1 biglietti della CAREMAR (a tariffa ridotta rispetto ai prezzi praticati dalle altre compagnie) è ìndisnen. 
sabile presentarsi al botteghino del iwrio Beverello da un’ora a quaranta minuti prima della partenza «li orni 

I prezzi dri vaporetti LAURO per Capri ed Ischia sono di 1600 lire (corsa semplice) e 2500 (a^ta e rl^noi^ 
gli aliscafi deUa LADRO (ALILAURO) i prezzi per Capri, isehta e CasamJcclola sono di 4000 lira (corsa 
per Sorrento 2500 (ooraa semplice). Per la NAVIGAZIONE LIBERA DEL GOLFO i prezzi del 

Ischia sono di 1900 (oona semplioo) a 2500 (andato a ritorno), ‘ vaporetti per Capri ed 
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Piano di risanamento opprovoto dal Consiglio comunolo 


f' >? 


Messina ci riprova 

fi , > ' * - il I 

a cancellare la 
vergogna delle baracche 

Il progetto precedente fallito per volontà della giunta — La mobili¬ 
tazione del PCI e delia gente per non far naufragare riniziativa 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Era da poco Iniziato dicembre, quando le ruspe dei Comune si arenarono da¬ 
vanti alla iippreparazlone e anche alla mancanza di volontà politica di andare fino In fondo. 
Cosi, l'anno scorso, finiva l'ultimo tentativo di sbaraccare e risanare la città di Messina, 
un grande centro urbano del meridione che non è riuscito a liberarsi, in settanta anni, 
della piaga delle baracche. L’ultimo tentativo era iniziato a settembre, con dichiarazioni ot¬ 
timistiche deiramministrazione comunale, che contrastavano con la prudenza e anche con 

Tumiltà necessaria per elimi- 


Oggi il voto per il presidente 

Alla Regione la DC 
cambia cavallo 
(ora punta su Puddu) 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Pietro Soddu 
non sarà il presidente della 
prossima giunta regionale. 
Il candidato democristiano, 
che dirige la giunta centri¬ 
sta uscente, ha dovuto ri¬ 
nunciare non solo per la con¬ 
fusione imperante allMnter- 
no del suo partito e tra gli 
alleati laici, ma soprattutto 
per la posizione dei sociali¬ 
sti che non permette di apri¬ 
re la ottava legislatura con 
« un esecutivo a larga mag¬ 
gioranza di centro-sinistra ». 

Soddu quindi passa la ma¬ 
no per stato di necessità a 
un uomo del suo stesso par¬ 
tito, Mario Puddu, attuale 
assessore al turismo. Si trat¬ 
ta di un personaggio « scolo¬ 
rito », da utilizzare per una 
giunta di tregua o di decan¬ 
tazione. Proprio Puddu do¬ 
vrebbe tentare di dar vita 
ad un esecutivo minoritario 
con democristiani, socialde¬ 
mocratici e repubblicani, e 
col sostegno deU'unlco con¬ 
sigliere liberale. Per riusci¬ 
re almeno a barcamenarsi 
questo governo reglcnale sen¬ 
za maggioranza dovrebbe ot¬ 
tenere la cosiddetta « asten¬ 
sione tecnica » dei socialisti. 
Ma anche nel PSI la situa¬ 
zione appare tutt'altro che 
tranquilla. Anzi, allo stato at¬ 
tuale delle cose, la « asten¬ 
sione tecnica » può risulta¬ 
re quanto mai rischiosa, se 
non ardua. 

L’ultima riunicne del co¬ 
mitato regicnale socialista, 
convocata appunto per assu¬ 
mere una posizione sul tipo 
di giunta a cui dare l’appog¬ 
gio, si è chiusa tra ccn- 
traddizioni e contrasti. La 
sinistra del partito capieg- 
giata dal segretario regio¬ 
nale compagno Paolo Atzeni 
e dal deputato compagno Gio¬ 
vanni Ncrne, ha insistito 
su una linea di alternativa 
ripropondendo una giunta 
di sinistra laica, senza la DC 
ma con ampie aperture ver¬ 
so il partito di maggioranza 
relativa. 

La prospettiva imitarla 
delle sinistre sarde ncn sem¬ 
bra sia stata presa in con- 
siderazicne dal gruppo fiacen- 
te capo all’ex assessore Fran¬ 
co Rais e al deputato Giu¬ 
seppe Tocco, che ha presen¬ 
tato un documento dove si 
intravede una o linea inter¬ 
media », più orientata verso 
il centro-sinistra, nonostan¬ 
te indichi una presidenza 
laica al governo della Re¬ 
gione. 

Il dibattito, a quanto pa¬ 
re, è stato molto acceso, ad¬ 
dirittura lacerante. La dire¬ 
zione regionale del PSI sa¬ 
rebbe così entrata in crisi, 
dopo l’approvazione a mag¬ 
gioranza di un documento fi¬ 
nale presentato dal gruppo 
Rais-Tocco. In effetti la ri¬ 
soluzione del comitato re¬ 
gionale socialista solleva dub¬ 
bi e perplessità, essendo ca¬ 
ratterizzata da qualche mo¬ 
desta novità e da molti pas¬ 
si indietro. Per quanto ri¬ 
guarda la soluzione da da¬ 
re alla crisi sarda, vi si af¬ 
ferma che « solo una giunta 
stabile e autorevole, soste¬ 
nuta da una larga maggio¬ 
ranza di consensi democra¬ 


tici e autonomistici, aperta 
ad un positivo ed efficace 
rapporto a sinistra, può co¬ 
stituire una risposta seria 
e positiva alle drammatiche 
esigenze del momento ». 

Cosa significa una « giun¬ 
ta che affermi il pnncipio 
di alternanza nella direzione 
della Regione sarda »? Esat¬ 
tamente che la maggioranza 
del comitato regionale so¬ 
cialista chiede ‘ una giunta 
reglcnale con presidente lai¬ 
co, nell'ambito del centro- 
sinistra. 

- Una giunta di centro-sini¬ 
stra con presidente ncn de¬ 
mocristiano può certo costi¬ 
tuire una novità, ma una 
novità abbastanza modesta 
rispetto alla esigenza di av¬ 
viare una svolta reale (e 
non solo apparente) negli 
indirizzi e nei metodi di go¬ 
verno della regione auto¬ 
noma. 

Il nodo centrale (cioè la 
preclusione verso li PCI da 
parte della DC) viene com¬ 
pletamente ignorato nel do¬ 
cumento. Né si chiarisce co¬ 
me può essere affrontato il 
rapporto tra il partito de¬ 
mocristiano e le sinistre, e 
come le forze di sinistra pos¬ 
sono ritrovarsi ed agire as¬ 
sieme su ima concreta piat¬ 
taforma di rinnovamento. 

La DC, ad ogni modo ncn 
accetta alcun cambio della 
guardia e cosi è saltata fuo¬ 
ri la candidatura di Puddu, 
che dovrà affrcntare nel po¬ 
meriggio di oggi il voto del- 
l’assemblea. Ammesso che 
riesca ad ottenere tutti i vo¬ 
ti dell’area di centro (39 su 
80, poiché il presidente del 
consiglio Corona non vota). 


Il PCI: revocare 
le denunce 
per la vicenda 
dei Sassi 
, .di Matera 

MATERA — Revoca della denun¬ 
ce; misure urgenti per Io conces¬ 
sioni; plano di recupero. Sono que¬ 
ste le Ire proposte principali emer¬ 
sa in un incontro delle sàzioni ma- 
terana del PCI promosse dopo le 
ultime vicendo dei rioni Sassi. I 
comunisti g’udicane infatti molto 
gravi a preoccupanti I provvedi¬ 
menti giudiziari adottati nei con¬ 
fronti di centinaia di cittadini oc¬ 
cupanti locali dai Sassi di Matera. 
Le condanne già inflitta a nomaroai 
cittadini e i soci dalla ■ Ceopar- 
sassi «. che intendevano ristruttu¬ 
rare ad uso abitative alcuni locali 
ed altri episodi simili accaduti nel¬ 
la provincia di Melerà, pongono 
la questione fondamentale se è 
mal possibile e giusto « risolvere » 
questioni politiche e sociali facen¬ 
do ricorse al tribnnali. 

Per quel che riguarda i Sassi 
di Matera il PCI denuncia con 
forza la pesanti responsabllitk 
della DC. della giunta comunale a 
di enti che con la loro politica 
hanno aggravato la degradazione 
del patrimonio pubblico. Nat cereo 
dall'assemblea i stato ricordato 
che da tempo il PCI ha enunciato 
proposta concrete a real'zzabill per 
un intervento urgente di rc^pero 
di una prima parta dal Saasi. Sono 
stali 1 colpevoli e faziosi ritardi 
della giunta comunale a provocare 
la perdita dei tre miliardi e mezzo 
dispon.bili per il riuso del Sesti. 


Ilare una simile piaga. A 
nulla erano valse le racco¬ 
mandazioni dei comunisti, i 
quali di fronte ad una ope¬ 
razione che avrebbe dovuto 
far scomparire migliaia e 
migliaia di baracche, racco¬ 
mandavano fermezza nel pro¬ 
cedere e soprattutto chiarez¬ 
za d’obiettivi. 

Ora ci si riprova e que¬ 
sta volta con presupposti di¬ 
versi: la settimana scorsa, 
infatti, il Consiglio comunale 
ha deliberato, all’unanimità, 
un nuovo piano di risana¬ 
mento e di sbaraccamento di 
Messina, recependo le istan¬ 
ze scaturite dalla lotta di mi¬ 
gliaia di cittadini privi di 
una casa, che in questi ulti¬ 
mi mesi hanno raggiunto una 
grande forza. E non è certo 
un caso che di questa lotta 
protagonisti siano stati anche 
i comunisti. Alle Case alber¬ 
go. a Fondo Laurittano, al 
Villaggio Matteotti, al Fon¬ 
do Saccà, a Fondo Puiliat- 
ti, in via Taormina, a Gad- 
zi Fucile, là dove la barac¬ 
ca è norma, maggiore è sta¬ 
ta l’azione del rci. 

In decine e decine di as¬ 
semblee, i comunisti hanno 
verificato la validità dei pia- 
no-programma per la casa, 
elaborato nello scorso luglio 
e proposto all’attenzione del¬ 
le forze politiche. Un corpo¬ 
so documento, in cui non ci 
si limita soltanto al fenome¬ 
no € baracca », ma a tutta 
la situazione dell’abitabilità 
cittadina, drammatica a cau¬ 
sa del degrado sìparso in 
tutte le zone della città. Si 
elencano, inoltre, le risorse 
finanziarie da utilizzare, che 
complessivamente raggiungo¬ 
no a Messina la cifra di 
ottanta miliardi. A testimo¬ 
nianza della sua validità, la 
delibera di risanamento sul¬ 
lo sbaraccamento non è al¬ 
tro che il piano-programma 
per la casa del PCI. 

Esso costituisce una novi¬ 
tà, soprattutto perchè non 
delimita la questione casa 
soltanto ai baraccati, ma a 
tutti quei cittadini in posses¬ 
so dei requisiti per ottenere 
un alloggio popolare;, inoltre 
introduce un eleraer«to nuovo. 
Ovvero, le zone da risanare 
sono indicate in ordine di 
priorità, in maniera tale da 
rendere libere le aree dove 
si dovrà edificare. C’è di 
più; l’assegnfizione degli al¬ 
loggi popolari, a cominciare 
da quelli che si stanno ulti¬ 
mando a Santo-Bordonaro, av¬ 
verrà per il sessanta per 
cento per tutti i nuclei fami¬ 
liari che da almeno cinque 
anni risiedono nelle zone da 
sbaraccare e risanare; il 
trenta per cento sarà riser¬ 
vato a quei cittadini senza 
una casa, ma che non vi¬ 
vono né in una baracca né 
in una casetta ultrapopola¬ 
re; il dieci per cento, infine, 
è riservato alle giovani cop¬ 
pie e agli anziani. 

Fin qui, nelle sue linee 
essenziali. la delibera die 
costituisce un risultato im¬ 
portante. Ma per la sua riu¬ 
scita occorre la mobilitazio¬ 
ne e la vigilanza dei dttadi- 
ni, per far sì che questa 
volta le ruspe del Comune 
non debbano arenarsi 

Enzo Raffaele 


Dopo un colloquio con gii oquipuggi 

Gli emigrati sardi 
ottengono (per oro) 
lo revoco del 
blocco dei troghetti 

L’agitazione era stata indetta dal sindacato auto¬ 
nomo - Le promesse del governo non mantenute 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’agitazione del 
sindacato autonomo Federmar 
è per il momento rientrata. 
I traghetti in partenza da Ge¬ 
nova e da Napoli c diretti al¬ 
lo scalo di Olbia sono rego¬ 
larmente salpati. Solo per 1 
traghetti in servizio sulla li¬ 
nea Cagliari-Civitavecchia, si 
nutre qualche apprensione. In 
un primo tempo pareva che 
anche su questa linea la si¬ 
tuazione dovesse normalizzar¬ 
si. Ma evidentemente c’è sta¬ 
to qualche inconveniente. ' 

Un incontro fra l’equipag¬ 
gio della nave. Capitaneria di 
porto, fuzionari della «Tirre- 
nia » e rappresentanti sinda¬ 
cali dovrebbe sciogliere an¬ 
che quest’ultimo nodo. L’in¬ 
terruzione dello sciopero è do¬ 
vuta in massima parte alle 
trattative condotte nello scalo 
ligure dalla Lega degli emi¬ 
grati sardi. Questi ultmi. do¬ 
po un lungo colloquio con i 
rappresentanti del governo e 
dei sindacati autonomi, sono 
riusciti a sbloccare l’agitazio¬ 
ne. La Regione Liguria si è 
peraltro impegnata a promuo¬ 
vere al più presto un incon¬ 
tro tra la Federmar e il mi¬ 
nistero della Marina Mercan¬ 
tile. 

I sindacati autonomi si di¬ 
cono costretti a rinverdire la 
ormai abituale tattica del « ti¬ 
mone selvaggio > per preten¬ 
dere il rispetto di alcune 
* proposte concrete » che il 
ministro Colombo avrebbe fat¬ 


to a sostegno della loro ver¬ 
tenza quanto era titolare del 
dicastero dei Trasporti. Pro¬ 
poste che — secondo gli au¬ 
tonomi — non sarebbero sta¬ 
te rispettate. Quali siano que¬ 
sti impegni non è dato sa¬ 
pere. Sicuro è invece che, 
mentre la Tirrenia casca dal¬ 
le nuvole e ribadisce il rap¬ 
porto privilegiato ceti i sin¬ 
dacali confederali, la tattica 
degli autonomi va a danno dei 
passeggeri. 

Il clima negli scali sardi e 
continentali è. ancora una vol¬ 
ta, uno dei più tesi. II rien¬ 
tro, seppure temporaneo, del¬ 
lo sciopero, serve a dare un 
po’ di respiro ai turisti e a- 
gli emigrati sardi che a mi¬ 
gliaia rientrano durante le va¬ 
canze estive. Ma la tensio¬ 
ne e il nervosismo sono sem¬ 
pre alle porte. La gente è 
ormai insofferente alla even¬ 
tualità di trascorrere lunghe 
notti nei moli all’addiaccio. 
Ieri, a Genova, prima che 
fosse stato reso noto il rien¬ 
tro deU’agitazione. alcune de¬ 
cine di passeggeri hanno oc¬ 
cupato simbolicamente il por¬ 
tello d’ingresso della nave di¬ 
retta a Porto Torres. Per for¬ 
tuna non c’è stato nessun in¬ 
cidente. 

Ma la rabbia della gente ri¬ 
schia di esplodere se non ci 
saranno provvedimenti con¬ 
creti. Dal canto suo la cTir- 
renia » ha rinforzato notevol¬ 
mente il servizio da e per la 
Sardegna. 


Nuovi scandali por tenero in piedi il vecchio assetto scudocrociato 

Annaspa a Catanzaro Lido 
la «<;asa regnante» de 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO ~ La famiglia 
di turisti italo-amencana che 
ritorna nella parte marinara 
della città dopo due anni, si 
guarda attorno ammirata. Il 
lungomare è bello, spazioso. 
Anche il monumento che vi 
campeggia quasi al centro, fa. 
un bell’effetto: suggestive le 
due onde asimmetriche di pie¬ 
tra. dentro alle quali quasi 
si rotola un cilindro cavo. La 
vista sul mare è bellissima; 
andare a passeggio quando il 
sole è ingoiato dalla monta¬ 
gna è un piacere. Poi però, 
consumata l’ammirazione del¬ 
la prima occhiata, è d’obbligo 


diventare critici e storcere il 
naso. 

Un centinaio di palmizi con 
nemmeno un anno di vita, 
sono già ingialliti, le altre 
piantine, messe a dimora da 
pochissimi mesi o sono spari¬ 
te, lasciando che le aiuole di¬ 
ventassero strani cestini per 
ì rifiuti, o stanno rinsecchen¬ 
do. Chi ha fatto i calcoli, dice 
che in malora su questo lun¬ 
gomare stia andando la bella 
somma di centosessanta mi¬ 
lioni. 

Tanti, infatti, ne ha spesi 
TAmmlnistrazlone comunale 
per abbellire li lungomare. 
In malora ri.schia di andarci 
anche l’intera struttura, visto 


che il Comune, la Giunta del 
democristiano Cesare Mulè, si 
sono rifiutati fino a questo 
momento di considerare co¬ 
me cosa da amministrare 
quanto è stato realizzato. Più 
semplicemente: il Comune si 
rifiuta di prendere in conse¬ 
gna l’opera dalla ditta che 
ne ha realizzato i lavori, mo¬ 
tivando il tutto con la «can¬ 
dida» scusa che non ha il 
personale da adibire alla ma¬ 
nutenzione del lungomare. 

Insomma, un altro .scandalo 
è nell’aria, mentre un enne¬ 
simo spierpero si è già con¬ 
sumato; un alt'o atto di in- 
curia e di assu’-do malgover¬ 
no si aggiunge alla lunga li- 


1 cittadini di Cagliari intenzionati a respingere la manovra speculativa della giunta 


Sotto accusa i p irati ( edilizi) del S. Michele 

» , 

La difesa dello storico colle è ormai un impegno di tutti • Affollata assemblea alla sezione comu¬ 
nista « Rinascita » - U disegno deiramminìstrazìone prevede trecentomìla metri cubi dì cemento 


Le bombe, si sa, fanno un fosso. Le caserme occupano 
spazio. E spazio occupano i reticolati di filo spinato. I radar 
deturpano il panorama, però si possono rimuovere. 

Le seritù militar,’, in genere, non fanno piacere, né alla 
economia, né all’estetica, né tanto meno alle popolazioni. 
La Sardegna e i sardi ne sanno qualcosa: cioè conoscono le 
tu.zone militari», i reticolati, le bombe e perfino i sommer¬ 
gibili nucleari. 

Ma qualcosa sta per cambiare nell’animo dei sardi e nel 
toro atteggiamento verso le servitù militari. Il merito di 
questo «spirito da 4 novembre» apparso improvvisamente 
alla fine del torrido luglio cagliaritano è della giunta comu¬ 
nale di centro destra che amministra il capoluogo della 
regione. L’occasione per questo nuovo rapporto tra popolo 
e Forze Armate è un colle che si trova a due passi dal 
quartiere di Is Mirrìonis (40 mila abitanti in un mare di 
cemento). 

Il colle, dunque, era soggetto a serv.tù militari, l citta¬ 
dini potevano percorrerne il perimetro, ma non di più. A 
distanza, comunque, il panorama era decente. Insamma: il 
colle era soggetto a servitù, ma colle rimaneva. 

Sparite le servitù militari (e siamo al punto) dopo due 
abili rinv.i di seduta e una classica delibera in contro¬ 
piede (il Cagliari è di nuovo in serie A) la giunta comunale 
ha dato via libera al piano di lottizzazione del Colle S. 
Michele, che cosi, anche a'distanza, grazie a 13 v.llette per 
un totale di 15 mila metri cubi, non sembrerà più un colle. 
C’è di peggio. Si annunciano colate di cemento armato sem¬ 
pre più abbondanti. 

Per queso la Sardegna intera ora si trova ad apprezzare 
le servitù militar.' che, a parte i fossi delle bombe, nono¬ 
stante tutto preservano il paesaggio. 

Raccontano le cronache che un mese fa il sindaco Ma¬ 
rio De Sotgiu, democristiano, intrattenendosi con un gruppo 
di giovani di « Italia Nostra », approvasse Videa di fare del 
Colle un polmone verde. Raccontano ora maligni che in 
questi giorni il sindaco democristiano De Sotgiu vada in 
giro gridando: « Ma sì, le villette saranno dipinte di verde, 
era questo che intendevo». ^ 

Rimanendo nel campo del verde c’è da dire che verdi 
saranno i biglietti che questa ignobile operazione frutterà 
agli speculatori. 

Comunque non è detta l’ultima paròla: il nostro Partito 
e le forze di sinistra stanno mobilitando la città. « Italia 
Nostra» e «Sardegna da salvare», protestano. 

Approvata nel 1964, col voto contrario di comunisti e 
socialisti, la lott.zzazione è stata tenuta 15 anni nel cas 
setto per opportunità polìtica. Ora a 15 anni di distanza 
opportunità politica, gusto estetico e responsabilità civile, a 
quanto pare non servono più. 


Disatteso dalle industrie con serviere Raccordo raggiunto con i produttori 

Per il pomodoro impegni senza succo 

% 

Se entro oggi le aziende non assorbiranno i quantitativi dì ortaggio scoperti da contratto, centinaia 
dì migliaia dì quintali di prodotto andranno probabilmente al macero - Una denuncia delFAJPOA 


TAR.\NTO — La problema¬ 
tica situazione della produ¬ 
zione del ponodoro è stata 
denunciata in una conferenza 
stampa dalla AJPO.\, asso¬ 
ciazione ionica dei produttori 
ortofrutticoli ed agrumari 
della Puglia e della Basili¬ 
cata- Perché si è creata que¬ 
sta situazione drammatica? 
La risposta sta in un sempli¬ 
ce dato di fatto: se entro il 
3l luglio prossimo le industrie 
conserviere non assorbiranno 
i quantitativi di pomodoro sco¬ 
perti da ccotratto. centinaia 
di migliaia di quintali di que 
sto prodotto andranno proba¬ 
bilmente al macero, con grave 
danno, quindi, alle niimerose 
famiglie che per mesi hanno 
lavorato nei campi per non la- 
.sciare ncH’abbandono àltr; et¬ 
tari di terra del nostro Mez¬ 
zogiorno. 

Ed ora seguiamo l'iter di 


questa vicenda, che mette in 
campo importanti organismi 
politici ed economici e che 
evidenzia nello stesso tempo 
precise responsabilità. Prima 
di tutto bisogna partire dai 
da*t uffìciali fomiti dal mini¬ 
stero deU’Agricoltura e dal- 
riRVAM. riguardanti l’inte¬ 
ro paese, sulla superficie 
agrìcola Ostinata quest’anno 
alla coltivazione di pomodoro 
e sulla relativa produzione: 
ambedue i dati indicano un 
aumento rispetto al 1978. Ta¬ 
le aumento è determinato fon¬ 
damentalmente da due fat¬ 
tori: il primo è che la colti¬ 
vazione del pomodoro non ne¬ 
cessita di grossi investimenti 
di capitali e il .secondo che 
l’entrata in vigore del rego¬ 
lamento CEE n. 316. ha dato 
alle industrie certezza di ri 
tiro e prezzo garantito. Ino! 
tre gli industriali hanno m- 


vo^iato i produttori a semi¬ 
nare il pomodo ro, i n quanto 
ricevono dalla CEE notevoli 
contributi per questa produ¬ 
zione. 

Che cosa dunque ne è con¬ 
seguito da questa nuova situa- • 
zicne? E’ avvenuto che. gra¬ 
zie anche ad una maggiora¬ 
zione del ritmo di lavoro, e 
specificamente in Puglia dal¬ 
la cooperativa di Leverano 
associata alla AJPO.A, c’è sta¬ 
to un aumento della |»octoio- 
ne, per cui alcune centinaia 
di migliaia dì quintali di po¬ 
modoro non .sono state aU’ini- 
zio contrattate con le indu¬ 
strie conserviere. 

Alla luce di questa situazio¬ 
ne il 2 giugno scorso a Vietri 
.sul Mare si è svolta una rhi- 
niere tra i rappresentanti del¬ 
le a.ssociazìonì dei produttori e 
le industrie conserviere, con 
l'assistenza delle rispettive 


presidenze nazionali dì cale 
gorìa e il rappresentante del 
ministero dell’Agricoltura doi- 
tor Bfezzacapo. in cui fu rag¬ 
giunto un accordo in base al 
quale le industrie conservie¬ 
re si impegnavano ad assor¬ 
bire il «surplus» di ponvido- 
ro denunciato in quella sede 
da parte delle associazioni dei 
produttori e scoperto da con¬ 
tratti. 

Questo accorcio, però, è sta¬ 
to in gran parte disatteso dal¬ 
le industrie. Inoltre, alle pres¬ 
sioni della AJPO.\ a che rac¬ 
corcio fosse integralmente ri¬ 
spettato. esse hanno sempre ri¬ 
sposto di non poter più stipu¬ 
lare ccHitrattì. Ma le respon- 
.sabilità non sono unicamente 
delle industrie conserviere. 
Do\’’era e dov’è la Regione 
Puglià? Come intende l’asses- 
.sore regionale aH’agricoltura 
Manfredi (uno degli esponenti 


de maggiormente legato più 
alle poltrone che alla risolu¬ 
zione dei problemi) dare un 
contributo a (jiiesta situa- 
ziooe? 

Fino a cpiesto momento la 
Regione, che pure ha prerisi 
compiti di controllo, è stala 
completamente assente, è ri¬ 
masta a guardare alla fine¬ 
stra. C^i. centinaia dì mi¬ 
gliaia di cpiintali di pomodoro 
rischiano da] primo agosto di 
andare al macero. E’ una si¬ 
tuazione. (quella denunciata 
dalla AJPOA, che va neces¬ 
sariamente combattuta. 

E’ ormai giunto il momento 
di dire basta a questo spreco 
di risorse che ha già pesato 
tanto suireocKiomia del nostro 
Mezzc^iomo. 

Paolo Melchiorre 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Difendere il 
colle San Michele e le altre 
aree ancora non inquinate dal 
cemento in città, cxin una mas¬ 
siccia mobilitazione di tutte le 
forze democratiche, delle mas¬ 
se giovanili, delle associazioni 
culturali ed ecologiche. Que¬ 
sta l’esigenza emersa, in mo¬ 
do perentorio. daH’ampio di¬ 
battito che sulla lottizzazione 
del colle San Michele, voluta 
dalla giunta di centro-sinistra 
presieduta dal' democristiano 
De Sotgiu. si è sviluppato nel 
corso di una affollata assem¬ 
blea alla sezione Rinascita 
del PCI. Erano presenti mol¬ 
tissimi gim-ani. esponenti di 
Italia Nostra, del Wf, dei 
comitati di quartiere, di asso¬ 
ciazioni culturali e naturali¬ 
stiche. dei consigli di circo- 
scrizione. 

AI dibattito, introdotto dal 
compagno Cicci Camera della 
segreteria della sezione, e 
concluso dal compagno Carlo 
Salis. segretario del comitato 
cittadino del PCI. hanno preso 
parte anche il parlamentare 
comunista Giorgio MaccioUa 
e numerosi consiglieri comu¬ 
nali del gruppo comunisia. 
« L’adesione massiccia alla 
manifestazione — ha detto il 
compagno Salis. nelle sue con¬ 
clusioni — ha dimostrato co¬ 
me non soltanto gli abitanti 
di Is Mirrìonis. di San Mi¬ 
chele. di Multnu Becciu. ma 
tutta la città avverte il peri¬ 
colo che si nasconde dietro 
la lottizzazione. La giunta co¬ 
munale sì prepara infatti a 
far passare il precetto che 
prevede altri 300 mila metri 
cubi di cemento sul Colle ». 

La difesa del Colle di San 
Michele è dunque una batta¬ 
glia per saU-aguardare l’inte¬ 
ra città di Cagliari dalla mi¬ 
naccia della speculazione edi¬ 
lizia. «La città — ha sottoli¬ 
neato il com^gno (Jiorgio 
MaccioUa — è ormai prw 
shna ad essere completamen¬ 
te « cemcntificata ». Bisogna 
bloccare i nrogetti degli spe¬ 
culatori. E’ più che mai neces¬ 
sario in questo momento por¬ 
tare avanti un progetto com¬ 
plessivo per dare soluzione ai 
gravi problemi cittadini: spa¬ 
zi verdi, strutture culturali, 
settori produUivi in crisi ». 

La difesa del Colle dì San 
Michele è un obiettivo fon¬ 
damentale in questa battaglia. 
«Nm si pud perdere tempo 
— ha detto fl compagno Cicci 
Camera. Ciò farebbe il gioco 
degli speculatori- Occorre tro¬ 
vare la capacità di una azio¬ 
ne unitaria, amoia. attorno ad 
obiettili a breiissima e a me¬ 
dia scadenza. E in primo luo¬ 
go occorre che ramministra- 
zione comunale approvi il pia¬ 
no generale dei servizi, con 
il quale é possibile bloccare 
la speculazione edilizia, die 
invece trova largo spazio nel 
Piano regolatore generale ». 


Una legge che finanzia 
clientele e privilegi 


Da tempo il PCI ha rileva¬ 
to e denunciato lo scollamen¬ 
to che — nella formazione 
professionale — esiste fra o- 
biettivi, funzioni e stato reale 
di inefficienza e di spreco, la 
fitta rete di interessi che ne 
ha fatto il feudo di una ge¬ 
stione personalistica aperta 
alla più sfacciata conduzione 
clientelare (il tutto a spese 
della collettività che tramite 
la Regione, finanzia per inte¬ 
ro tale tipo di attività). Ciò 
che ha guidato questo razio¬ 
nale caos è la logica del pro¬ 
fitto di ben determinati in¬ 
teressi finalizzati più alle e- 
sigenze private delle strut¬ 
ture esistenti che non a quel¬ 
le economiche e sociali dell’ 
intera regione e la Democra¬ 
zia cristiana ne ha fatto l’as¬ 
se portante di tutte le pro¬ 
prie posizioni di potere. 

Tutto questo è stato ancor 
più evidenziato dalle lotte, 
anche drammatiche, degli ul¬ 
timi mesi per inserire, con 
una legge regionale adegua¬ 
ta, tutta la formazione pro¬ 
fessionale nel quadro di una 
programmazione della occu¬ 
pazione e di una qualificazio¬ 
ne del mercato del lavoro, 
con un ridimensionamento del 
ruolo dela gestione privata, 
una riqualificazione di quella 
pùbblica, la definizione di un 
regolamehto per il personale. 

E* stata una scelta di cam¬ 
po il cui spartiacque è rap¬ 
presentato dall’adesione o me¬ 
no a quella logica: da una 
parte fi PCI, il PSI, i sinda, 
coti, i lavoratori del settore, 
gli studenti, da sempre stru¬ 
menti sacrificati ai fini del¬ 
la sussistenza dei corsi; dal- 
Valtra tutti gh esponenti di 
primo piano delle forze più 
retrive della regione egregia¬ 
mente rappresentate dalVas- 
sessorz Spadaccini. 


Finalmente una legge è sta¬ 
ta votata nell’ultima seduta 
del Consiglio regionale, ma si 
tratta di una legge frutto di 
una volontà politica maggio¬ 
ritaria che non intende met¬ 
tere minimamente in discus¬ 
sione posizioni di privilegio 
e che significa, come è sta¬ 
to sottolineato dal voto ne¬ 
gativo del PCI « un grosso 
favore verso le gestioni pri- 
vate ». ■ 

La legge ha istituzionaliz- 
della gestione privata tramite 
un sistema di convenzioni 
con la Regione, cioè con l’as¬ 
sessore. che ne finanzia tut¬ 
ta la spesa corrente, « dal 
fitto dei locali alla carta igie¬ 
nica » é ne lascia la « libera 
bestione » agli « imprenditori 
privati ». Solo per gli enti en¬ 
ti pubblici viene delegato Ve 
sercizio della gestione ammi¬ 
nistrativa e di vigilanza ai 
comuni e ai comprensori ter¬ 
ritoriali. 

■ Tutto ciò significa che i 57 
centri, su un totale di 66 che 
sono nelle mani di una sel¬ 
va di enti gestori privati e 
religiosi, potranno continuare 
a sperperare i miliardi pub- 
,bìicL Questa legge oggi rap. 
presenta una vittora di quel¬ 
le « baronìe » e di quelle cor¬ 
renti politiche e sociali or¬ 
ganizzate nella resistenza al 
cambiamento. Però la legge 
chiude soltanto una fase, 
perché attraverso gli spazi 
aperti dalle possibilità di un 
regolamento del personale, 
stabilisce di fatto, nonostan¬ 
te grosse resistenze su que¬ 
sto punto, la fine dell’arbitrio 
assoluto dell’assessore in ma¬ 
teria di regolamentazione del 
personale. 

Sandro Marinaccì 


Le operaie della Harry’s moda 
di Lecce occupano il Comune 


LECCE — S«in»r» »Hi «rammati- 
ca Uhrenta la ait»aii«n« alI'Hafty'a 
Mo4a E) Lacca, lari aiattlM l« 2 
mila ar a l a Mia g ra i aa aticnEa 
taaalla aal««tiM. die Ea tr* Md 
mam ilta ao a a la atigmE'o, E a awB 
•ccaREta Rafano M CotacHnl. aa- 
Ea M Canaiglia grarladala, per 
pratwt a ra cantra nmipiania Eclte 
aawalnlitraHca locali, IR¬ 
EI iwt c rraa l r c col 
«Ila aa r ta m », io 
aUa rhranEkairioal ainEacali a Mia 


La aparaia EanHanya, cIm Ea 
canEocone anta asta- 
naanta latta In Elfaia M pana Ei 
laaara. kaaaa E ada a Ei ainro ' il 
tira Ealla moUIIItasiana in aaguita 
al EacaEìaianta a alla mancata ri- 
pia a an taa la na . Ea parta Eal goaar- 
ralatlva ai 
EI capitala aaciala 
(SM miliarEi) alla Capi par con- 
aantlma llntaraanla rlMiwtora Ital¬ 
ia ail anEa in crici. 


A Eatarminara ciò hanno con- 
trihaito sia il coiperole comporta- 
manto Eal gotramo a Eella Capi 
Ea mi lato, cfia l’estnidenismo r»- 
Elcala EairaKro. Da parta sua II 
par avanEo prascntato II 
non è dato capace, in 
tatti Roani anni, EI Imporra al 
Conaiglìo Eì ammhiistraiiona Ealla 
C ap i la acalta politica Ml’ingras- 
ao nall' a i l a n E a , a dò nonottanta 
na foaaa nato già Ea tempo ala- 
borato il piano Ei ristr a tt inaii ona, 
dia aninEi giaca cemplatamante 
inattaato. 

Dall'inEacoroso baltctte gotramo- 
Capi risalta casi che roòiattiao 
prlndpala Ealla controparte paEro- 
nala a M sooi alleati poi Ilei ò 
aaalle EI far fallire, attraverso 
ana Eilaaiona n«l lampe Eella var- 
lenn. Tingrasso Ealla Capi nair 
azianEa par ■ libarara ■ i 360 mi- 
liarEI d« varrabhare cesi aE es¬ 
tera atniznfi in maniera ìncon- 
troltafa. CiotraEì prossimo Mia 
vartanta aa na Eiscatarà in un in¬ 
contra al mininere Eall'lnEuslria. 


Stavolta è il 
lungomare a fare 
le spese delle 
beghe in casa 
democristiana 
La giunta Mulè 
rifiuta dì 
provvedere alla 
manutenzione 
della passeggiata 
E così palmizi, 
alberi e aiuole, 
costati decine di 
milioni, stanno già 
morendo perchè 
rammìnìstrazìone 
« ha altro a 
cui pensare » 


sta di inadempienze gravi che 
da anni, ormai, ha fatto del¬ 
la Giunta comunale la peg¬ 
giore che la città abbia mai 
avuto. E proprio il quartie¬ 
re marinaro, Catanzaro Li¬ 
do, trentamila abitanti, qua¬ 
si il doppio d’estate, sta di¬ 
venendo la pietra dello scan¬ 
dalo di questa amministra¬ 
zione. Per quasi un mese, ad 
esempio, è mancata l’acqua. 

In uno dei noni più popo¬ 
lari del quartiere, al rione 
Fortuna, la protesta degli 
abitanti ha sfiorato la ri¬ 
volta. Poi l’acqua è venuta, 
ma per una parte del quar¬ 
tiere l’avvertimento che il 
Comune ha diffuso è quello 
di non berla, perché non si 
è ancora sicuri della pota¬ 
bilità del liquido. 

I calcoli, in questa situa¬ 
zione, si fa presto a farli. La 
città, secondo notizie raccol¬ 
te presso gli operatori turi¬ 
stici del luogo, negli alber¬ 
ghi, nelle pensioni di tipo 
familiare, ha perso circa un 
terzo delle presenze che ave¬ 
va registrato lo scorso an¬ 
no. «Una perdita secca che 
mette in serie difficoltà 
quella piccola intelaiatura tu¬ 
ristica a conduzione familia¬ 
re che vive un anno su due 
mesi di stagione balneare » 
dice un piccolo operatore tu¬ 
ristico. 

Un altro colpo, insomma, 
alla grave situazione in cui 
già versa l’economia della cit¬ 
tà; un colpo durissimo, un 
altro anno perduto, per da¬ 
re dignità di zona turistica 
ad un quartiere che ha tut¬ 
ti i numeri per costituire 
uno dei punti di forza del-* 
l’intero svilupi^ cittadino. 
Ma, certo, la giunta del de- 
mocristiaino Cesare Mulè. la 
Democrazia cristiana ' st^a, 
che si ostina a stare in sel¬ 
la al Comune, pur non dispo¬ 
nendo più di una maggio¬ 
ranza consiliare (nonostante 
i 19 seggi su 40 di cui dispo¬ 
ne) ha altre gatte da pe¬ 
lare. Per ora sia la Giimta. 
sia la Democrazia cristiana 
devono pensare a come di¬ 
fendersi dagli attacchi che 
provengono dal loro interno. 

Nella Democrazia cristiana 
provinciale, infatti, sta vacil¬ 
lando il vecchio assetto in¬ 
terno. Se il calcio mercato 
si è chiuso, qui, a C^atanzaro. 
si è aperto un altro tipo di 
mercato: le varie correnti de¬ 
mocristiane. dagli amici del¬ 
l’onorevole Ernesto Pucci, a 
quelli di Bova, a quelli di 
Puja. stanno procedendo in¬ 
fatti ai nuovi acquisti. E*, ap¬ 
punto, come per le squadre 
di calcio. Ognuno si «raffor¬ 
za» come può. in vista del 
congresso e per assicurarsi 
una fetta di potere all’inter¬ 
no degli enti. Per ora la squa¬ 
dra più forte sembra pro^o 
quella dell’assessore aU’agTi- 
coltura Puja che incalza sem¬ 
pre più da vicino la ormai 
storica posizione dei Pucci 
airinterno del Comune. 

n caleidoscopio della De¬ 
mocrazia cristiana, insomma, 
va promettendo nuove aggre¬ 
gazioni anche se il «confron¬ 
to» fra le correnti avviene 
soltanto sulla base di mag¬ 
gioranze clientelar!. Grandi 
manovre, queste, che non pos¬ 
sono, d’altra parte, conciliar¬ 
si con la necessità di dare 
alla città un governo stabile, 
che hanno reso precario e 
l^fino ridicolo rassetto del- 
ramministrazione provinciale 
(presidente un socialista elet¬ 
to con i voti delle Democra¬ 
zia cristiana) che non dànno 
soluzione ai problemi mentre 
con il deteriorarsi dei rap¬ 
porti politici la Democrazia 
cristiana lascia allo sbando 
un capoluogo di centomila a- 
bitanti, FAmministrazione 

La prospettiva al momen¬ 
to è solo quella di sopravvi¬ 
vere finché si può. Intanto 
le interpartitiche fra Demo¬ 
crazìa cristiana. Partito so¬ 
cialista, partito socfaldemo- 
cratico e partito repubblica¬ 
no. assumono sempre di più 
le caratteristiche di balletto 
visto e rivisto fino alla noia. 
Un copione già scontato e che 
quindi non promette nemme¬ 
no colpi di scena clamorosi. 

In quanto al PCI la sua 
collocazione alFopposizione, 
da oltre un anno, dopo che 
la Democrazia cristiana ave¬ 
va fatto fallire con le sue 
inadempienze il patto pro¬ 
grammatico. ha il senso sem¬ 
pre più marcato di stare a 
fianco della gente, delle lotte 
della oopola zione dei Quartie¬ 
ri, contro una arroganza de¬ 
mocristiana che tenta di ri¬ 
scrivere vecchie storie di 
malgoverno. C3ome Quelle del 
lungomare, per esemplo 

n. m* 
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Psicosi e vecchi problemi dopo il tentativo di evasione da Fossombrone 


Niente alibi sulla mezzadria Una prigione al centro 
Per le proposte c'è una giunta di una città supersorvegliata 


La Regione deve riprendere in mano Tiniziativa e superare tutti i ritardi che 
finora si sono accumulati - Una battaglia che ha visto coinvolti tutti i cittadini 

Giorni or sono la città di Ancona ha sentito il peso di una realtà economica e sociale in movimento — come ha già com¬ 
mentato l'Unità —, impegnata nella lotta per profonde modifiche dell'assetto agricolo ed economico generale. Migliala di , 
coltivatori diretti, affittuari, mezzadri, donne e uomini, giovani agricoitori e tecnici hanno avanzato proposte che nessuno 
potrà € snobbare ». fare finta che non siano state avanzate. Ora non ci sarà più l'alibi, per quanto riguarda la Regione, 
della mancala di una c giunta che non può lavorare ». di una una « maggioranza organica ». I ritardi dovranno essere superati 
rapidamente perchè le condizioni ci sono e, dunque, è solo questione di volontà politica. La manifestazione della Confcol- 

tivatorì è stata esplicita su 

_ ciò che bisogna fare subito 

per avviare un processo di 
, rinnovamento delle campa- 

E m A 1973. - Viene nominato in- ^ 

' nrim^TO segretario del comi- 

JIA-JIVFJL E/VF tato di zona del PCI di La Regione, ad esempio. 

San Benedetto. E da gue- deve riprendere in mano l'i- 

sto momento, ha modo nizlativa per il superamento 

dJJXlUCXSilllU farsi apprezzare ogni della mezzadria e dei patti 

agrari percliè è determinan- 

-w-^ • gimiranza politica, il /or- te per reahpare la mobilita 

i01*1 spirito unitalo, nel del regime fondiario, che co- 

JL JL J.J.E.JIV.F V-R A. M. Partito e nelle istituzioni. stituisce una delle impor- 

a/fermandosi. alla fine, tanti condizioni per quell’o- 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Un lutto Incom- conte uno dei maggiori pera di rinnovamento e di 

mensurabile ha colpito il Partito comunista e l’intero ' nomini polUtct ene la cit- riforma. L'idea è di dare vi- 

movimento democratico della provincia di Ascoli Piceno. Benedetto ao- ^d un comitato regionale 

Ieri notte, all’1.30. è morto, all'età di 47 anni. 11 com- ' ma» espresso. superamento della mez- 

pagno Primo Gregori. ex sindaco di San Benedetto del La sua elezione a sin- -/adria che min naacm cnnr- 

Tronto. dirigente di primo piano, a livello locale e re- daco, nel 1976, non è stata Hinatn dalla nrcRìdcn^a dd 

gionale. del Partito comunista. Una malattia da cui altro che il riconoscimento amato aaiia presia^za aei 

purtroppo non è potuto uscir fuori, lo aveva colpito a lui dovuto, per tutto consiglio, in^ tratta ai riian- 

poco più di un anno fa. quello che aveva fatto per dare quell'azione unitaria 

I funerali avranno luogo nel pomeriggio di oggi, mar- la sua città. Nei due anni, che tanto era servita prima 

tedi, alle ore 18. Il corteo funebre si avvierà dal locali poi, che è stato sindaco, dello scioglimento delle Ca- 

del Comitato cittadino del PCI di San Benedetto, dove non ha saputo che con- mere. Nessuno ha risposto 

è stata allestita la camera ardente, visitata da una 
interminabile fila di compagni, di amici e di parenti 
che si seno recati fin dalle primissime ore della matti¬ 
nata di ieri a rendere omaggio alla salma del compagno 
Giegori. Presenti, tra gli altri, nella mattinata di ieri, 
il compagno Barca della direzione del PCI, Ugo Mari- 
nangeli deU'Unione civica, il sindaco Speca ed altri as¬ 
sessori e consiglieri comunali. Dopo aver percorso le vie 
del centro il corteo si fermerà in piazza Matteotti dove 
verrà pronunciata l’orazione funebre. 


Il vuoto che il compa¬ 
gno Gregori lascia sarà 
difficilissimo da colmare. 
Si avvertirà il gravoso pe¬ 
so della sua mancanza nel 
Partito comunista, nel 
consiglio comunale, nell’in¬ 
tero mondo politico della 
città, • della provincia e 
della regione. 

Non per nulla, le sue as¬ 
senze in questi ultimi ille¬ 
si dai lavori del consiglio 
comunale si erano fatte 
sentire e notare. La sua 
era stata una presenza 
ininterrotta dal 1956. E 
non era stata certamente 
una presenza incolore ed 
anonima. Tutti, compagni 
ed avversari politici, ri¬ 
cordano te sue memorabili 
battaglie negli anni ses¬ 
santa contro la specula- 
’ zione edilizia e i roventi 
dibattiti con Vallora capo 
della DC sambenedettese, 
poi senatore. Alfredo Sci- 
pioni. scomparso qualche 
anno fa. 

Proveniva da una fami¬ 


glia di mezzadri e sempre 
il compagno Gregori ha 
tenuto, con giusto orgo¬ 
glio, a ricordare questa 
sua origine. Le sue pri¬ 
me esperienze di dirigen¬ 
te del movimento operaio 
e contadino le ha fatte 
nel sindacato. Negli anni 
cinquanta è infatti stato 
alla testa della Federmez- 
zadri prima e segretario 
della locale Camera del 
lavoro poi. Di questo pe¬ 
riodo ha lasciato un ricor¬ 
do ■ indelebile i per i suoi 
sacrifici, il suo impegno, 
la sua tenacia nel condur¬ 
re le lotte delle operaie 
giornaliere dei magazzini, 
dei dipendenti della Mas¬ 
salombarda, della Fornace 
Rosel-Salvi. tra i mezza¬ 
dri. 

Nei primissimi anni ses¬ 
santa lascia il sindacato 
per dedicare la sua atti¬ 
vità al Partito comunista 
al quale si era iscritto nel 
1948 fino a diventare se- 
gretar.o di Federazione nel 


1973.-Viene nominato in¬ 
fatti segretario del comi¬ 
tato di zona del PCI di 
San Benedetto. E da que¬ 
sto 7nomento, ha modo 
di farsi apprezzare ogtii 
giorno di più per la sua 
intelligenza, la sua lun¬ 
gimiranza politica, il for¬ 
te spirito imitano, nel 
Partito e nelle istituzioni, 
affermandosi, alla fine, 
come uno dei maggiori 
uomini politici che la cit¬ 
tà di San Benedetto ab¬ 
bia mai espresso. 

La sua elezione a sin¬ 
daco, nel 1976, non è stata 
altro che il riconoscimento 
a lui dovuto, per tutto 
quello che aveva fatto per 
la sua città. Nei due anni, 
poi, che è stato sindaco, 
non ha saputo che con¬ 
quistarsi consensi (le più 
di seimila preferenze ve¬ 
nutegli nelle elezioni am¬ 
ministrative del maggio 
‘78 ne sono una testimo¬ 
nianza emblematica). Ed 
anche come sindaco ha vo¬ 
luto lasciare il segno. U 
acquisto dell'ex complesso 
Edilmar, per esempio, da 
parte del Comune è do¬ 
vuto soprattutto alla sua 
perseveranza, alla sua co¬ 
stanza. 

• Nel 1970 e nel 1975 è 
stato eletto consigliere re¬ 
gionale. Lascerà questo 
incarico nel ‘76 solo per 
la sua nomina a sindaco 
di San Benedetto. La sua 
fede rivoluzionaria non gli 
era venuta mai meno. La 
sua malattia, per esempio, 
è stata un'occasione che 
gli ha consentito di ana¬ 
lizzare freddamente tutti 
quelli che sono i macro¬ 
scopici difetti delle strut¬ 
ture sanitarie del nostro 
paese e .di elaborare, al 
riguardo, proposte di ri¬ 
strutturazione e di> riot* 
ganizzazione del servizio, 
facendosi, con questo, por¬ 
tavoce di tantissime situa¬ 
zioni di disagio e di dolore. 

Fino in fondo non ha 
voluto .dunque tradire la 
. sua vocazione dì militan¬ 
te rivoluzionario. , 


In molte zone dell'Umbria | 

In fumo centinaia di ettari | 
di macchia mediterranea 


- Il « cuore verde d’Italia » 
rischia di diventare color mar¬ 
rone bruciato. In circa 20 gior¬ 
ni infatti 26 - incendi hanno 
mandato in fumo ben 100 et¬ 
tari di macchia mediterranea. 
Le zone più colpite per il mo¬ 
mento sono Tavemelle-Mon- 
giovino. l’Alta valle del Te¬ 
vere e A-ssisi. ma le fiamme 
haniio fatto gravi danni un 
po’ dappertutto. Bisogna ri¬ 
salire negli anni sino al 1970 
per trovare un numero ed una 
gravità di incendi peri a quel¬ 
li di questa prima parte del¬ 
l’estate '79. 

Sia il corpo della foresta¬ 
le. sia gli uffici r^ionali che 
i vigili del fuoco non nascon¬ 
dono le loro preoccupazioni. 
Il giudizio è unanime: non si 
trata solo di distrazione o di 
autocombustione, talora, e 
non tanto raramente, nasce il 
sospetto che gli incendi siano 
di natura rlolosa. Un esempio 
vale per tutti: Tepisodio re¬ 
centemente awwuto nella zo¬ 
na di Mongiovino. Sul ver- 


giudicano provvidenziale que¬ 
sto rafforzamento, mentre e- 
sprimono giudizi meno posi¬ 
tivi sulla situazione del loro 
parco macchine e del per¬ 
sonale e disposizione, c Sia¬ 
mo in pochi — afferma Bai- 
don: che dirige il centro di 
Perugia- Ogni turno è costi¬ 
tuito al massimo da 14 vigili. 
Spesso siamo costretti a par¬ 
tire in. tre o quattro per spen¬ 
ge un incendio anche di gros¬ 
se proporzioni. Sono anni or¬ 
mai che non si assume e na¬ 
turalmente ciò ha delle riper¬ 
cussioni serie suirefficienza 
del servizio. Le macchine a 
disposizione poi sono poche 
e qualche volta ci siamo tro¬ 
vati in difficoltà anche da 
questo punto <fì vista ». 

La Forestale frattanto si 
5ta dando da fare sul terre- 
r.o della prevenzione: negli ul¬ 
timi giorni sono state fatte ben 
cinquanta multe a persone che 
con il loro comportamento di- 
•strato o negligente avrebbero 
potuta provocare qualche nuo- 


.sante della collina andata di- i vo disastro. prevenzione 
.strutta si accesero infatti ben j vera e prt^ria è i».s3ibile — 
quattro fuochi a distanza di » e qui il giudizio è unanime 


DOGO lempc in posti diversi. _ solo .se si fa una grande 
« E’ oraticamente impossìbile opera di informazione e di 

— osservano aH'ufficio regio- coinvolgimento di tutti i cit- 

nale delle foreste — che un ladini nella difesa del pairi¬ 

fatto d'ai genere possa esse- monio naturale, 
re imputeto al ca-so o alla Resta poi il problema del do- 
disattenzione.^ Si tratterebbe i-jporta alla mente la 

di una coincidenza assai sin- volontà soeculativa o maga- 

golare. In casi come questi jp piccole vendette ceiia- 

i! sospetto del dolo diviene mente non scompar.se. 
quasi una certezza ». i 

Certo che questo giudizio I—---- 

non è davvero consolante: ' 

rende piuttofm la sitiiazione PrCCÌSaZÌOne 

ancora piu diffide. Frattanto 

gli incendi continuano: prò- ANCONA -- Per imo spiace- 
prk» ieri ne è scoopiato un vole errore in un titolo ap- 
altro nelle zone di Norcia parso sulla pagina Marche 
per fortuna non di grandis- di domenica 29 luglio si pre¬ 
dine dimensioni, quanto ba- cls^a che il compagno l^o 
orpari una nuo- nardo Giacomini lasciava 
sta però Per cro^e ima mio assessorato comunale di Be¬ 
va cteazza matrone bruciato Tributi-personale, 

fra il '’erde della Valiwrina. realtà, come era chiaro 

Eppure quest’anno la Regio j^el testo della notizia, il com- 
ne aveva notevolmente poten pagno Giacomini sostituisce 
ziato mezzi e personale per in questo incarico il compa- 
far fronte ai guai della sta- , gno Mario Manclnelll che ha 
Bione calda. I dati parlano ^yute l'i^essorate 


— solo se si fa una grande zi, quello alimentare. La li- 
opera di informazione e di beralizzazione del prezzo del- 
coinvolgimento di tutti i cit- ** carne e del pane ri^hia 

ladini nella difesa del patri- ^ 

^1 Kicontrollablle aumento 
monio naturale. prezzi. E* un pericolo che 

Resta poi il problema del do- avvertono gli stessi macel¬ 
lo che riporta alla mente la lai, che potrebbero vedersi 


Pompe 
di gasolio 
a secco 
a Terni 


TERNI — Le pompe di ga¬ 
solio sono rimaste nella 
giornata di domenica, a sec¬ 
co. Anche i distributori di 
turno hanno quindi dovuto 
esporre il cartello con su 
scritto « Elsa unto ». con com¬ 
prensibili disagi per gli au¬ 
tomobilisti. Nella giornata di 
ieri la situazione è rimasta 
estremamente difficile. Mol¬ 
ti autotreni non sono potu¬ 
ti partire e le poche stazioni 
che sono state rifornite han¬ 
no esaurito le scorte quasi 
subito. - 

SI spera che i rifornimen¬ 
ti possano riprendere con 
una certa regolarità a parti¬ 
re da oggi, anche se le com¬ 
pagnie'petrolifere hanno già 
annunciato che non potran¬ 
no comunque consegnare ai 
gestori delle pompe più ga¬ 
solio di quello che è stato 
consegnato Io scorso anno. 
Preoccupazioni ci sono an¬ 
che per le colture agricole. 
In particolare per il tabacco 
e per il granoturco. Si teme 
che il centro per l’essiccazio¬ 
ne del mais di Maratta non 
possa funzionare a causa del¬ 
la mancanza di carburante. 

Incertezza c’è pure in tut- 
t’altro settore, interessato 
però dagli aumenti dei prez¬ 
zi, quello alimentare. La li¬ 
beralizzazione del prezzo del¬ 
la carne e del pane rischia 
di innescare un meccanismo 
di incontrollabile aumento 


Precisazione 

ANCONA -- Per imo spiace¬ 
vole errore in un titolo ap¬ 
parso sulla pagina Marche 
di domenica 29 luglio si pre¬ 
cisava che il compagno Leo¬ 
nardo Giacomini lasciava 
l’assessorato comunale di Se¬ 
nigallia ai Tributi-personale. 

In realtà, come era chiaro 
nel testo della notizia, il com¬ 
pagno Giacomini sostituisce 
in questo incarico il compa- 


ancora: ma c’è o no la con¬ 
vinzione di questa urgenza, 
di questa necessità? 

Non bisogna arretrare ri¬ 
spetto a ciò che era stato ot¬ 
tenuto sul terreno della pro¬ 
grammazione democratica del¬ 
lo sviluppo agricolo. Qui le 
cose si sono complicate di 
pari passo con la situazio¬ 
ne politica generale. C’è una 
forte spinta a quello che è 
stato chiamato neoliberismo. 
Più semplicemente sono au¬ 
mentati gli ostacoli a prati¬ 
care la via nuova della pro¬ 
grammazione, con l'intenzio¬ 
ne di imporre un ritorno al 
vecchio tipo d'intervento del¬ 
lo Stato in agricoltura: clisn- 
telismo, sottogoverno, spre¬ 
chi. I caratteri, cioè, dì una 
politica che ha cacciato i 
contadini dalle campagne. Al¬ 
lora occorre decisione - da 
parte di tutte le forze poli¬ 
tiche, sindacali, professiona¬ 
li sulla strada da imboccare. 
Sappiamo che lo scontro è 
forte. ‘Anche’ 'nel mondò con-' 
ladino dopo una fase assai 
positiva sembra esserci chi 
spinge per accentuare la di¬ 
visione. La stessa Coldiretti 
pare più disponibile a sposa¬ 
re la causa della Confagricol- 
tura che quella dei coltiva¬ 
tori. 

Noi siamo impegnati a fare 
in modo che la legge 42 (di¬ 
rettive CEE) non venga sna¬ 
turata e possa, con l'atteg- 
giamento disponibile che per 
ora manca degli uffici della 
Regione, iniziare la sua con¬ 
creta attuazione soprattutto 
nella parte essenziale: il fi¬ 
nanziamento dei piani azien¬ 
dali di sviluppo. Anche ìo 
stralcio 1978 del «quadrifo¬ 
glio » deve essere attuato e 
dovranno e.ssere rispettati i 
tempi previsti per gli anni 
sucoe.ssivi. L’atto amministra¬ 
tivo preparato dalla Giunta 
regionale può essere una va¬ 
lida base di avvio. Ci pare 
necessario però andare ad una 
modifica di quella Imposiazio- 
ne nd senso di prevedere im 
inter\'ento non solo e non tan¬ 
to basato sul territorio quan¬ 
to sulla realtà delle nost’re 
aziende. E’ nota a tutti la va¬ 
rietà dell’azienda contadina 
marchigiana. la sua diversa 
dimensione. le varietà produt¬ 
tive. la loro produttività e. 
quindi, l’articolazione dell’in- 
tervento necessario per rea¬ 
lizzare gli obicttivi di svilup¬ 
po previsti dalle stesse leg^. 

Si tratta di unificare pii 
!nter\-enti. di portare a sìn¬ 
tesi le scelte verso l’agricol¬ 
tura. attraverso una legisla¬ 
zione più sciolta, meno rigida, 
capace di legarsi rapidamen¬ 
te alle e.sigenze della domanda 
che nasce dal basso. Del re¬ 
sto. la programmazione non 
consentirebbe nessuno svilup¬ 
po se ingabbiasse nel vortice 
della burocrazia i s<^gettì 
produttiri. Qualcuno non è 
convinto sembra: non c’è 
niente dì male, lo dica però 
apertamente per consentire un 
confronto. 

.Andiamo, comunque, avanti 
precisando le idee ma anche 
erogando i fondi « passivi » 
che hanno riempito le casse 
della Regione. Coim'olgiamo 
tutte le forze politiche, sinda¬ 
cali, profes.sionali in questa 
opera di governo, dove ognti- 


!i / 

Ancora 

interrogativi su 
come possa essere 
entrato Tesplosivo 
Un carcere 
giudicato di 
« massima 
sicurezza » 


FOSSOMBRONE — Adesso è 
in corso una rigorosa in¬ 
chiesta ministeriale. E' il mi¬ 
nimo che ci si potesse atten¬ 
dere dopo l'incredibile episo- 
dio accaduto sabato pomerig¬ 
gio all'interno del supercar¬ 
cere di Fossombrone, dove 
due detenuti per tentare di 
evadere hanno usato esplosivo 
sembra al plastico. Ieri, frat¬ 
tanto, tutte le celle e gli altri 
locali dell'imponente edificio 
carcerario sono stati accura¬ 
tamente perquisiti. Non sono 
state diffuse notizie ufficiali, 
ma è scontato che si è cerca. 

10 altro esplosivo o comun¬ 
que il luogo ove quello ado¬ 
perato dai due evasi man- 
cant, tre giorni fa è stato 
tenuto nascosto. Ancora non 
si sa con certezza quale ti¬ 
po di esplosivo i due reclu¬ 
si hanno adoperato nel loro 
folle tentativo ma si raffor¬ 
za l'ipotesi che si sia trattato 
di plastico o comunque di 
materiale di prima qualità 

Come è potuto entrare al¬ 
l'interno di un carcere sor¬ 
vegliato ventiquattro ore su 
ventiquattro e giudicato di 
« massima sicurezza »? Saba¬ 
to scorso i due reclusi Giu¬ 
seppe Piccini, 42 anni re¬ 
sponsabile di furti e rapine e 
della strage per la bomba di 
Piazza Arnaldo a Brescia e 
Fiore Gabbato, 32 anni (in 
carcere per rapina, omicidio 
e evasione) potevano fare 
una strage. Non è accaduto 
solo per il pronto intervento 
degli agenti di custodia. Il 
fatto poi che il Piccini dopo 

11 fallimento del progetto di 
evasione abbia minacciato chi 
si trovava nel cortile con al¬ 
tre bombe, conferma i rischi 
che si sono corsi. Che cosa 
sarebbe accaduto se tutti e 
due fossero nusciti a sca¬ 
valcare il muro di dieci me¬ 



tri o se le due bombe vi a- 
vessero aperto una breccia? 

L'intero quartiere sarebbe 
stato posto in stato d'assedio, 
le case perquisite in un clima 
di fortissima tensione. E già 
sabato pomeriggio attorno al- 
la « fortezza ». dopo che era 
scattato il piano di emergen¬ 
za la situazione era estre¬ 
mamente tesa. Fucili ed armi 
spianate, strade bloccate, 
controlli rigidissimi — anche 
per gli abitanti del rione — 
agenti in borghese con la 
pistola infilata nella cintola 
che si potevano riconoscere 
solo all'ultimo momento 
quando erano vicinissimi. 

Molti cittadini, mentre da 
lontano, in fondo al vialone 
alberato tentavano di osser¬ 
vare il movimento delle gaz¬ 
zelle e dei « gipponi » dei ca¬ 
rabinieri addetti alla sorve¬ 
glianza esterna, si doman¬ 
davano se fosse giusto che la 
tranquilla Fossombrone (un 
centro dell'alto Pesarese, at¬ 
traversato dal Metauro) cor¬ 
resse tali rischi, « Io non so¬ 
no contro le carceri e nem¬ 
meno contro le supercarceri 
— commentava un uomo an¬ 
ziano che era stato allontana¬ 
to dai carabinieri da un cam¬ 
po di bocce, quasi confi¬ 
nante con il penitenziario — 
mi domando solo se una pri¬ 
gione così può stare al cen¬ 
tro di un quartiere popolato, 
con scuole, un parco pubbli¬ 
co ed il palezzetto dello 
sport ». 

E in effetti si può dire che 
la fortezza voluta dal genera¬ 
le Dalla Chiesa è perfetta¬ 
mente inglobata nel tessuto 
urbano. Addirittura attorno 
sorgono tre scuole e il parco 
verde è abitualmente invaso 
nelle giornate di sole da 
bambini e ragazzi. « Mutia¬ 
mo che uno sia riuscito a 


Grande dispiego 
di forze 
deirordine 
Un uomo che 
coglieva frutta 
sulFalbero 
scambiato 
per un evaso 


scappare (come nel gennaio 
del '11 n.d.r.) — diceva un 
altro cittadino — sarebbe 
stato un gioco prendere un 
bambino per ostaggio ». La 
città anche sotto la forte 
spinta emotiva e la sollecita¬ 
zione seguente l’ultimissima 
drammatica vicenda (sabato i 
due boati provocati dalla e- 
splosione sono stati uditi per 
un raggio di due chilometri) 
mal sopporta la presenza del 
supercarcere. Qualcuno par¬ 
lava addirittura di una peti¬ 
zione popolare per chiedere 
un suo ridimensionamento: 
il Vogliamo che ritorni quello 
che era prima del 1978; un 
semplice carcere con annesso 
un centro clinico. 

Va considerato, in ogni ca¬ 
so, che non tutti sono contro: 
<t Noi commercianti — ci di¬ 
ceva un macellaio del cen¬ 
tro — abbiamo un sicuro 
giovamento dalle trecento per¬ 
sone tra guardie e carabinieri 
che lavorano al carcere ». Afa 
è chiaro che la vita dall’esta¬ 
te dell’anno scorso è cam¬ 
biata. Le auto degli abitanti 
del rione circolano solo con 
un foglietto rilasciato dal Co¬ 
mune e non sono poche le voi. 
te — è un'altra testimonian¬ 
za raccolta — che ritornando 
a casa la sera ci si trova 
addosso la canna di un fuci¬ 
le automatico, unon è que¬ 
sto il posto per una struttu¬ 
ra del genere: se ne devono 
rendere conio ». 

Un’opinione questa diffusa 
pure tra gli agenti di custo¬ 
dia. Mentre sabato, quando 
ancora le notizie erano frani- 
mentarie e confuse tentava¬ 
mo di sapere qualcosa, ci sia¬ 
mo rivolti ad un graduato de 
gli agenti che si stava allon¬ 
tanando in bicicletta dal su¬ 
percarcere. La sua risposta 
è stata fortemente polemica. 




appena saputo di parlare con 
un cronista: « Lo chieda a 
chi ha voluto il supercarcere 
a Fossombronel ». 

Ancora un ultimo, non se¬ 
condario fatto. Erano passa¬ 
te da poco le diciotto, il ten¬ 
tativo di evasione era ormai 
rientrato, ma la mobilitazio¬ 
ne all'interno e fuori le mura 
non era finita. Fuori, conti¬ 
nuavano a girare con rego¬ 
larità i « gipponi », i cani po¬ 
liziotti con il loro accompa¬ 
gnatore percorrevano il peri¬ 
metro esterno. Ad un certo 
punto un uomo abitante in 
Piazza Montessori, di fronte ai 
lato sinistro delle carceri esce 
di corsa, ancora con il viso 
insaponato: uria, verso i ca¬ 
rabinieri e gli agenti di cu¬ 
stodia che ha visto dalla fi¬ 
nestra del proprio bagno un 
uomo su un albero. Immedia¬ 
tamente gli agenti tolgono la 
sicura dai mitra e un cara¬ 
biniere estrae dalla fondina la 
sua pistola calibro 9 e si av¬ 
vicina alla pianta. Soprag¬ 
giunge un altro mezzo dei CC, 
mentre via radio si dà l’al¬ 
larme. L’individuo sull’albero 
fa in tempo a dire il suo no¬ 
me e a presentarsi come il 
legittimo proprietario delta 
casa. Stava semplicemente 
cogliendo nel suo giardino del¬ 
le susine. Per fortuna tutto c 
finito lì. Ma bastava che l’uo¬ 
mo non avesse capito la situa¬ 
zione per fare accadere l’ir¬ 
reparabile. - - - 

« Ecco cosa sta succedendo, 
si vedono gli evasi e i criìtti- 
nati anche nel vicino di ca¬ 
sa, commentava sconsolato 
l’uomo che era corso urlando 
e rientra in casa dicendo: 
« Lo scriva, lo scriva sul gior¬ 
nale. non si può andare avan¬ 
ti così ». 

Marco Mazzanfì 


A Fermo costituito un gruppo autonomo dall'ex presidente del consiglio regionale 

Quel rompicapo della questione 
comunista spacca in due la DC 

La rottura avvenuta sull’atteggiamento da tenere nella crisi comunale - L’ac¬ 
centuazione deUa discriminante anti PCI - La possibilità di una giunta laica 


FERMO — La Democrazìa cristiana 
fermana si è spaccata suiretteggiamen- 
to da tenere nella crisi comunale in 
corso: la maggioranza del'partito ha 
accentuato la sua discriminante enti¬ 
comunista, provocando la reazione del¬ 
l’ex presidente del consiglio regionale 
Walter Tulli che, prima si è dissociato 
da queste posizioni e poi è uscito dal 
grup|x> DC riconsegnando la tessera. 

In una lettera inviata al sindaco ha 
annunciato* in un secondo momento la 
costitu^one di im gruppo autonomo de¬ 
nominato « Fermo-Nuova: Movimento 
per raitemaliva popolare». E’ proba¬ 
bile che qualche altro consigliere de¬ 
mocristiano (forse addirittura due o 
tre) a questo punto Io segue all’interno 
delia nuova formatone politica. 

«Con questa mia iniziativa — ci ha 
detto ieri mattina Tulli — mi ripropon¬ 
go di sconvolgere gli equilibri interni 
della DC. con retteggiamento tenuto 
nei confronti deU’attuale crisi comu¬ 
nale ha confermato la sua volontà sem¬ 
plicemente ed unicamente rissaiola ». 

La posizione de] pmf. Tulli diventa 
particolannente signifìcativa poiché è 


il frutto di un giudizio globale sulla 
politica della DC fermana negli ultimi 
18 mesi, da quando cioè, la segreteria 
Santarelli fu rovesciata da una rivolta 
dei segretari di sezione al termine di 
una trattativa fra le forze politiche per 
un programma comune ed una maggio¬ 
ranza di larga intesa. 

Nacque da quel preciso fatto e dalle 
successive difficoltà che rautoesclusio- 
ne della DC provocò nel FRI, il pro¬ 
gressivo deterìoramnito del rapporto 
tra i partiti cittadini, che ha portato 
alla fine la minoranza DC-PRI ad at¬ 
teggiamenti di vero e proprio sabotag- 
^o contro la giimta (PCI, PSI, PSDI) 
dimessasi a maggio. 

In questi giorni, dopo il colpo dì ma¬ 
no democristiano che ha provocato la 
elezione del sindaco minoritario, il re- 
pubblicano Emiliani, sj stava tentando 
la ricomposizicme di un clima di colla¬ 
borazione che potesse sfociare in una 
giunta di solidarietà democratica. Ma 
la DC ha proseguito con le pregiudizia¬ 
li anticomimiste. mediate da Tulli con 


una proposta di giunta laica compren¬ 
dente gli indipendenti del PCI e con 
l’appoggio esterno di DC e PCI. Questa 
propwta, che pur rappresentava senza 
dubbio sottili discriminazioni contro il 
maggiore partito della sinistra, era di¬ 
venuta la base di una trattativa che sa¬ 
bato scorso sembrava stesse per appro¬ 
dare in un accordo soddisfacente. 

A questo punto, la direzione de ha 
forzato la mano, richiedendo che fosse 
emendato un suo stesso documento, to- 
gliaido anche ogni riferimento al PCI 
per quanto conc^neva la colloc^one 
degli indipendenti. La richiesta era 
chiaramente strumentale - ed infatti è 
stata respinta da tutti gli altri partiti. 
La DC ha abbandonato la trattativa. 
Tulli si è prima dissociato e poi dimesso 
dal gruppo. 

Cosi nel consiglio comunale apertosi 
ieri sera alle 21. si è discussa la possi¬ 
bilità di costituire ima maggioranza 
con le forze laiche e comuniste e una 
giunta che rendesse accettabile dai 
quattro partiU la soluzione prospettata. 

s. m. 


Continuano 
le indagini 
dopo la 
scoperta del 
«covo» di Todi 


I carabinieri del genf*- 
rale Dalla Cliie.sa si tro 
vano ancora in Umbria 
per proseguire le indagini 
dopo la scoperta del covo 
delle « Unità combattenti 
comuniste » nei pressi di 
Todi. Le ricerche si sa¬ 
rebbero ora spostate nel 
ternano. Naturalmente la 
notizia non è ufficiale né 
confermala. Frattanto si 
conoscono alcuni partico¬ 
lari nuovi sul casolare di 
Pantane (Todi); sarebbe¬ 
ro .stati infatti Giampietro 
e Piero Barano ad ac¬ 
quistare nel 77 ptT 2 mi¬ 
lioni e mezzo la casa, e 
sempre gli stessi due 
avrebbero dato le indica¬ 
zioni che hanno portato gli 
uomini di Dalla Chiesa ad 
identificare, per la veri¬ 
tà senza molte difficoltà, 
la località scelta per il co¬ 
vo delle « Unità combat¬ 
tenti ». 

Recentemente come si 
ricorderà in Umbria 
sono avvenuti alcuni atten¬ 
tati rivendicati proprio da 
questa organizzazione: dal¬ 
la carica dì tritolo esplo¬ 
sa aH’ingrcsso della sette 
del comitato regionale um¬ 
bro della DC. alla distru¬ 
zione di uno dei ripetitori 
della RAI situato sul Su- 
basio. Da qui nascerebbe¬ 
ro alcune ipotesi sulle qua¬ 
li lavorerebbe il generale 
Dalla Chiesa; un collega¬ 
mento fra la colonna ro¬ 
mana delle «Unità com¬ 
battenti » e alcune basi 
umbre. 

Non si conosce però 
niente di certo e per il 
momento le indagini sa¬ 
rebbero ancora in alto ma¬ 
re. Il rinvenimento del co¬ 
vo di Todi infatti non ha 
fornito agli inquirenti ele¬ 
menti nuovi di particolare 
rilevanza. Il casolare in¬ 
fatti è stato trovato com¬ 
pletamente vuoto, manca¬ 
vano persino ì mobili: 
sembra che tutto fosse 
stato portato vìa prima 
che ai carabinieri arrivas¬ 
se « la soffiata » dei due 
Bonano. 

La novità più allarman¬ 
te potrebbe essere costi¬ 
tuita dalla scoperta di pos¬ 
sibili legami fra terroristi 
locali e le organizzazioni 
nazionali, ma .su questo 
punto il riserbo è strettis¬ 
simo. 

Resta il fatto che l’Um¬ 
bria. dopo essere stata per 
un lungo periodo una sor¬ 
ta di isola felice è stata 
investita negli ultimi mesi 
da una serie di attentati e 
€ dulcìs in fundo » la sco¬ 
perta del covo delle unità 
combattenti. 


Il problema della speculazione a « Le Cimitelle dì Stroncone » 

Un grido di aUarme che molti non sentono 


rincarare i all della Regione. Coim'olgiamo 

in misure tale da far diven- . ^ 

tare la carne un prodotto 1^ f^.e politttme, sinda- 

accessibile soltanto a pochi, cali, professionali in questa 
Fino a oggi il calmiere ai opera di governo, dove ognti- 

dettaglio ha giocato anche no deve assolvere il proprio 
sul contenimento del prezzi j ruolo. E’ l’unico modo per 


sui contenimento dei prezzi 
aH’origine. La iiberalizzazio- 
ne potrebbe però indurre gli 
allevatori a chiedere forti 
aumenti. Le tre organizza¬ 
zioni che a Temi rappresen¬ 
tano i macellai si sono riu¬ 
nite ieri sera per fissare per 
proprio conto un listino prez¬ 
zi che regolamenti la vendi¬ 
ta delle carni. I macellai han- 


respingere tentativi di ritorni 
indietro e avviare invece que¬ 
sito proces.so di trasformazio^ 
ne deH’agricoltura e dell’eco- 
nomia più in generale. 

Alia nuova maggioranza del¬ 
la Regione, alle forze poiì- 
tiche, alle i.stituzioni. il movi¬ 
mento contadino marchigiano 


gìone caina. i oaii panano 
chiaro: e.sistono ben lo squa 
dre dislocate .su tutto il ter¬ 
ritorio. munite di mezzi rice¬ 
trasmittenti nuovi e di « cam 

pp-T-i-ii ». 

Gli slcs-si vigili del fuoco 


per motivi di salute. 

Ai due compagni e a tutti 
i nostri lettori porgiamo le 


doverose scuse, rinnovando < indiscriminati, proprio per- 
nel contempo gli auguri di 1 chè macellai e panificatori 
pronto ristabilimento al com- j hanno preferito attendere 1 
pagno Manclnelll. i successivi sviluppi. 


saccord?*sulla llberSzzazio- | intenzioni 

ne del prezzi ad .Ancona: la vo- 

Una situazione pressoché lontà dj lottare fino in fondo 
analoga esiste anche per i per ottenere un cambiamento 
psMilficatori. In entrambi l radicale della condizione dei 

casi, in seguito al provvedi- lavoratori dei campì. 

anminti L’awertìmento è stato pe- 
indiscriminati, proprio per- J^ntono e in tempo, se ne 
chè macellai e panificatori tenga conto, 
hanno preferito attendere 1 SIaIvÌO Antonini 


TERNI — Il compagno 
Bruno DonateUi. presiden¬ 
te delia comunità montana 
della Valle dei Nero-Mon¬ 
te S. Pancrazio, ci ha in 
l'iato questa lettera che 
rolentieri pubblichiamo. 

Ho letto con vivo interesse 
il pezzo suirUnità del 26 lu¬ 
glio suiriniziativa presa da!- 
r.ARCI e da Radio Galileo 
per strappare alla sptxnilazio- 
ne edilizia uno dei più impor¬ 
tanti < polmoni » di v^erde del¬ 
la nostra provincia; «Le Ci¬ 
mitene di Stroncone». Trovo 
giusto ed utile l’intervento che 
mette il dito su una piaga che 
si sta allargando sempre più 
e che minaccia di incancre¬ 
nire le colline più belle eh.» 
sì affacciano sulla conca ter¬ 
nana. La comunità montana 
ri è interessata molto della 
protezione dell’ambiente in 
questi ultimi mesi «tt ha suo¬ 
nato rallarme, ma a dire H 
vero sono in molti a non sen¬ 
tire. 

Per quanto riguarda il com¬ 


portamento dei cittadini che 
vanno a cercare pace e re¬ 
frigerio nei boschi, si è cer¬ 
cato con la diffusione di un¬ 
dicimila rolantini. prima del¬ 
la chiusura delle scuole, e 
con « vigilanti » di fare opera 
di infonnazione sui contenuti 
della legge regionale 40. che 
detta norme sulla protezione 
di particolari piante, sul divie¬ 
to di transito sui prati. Po¬ 
chi giornali hanno comunque 
aiutato la comunità montana 
in questa opera dì informa¬ 
zione e questo secondo me è 
grave poiché il problema è 
attuale per tutti. Anche l’Uni¬ 
tà. secondo me. ha dimostra¬ 
to scarsa sensibilità e mi stu¬ 
pisce che oggi per additare Io 
scempio delle (ìimitelle si iro¬ 
nizzi sui cartelli che il sinda¬ 
co de di Stroncone ha fatto 
collocare qua e là -per ricor¬ 
dare che il bosco è di tutti. 

Certo U sindaco dì Stronco- 
•ne se ne doveva ricordare 
prima che la zona divenisse 
hiogo di speculazione edilizia 
e il dubbio che con le oitti- 


nanze emesse per i pastori e 
per ì campeggiatori si voglia 
proteggere le proprietà priva¬ 
te. le villette, dal chiasso e 
dagli odori del bestiame allo 
stato brado, mi pare sia più 
che legittimo. Ma l’Unità de¬ 
ve fare la sua battaglia chia¬ 
mando i suoi lettori alla pro¬ 
testa anche se ciò avviene 
laddove a dirigere la cosa 
pubblica ci swio i comunisti. 
Nessuna copertura ad ammi¬ 
nistratori che si dimostrino 
poco sensibili a questi proble¬ 
mi. La comunità montana più 
volte si è rivolta ai sindaci 
ed anche agli amministratori 
regionali- per denunciare al¬ 
tri scempi in stato embrionale, 
ma non ha avuto nessuna ri¬ 
sposta. 

I giornali hanno allora il do¬ 
vere di chiedere informazioni, 
di patrocinare campagne di 
stampa, di accusare i sordi, 
gli insensibili, gli indifferen¬ 
ti chiunque essi siano. La pro¬ 
tezione deU’ambiente naturale 
oggi è più necessaria che mai 
e non si può essere indulgen¬ 


ti con chi « lascia fare ». la¬ 
scia crescere aspettative che, 
solo perché proprietari dì una 
fetta di bosco, vuole ad ogni 
costo edificarla, a dispetto di 
ogni discorso urbanistico, 
paesaggistico, ecologico. 

Chi ha voglia di scoprire 
quante Cimitelle ci sono in 
provincia, non ha da cammi¬ 
nare molto. Strade- abusive, 
discutibili denudamenti del 
bosco, recinzioni metalliche, 
muri di cemento, villette mi¬ 
metizzate da fienili ci sono 
dappertutto in abbondanza. 
Per i lavoratori dobbiamo or¬ 
ganizzare luoghi dì riposo 
funzionali; non possiamo cre¬ 
dere che il loro problema del 
riposo si risolva acconsenten- 
^ a pochi privilegiati, di una 
limitata aristocrazia operaia 
di fare ciò che vogliono e do¬ 
ve vogliono. 

Questa letera la mando an¬ 
che agli altri giornali, speran¬ 
do che si apra un dibettito. 
Non sarebbe male. Forse .sa¬ 
premo perché certe segnala¬ 


zioni tempestive, mandate al¬ 
la Regione anche dal corpo 
forestale dello Stato, non han¬ 
no anebra avuto una rispo¬ 
sta o una conseguenza. For¬ 
se sapremo, ad esempio, per¬ 
ché non si è provveduto, co¬ 
me ha suggerito Io scrivente 
a salvaguaràare il territorio 
più fragile, quello sottoposto 
a vincolo idrogeologico. Lo si 
potrebbe fare, si poteva aver¬ 
lo fatto con una delibera che 
avesse dettato intanto l’ine- 
dìficabilità assoluta di (jue- 
sto territorio. 

I Comuni poi avrebbero avu¬ 
to il tempo necessario per stu¬ 
diare varianti e fare conces¬ 
sioni, ma intanto si sarebbe 
cautelati contro ogni specula¬ 
zione. Chi scrive anche ha 
certamente commesso errori, 
quindi vorrei non fossi scam¬ 
biato per un primo della clas¬ 
se. So da tempo quanto sia 
diffìcile amministrare, ma il 
problema ambientale non è 
meno importante di altri. 

Bruno Donatelli 



















